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ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA 
 
 

L’Azionista è convocato in assemblea ordinaria presso gli uffici di Intesa SanPaolo Spa in Padova, 

Via Trieste n.57/59, per il giorno 7 aprile 2009, alle ore 15.30, in prima convocazione e, 

occorrendo, per il giorno 8 aprile 2009, stessa ora, stesso luogo, in seconda convocazione, per 

discutere e deliberare sul seguente  

ordine del giorno: 

1. Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2008; Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale: deliberazioni conseguenti; 

2. Deliberazioni ai sensi dell’art.2364, comma 1°, punto 2) del C.C.; 

3. Incarico di revisione contabile del bilancio della Cassa per gli esercizi 2007–2011: integrazione 

delle condizioni del contratto convenute con la Società di Revisione Reconta Ernst & Young Spa 

per il periodo 2008-2011; 

4. Varie ed eventuali. 

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato, ai sensi di Legge e di Statuto, presso la sede legale o 

gli sportelli della Società o di Intesa Sanpaolo Spa. 
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Signor Azionista, 
 
l’esercizio 2008 è stato fortemente caratterizzato dalla grave crisi finanziaria abbattutasi nel 
settembre dello scorso anno negli Stati Uniti e velocemente propagatasi a livello internazionale. 
In questo scenario i tassi di interesse di mercato, stabili nei primi mesi del 2008, in ottobre hanno 
toccato i livelli massimi per poi scendere gradualmente fino a fine anno a seguito del veloce taglio 
dei tassi ufficiali da parte della BCE. 
Le conseguenze delle crisi finanziaria non hanno tardato a impattare anche sull’economia reale: la 
prima parte dell’anno è stata caratterizzata da un accentuato rialzo delle materie prime ed in 
particolare dei prezzi dei prodotti petroliferi, con conseguente forte ripresa delle pressioni 
inflazionistiche; nella seconda parte dell’anno, invece, l’accentuarsi della crisi, con gli effetti sulla 
domanda globale e sulle prospettive a medio lungo, ha portato ad una rapida discesa dei prezzi dei 
prodotti petroliferi e ad un conseguente rapido spostamento verso scenari decisamente 
deflazionistici. 
L’economia della nostra Regione ha risentito in misura notevole della congiuntura negativa data la 
struttura produttiva fortemente caratterizzata da distretti con piccole e medie imprese, molto 
orientate all’esportazione. All’indebolimento della dinamica produttiva è corrisposto un minor 
ricorso al finanziamento bancario sia per le imprese sia per le famiglie. 
 
In questo contesto di crisi la Banca, forte del radicamento nel proprio mercato e della solidità del 
Gruppo di appartenenza, ha mantenuto fermo il proprio sostegno a tutte le realtà economico-
produttive del territorio e i risultati conseguiti possono ritenersi soddisfacenti. 
L’esercizio 2008 è stato inoltre caratterizzato da alcuni eventi straordinari che hanno fortemente 
impattato sulla struttura e sui risultati economico-patrimoniali della Banca, primo fra tutti 
indubbiamente l’incorporazione avvenuta il 29 settembre in Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 
degli sportelli della Capogruppo operativi nelle 6 province del Veneto di pertinenza della Banca 
stessa (esclusa la provincia di Venezia) e il conseguente cambio di denominazione sociale della 
Banca in “Cassa di Risparmio del Veneto”. Tale riorganizzazione, che deriva dalla volontà del 
Gruppo di legare in maniera netta ogni singolo marchio locale ad un territorio specifico in termini 
esclusivi, ha comportato per la nostra Banca una crescita dimensionale di circa il 50% sia in termini 
di masse di impieghi e di raccolta, che in termini di presenza territoriale. 
 
In tale contesto, l’esercizio 2008 si è chiuso con un utile netto pari a 201,2 milioni di euro. 
Tale risultato è sicuramente influenzato in modo rilevante dal conferimento degli sportelli, oltre che 
da alcune altre componenti straordinarie, ma in ogni caso evidenzia una dinamica positiva dovuta 
soprattutto all’andamento del margine di interesse, sostenuto dalla crescita degli impieghi in quanto, 
nonostante il contesto di forte difficoltà economica, la Banca non ha fatto mancare il proprio 
sostegno alle aziende del territorio. 
Più critico è risultato invece l’andamento del comparto commissionale, che ha fortemente risentito 
dei riflessi della crisi finanziaria in atto, soprattutto nel collocamento dei prodotti di investimento e 
in particolare del risparmio gestito; sul fronte degli oneri operativi se si esclude l’effetto del 
conferimento dei nuovi sportelli l’incremento dei costi è rimasto molto contenuto. 
I segnali del progressivo deteriorarsi del contesto economico globale accompagnati da una politica 
di valutazione attenta e rigorosa hanno comportato una crescita sostanziosa delle rettifiche 
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prudenziali di valore sui crediti, che va comunque interpretata in relazione alla particolare 
situazione di congiuntura economica. 
A livello di utile netto, anche depurando il risultato del 2008 dai fenomeni straordinari – in 
particolare dalle plusvalenze sulle cessioni degli immobili e degli sportelli e dagli oneri di 
integrazione – l’utile netto risulta comunque in crescita dell’17,2%rispetto all’anno precedente, 
anche grazie ai risultati degli sportelli conferiti a settembre. 
 
A livello di indicatori economici, il ROE risulta pari al 18,3% - in crescita di 3,6 punti  - mentre il 
Cost Income si è attestato al 51,9% rispetto al 49,6% dello scorso esercizio. 
 
Alla luce dei risultati conseguiti il Consiglio di Amministrazione proporrà il pagamento di un 
dividendo di euro 1,79 per azione con un pay out pari al 69,49% dell’utile netto. 
 
 
Il 2009 si presenta ora come un anno molto impegnativo, in quanto la riduzione del tasso di crescita 
del credito è attesa persistere per diversi mesi, riflettendo prospettive di lunga recessione 
dell’economia, con riduzione di consumi ed investimenti.  
I risultati finora conseguiti ed il recente rafforzamento della nostra Banca ci inducono però a 
guardare con ottimismo al prossimo futuro, forti del valore che questa Banca ha saputo da sempre 
trovare non soltanto nella propria solidità patrimoniale ma anche nella qualità delle persone e nel 
rapporto stretto con il territorio, nonché dell’appartenenza ad un grande Gruppo che può offrirci il 
supporto necessario ad affrontare le importanti sfide che il mercato ci pone in questo momento. 
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Dati di sintesi

31/12/2008 31/12/2007

(Euro/1000) assolute %

DATI ECONOMICI

Interessi netti 481.585 410.383 71.201 17,35

Commissioni nette 213.390 187.992 25.398 13,51

Risultato dell'attività di negoziazione 6.122 13.222 -7.100 -53,70

Proventi operativi netti 687.053 616.051 71.002 11,53

Oneri operativi -356.620 -305.637 -50.983 16,68

Risultato della gestione operativa 330.434 310.414 20.020 6,45

Rettifiche di valore nette su crediti -114.654 -54.933 -59.721 108,72

Risultato netto 201.202 128.731 72.471 56,30

INDICI DI REDDITIVITA' (%)

Roe (1) 18,3 14,7 3,6 24,56

Roe (1 bis) 11,8 14,3 -2,5 -17,45

Cost / income ratio (2) 51,9 49,6 2,3 4,62

Commissioni nette / spese amministrative 61,1 62,9 -1,8 -2,89

31/12/2008 31/12/2007

(Euro/1000) assolute %

DATI PATRIMONIALI

Crediti verso clientela 19.562.952 12.344.304 7.218.648 58,48

Attività finanziarie della clientela 31.898.883 20.795.922 11.102.961 53,39

 - Raccolta diretta 11.633.309 9.251.941 2.381.368 25,74

 - Raccolta indiretta 20.265.574 11.543.981 8.721.593 75,55

  di cui: risparmio gestito 7.219.512 5.564.909 1.654.603 29,73

Totale attività 22.073.033 15.370.645 6.702.389 43,61

Patrimonio netto 1.484.214 1.007.977 476.237 47,25

INDICI DI RISCHIOSITA' DEL CREDITO (%)

Attività deteriorate / Crediti a clientela 3,6                    2,4                    1,3 53,49

Finanziamenti in sofferenza / Crediti a clientela 1,2                    0,9                    0,3 35,78

Finanziamenti incagliati e ristrutt./Crediti a clientela 2,0                    1,2                    0,7 59,44
Finanziamenti scaduti e sconf. da oltre 180 giorni / Crediti a
clientela 0,4                    0,2                    0,2 136,81

STRUTTURA OPERATIVA

Dipendenti 4.406 3.015 1.391 46,14

Filiali bancarie in Italia 510 327 183 55,96

(2) (Oneri operativi) / (Proventi operativi netti)

variazioni 

(1) Utile netto / Patrimonio medio; il patrimonio medio è dato dalla media del patrimonio iniziale che comprende l'utile dell'anno precedente 
al netto dei dividendi e il patrimonio finale che esclude l'utile di periodo

variazioni 

(1 bis) Utile netto (escluso l'utile derivante dalla dismissione di gruppi di attività) / Patrimonio medio

 
 



                                                                                
  _______________________________________________________________________________________________ 

 7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE  

SULLA GESTIONE 
 
 
 

 



 
 

 

  

8 

CENNI SULLO SCENARIO MACROECONOMICO E SUL SISTEMA C REDITIZIO 
 
Lo scenario macroeconomico 
Nel corso del 2008 la crisi finanziaria internazionale si è gradualmente trasformata nella più 
grave recessione globale del dopoguerra, con una recrudescenza dei fenomeni particolarmente 
intensa a partire da settembre. L’ingannevole calma di inizio anno era peraltro già stata 
interrotta in marzo dalla crisi della banca di investimento Bear Stearns, ma dopo il suo 
salvataggio con fondi pubblici la tensione sembrava calata. Nel corso dell’estate, però, il 
governo degli Stati Uniti è dovuto intervenire a sostegno di Fannie Mae e Freddie Mac, fino 
al loro commissariamento deciso in settembre. La gravissima crisi di Lehman Brothers e la 
decisione di non salvarla hanno dato avvio ad una catena di eventi drammatici, con gravi 
ripercussioni sul funzionamento dei mercati finanziari internazionali.  
Anche il continente europeo è stato interessato da un’ondata di panico, che ha reso necessarie 
misure a sostegno di diversi istituzioni finanziarie americane ed europee. Il 12 ottobre i 
governi dell’Unione Europea hanno annunciato un piano coordinato di stabilizzazione del 
sistema finanziario, successivamente implementato dai governi nazionali. Le banche centrali 
hanno aumentato l’offerta di base monetaria in proporzioni inusitate, al fine di assecondare 
l’esplosione della domanda precauzionale di liquidità. 
L’economia reale ha iniziato a mostrare segnali di debolezza già in estate, sotto la pressione 
dei forti rincari delle materie prime energetiche e dell’indebolimento della domanda interna 
statunitense. Da settembre la caduta degli indici di attività manifatturiera e degli ordinativi è 
stata eccezionalmente rapida e profonda in tutte le aree geografiche, Asia inclusa. 
Negli Stati Uniti la recessione è ufficialmente iniziata nel dicembre 2007. Il tasso tendenziale 
di variazione della produzione industriale è sceso in dicembre a -7,8%, mentre le statistiche 
occupazionali hanno segnato un calo di 2,6 milioni di unità. Depresso dalla crisi dei consumi 
oltre che del comparto edile, il Prodotto interno lordo ha subito una significativa contrazione 
nel quarto trimestre. 
Nella zona euro la flessione del PIL è iniziata nel secondo trimestre ma, come negli Stati 
Uniti, si è velocemente accentuata negli ultimi mesi dell’anno. La variazione media annua per 
il 2008 è stimata al +0,8%. In novembre la produzione industriale risultava in calo del 6,9% 
rispetto allo stesso mese del 2007, in un contesto di forte e generalizzata flessione degli 
ordinativi che interessava sia la domanda estera sia quella domestica. La recessione europea è 
alimentata anche da fattori locali, come la crisi di Spagna e Irlanda dopo anni di insostenibile 
sviluppo della domanda interna, e in particolare degli investimenti edili e dei consumi privati.  
L’Italia non ha rappresentato un’eccezione: il PIL ha iniziato a contrarsi dal secondo trimestre 
e la variazione media annua del 2008 è stimata pari a  -0,6%. La produzione industriale 
segnava in novembre un calo superiore alla media della zona euro, pari a -9,7% a/a. 
Le banche centrali hanno risposto alla crisi con un allentamento della politica monetaria e con 
l’aumento dell’offerta di base monetaria. La Federal Reserve ha tagliato i tassi ufficiali dal 
4,25% allo 0-0,25%. La BCE ha sorprendentemente alzato dal 4,0% al 4,25% il tasso sulle 
operazioni principali di rifinanziamento in luglio, salvo poi avviare una precipitosa fase di 
riduzione dei tassi dopo lo scoppio del panico finanziario. Da ottobre a dicembre i tassi 
ufficiali sono stati tagliati al 2,50%, per un totale di 175pb. La BCE ha anche transitoriamente 
ridotto da 100 a 50pb il differenziale fra il tasso sulle operazioni principali e i tassi su depositi 
e rifinanziamento marginale. Inoltre, al fine di favorire la normalizzazione dei tassi 
interbancari di interesse ha introdotto una serie di modifiche alle operazioni di mercato aperto 
che hanno implicato un notevole aumento dell’offerta di liquidità. 
I tassi di interesse di mercato presentano un andamento fortemente influenzato dalla crisi, 
oltre che dagli interventi di politica monetaria. Il tasso Euribor a un mese, stabile nei primi 
mesi del 2008, in ottobre ha toccato il massimo al 5,197%, ben 91 punti base sopra il livello 
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di fine 2008. Il rialzo è interamente imputabile all’aumento dei premi al rischio sul mercato 
interbancario dopo la chiusura di Lehman Brothers. In seguito, il veloce taglio dei tassi 
ufficiali e la riduzione del differenziale Euribor-OIS dovuta alle misure di stabilizzazione 
hanno ricondotto il tasso a un mese fino al 2,634%. Rispetto a inizio anno la curva IRS 
registra un calo dei tassi di 184 punti base sulla scadenza biennale e di 98 su quella decennale: 
il differenziale fra tassi a lungo e a breve termine è andato salendo durante la fase di 
allentamento monetario. 
L’aumento dell’avversione al rischio e il peggioramento della situazione macroeconomica 
hanno causato un ampio calo dei rendimenti dei titoli stato tedeschi: il tasso sul Bund 
decennale è sceso dal 4,66% del 23 luglio al 2,94% del 30 dicembre. Da settembre, tuttavia, le 
emissioni di tutti gli altri Stati della zona euro, inclusi quelli con merito di credito equivalente 
alla Germania, sono state penalizzate dagli investitori. Il differenziale BTP-Bund sulla 
scadenza decennale è salito dai 28 punti base di fine 2007 ai 144 di fine 2008. Il calo dei 
rendimenti sul BTP risulta perciò molto più contenuto rispetto a quello evidenziato dal Bund. 
Tensioni ancor più forti hanno interessato il debito di altri paesi della zona euro, come Irlanda 
e Grecia. 
L’andamento del cambio euro/dollaro è caratterizzato da un periodo di apprezzamento 
(febbraio-aprile) che ha portato le oscillazioni stabilmente sopra 1,50 dollari e 
successivamente da una fase di rapido deprezzamento (luglio-ottobre), caratterizzata da 
un’escursione di ben 36 figure. Ampie oscillazioni hanno caratterizzato anche gli ultimi mesi 
del 2008. A fine anno il rapporto di cambio con il dollaro era rilevato a 1,40, sei figure sotto il 
livello di un anno prima. A partire da novembre, una forte debolezza ha caratterizzato la 
sterlina britannica, in precedenza stabile rispetto all’euro: il cambio è passato da 0,80 a un 
massimo di 0,98. 
Dall’inizio del 2008 il mercato obbligazionario corporate ha mostrato un andamento 
complessivamente molto negativo, evidenziando una netta debolezza del comparto cash, sia 
Investment grade che High Yield. Al generale allargamento degli asset swap spread nei primi 
3 mesi dell’anno, ha fatto seguito un movimento di restringimento degli spread nei mesi di 
aprile e maggio, nell’assunzione che la crisi del credito potesse aver attenuato il proprio 
impatto sui mercati finanziari. Successivamente, invece, il processo di rivalutazione del 
rischio è ripreso con notevole intensità, inasprendosi ancor più da settembre (dopo il 
fallimento di Lehman Brothers).  
I connotati sistemici assunti dalla crisi hanno generato riflessi molto negativi sul comparto 
finanziario europeo, provocando forti tensioni sul mercato interbancario e costringendo le 
banche centrali a ripetuti interventi, nel tentativo di alleviare i conseguenti problemi di 
liquidità e riportare fiducia sul mercato. In tale contesto, il comparto investment grade ha 
evidenziato un notevole allargamento degli spread, dovuto in particolare alla negativa 
impostazione dei titoli del comparto finanziario e bancario. 
Negli ultimi mesi, inoltre, le notizie sul quadro macroeconomico sembrano confermare che la 
fase recessiva in atto potrebbe essere molto intensa sia negli Stati Uniti sia nell’area euro, 
riportando l’attenzione dei mercati sul deterioramento dei fondamentali e favorendo un 
allargamento degli asset swap spread anche dei corporate non finanziari.  
L’aumentata avversione al rischio si è riflessa in modo ancor più pronunciato sul comparto 
dei bond speculativi: le performance più negative si sono registrate sulle emissioni con rating 
più bassi (CCC e inferiori); dopo le recenti turbolenze, continua a prevalere un’elevata 
attenzione ai dati relativi all’andamento attuale e prospettico del ciclo economico.  
I mercati azionari internazionali hanno vissuto nel corso del 2008 una prolungata ed 
accentuata fase di correzione delle quotazioni, per l’effetto combinato della crisi finanziaria 
innescata dai mutui subprime negli Stati Uniti, del rallentamento della congiuntura economica 
nei paesi OCSE e dei riflessi di tale congiuntura sugli utili aziendali.  
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La prima parte dell’anno è stata caratterizzata da un accentuato rialzo delle materie prime, ed 
in particolare dei prezzi dei prodotti petroliferi, dalla forte ripresa delle pressioni 
inflazionistiche e delle tensioni sui tassi d’interesse, in un contesto di crescente volatilità sui 
mercati finanziari. Il trend ribassista si è ulteriormente accentuato nella seconda parte 
dell’anno, registrando solo un marginale recupero in chiusura di periodo. Il forte calo delle 
quotazioni nel terzo e quarto trimestre 2008 ha riflesso la profonda crisi delle banche di 
investimento negli Stati Uniti ed il propagarsi della stessa a primarie istituzioni finanziarie 
statunitensi ed europee; la volatilità sui mercati ha raggiunto livelli eccezionalmente elevati.  
I successivi interventi coordinati dei governi occidentali hanno contribuito ad arginare gli 
effetti sistemici della crisi, ma i mercati azionari continuano a scontare gli effetti recessivi 
della crisi finanziaria sulla congiuntura economica nei paesi OCSE e le ricadute sulle 
previsioni di utili aziendali per l’anno in corso ed i successivi. Gli indici azionari europei e 
quelli statunitensi hanno riflesso pesantemente la situazione negativa di mercato: nel 2008,  il 
DAX è sceso del 40,4% ed il CAC del 42,8%, mentre l’indice FTSE 100 ha registrato un calo 
del 31,3%. Di poco inferiore è stato il calo dell’indice DJ Industrial Average, che ha chiuso il 
periodo con una flessione del 29,8%, mentre l’indice S&P500 ha riportato un calo del 38,5%.  
Anche le borse orientali hanno subito nel 2008 nette flessioni: il Nikkei 225 ha evidenziato 
una performance negativa del 42,1%, mentre è stata particolarmente pesante la discesa delle 
quotazioni in Cina, con un calo del 65,4% dell’Indice SSE Composite. In questo contesto 
fortemente negativo, il mercato azionario italiano ha registrato un andamento peggiore 
rispetto ai principali indici europei, anche per il peso rilevante del comparto finanziario 
nell’indice: il MIBTEL è calato del 48,7% nel 2008. In particolare, l’indice S&P MIB, che 
include i maggiori 40 titoli del mercato domestico, ha segnato nel corso dell’anno un calo del 
49,5%; più ampia è stata la flessione per i titoli a media capitalizzazione rispetto alle blue 
chips: il Midex ha evidenziato una flessione del 52,4%, mentre più contenuta è stata la discesa 
dell’Indice All STARS, pari al 40,5%. A fine dicembre gli scambi di azioni italiane hanno 
registrato una riduzione pari quasi al 35% in termini di controvalore rispetto allo stesso 
periodo del 2007, con una media giornaliera di EUR 4067,7 mln.  
 
L’evoluzione dell’attività bancaria in Italia 
 
Tassi di interesse  
Nei primi dieci mesi del 2008 il livello dei tassi di interesse bancari è progressivamente 
aumentato, incorporando la manovra restrittiva della base monetaria realizzata a luglio dalla 
BCE ma, soprattutto, l’esacerbarsi della crisi finanziaria internazionale che ha spinto i 
rendimenti del mercato monetario a livelli record.  
A partire da ottobre, il ciclo di tagli del refi rate finalizzato a sostenere la crescita economica 
e il conseguente abbassamento dei tassi di mercato si sono tradotti in una significativa discesa 
dei tassi bancari. 
Il tasso sulle consistenze complessive di finanziamenti a famiglie e imprese, dopo aver 
toccato un massimo ad ottobre al 6,55%, ha chiuso il 2008 al 6,04%, 14 punti base al di sotto 
del livello di fine 2007. Il costo dei prestiti fino a 1 anno è sceso al 6,56%, mentre quello sulle 
scadenze maggiori si è attestato al 5,87%. 
Quanto alle dinamiche settoriali, il dato aggiornato alla fine dello scorso novembre (che non 
ha ancora recepito il forte ribasso di dicembre) mostra il tasso medio alle imprese al 6,28% e 
quello richiesto alle famiglie al 6,68%. In particolare, il tasso sui mutui si è assestato, nello 
stesso mese, al 5,90%, dopo aver toccato il massimo dell’anno al 5,97% ad ottobre. 
Alla fine dell’anno il tasso medio di raccolta si è attestato al 3,00% (+3 centesimi sul 
corrispondente dato 2007), dopo essere salito fino ad un massimo di 3,41%, dal 2,97% di fine 
2007. Ad incidere sul costo per le banche è stato, in particolare, l’evoluzione del rendimento 
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offerto dalle obbligazioni, che ha scontato la crisi di fiducia sul settore bancario. A fine 2008, 
il tasso sulle obbligazioni si è attestato al 4,50%, dall’iniziale 4,28%, dopo aver toccato un 
picco al 4,82%. Decisamente più moderato l’andamento del tasso sui depositi (inclusi i pronti 
contro termine), che ha chiuso l’anno al 2,01%, sotto di 5 centesimi rispetto a fine 2007.  
Per effetto di tali dinamiche, la forbice bancaria tra rendimento degli impieghi e costo della 
raccolta si è attestata in media d’anno al 3,12 punti percentuali (4 centesimi in meno rispetto 
alla media 2007), crollando però, a dicembre, a 3,04 punti (17 centesimi in meno nei dodici 
mesi). Con riguardo ai margini unitari dell’attività di intermediazione, nel raffronto tra le 
rilevazioni di inizio e fine anno, il mark-up a breve termine è salito da 2,03 al 3,57 punti, 
riflettendo il maggiore premio al rischio richiesto dalle banche in una fase di recessione 
economica. In parallelo, il margine di contribuzione della raccolta a vista (mark-down) dagli 
iniziali 3,06 si è riportato a 1,38 punti. Conseguentemente, lo spread a breve termine è risalito 
a 4,95 punti, perdendo 14 punti base rispetto al dato registrato dodici mesi prima. 
 
Impieghi 
La dinamica del credito erogato dalle banche italiane si è mantenuta vivace nella prima parte 
dell’anno, per poi rallentare progressivamente, scontando l’effetto congiunto del 
deterioramento del quadro congiunturale, che ha limitato la domanda di finanziamenti, e 
l’atteggiamento prudenziale delle banche nella concessione di fondi. Al proposito, indagini 
congiunturali condotte a fine anno segnalano un ulteriore inasprimento delle condizioni di 
accesso al credito rispetto al terzo trimestre, riscontrato in particolare dalle imprese che hanno 
richiesto un nuovo affidamento o l’ampliamento di uno già esistente. 
La crescita media dei prestiti (incluse sofferenze e pronti contro termine attivi) sul mercato 
italiano è stata, nel periodo gennaio-novembre, pari al 7,7%, contro un +9,7% riferito al 
complesso dell’eurozona. L’andamento più moderato è riconducibile anche all’intensa attività 
di cartolarizzazione degli attivi, non inclusa nelle statistiche, che le banche italiane hanno 
realizzato nel corso dell’anno e che ha riguardato, per la grandissima parte operazioni RMBS 
“retained”, volte ad ottenere titoli da destinare in garanzia nel rifinanziamento con 
l'Eurosistema.  
Nel 2008, gli impieghi vivi delle banche italiane hanno registrato una crescita stimata a 
volumi medi del 7,7%, circa 3 punti percentuali in meno rispetto a quella registrata l’anno 
prima. Il più consistente contributo all’evoluzione dell’attività creditizia è stato ancora una 
volta fornito dalla componente a medio e lungo termine, cresciuta mediamente dell’8,4%, 
sebbene anche l’espansione del credito a breve sia stata piuttosto vivace, con una crescita 
media annua pari al 6,4%, contro l’8,4% del 2007.  
Anche se in rallentamento, la dinamica del credito ha beneficiato della robusta domanda delle 
imprese, cui si è contrapposta, specie nella seconda parte dell’anno, la debolezza della 
domanda di fondi delle famiglie. Queste ultime hanno risentito dell’impennata del costo del 
denaro e della caduta del clima di fiducia, dovuto all’indebolimento del loro potere d’acquisto 
e alle attese negative circa la situazione lavorativa. Questo clima depresso si è tradotto in una 
contrazione dei consumi (-0,4% a/a nei primi 3 trimestri) ed in un aumento della propensione 
al risparmio a titolo precauzionale.  
Più precisamente, il rallentamento del ritmo di crescita del credito alle famiglie, in atto già dal 
2007, si è progressivamente accentuato, arrivando a segnare un -0,7% a novembre. A tale 
risultato hanno principalmente contribuito i mutui-casa, scesi in volume, nello stesso mese, 
del -2,2%, a fronte di una migliore performance, seppur in deciso rallentamento, dei prestiti al 
consumo e delle altre forme di prestito, che hanno registrato variazioni annue del 2,2% e 
dell’1,0% rispettivamente.  
La dinamica moderata del credito ha stabilizzato il grado di indebitamento  delle famiglie, 
rimasto, anche nel terzo trimestre, al 49% del reddito disponibile, percentuale pari a circa la 
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metà di quella dell’area dell’euro e circa un terzo di quella di Stati Uniti e Regno Unito. 
Peraltro, gli oneri per il servizio del debito hanno continuato ad aumentare, raggiungendo, a 
settembre, l’8,3% del reddito disponibile, 0,7 punti percentuali in più rispetto al 
corrispondente dato del 2007.  
Sul fronte dell’offerta, nell’ultima Bank Lending Survey (BLS) condotta dall’Eurosistema lo 
scorso ottobre, le banche italiane, pur dichiarandosi più prudenti rispetto al passato, specie 
nella concessione di mutui-casa, non segnalano, nel terzo trimestre, orientamenti 
particolarmente restrittivi circa il finanziamento delle famiglie. Le misure cautelative adottate 
hanno riguardato, in larga parte, l’aumento i margini sui prestiti dei clienti più rischiosi e, in 
misura minore, la richiesta di maggiori garanzie a parità di importo erogato e la riduzione del 
loan-to-value ratio per i mutui. 
Nei riguardi delle imprese, nel 2008 le dinamiche creditizie si sono mostrate ancora 
mediamente sostenute, rallentando solo nella seconda parte dell’anno. Malgrado questo 
rallentamento, il livello di indebitamento delle imprese ha continuato ad aumentato: alla fine 
dello scorso settembre – nota la Banca d’Italia - il rapporto fra debiti finanziari delle imprese 
e PIL si attestava al 75,3%, dal 69,7% di dodici mesi prima. 
Nel dettaglio, il tasso di sviluppo tendenziale dei prestiti alle società non finanziarie è risultato 
dell’11,1% nella media annua (12,7% nel 2007). In particolare, a novembre, si registrava una 
crescita tendenziale del 3,5% per i finanziamenti fino a un anno, del 2,1% per quelli tra 1 e 5 
anni e del 10,7% per quelli oltre i 5 anni. 
Con riguardo ai settori produttivi, ad ottobre i prestiti all’industria manifatturiera hanno 
segnato un aumento del 4,9% a/a, quelli alle imprese dei servizi del 7,7%, mentre quelli alle 
imprese delle costruzioni dell’8,0%. L’attività creditizia ha accusato una significativa 
decelerazione rispetto al primo semestre in tutti i comparti. 
Quanto alla finalizzazione del credito richiesto dalle imprese italiane, nel corso dell’anno 
passato si è andato affermando un crescente orientamento alla ristrutturazione di debiti 
pregressi, mentre si è progressivamente ridotta la  domanda di fondi per investimenti, per il 
finanziamento di scorte e capitale circolante e per operazioni di M&A. A questo proposito il 
più recente osservatorio Nomisma-Crif di novembre sulla finanza per i piccoli operatori 
economici (POE) rileva una netta flessione della propensione ad investire: la quota di POE 
che hanno effettuato investimenti nel 2008 è scesa al minimo (dal 2002, anno di inizio 
dell’osservatorio) del 28,7% (nel 2007 35,4%) e per il 2009 si attende un ulteriore leggero 
calo al 27,6%. 
Sul fronte dell’offerta, nel corso del 2008 le banche italiane hanno reso più stringenti le 
condizioni per la concessione di finanziamenti, principalmente riflettendo una accresciuta 
percezione del rischio legato agli effetti della recessione economica.  
Ciò emerge da varie indagini congiunturali. Tra le più recenti, l’indagine ISAE di dicembre 
sulle imprese manifatturiere mette in evidenza che il 43% delle imprese del settore denunzia 
condizioni meno favorevoli nell’ottenimento di credito dalle banche; la stessa indagine, 
peraltro, segnala che nella maggior parte dei casi le valutazioni sono basate solo su personali 
convinzioni, in quanto solo il 46% delle imprese dichiara di aver avuto recenti contatti con le 
banche. Anche l’indagine trimestrale Banca d’Italia - Il Sole 24 Ore sulle aspettative di 
inflazione e crescita nell’industria e nei servizi, condotta nello stesso mese, rileva crescenti 
difficoltà nel conseguimento di nuovi finanziamenti da parte delle imprese. 
La maggiore attenzione nella concessione di credito è confermata dalle stesse banche. Nella 
ricordata BLS, la percentuale netta di banche italiane dichiaranti un irrigidimento delle 
condizioni richieste alle imprese è risultata, nel terzo trimestre, pari al 75%, contro il 37,5% 
del trimestre precedente. L’atteggiamento prudenziale viene essenzialmente ricondotto al 
deterioramento del quadro economico, mentre l’elevato costo della provvista o i vincoli di 
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bilancio, conseguenze della crisi finanziaria, sembrano aver giocato, finora, un ruolo 
secondario nell’irrigidimento dei termini di credito. 
Le dinamiche creditizie descritte si sono accompagnate al persistere su livelli molto contenuti 
degli indicatori di rischiosità, con un rapporto tra sofferenze lorde e impieghi lordi sceso ad 
ottobre al 2,8%. Va peraltro sottolineato che questo dato non dà una reale indicazione sullo 
stato del rischio di credito, per effetto di operazioni di  cessione di sofferenze. Nell’ultimo 
Bollettino economico, la Banca d’Italia segnala un peggioramento della qualità del credito 
alle imprese, con flussi di nuove sofferenze in aumento nel terzo trimestre. Questo 
peggioramento è risultato più intenso per le imprese di costruzioni e, a livello territoriale, nel 
Sud Italia. 
 
Raccolta diretta ed indiretta 
Nel 2008 la provvista bancaria sull’interno, secondo la definizione armonizzata, ha registrato 
un’intensa espansione, permettendo alle banche italiane di attenuare le conseguenze delle 
difficoltà di reperimento di fondi sul mercato interbancario e su quello dei capitali. Il tasso di 
crescita medio dell’aggregato per l’intero 2008 è stimato pari all’11,5%, a fronte di un +8,3% 
conseguito nel 2007.  
All’accelerazione ha contribuito lo sviluppo generalmente sostenuto degli strumenti che 
compongono l’aggregato. Va peraltro sottolineato che larga parte del finanziamento delle 
banche ha fatto leva sulle emissioni obbligazionarie, che, in volume, sono arrivate a 
rappresentare lo scorso novembre oltre il 40% dell’intera raccolta, dal 37,9% di dodici mesi 
prima. Negli ultimi mesi dell’anno si è inoltre registrata una forte accelerazione dei conti 
correnti, che ha rispecchiato l’aumento del risparmio a titolo precauzionale, a sua volta 
giustificato dall’effetto combinato di flessione del potere d’acquisto delle famiglie e negative 
performance dei mercati finanziari e del mercato immobiliare.  
Nella più recente rilevazione di novembre la crescita del complesso della raccolta è stata del 
14,7%. I conti correnti sono balzati del 9,3%, variazione che si confronta con il +4,4% medio 
dei precedenti 10 mesi. Parallelamente, le obbligazioni hanno segnato un nuovo record con un 
+21,6% a/a. E’ inoltre proseguita la crescita molto sostenuta di depositi a tempo e pronti 
contro termine, in forza degli interessanti rendimenti offerti: i depositi rimborsabili con 
preavviso e quelli con durata prestabilita (in questa categoria ricadono molti conti on line) 
sono cresciuti rispettivamente del 6,9% e del 32,0%, mentre i pronti contro termine hanno 
segnato un +15,2%, rallentando leggermente la loro corsa. 
A fronte della sostenuta espansione della provvista, l’evoluzione della raccolta indiretta (titoli 
di terzi in amministrazione e gestione al valore nominale, al netto delle obbligazioni bancarie 
e dei certificati di deposito) ha proseguito nella tendenza riflessiva iniziata sul finire del 2007, 
riflettendo la disaffezione dei risparmiatori verso l’investimento in strumenti a lungo termine. 
Nei primi dieci mesi dell’anno, l’aggregato ha registrato una variazione tendenziale media 
pari al -2,8%, ma nella seconda parte dell’anno la contrazione si è fatta più pesante (-5,0% ad 
ottobre). Tale andamento è principalmente riconducibile alla pessima performance della 
componente gestita (gestioni individuali ed in fondi), il cui valore di mercato contabilizzava 
ad ottobre una perdita del 33,3% su base annua. 
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PREMESSA 
 
L’esercizio 2008 è stato caratterizzato da operazioni straordinarie di riordino della rete 
distributiva che hanno avuto un rilevante impatto sull’assetto economico-patrimoniale della 
Banca. 
In particolare nel corso del primo trimestre è stata perfezionata la cessione dei 14 sportelli 
individuati in ottemperanza alle decisioni dell’Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato a seguito della fusione tra Intesa e Sanpaolo Imi (con la cessione in data 17 febbraio 
2008 di n. 6 sportelli a Veneto Banca e in data 9 marzo 2008 di n. 8 sportelli a Banca Carige).  
In data 29 settembre 2008 si è inoltre perfezionata l’operazione di conferimento nella Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo S.p.A. da parte della Società controllante Intesa Sanpaolo 
S.p.A. del ramo di azienda costituito da 186 filiali e punti operativi della rete “ex Banca 
Intesa” presente nel Veneto, con l’esclusione di quelle localizzate nella provincia di Venezia.  
Contestualmente all’atto di conferimento, che ha comportato l’aumento del Capitale Sociale 
per 150,0 milioni e della Riserva Sovrapprezzo azioni per 220,0 milioni,  è avvenuto anche il 
cambio di denominazione sociale della Banca in “Cassa di Risparmio del Veneto Spa”, al fine 
di dare rilievo e visibilità al ruolo di presidio del territorio del Veneto in coerenza con il 
modello della “Banca dei Territori” che il Gruppo ha adottato. 
Anche con riferimento al modello organizzativo il 2008 è stato caratterizzato da importanti 
processi di trasformazione: a decorrere dal 1° marzo 2008 la Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo ha adottato un nuovo modello organizzativo, coerente con quello già applicato a 
livello di Gruppo, finalizzato a realizzare un coordinamento commerciale unificato di tutte le 
filiali presenti nel territorio di riferimento, a prescindere dai marchi societari presenti. 
Conseguentemente, sono state costituite due strutture di Area, denominate Area Veneto Est e 
Area Veneto Ovest, cui è stato affidato, rispettivamente, il coordinamento commerciale di 
tutti i punti operativi della Cassa di Risparmio e di Intesa Sanpaolo operanti nelle province di 
Padova, Rovigo e Treviso (Est) e nelle province di Verona, Vicenza, Belluno, Mantova, 
Trento e Bolzano (Ovest). 
Nell’ambito degli ulteriori interventi di riorganizzazione previsti per il 2009, all’interno del 
più ampio progetto di riassetto della Divisione Banca dei Territori di Intesa Sanpaolo volto a 
realizzare il rafforzamento dell’azione commerciale e del presidio della qualità del credito 
attraverso, tra l’altro, la creazione di 8 Direzioni Regionali (per il nord est: Direzione Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige che coordina, oltre a Cassa di Risparmio del 
Veneto, anche la Cassa di Risparmio di Venezia, la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia 
Giulia e la Banca di Trento e Bolzano), con effetto dal 19 gennaio 2009, la struttura 
organizzativa della Cassa di Risparmio del Veneto SpA è stata ulteriormente modificata 
mediante l’accorpamento della rete filiali in un unico ambito, con il conseguente superamento 
della precedente suddivisione nelle due Aree Veneto Est e Veneto Ovest. 
 
Di seguito si illustra l’andamento della gestione 2008 sulla base della lettura degli schemi di 
conto economico e stato patrimoniale al 31 dicembre 2008, opportunamente riclassificati al 
fine di consentire una lettura più immediata delle risultanze reddituali e della situazione 
patrimoniale e finanziaria. 
Al fine di rendere omogeneo il confronto dei dati del 2008 con quelli dell’esercizio 
precedente, si riporta inoltre lo schema dei dati di sintesi e del conto economico riclassificato 
pro-formati , esposti con le seguenti metodologie: 
- il confronto tra lo stato patrimoniale effettivo al 31 dicembre 2008 e lo stato 
patrimoniale pro-forma al 31 dicembre 2007, sulla base delle evidenze contabili (applicativo 
Libra) e delle altre informazioni desunte a tale data; 



 
 

 

  

15 

- il confronto tra il conto economico 2008 e il conto economico 2007 entrambi 
rideterminati come se il conferimento fosse stato operato in data 1 gennaio 2007 e ricalcolati 
sulla base dei dati gestionali (forniti dalle Funzioni del Controllo di Gestione). 
I dati relativi agli sportelli ceduti per effetto delle disposizioni Antitrust (“Progetto Mimosa”) 
sono evidenziati in apposite voci distinte dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico e 
pertanto non inficiano i confronti tra i due esercizi. 
 

Dati di sintesi

31/12/2008 31/12/2007

(Euro/1000) pro-forma pro-forma assolute %

DATI ECONOMICI

Interess i netti 626.371 596.202 30.169 5,06

Commissioni nette 293.789 326.278 -32.488 -9,96

Risultato dell'attività di negoziazione 6.122 13.222 -7.100 -53,70

Proventi operativi netti 912.239 940.154 -27.915 -2,97

Oneri operativi -473.739 -460.255 -13.484 2,93

Risultato della gest ione operativa 438.500 479.898 -41.398 -8,63

Rett if iche di valore nette su crediti -157.654 -115.933 -41.721 35,99

Risultato netto 241.770 191.591 50.180 26,19

INDICI DI REDDITIVITA' (%)

Roe (1) 19,4 15,8 3,6 22,72

Roe (1 bis) 13,6 15,5 -1,9 -11,97

Cost / income rat io (2) 51,9 49,0 3,0 6,08

Commissioni nette / spese amministrat ive 63,0 72,0 -9,0 -12,46

31/12/2008 31/12/2007

(Euro/1000) pro-forma pro-forma assolute %

DATI PATRIMONIALI

Crediti verso clientela 19.562.952 19.962.565 -399.613 -2,00

Attività finanziarie della clientela 31.898.883 35.879.399 -3.980.516 -11,09

 - Raccolta diretta 11.633.309 12.385.805 -752.496 -6,08

 - Raccolta indiretta 20.265.574 23.493.594 -3.228.020 -13,74

  di cui: risparmio gestito 7.219.512 9.495.614 -2.276.102 -23,97

Totale attività 22.113.602 23.276.404 -1.162.802 -5,00

Patrimonio netto 1.524.782 1.405.837 118.946 8,46

INDICI DI RISCHIOSITA' DEL CREDITO (%)

Attività deteriorate / Crediti a clientela 3,6                    n.d.

Finanziamenti in sofferenza / Crediti a clientela 1,2                    n.d.

Finanziamenti incagliati e ristrut t./Crediti a clientela 2,0                    n.d.
Finanziamenti scadut i e sconf. da oltre 180 giorni / Crediti a
clientela 0,4                    n.d.

variazioni 

variazioni 
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Conto economico d'impresa riclassificato

31/12/2008 
pro-forma

31/12/2007             
pro-forma

Var.%

(Euro /1000)

Interessi netti 626.371 596.202 5,06

Dividendi e Utili (Perdite) partecipazioni valutate al patrimonio ne tto 0 0 n.s.

Commissioni nette 293.789 326.278 -9,96

Risultato dell'attività di  negoziazione 6.122 13.222 -53,70

Altri proventi (oneri) d i gestione -14.044 4.452 n.s.

Proventi netti 912.239 940.154 -2,97

Spese del personale -276.172 -265.438 4,04

Spese amministrative -190.118 -187.904 1,18

Ammortamento  immobilizzazioni materia li e  immateriali -7.449 -6.913 7,75

Oneri operativi -473.739 -460.255 2,93

Risultato della  gestione operativa 438.500 479.898 -8,63

Rettifiche di valore dell'avviamento 0 0 n.s.

Accantonamenti netti a i fond i per rischi e oneri -9.525 -4.448 114,14

Rettifiche di valore nette sui crediti -157.654 -115.933 35,99

Rettifiche di valore nette su altre attività -26 -89 -70,79

Utili (perdite) su  attività finanziarie detenute sino a  scadenza e su altri investimenti 6.313 310 n.s.

Risultato corrente al lordo delle imposte 277.608 359.739 -22,83

Imposte sul reddito dell'operatività corrente -85.439 -164.434 -48,04

Oneri di integrazione (al netto dell'effetto fiscale) -22.204 -7.537 194,59

Utili (perdite) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle 
imposte

71.806 3.823 n.s.

Risultato netto  - Utile(Perdita) d'esercizio 241.770 191.591 26,19  
 
L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 
Il bilancio al 31 dicembre 2008 presenta un risultato netto di 201,2 milioni. 
Utilizzando i dati pro formati come detto in precedenza, il risultato netto è pari a 241,8 
milioni, in crescita del 26,2% rispetto all’esercizio precedente quando il risultato netto si 
sarebbe attestato a 191,6 milioni. Va evidenziato che tali risultati sono influenzati in modo 
sensibile in entrambi gli esercizi da eventi straordinari tra i quali vanno senz’altro evidenziati 
nel 2007 la ripresa di valore sugli accantonamenti per il TFR per effetto delle nuove 
disposizioni di legge (10,7 milioni solo per il perimetro ex Cariparo) e nel 2008 le plusvalenze 
straordinarie derivanti dal conferimento di parte degli immobili alla società di investimento 
immobiliare del Gruppo Intesa Sanpaolo IMMIT SPA, (5 milioni di “utili da realizzi di 
immobili”) e dalla cessione di alcuni  sportelli a Banca Carige e a Veneto Banca, nell’ambito 
del “Progetto Mimosa” (71,3 milioni). 
Analizzando nel dettaglio i dati dei due esercizi pro-formati, i proventi netti risultano nel 2008 
pari a 912,2 milioni in flessione del 3,0% (-27,9 milioni) rispetto all’esercizio precedente; in 
particolare gli interessi netti risultano pari a 626,4 milioni, in crescita del 5,1% (+30,4 
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milioni) rispetto all’esercizio precedente, grazie ad un buon andamento dei volumi di 
impieghi con la clientela e ad una sostanziale tenuta dei margini reddituali mentre le 
commissioni nette risultano pari a 293,8 milioni in flessione del 10,0% (-32,5 milioni) rispetto 
all’esercizio precedente a causa del progressivo calo dei volumi del risparmio gestito e ai 
minori collocamenti di prodotti di investimento per la clientela che comportavano per la 
banca la contabilizzazione di elevate commissioni up-front. 
Per quanto riguarda gli oneri operativi, sempre confrontando i dati pro-formati, le spese del 
personale risultano nel 2008 pari a 276,2 milioni, in crescita del 4,0% (+10,7 milioni) rispetto 
all’esercizio precedente. Sterilizzando però i dati del 2007 degli effetti del rilascio di una 
quota di accantonamenti per il TFR derivante dalla Riforma della Previdenza Complementare 
(che solo per il perimetro ex Cariparo ammontava a 10,7 milioni) le spese del personale sono 
in diminuzione essenzialmente per effetto della riduzione dell’organico che supera l’effetto 
negativo degli aumenti contrattuali. Le spese amministrative risultano invece pari a 190,1 
milioni nel 2008, in crescita contenuta (+1,2%) rispetto all’anno precedente 
Il risultato della gestione operativa che ne deriva, pari nel 2008 a 438,5 milioni, è in calo del 
8,6% (-41,4 milioni – al netto della ripresa sul TFR del 2007 il calo risulta del 6,5 %, -30,7 
milioni). 
Le rettifiche nette di valore su crediti risultano pari nel 2008 pro formato a 157,7 milioni, in 
crescita del 36,0% (+41,7 milioni) sul 2007 pro formato. Tale crescita è il risultato di una 
attenta e precisa politica di monitoraggio e accantonamento sui crediti che in una fase di 
deterioramento della situazione creditizia comporta la necessità di incrementare le rettifiche 
prudenziali. 
Il risultato al lordo delle imposte nel 2008, pari a 277,6 milioni, diminuisce del 22,8% (-82,7 
milioni – al netto della ripresa sul TFR del 2007 e della plusvalenza sulla cessione degli 
immobili del 2008 il calo risulta del 21,9 %, -76,4 milioni). 
Il risultato netto complessivo risulta pari a 241,8 milioni, in crescita del 26,2% (+50,2 milioni) 
grazie al minore impatto fiscale (l’aliquota media passa dal 45,7% al 30,8%) e alla 
plusvalenza sulla cessione degli sportelli a Carige e Veneto Banca solo in parte compensati 
dall’aumento dell’incidenza degli oneri straordinari di integrazione. 
 

LE LINEE DI AZIONE E LE INIZIATIVE DELL’ESERCIZIO 
 
Nel presente paragrafo vengono illustrate le principali iniziative commerciali poste in essere 
nel corso dell’esercizio 2008 nell’ambito dei vari segmenti di clientela con cui opera la Banca.  
Tutte le attività commerciali sviluppate nel periodo sono state studiate ed impostate nel 
rispetto di quanto previsto dal Piano e secondo le priorità definite, sempre con l’obiettivo di 
assicurare un livello di servizio adeguato alle esigenze della clientela e di favorire lo sviluppo 
delle realtà economiche locali. 
 
Nell’area finanziamenti a privati  ed in particolare nell’ambito dei mutui ipotecari, alla luce 
delle persistenti difficoltà delle famiglie che, negli ultimi anni, si sono indebitate in maniera 
consistente e che, oggi, si trovano nella necessità di rivedere i propri impegni finanziari, sono 
state sviluppate diverse iniziative cogliendo anche le opportunità commerciali offerte dalla 
modifica della legislazione vigente. È stato lanciato un nuovo prodotto per cogliere le nuove 
richieste di finanziamento dirette a sostituire i mutui ipotecari concessi da altre banche 
offrendo nuove soluzioni a  condizioni migliori e/o a scadenze maggiori 
(sostituzione/surroga). Inoltre sono state introdotte importanti novità nei prodotti 
commercializzati al fine di venire incontro alle nuove esigenze della clientela, in particolare è 
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stata data la possibilità di allungare la durata del mutuo, di trasformare il tasso da variabile a 
fisso e di rinegoziare lo spread. Relativamente alle polizze assicurative sui prodotti creditizi la 
forte spinta commerciale e la maggiore sensibilità della clientela rispetto alle esigenze di 
tutela del rischio ha portato la percentuale di copertura relativa ai mutui intorno al 30%. Un 
sensibile incremento delle coperture è avvenuto nell’ultimo trimestre anche grazie ai mutui in 
surroga, tramite l’utilizzo della polizza CDA (mutui in corso di ammortamento). 
Tra i prodotti di finanziamento l’attività di selezione ed erogazione dei prestiti personali alle 
famiglie è stata effettuata tramite la società specializzata MONETA S.p.A., appartenente al 
Gruppo Intesa Sanpaolo, che si avvale di procedure integrate con quelle della Banca. 
Lo sviluppo del concetto innovativo di “prodotto/servizio” ha dato luogo a specifiche offerte 
quali il “Prestito INPS”, rivolto a pensionati dell’ente, a fronte di cessione del quinto della 
pensione, oltre al lancio del progetto “Credito al lavoro” per favorire una gestione 
consapevole e matura dell’indebitamento delle famiglie. 
In particolare, il “Credito al lavoro” ha previsto l’introduzione di nuovi strumenti (il check up 
finanziario e la rivisitazione della gamma dei prodotti di credito alle famiglie), coerenti con un 
modello di servizio basato su una valutazione dei bisogni e su una vista integrata del cliente, 
che consentono di proporre una corretta allocazione del saldo finanziario.  
Negli ultimi mesi del 2008 è stata stipulata una convenzione con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, che prevede, a favore dei dipendenti del ministero medesimo, la cessione del 
quinto dello stipendio per finanziare qualunque esigenza di carattere personale e familiare.  
 
L’attività nell’area Risparmio/Investimenti, in un mercato caratterizzato da elevata volatilità, 
è stata improntata ad una continua assistenza alla clientela. E’ stata privilegiata l’offerta di 
tipologie di prodotti che presentassero caratteristiche di maggiore semplicità e di trasparenza 
delle condizioni per il cliente, unite ad un profilo di rischio contenuto o comunque in linea 
con le preferenze espresse dal cliente. Dal secondo semestre c’è stata comunque una maggiore 
spinta su alcune tipologie di collocamenti (Unit Prospettiva) che oltre alle caratteristiche già 
evidenziate assicurano anche una maggiore redditività per le filiali. 
 
Nel corso dell’anno è proseguita anche la “profilatura” della clientela a seguito dei nuovi 
obblighi introdotti da MIFID, attività che ha fortemente impegnato la rete ma che ha anche 
offerto l’occasione di contattare un elevato numero di clienti e di unire al momento degli 
adempimenti “obbligato” la realizzazione delle azioni commerciali che potevano interessare 
la clientela stessa. Al 31 dicembre 2008 la percentuale di ricontrattualizzazione MIFID della 
clientela superava il 55% e l’attenzione è stata rivolta con priorità alla clientela 
Personal/Premium per la quale la percentuale ha superato il 70%. 
 
Al fine di una sempre maggior attenzione al cliente, l’anno appena concluso, è stato 
caratterizzato anche dall’introduzione di una nuova modalità di consulenza attraverso il 
rilascio di “ABC-consulenziale”, uno strumento che permette la valutazione dell’adeguatezza 
del Portafoglio complessivo del cliente, in termini di Rischio, sulla base dei tre profili MIFID 
(Prudente, Moderato, Dinamico) secondo una logica a carrello.  
 
Per quanto riguarda in particolare il segmento Private, nel corso dell’anno 2008 è  proseguita 
da un lato l’azione commerciale indirizzata all’ampliamento della clientela e delle relative 
masse patrimoniali, dall’altro una costante azione di contatto dei clienti portafogliati 
formulando offerte mirate in relazione alle caratteristiche ed alle esigenze dei clienti 
medesimi.  
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Riguardo il segmento della clientela Small Business, diverse iniziative sono state introdotte a 
sostegno degli impieghi a breve e medio/lungo termine. Particolare attenzione è stata rivolta 
al settore dell’Agricoltura anche grazie alla sottoscrizione a fine 2007 dell’accordo quadro 
con la Coldiretti, associazione di categoria che conta il maggior numero di associati sul 
territorio nazionale. Nel corso dell’anno il catalogo prodotti è stato ulteriormente arricchito 
con l’introduzione di una nuova offerta di conti correnti e di Polizza a tutela dei rischi 
specifici del settore agricolo. 
 
E’ continuata l’attività di acquisizione di nuova clientela, grazie anche al progetto “Bonus 
Intesasanpaolo”, programma di sconti che ha consentito di convenzionare con i POS i nuovi 
partner, fidelizzando in tal modo la clientela del Gruppo che utilizza attivamente i servizi di 
pagamento per i propri acquisti. 
 
Per migliorare il livello di penetrazione commerciale per segmento economico e territorio, 
oltre che per identificare liste di clienti prospect, sono stati utilizzati strumenti di 
Geomarketing. Si è dunque continuato a perseguire una strategia commerciale basata sulla 
definizione di un’offerta distintiva per sottosegmento con particolare attenzione ai principali 
settori economici del territorio. 
 
Nel corso del 2008 è proseguita l’intensa attività di sviluppo dei rapporti con le associazioni 
di categoria e le società di garanzia fidi attuata di concerto con le funzioni commerciali 
Divisione Banca dei Territori, oltre che per il segmento Small Business anche per le Imprese, 
finalizzata alla definizione e sviluppo di accordi operativi a sostegno dell’economia, in 
particolare nella seconda parte dell’anno a seguito di una congiuntura particolarmente 
sfavorevole.  
 
Particolare attenzione si è prestata inoltre al comparto dell’agricoltura dove la Cassa ha 
consolidato il suo già forte radicamento territoriale, a fianco delle associazioni di categoria. 
In particolare la Cassa è stata una delle prime banche a lanciare un’iniziativa indirizzata alle 
aziende che sono rientrate nel Piano di Sviluppo Rurale della Regione Veneto, integrando i 
contributi previsti con prestiti specifici per il finanziamento dei progetti di investimento 
Sono state inoltre predisposte iniziative mirate per il finanziamento delle spese di gestione 
delle aziende agricole ed agroalimentari, per il sostegno delle imprese danneggiate dalle 
avversità atmosferiche e sono state riviste, ampliandole, le convenzioni con i principali 
rivenditori di macchine agricole per la concessione di prestiti a condizioni facilitate a  favore 
degli acquirenti. 
 
Tra le iniziative commerciali realizzate per le piccole e medie imprese di particolare rilevanza 
è stato anche il “Progetto predelibere”, ideato e coordinato dalla funzione Small Business di 
Gruppo con la finalità di valorizzare la clientela comune Banca/Confidi già affidata. La 
disponibilità di un corredo informativo e di un rating già assegnato hanno infatti consentito di 
offrire in tempi rapidi a imprese artigiane e commercianti un finanziamento “dedicato” 
predeliberato con un prezzo della garanzia inferiore a quello normalmente praticato. 
 
Infine, nell’ultimo trimestre, è stata portata a termine con successo l’iniziativa denominata 
“crash program” sviluppata in due tranche successive, finalizzata alla sensibile riduzione del 
fenomeno degli sconfinamenti. 
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Anche per quanto riguarda la clientela Imprese valgono le considerazioni generali fatte 
relativamente alla clientela Small Business in merito all’andamento di fondo del mercato e 
della domanda di credito del settore. 
Le iniziative commerciali realizzate e il rapporto consolidato con la clientela hanno comunque 
consentito di raggiungere  risultati importanti in questo segmento, sostenuti soprattutto dalla 
crescita dei volumi degli impieghi. 
In particolare, di grande successo è risultata l’iniziativa “Sviluppo Integrato Imprese”,  rivolta 
sia alla clientela esistente che a quella potenziale e realizzata attraverso la proposta di “fidi 
predeliberati”, cioè offerte di finanziamento proposte alla clientela di iniziativa da parte della 
Banca, che hanno da subito riscontrato un buon interesse da parte dei clienti grazie 
all’approccio innovativo e alla semplicità e velocità dell’iter di concessione, con risultati 
significativi in termini di incremento degli utilizzi sia degli impieghi a breve che a medio 
lungo termine. 
Sul fronte dell’operatività in derivati dopo l’introduzione della normativa Mifid e perdurando 
lo stato di incertezza sul mercato dei tassi, si è drasticamente ridotto il ricorso da parte della 
clientela a strumenti di copertura rispetto all’esercizio precedente; un parziale recupero dei 
margini si è avuto nel terzo trimestre grazie all’azione di analisi e rinegoziazione o estinzione 
dei derivati con “mark to market” positivo, che ha dato complessivamente degli esiti positivi.  
Sempre nell’ottica del recupero di redditività, analogamente alla clientela Small Business 
sono proseguite le iniziative di repricing del credito svolta da ciascuna filiale e mirata a 
migliorare il mark-up di ogni singola relazione, cercando di non perdere impieghi nei 
confronti delle controparti con standing creditizi elevati. 
Sono proseguite con successo le iniziative volte a valorizzare le Sinergie con i segmenti di 
clientela Private e Retail che, nel primo caso, hanno consentito di veicolare importanti nuovi 
flussi di raccolta da parte di imprenditori e amministratori delle imprese clienti e, nel secondo 
caso, attraverso il progetto “credito al lavoro” avviato alla fine del primo semestre, ha 
consentito di completare l’offerta effettuata alle imprese con una gamma di servizi riservati ai 
dipendenti delle aziende stesse. 
Nel quarto trimestre 2008 infine è iniziato il progetto di  revisione dei criteri di 
portafogliazione della clientela Imprese. Attraverso un’accurata analisi delle aziende con 
bisogni e potenzialità omogenee, è stato attribuito a ciascun cliente un sottosegmento 
commerciale per consentire un intervento più mirato da parte del Gestore.  Ciascun 
sottosegmento identifica di fatto una sorta di impegno commerciale richiesto per ciascun 
cliente, il che consentirà di riequilibrare, a partire dal 2009 i pesi di ogni singolo portafoglio. 
 
Anche nel comparto degli Enti Pubblici  è proseguita con successo l’attività di 
riposizionamento della Banca, in sintonia col modello di Banca del Territorio, attuando una 
gestione “attiva” delle gare, tutte attentamente valutate in relazione alle richieste della Rete e 
alla concreta possibilità di fornire un servizio di eccellenza agli Enti per la presenza di 
risorse/strutture adeguate sul territorio di prossimità, nonché per le opportunità commerciali 
derivanti dall’indotto.  
Il 31.12.2008 sono scaduti una pluralità di contratti per il servizio tesoreria e di cassa in essere 
con Enti gestiti dal nostro Istituto; la Cassa ha partecipato complessivamente a n. 165 tra gare 
e rinnovi per l’affidamento di detti  servizi, indette sia da Enti già gestiti che da Enti gestiti da 
altri Istituti di Credito, e il risultato conseguito è stato molto positivo, con l’acquisizione di 12 
nuovi Enti precedentemente gestiti da altri Istituti di Credito, soprattutto in province ove 
storicamente la Banca è meno presente e dove l’acquisizione del servizio può essere 
funzionale allo sviluppo commerciale delle filiali. Tra le nuove acquisizioni, sono da 
segnalare con la Provincia di Vicenza, con l’A.T.E.R. di Vicenza, con il Comune di Lonigo e 
con il Comune di Valdagno. 
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Vi è stata inoltre la riconferma di quasi tutti i contratti in scadenza ed in particolare di quello 
con la  Provincia di Padova e con l’Istituto di Riposo per Anziani di Padova. Nei primi due 
mesi del 2009, sono stati inoltre riconfermati i servizi di tesoreria della ULSS 18 di Rovigo e 
della Casa di Riposo “Bonora” di Camposampiero. 
Il risultato ottenuto è ancora più significativo se si considera la forte concorrenza che si 
continua a registrare nell’acquisizione dei servizi di tesoreria/cassa soprattutto da parte di 
locali Banche di Credito Cooperativo, nelle province di Padova e di Rovigo, e da parte di 
Banche di storico insediamento, nelle province di Vicenza, di Verona e di Belluno. 
 
Al 31 dicembre 2008 la Cassa svolgeva il servizio di tesoreria e/o di cassa per conto di 471 
Enti e la giacenza media dei conti accesi agli Enti è aumentata attestandosi attorno a 180 
milioni rispetto ai 150 milioni del 2007. 
 
L’azione commerciale nel comparto è stata focalizzata nell’attuazione delle relative linee 
strategiche del Gruppo, adottando tutte le soluzioni idonee a minimizzare le criticità di tipo 
organizzativo e gestionale.  
In questa ottica è proseguita l’attività di informatizzazione degli Enti, soprattutto finalizzata 
all’attivazione dell’Ordinativo informatico con Firma digitale. 
In collaborazione anche con altre strutture del Gruppo, si sono sviluppate  proposte concrete 
di prodotti e servizi offerti dalla Banca quali mutui ed investimenti a medio e lungo termine, 
con particolare riferimento al mondo del Fotovoltaico. 
Sono state inoltre sviluppate molteplici iniziative commerciali, rivolte soprattutto ai 
dipendenti degli Enti e finalizzate, in particolar modo, a favorire la crescita dell’”indotto”. 
Significativa, ad esempio, è stata l’iniziativa rivolta al personale ospedaliero di alcune delle 
più importanti ULSS venete attraverso la quale sono stati creati dei presidi presso l’Ente 
stesso, del tipo utilizzato nei Centri Commerciali, dove i lavoratori dipendenti hanno potuto 
trovare consulenza specializzata e approfondire ogni opportunità ed esigenza legata al proprio 
bilancio familiare, verso scelte consapevoli in particolar modo in materia di credito. 
 
Inoltre, sempre nel corso dell’anno, è stata firmata dal ns. Istituto la prima convenzione con 
gli ESU (Ente per il Diritto allo Studio Universitario) di Padova, di Verona e di Venezia per la 
concessione, a condizioni particolarmente vantaggiose, di prestiti fiduciari a studenti 
universitari meritevoli. Nello specifico, è stato vinto un bando di gara europeo che consente 
alla nostra Banca di avere a garanzia dei suddetti prestiti fondi messi a disposizione dalla 
Regione Veneto in esclusiva e per la durata di 5 anni.  
 
LA STRUTTURA OPERATIVA  
 
Sviluppo organizzativo 
 
Nel corso del 2008 si sono registrati diversi eventi che hanno avuto impatto sulla struttura 
organizzativa della Cassa, primo fra tutti il cambio di denominazione dal 29 settembre 2008 
con la nascita della banca regionale “Cassa di Risparmio del Veneto SpA”. 
Nel dettaglio, con particolare riferimento agli eventi che hanno interessato l’assetto della rete 
distributiva, tra il mese di febbraio e marzo, si è perfezionata la cessione di n. 14 sportelli, con 
i relativi 80 rapporti di lavoro, della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo SpA a Veneto 
Banca (n. 6) e a Carige (n. 8) realizzata, nell’ambito del c.d. progetto “Mimosa”, al fine di 
soddisfare gli obblighi Antitrust per il riassetto delle quote di mercato del Gruppo Intesa 
Sanpaolo. 



 
 

 

  

22 

In data 29 settembre 2008, si è perfezionata l’operazione societaria di conferimento alla Cassa 
di Risparmio di Padova e Rovigo SpA di n. 186 punti operativi e di n. 1.534 dipendenti di 
Intesa Sanpaolo operanti nel territorio di riferimento (tutte le province del Veneto, esclusa 
Venezia). 
Contestualmente all’atto di conferimento è avvenuto anche il cambio di denominazione 
sociale della Banca in “Cassa di Risparmio del Veneto Spa”, al fine di dare rilievo e visibilità 
al ruolo di presidio del territorio del Veneto in coerenza con il modello della “Banca dei 
Territori” che il Gruppo ha adottato. 
Nel corso del 2008 sono state aperte 5 nuove Filiali nei comuni di Abano – Giarre (PD), 
Volpago del Montello (TV), Brendola (VI), San Giovanni Ilarione (VR) e Bardolino (VR). 
Nel corso dell’anno sono stati inoltre attivati 2 nuovi Punti Domus a Treviso e Belluno, che si 
aggiungono a quelli già esistenti di Padova, Vicenza e Rovigo. 
 
Alla data del 31 dicembre la Banca risulta forte di una rete territoriale composta da 510 
sportelli con licenza della Banca d’Italia, così distribuiti: 
 

Veneto Trentino Alto Adige Lombardia 
 
Belluno                   28 
Padova                  149 
Rovigo                   53 
Treviso                  102 
Verona                    77 
Vicenza                   95 
 

 
Bolzano             
3 
Trento              
2 
 

 
Mantova         1 
 

 
Analizzando l’articolazione della rete in base alla specializzazione per segmento di clientela, 
alla stessa data sono presenti complessivamente 552 punti operativi suddivisi in 501 filiali 
Retail, 38 Filiali Imprese e 13 Filiali Private Banking. 
 
Anche con riferimento al modello organizzativo il 2008 ha registrato numerosi processi di 
trasformazione.  
A decorrere dal 1° marzo la Cassa ha adottato un nuovo modello organizzativo, coerente con 
quello già applicato a livello di Gruppo, finalizzato a realizzare un coordinamento 
commerciale unificato di tutte le filiali presenti nel territorio di riferimento, a prescindere dai 
marchi societari presenti. Conseguentemente, sono state costituite due strutture di Area, 
denominate Area Veneto Est e Area Veneto Ovest, cui è stato affidato, rispettivamente, il 
coordinamento commerciale di tutti i punti operativi della Cassa di Risparmio e di Intesa 
Sanpaolo operanti nelle province di Padova, Rovigo eTreviso (Est) e nelle province di 
Verona, Vicenza, Belluno, Mantova, Trento e Bolzano (Ovest). 
Nell’ambito degli ulteriori interventi di riorganizzazione previsti per il 2009, finalizzati a 
realizzare il rafforzamento dell’azione commerciale e del presidio della qualità del credito 
attraverso, tra l’altro, la creazione di 8 Direzioni Regionali (per il nord est: Direzione Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, di cui fanno parte, oltre a Cassa di Risparmio del 
Veneto, anche la Cassa di Risparmio di Venezia, la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia 
Giulia e la Banca di Trento e Bolzano), con effetto dal 19 gennaio 2009, la struttura 
organizzativa della Cassa di Risparmio del Veneto SpA è stata ulteriormente modificata 
mediante l’accorpamento della rete filiali in un'unica Area, con il conseguente superamento 
della precedente suddivisione nelle due Aree Veneto Est e Veneto Ovest. 
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Anche per quanto riguarda il modello organizzativo di filiale, nell’ultimo trimestre del 2008 
sono state avviate le attività propedeutiche all’adozione di un nuovo modello, applicato a 
decorrere dal 1° gennaio 2009 analogamente a tutte le Banche della Divisione Banca dei 
Territori, con la finalità di unificare i due preesistenti modelli dell’ex Gruppo Intesa e dell’ex 
Gruppo Sanpaolo. 
 
 
Personale 
 
Nel corso del 2008 è proseguito il reclutamento di personale quasi esclusivamente con 
contratti di apprendistato professionalizzante e contratti a tempo determinato. 
Il personale della Cassa al 31 dicembre 2008 è pari a n. 4.406 risorse, di cui n. 4.051 con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, n. 71 con contratto di lavoro a tempo determinato, 
n. 284 con contratto di apprendistato professionalizzante. 
La distribuzione del personale della Cassa al 31 dicembre 2008 risulta essere la seguente: 24 
dirigenti (0,5%), 1.327 Quadri Direttivi (30,1%) e 2.759 lavoratori appartenenti alla 3^ Area 
Professionale (62,6%), 296 lavoratori (6,7%) appartenenti alla 2^ Area Professionale (di cui n. 
284 assunti con contratto di apprendistato professionalizzante), per un totale complessivo di  
4.406 dipendenti. 
Il personale con contratto di lavoro part-time è pari a 615 unità (corrispondente al 13,95% del 
totale); il personale femminile ha raggiunto quota 55,53%; l’età media del personale è pari a 
39,7 anni circa, mentre l’anzianità media di servizio è di 16,5 anni circa. 
Relativamente alle politiche del personale, in attuazione degli accordi sindacali per il fondo 
esuberi alla data del 31 dicembre 2008 risultano cessate n. 116 persone per esodo incentivato 
e n. 8 per pensionamento agevolato. 
 
Sul piano delle Relazioni Sindacali, nel corso del 2008 sono state sottoscritte con le 
Organizzazioni Sindacali Aziendali intese modificative del Contratto Integrativo, in coerenza 
con le analoghe intese sottoscritte a livello di Gruppo, che hanno realizzato l’armonizzazione 
delle preesistenti normative in materia di part time, orario di lavoro, mobilità e di altre 
tematiche varie; tali intese, che hanno avuto decorrenza 1° aprile 2008, scadranno il 31 
dicembre 2011. 
E’ stato concluso un ulteriore accordo sindacale in materia di esodi incentivati: in data 29 
luglio 2008 a fronte dell’intesa quadro raggiunta in Capogruppo in materia di riduzione di 
personale, è stata definita la risoluzione al 30 settembre 2008 del rapporto di lavoro del 
personale in possesso dei requisiti pensionistici alla data del 31 marzo 2008, nonché l’accesso 
volontario al Fondo di Solidarietà per il personale con finestra pensionistica entro il 1° 
gennaio 2015. 
Per quanto attiene alle operazioni di cessioni di filiali relative al “Progetto Mimosa” nel corso 
del mese di febbraio si sono esperite le previste procedure sindacali, con la sottoscrizione di 
apposite intese riguardanti il personale ceduto a Veneto Banca. 
Nel mese di settembre, al tavolo di Gruppo, si è conclusa la procedura sindacale relativa al 
conferimento dei punti operativi ex Intesa e del relativo personale alla Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo SpA, con sottoscrizione del relativo accordo. 
 
Per quanto concerne infine la politica della formazione del personale, le attività formative del 
2008 hanno privilegiato l’impegno nell’addestramento procedurale delle risorse delle filiali ex 
Intesa per affrontare con successo la migrazione nel sistema target. 
Altri tipi di intervento che hanno coinvolto un numero considerevole di risorse sono stati 
quelli rivolti al personale con contratto di apprendistato professionalizzante e quelli relativi 
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alla formazione Isvap finalizzata all’acquisizione ed al mantenimento dell’abilitazione alla 
vendita di prodotti assicurativi (Isvap). 
Sono stati avviati inoltre percorsi formativi per neo direttori di filiale e per risorse da inserire 
nella gestione della clientela small business. 
Infine tutti i responsabili di unità operative hanno partecipato a specifiche attività formative 
collegate al progetto di valutazione del potenziale dei dipendenti. 
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L’ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO 
 
Le attività di ricerca e sviluppo sono demandate alle strutture della Capogruppo, le quali 
provvedono a curare il rinnovo e l’implementazione delle diverse procedure informatiche, al 
fine di adeguarle alle modifiche normative intervenute ed alle novità riguardanti i 
prodotti/servizi offerti alla clientela. 
  
Nell’ambito del progetto di Capogruppo “Lean Banking” finalizzato a liberare capacità 
produttive da destinare al rafforzamento delle attività commerciali di acquisizione e sviluppo 
nei confronti della clientela, è proseguita l’attività dei due importanti cantieri: “sportello 
snello” e “Poli di Back Office”. Il cantiere “sportello snello”, che si è posto l’obiettivo di 
spostare parte dell’operatività di sportello su canali alternativi come l’installazione di 
bancomat evoluti, denominati MTA, ha registrato anche nel 2008 l’istallazione di numerose 
apparecchiature, mentre con riferimento ai Poli di Back Office nel corso dell’anno sono stati 
costituiti nel territorio due Poli di Back Office della Capogruppo a Treviso e a Rovigo, che si 
affiancano a quelli già esistenti di Padova e Torri di Quartesolo (VI), ed è proseguito 
l’accentramento delle attività dalle Filiali Imprese e dalle Filiali Retail sui citati Poli di Back 
Office (a fine 2008 le filiali accentrate sono n. 300). 
  
Nell’ambito del progetto “PattiChiari”, nel 2008 si è svolta la quarta certificazione ufficiale da 
parte della società Det Norske Veritas Italia (DNV) per la verifica del rispetto dei protocolli 
delle iniziative PattiChiari, a cui Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo ha aderito fin 
dall’origine del progetto,  coinvolgendo 19 filiali. Sono state concesse le certificazioni di 
qualità a tutte le iniziative attive in Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, compresa la 
recente  “Cambio Conto”, per la prima volta sottoposta a verifica.  
Conseguentemente all’approvazione in sede ABI di un piano di azione finalizzato al 
miglioramento della relazione con la Clientela retail attraverso nuovi “Impegni per la Qualità” 
e la promozione di piani di educazione finanziaria della collettività, la stessa ABI ha ritenuto 
di affidarne al veicolo di settore PattiChiari la realizzazione. Nel mese di ottobre l’assemblea 
del Consorzio PattiChiari ha deliberato il recepimento della nuova mission nel proprio statuto; 
nel mese di dicembre Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, che nel frattempo ha assunto la 
denominazione di Cassa di Risparmio del Veneto, condividendo le nuove regole statutarie del 
Consorzio, ha deliberato l’assunzione formale degli Impegni per la “Qualità” dall’anno 2009. 
  
Nel marzo 2008, nell’ambito del progetto “Business Continuity”, si è svolto un esercizio di 
simulazione crisi di continuità operativa, coordinato dal Cantiere BCP e dal Cantiere Test 
Collaudo e Certificazione del Programma BCM di Intesa Sanpaolo. Simulando uno stato di 
crisi, è stata redatta una scheda di impatto riportante il dettaglio dei disservizi derivanti dalla 
crisi, le contromisure adottate e la stima dei tempi di ritorno a normali condizioni operative, la 
descrizione dei livelli di servizio garantiti ed eventuali segnalazioni/proposte. 
Il nuovo modello organizzativo introdotto a fine 2007 - che ha variato la struttura degli uffici 
della Banca in linea con quanto disposto dalla Capogruppo per la Divisione Banca dei 
Territori - ha comportato la ridefinizione di un nuovo Modello Organizzativo per la Gestione 
delle Crisi (MOGC) e l’adeguamento del Business Continuity Plan (BCP), attraverso una 
metodologia di Capogruppo rappresentata nel documento “Linee Guida di Continuità 
Operativa per il Gruppo Intesa Sanpaolo” che Cassa di Risparmio del Veneto ha condiviso e 
adottato. 
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I RISULTATI ECONOMICI 
 
Il risultato netto di periodo al 31 dicembre 2008 chiude con un utile di 201,2 milioni, che 
comprende, oltre al risultato operativo, l’utile da realizzo di cessione degli sportelli (progetto 
“Mimosa”) pari a 71,8 milioni già al netto degli effetti fiscali, le plusvalenze scaturite dal 
conferimento degli immobili a IMMIT SpA, pari a 2,9 milioni al netto delle imposte, e infine, 
gli oneri di integrazione pari a 22,6 milioni al netto dell’effetto fiscale. 
Prescindendo da tali componenti straordinarie, sempre al netto dell’effetto fiscale, il risultato 
netto del 2008 risulta pari a 149,1 milioni, che, raffrontato con il dato del 2007, sempre al 
netto delle componenti straordinarie, comprensive anche della ripresa degli accantonamenti 
del TFR del 2007 per effetto delle nuove disposizioni di legge, evidenzia una crescita pari al 
17,2%. 
Evidenziando fin da subito che il risultato del periodo beneficia anche del conferimento degli 
sportelli ex Intesa a decorrere dal 29 settembre, la crescita rispetto all’esercizio precedente è 
ascrivere sia alla buona progressione degli interessi netti (+17,3%) che delle commissioni 
nette (+13,5%). Dall’analisi temporale della formazione dell’utile dell’esercizio si nota 
un’importante diminuzione del risultato netto nel 4° trimestre, imputabile all’aumento delle 
rettifiche nette su crediti e alla rilevazione degli oneri di integrazione che hanno compensato 
gli effetti positivi della gestione caratteristica, determinati anche dal conferimento degli 
sportelli ex Intesa. 
 
Conto economico d'impresa riclassificato 

31/12/2008 31/12/2007 Var.%
IV Trim 
2008

III Trim 
2008

II Trim 
2008

I Trim 
2008

(Euro /1000)

Interessi netti 481.585 410.384 17,35 157.300 109.439 108.802 106.044

Dividendi e Utili (Perdite) partecipazioni valutate al patrimonio netto 0 0 n.s. 0 0 0 0

Commissioni nette 213.390 187.993 13,51 67.615 46.696 51.368 47.711

Risultato dell'attività di negoziazione 6.122 13.222 -53,70 -6.256 1.436 5.431 5.511

Altri proventi (oneri) di gestione -14.044 4.452 n.s. -15.371 106 554 667

Proventi netti 687.053 616.051 11,53 203.288 157.677 166.155 159.933

Spese del personale -208.731 -177.854 17,36 -67.419 -47.548 -46.667 -47.097

Spese amministrative -140.439 -120.870 16,19 -49.114 -29.597 -31.543 -30.186

Ammortamento immobilizzazioni materiali e immateriali -7.449 -6.913 7,76 -2.581 -1.769 -1.630 -1.469

Oneri operativi -356.620 -305.637 16,68 -119.114 -78.914 -79.841 -78.751

Risultato della gestione operativa 330.434 310.414 6,45 84.174 78.763 86.314 81.182

Rettifiche di valore dell'avviamento 0 0 n.s. 0 0 0 0

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -9.525 -4.448 114,14 -8.099 128 -431 -1.122

Rettifiche di valore nette sui crediti -114.654 -54.933 108,72 -53.579 -29.287 -11.530 -20.259

Rettifiche di valore nette su altre attività -26 -89 -70,42 7 -9 -24 0

Utili (perdite) su attività finanziarie detenute sino a scadenza e su altri investimenti 6.313 310 1936,44 1.328 0 0 4.985

Risultato corrente al lordo delle imposte 212.541 251.254 -15,41 23.831 49.596 74.329 64.786

Imposte sul reddito dell'operatività corrente -60.551 -118.340 -48,83 9.753 -20.162 -26.013 -24.129
Oneri di integrazione (al netto dell'effetto fiscale) -22.595 -8.006 182,23 -21.686 -608 210 -511
Utili (perdite) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle 
imposte 71.806 3.823 1778,27 -2 -287 -44 72.139

Risultato netto  - Utile(Perdita) d'esercizio 201.202 128.731 56,30 11.896 28.539 48.482 112.285 
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Proventi operativi netti 
 
I proventi operativi netti si sono attestati a 687,1 milioni, con una variazione positiva di 71,0 
milioni (pari a +11,5%) rispetto all’esercizio 2007. Come anticipato, a tale risultato hanno 
contribuito in misura significativa gli interessi netti (+17,3%) e le commissioni nette 
(+13,5%) che, in termini assoluti, ne costituiscono, complessivamente, le fonti di maggiore 
contribuzione. Il risultato dell’attività di negoziazione si attesta a 6,1 milioni, in netta 
flessione (-53,7%) rispetto ai 13,2  milioni registrati nel 2007. 
 
Se analizziamo i dati dei due esercizi pro-formati, ossia normalizzati come descritto in 
premessa dall’effetto del conferimento degli sportelli, i proventi netti risultano nel 2008 pari a 
912,2 milioni in flessione del 3,0% (-27,9 milioni) rispetto all’esercizio precedente. 
 

Interessi netti

31/12/2008 31/12/2007 Var.% IV Trim 2008 III Trim 2008 I I Trim 2008 I Trim 2008

(Euro /1000)

Rapporti con clientela 690.394 532.292 29,70 243.937 156.756 147.333 142.368

Rapporti con banche -158.774 -63.783 148,93 -75.003 -34.893 -26.176 -22.703

Titoli in circolazione -34.030 -47.778 -28,77 -5.895 -8.303 -9.280 -10.553

Differenziali su derivati di copertura -22.236 -15.378 44,60 -6.624 -5.508 -4.843 -5.261

Attività finanziarie di negoziazione 0 0 n.s. 0 0 0 0

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 n.s. 0 0 0 0

Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.492 680 119,45 435 415 372 271

Attività deteriorate 7.307 6.693 9,18 1.401 1.564 1.890 2.453

Altri interessi netti - Spese del Personale -3.266 -3.110 5,01 -1.008 -853 -692 -713

Altri interessi netti - Fondi rivalutazione oneri -611 -284 114,99 -318 -95 -83 -114

Altri interessi netti 1.308 1.051 24,47 375 356 281 296

Totale interessi netti 481.585 410.383 17,35 157.300 109 .439 108.802 106.044
 

 
 

Quanto alla dinamica delle singole componenti dei proventi netti, gli interessi netti (481,6 
milioni) registrano un aumento nel periodo di 71,2 milioni, grazie ai maggiori volumi di 
impieghi con la clientela, anche a seguito del conferimento del ramo ex-Intesa: infatti nel 
quarto trimestre 2008 gli interessi netti migliorano dello 43,7% rispetto al terzo trimestre 
2008. Questi positivi effetti sono stati in parte compensati dai più elevati oneri per interessi da 
rapporti interbancari, legati ai maggiori volumi di provvista interbancaria richiesta per 
finanziare l’aumento dell’operatività con la clientela. Nell’ambito delle componenti del totale 
interessi netti, si segnala che il differenziale negativo su operazioni di copertura al 31 
dicembre è risultato pari a 22,2 milioni, a causa dell’influenza della crisi finanziaria 
sull’andamento dei tassi, peggiorata nella seconda parte dell’esercizio. 
Gli interessi su titoli sono relativi alle obbligazioni emesse fino al 2005 dalla banca e risultano 
in progressiva diminuzione, via via che i titoli vengono a scadere.  
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Se analizziamo i dati dei due esercizi pro-formati, gli interessi netti risultano nel 2008 pari a 
626,4 milioni in crescita del 5,1% (+30,4 milioni) rispetto all’esercizio precedente grazie al 
positivo andamento dei volumi di impieghi con la clientela ed ad una sostanziale tenuta dei 
margini reddituali. 
 
Commissioni nette

31/12/2008 31/12/2007 Var.% IV Trim 2008 III Trim 2008 I I Trim 2008 I Trim 2008

(Euro /1000)

Garanzie rilasciate 7.193 6.873 4,65 2.516 1.744 1.383 1.550

Servizi di incasso e pagamento 11.233 9.278 21,07 3.348 2.424 3.067 2.395

Conti correnti 43.617 41.669 4,68 16.143 8.631 9.313 9.530

Servizio Bancomat e carte di credito 11.935 10.950 9,00 2.830 3.031 3.091 2.982

Attività bancaria e commerciale 73.978 68.770 7,57 24.8 37 15.829 16.855 16.457

Intermediazione e collocamento titoli 63.290 46.701 35,52 20.514 13.646 15.091 14.039

 - Titoli 34.108 14.758 131,12 12.094 7.199 8.261 6.555

 - Fondi 21.047 25.963 -18,93 5.773 4.801 4.973 5.500

 - Raccolta ordini 8.134 5.981 36,02 2.648 1.646 1.857 1.984

Intermediazione valute 3.124 2.417 29,27 1.373 577 593 582

Risparmio Gestito 38.739 37.080 4,47 9.567 8.931 11.056 9.185

- Gestioni patrimoniali 10.799 17.102 -36,86 2.152 2.024 2.808 3.815

- Distribuzione prodotti assicurativi 27.940 19.978 39,85 7.414 6.907 8.249 5.370

Altre commissioni intermediazione/gestione 7.377 4.747 55,41 2.055 2.065 1.773 1.484

Attività di gestione, intermediazione e consulenza 1 12.530 90.945 23,73 33.509 25.218 28.514 25.289

Altre commissioni nette 26.882 28.277 -4,93 9.269 5.648 6.000 5.965

Totale commissioni nette 213.390 187.992 13,51 67.615 46.696 51.368 47.711
 

 

Le commissioni nette, al 31 dicembre 2008 si sono attestate a 213,4 milioni, in crescita 
rispetto all’esercizio 2007 del 13,5%, pari a 25,4 milioni, con un più marcato incremento nella 
seconda parte dell’anno, dovuto al citato aumento delle consistenze a seguito del 
conferimento del ramo d’impresa.  
L’aggregato conferma una crescente incidenza, nel raffronto annuo, delle commissioni 
originate dall’attività di gestione, intermediazione e consulenza (112,5 milioni) rispetto a 
quelle generate dalla tradizionale attività bancaria commerciale (74,0 milioni). Queste ultime 
registrano comunque una crescita del 7,6%, mediamente minore nell’area dei conti correnti 
(4,7%) e maggiore nell’area delle commissioni afferenti sia l’area dei servizi incasso e 
pagamenti (+21,1%) sia dei servizi Bancomat e carte di credito (+9,0%). Le commissioni 
derivanti dall’attività di gestione, intermediazione e consulenza, che rappresentano nel loro 
complesso oltre la metà (52,7%) degli introiti sul totale delle commissioni nette percepite, 
registrano invece un aumento annuo del 23,7%, con una netta contrazione delle commissioni 
sulle Gestioni Patrimoniali e un incremento in particolare nell’area dell’intermediazione e 
collocamento titoli (+35,5%) e della distribuzione prodotti assicurativi (+40,0%). 
Si evidenzia che il collocamento obbligazionario, pari nell’ultimo trimestre ad un 
controvalore di 500 milioni (+140 milioni rispetto al terzo trimestre) ha portato commissioni 
“up-front” retrocesse alla Banca per 12 milioni di (+5,4 milioni rispetto al terzo trimestre 
2008). 
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Continua la flessione delle commissioni percepite sulle Gestioni Patrimoniali (GPM e GPF) e 
sui Fondi Comuni (-36,9%). 
 
Se analizziamo i dati dei due esercizi pro-formati, le commissioni nette risultano nel 2008 pari 
a 293,8 milioni, in flessione del 10,0% (-32,5 milioni) rispetto all’esercizio precedente a causa 
del progressivo calo dei volumi comparati del risparmio gestito e ai minori collocamenti di 
prodotti di investimento per la clientela che in passato comportavano per la banca la 
contabilizzazione di commissioni up-front. 
 
Risultato Attività di Negoziazione

31/12/2008 31/12/2007 Var.% IV Trim 2008 III Trim 
2008

II Trim 2008 I Trim 
2007

(Euro/1000)

Attività finanziarie di negoziazione 1.994 915 117,97 620 545 321 508

Strumenti derivati finanziari 5.704 8.122 -29,77 -2.510 492 3.794 3.928

Risultato operatività di trading (tassi, titoli di capitale, valute) 7.698 9.037 -14,81 -1.891 1.037 4.115 4. 436

Strumenti derivati creditizi 0 0 0 0 0 0

Altre attività/passività finanziarie: differenze di cambio 4.123 3.160 30,47 2.543 182 661 736

Totale utili (perdite) su attività/passività finanz iarie di negoziazione 11.821 12.197 -3,08 652 1.220 4.776 5.172

Risultato da cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita e riacquisto di 
passività finanziarie -8 1 -894,99 -3 0 0 -5

Dividendi e proventi simili su azioni disponibili per la vendita e detenute per la 
negoziazione

784 655 19,77 11 10 738 26

Risultato dell'attività di negoziazione 12.597 12.853 -1,99 660 1.230 5.514 5.193

Risultato netto dell'attività di copertura -6.475 370 n.s. -6.916 206 -82 317

Totale risultato 6.122 13.223 -53,70 -6.256 1.436 5.432 5.510
 

 
Per quanto riguarda il risultato dell’attività di negoziazione, il risultato di periodo è pari 
complessivamente a 6,1 milioni ed è composto dal risultato positivo dell’attività di 
negoziazione in senso stretto, pari a 12,6 milioni, e dal risultato netto dell’attività di copertura, 
pari a -6,5 milioni. 
Il risultato netto dell’attività di negoziazione comprende gli utili e le perdite da cessione di 
attività finanziarie di trading o disponibili per la vendita, le plus/minusvalenze da valutazione 
al fair value delle attività finanziarie di trading, nonché i dividendi percepiti su titoli di 
capitale. 
La componente di maggiore contribuzione è costituita dall’operatività in derivati finanziari di 
trading, pari a 5,7 milioni, positiva, pur  registrando una sensibile contrazione rispetto al 2007 
(-2,4 milioni pari a -29,8%). A sua volta da un lato l’attività di trading in derivati ha fatto 
registrare nel corso dell’esercizio 2008 una plusvalenza di euro 3,8 milioni a seguito della 
liquidazione dei warrant Piaggio, dall’altro la componente di valutazione CRA (Credit Risk 
Adjustment introdotta dal 30 giugno 2008 per uniformità con i metodi di calcolo del Gruppo) 
ha messo in luce un rilevante risultato negativo (-2,5 milioni) di cui 1,3 milioni per derivati su 
tassi di interesse, 0,8 per derivati su valute e 0,4 milioni per derivati su altri valori. 
In ogni caso l’operatività del 2008 resta di molto inferiore a quella del 2007: le commissioni 
introitate nel 2008 ammontano a 3,2 milioni per un totale di 1.522 nuovi contratti, mentre al 
31 dicembre 2007 erano stati conclusi 2.684 nuovi contratti per circa 9,5 milioni di 
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commissioni di up-front. Quanto sopra nonostante l’avvenuto conferimento delle filiali ex – 
Intesa alla fine del III trimestre 2008.  
L’aggregato include anche il risultato dell’attività di copertura, negativo al 31 dicembre 2008 
per 6,5 milioni, a causa dei fattori congiunturali emersi nel quarto trimestre (-6,9 milioni): 
infatti il rilevante aumento della quota di inefficacia verificatosi a fine anno è collegato, per le 
coperture specifiche della raccolta, alla forte riduzione rilevata sui tassi a breve. 
 

Altri proventi ed oneri di gestione 
 

Gli altri proventi (oneri) di gestione si attestano ad un valore negativo di 14 milioni (composti 
da proventi per 13,8 milioni e oneri per -27,8 milioni): in particolare le poste negative sono 
relative alle sopravvenienze passive derivanti da transazioni su cause passive per 16,3 milioni 
(inclusi gli effetti, per 10,5 milioni, delle transazioni connesse ad operatività in derivati della 
clientela Private), e agli oneri per riversamento assegni circolari prescritti pari a 4,3 milioni 
che negli esercizi precedenti erano stati incamerati come proventi straordinari. Tra le poste 
attive l’utilizzo del fondo rischi e oneri per transazioni su cause passive pari a 4,8 milioni. 
 

Oneri operativi 
 

Oneri operativi

31/12/2008 31/12/2007 Var.% IV Trim 2008 III Trim 2008 I I Trim 2008 I Trim 2008

(Euro/1000)

Salari e stipendi -143.578 -136.587 5,12 -43.350 -33.199 -33.569 -33.460

Oneri sociali -37.078 -35.794 3,59 -12.836 -8.311 -7.623 -8.308

Altri oneri del personale -28.074 -5.473 412,96 -11.232 -6.039 -5.475 -5.329

Totale spese del personale -208.731 -177.854 17,36 -67.419 -47.548 -46.667 -47.097

Spese per servizi informatici -3.147 -87 3.516,75 -1.351 -903 -383 -510

Spese di gestione immobili -25.974 -22.008 18,02 -9.201 -5.626 -5.805 -5.342

Spese generali di funzionamento -10.843 -6.545 65,67 -4.749 -1.909 -2.118 -2.068

Spese legali, professionali e assicurative -6.785 -6.420 5,69 -2.125 -1.157 -2.357 -1.146

Spese pubblicitarie e promozionali -1.852 -2.167 -14,53 -780 81 -431 -722

Oneri per outsourcing e per altri servizi prestati da terzi -86.098 -79.344 8,51 -29.219 -18.608 -19.176 -19.096

Costi indiretti del personale -3.625 -2.710 33,77 -1.092 -916 -802 -815

Recuperi spese 1.746 1.835 -4,83 465 377 515 389

Imposte indirette e tasse -26.849 -25.414 5,65 -9.083 -5.709 -6.090 -5.967

Recuperi imposte indirette e tasse 23.704 22.610 4,84 8.310 5.012 5.166 5.215

Altre spese -715 -622 15,02 -290 -238 -63 -123

Totale altre spese amministrative -140.439 -120.872 16 ,19 -49.114 -29.597 -31.543 -30.186

Ammortamenti immobilizzazioni materiali -7.449 -6.914 7,74 -2.581 -1.769 -1.630 -1.469

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 0 0 n.s. 0 0 0 0

Totale ammortamenti -7.449 -6.914 7,74 -2.581 -1.769 -1.630 -1.469

Totale oneri operativi -356.620 -305.640 16,68 -119.114 -78.914 -79.841 -78.751
 



 
 

 

  

31 

Gli oneri operativi, pari a 356,6 milioni, crescono di 51,0 milioni rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, soprattutto nella componente relativa alle spese per il personale, che si 
attestano complessivamente a 208,7 milioni. L’incremento di questa componente rispetto al 
31 dicembre 2007 (+17,4%) è pari a 30,9 milioni ed è  imputabile in massima parte al 
conferimento degli sportelli ex Intesa avvenuto a fine settembre 2008 e al rilascio nell’anno 
2007 di una quota di TFR per effetto della riforma previdenziale (10,7 milioni). 
Si evidenzia, peraltro, che nel quarto trimestre 2008 è stata rilasciata l’eccedenza della 
componente variabile delle spese del personale di competenza 2007 (6,6 milioni) e, in misura 
minore, dell’eccedenza C.C.N.L. 2007 (0,5 milioni). 
Le spese del personale comprendono oneri per TFR per 8,9 milioni relativi a versamenti a 
strutture esterne, oneri per contributi a fondi di previdenza esterni a contribuzione definita per 
5,3 milioni e inoltre oneri per premio produttività (VAP) e sistema incentivante per circa 17,7 
milioni a cui si aggiungono, allo stesso titolo, 4,5 milioni per poste trasferite all’atto del 
conferimento degli sportelli ex Intesa e, pertanto, senza impatto a conto economico.  
Si precisa che la voce Spese del personale è esposta al netto delle poste che confluiscono in 
altre voci del conto economico riclassificato. In particolare l’interest cost relativo al Fondo 
TFR per 2,4 milioni e l’interest cost dei fondi rischi e oneri relativi al personale per 0,8 
milioni, suddivisi tra premio di anzianità e fondi di previdenza complementare a prestazione 
definita, confluiscono in decurtazione degli Interessi netti mentre negli Oneri di integrazione, 
cui si fa rinvio per i dettagli, rientrano i costi derivante dagli esodi del personale. 
Le altre spese amministrative si attestano a 140,4 milioni, registrando un aumento del 16,2% 
rispetto a fine dicembre 2007. 
In particolare gli oneri per outsourcing passano da 79,3 milioni a fine 2007 a 86,1 milioni a 
fine 2008 (+8,5%). Tale incremento è giustificato dall’effetto del conferimento delle filiali ex 
Intesa. Si segnala inoltre che il nuovo contratto stipulato per il 2008 non include, rispetto al 
passato, talune fattispecie di spesa (in particolare manutenzione mobili/impianti ed immobili e 
spese per visure), le quali sono appostate a conto economico a voce propria.  
Nella voce “Altre spese” (0,7 milioni) sono stati enucleati i contributi ad associazioni 
sindacali e di categoria, precedentemente inclusi negli oneri per servizi prestati da terzi. 
Le imposte indirette e tasse sono in massima parte riferite all’operatività con clientela e 
pertanto vengono recuperate dalla stessa e, nel conto economico riclassificato, sono portate a 
diretta rettifica del complesso delle spese amministrative. 
Gli ammortamenti relativi alle immobilizzazioni immateriali e materiali, complessivamente 
pari a 7,4  milioni, evidenziano un aumento del 7,7%. 
Su base trimestrale, gli oneri operativi risultano in aumento per effetto del conferimento degli 
sportelli ex Intesa avvenuto a fine settembre 2008. 
Infine si segnala che nell’aggregato Altre spese amministrative sono confluite sopravvenienze 
passive per 0,6 milioni, in particolare afferenti le spese legali, professionali e assicurative (0,2 
milioni), spese per luce riscaldamento/condizionamento (0,3 milioni); nonché sopravvenienze 
attive per 1,4 milioni, in particolare relative alle spese di gestione immobili (0,8 milioni), 
spese generali di funzionamento (0,2 milioni) e spese legali, professionali e assicurative (0,2 
milioni). 
 
Se analizziamo i dati dei due esercizi pro-formati, le spese del personale risultano nel 2008 
pari a 276,2 milioni in crescita del 4,0% (+10,7 milioni) rispetto all’esercizio precedente a 
causa essenzialmente del rilascio avvenuto nell’anno 2007 della quota di TFR in eccesso per 
effetto della riforma previdenziale (10,7 milioni), mentre gli effetti degli aumenti periodici 
compensano sostanzialmente i risparmi derivanti dalla riduzione del personale. Le spese 
amministrative pro formate risultano invece pari a 190,1 milioni nel 2008 in crescita 
contenuta (+1,2%) rispetto all’anno precedente. 
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Risultato della gestione operativa 
 

Il risultato della gestione operativa, pari a 330,4 milioni, ha evidenziato una crescita di 20,0 
milioni (+6,4% rispetto ai dati al 31 dicembre 2007), grazie alla crescita dei proventi operativi 
netti. 
 
Se analizziamo i dati dei due esercizi pro-formati, il risultato della gestione operativa risulta 
pari a 438,5 milioni, in calo del 8,6% (-41,4 milioni). 
 
Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri 
In sensibile aumento, rispetto allo scorso anno, sono risultati gli accantonamenti netti  ai fondi 
rischi ed oneri (+114,1% pari a +5,1 milioni): essi sono relativi all’adeguamento del fondo per 
vertenze civili (7.108,9 milioni – inclusi anche gli effetti delle transazioni in derivati operate 
nel mese di gennaio 2009 per 1,5 milioni di euro) e revocatorie (2.632,5 milioni). Si è 
provveduto inoltre ad incrementare il fondo per Titoli in Default per un importo valutato 
congruo per far fronte al probabile incremento di reclami su tale tipologia (+0,5 milioni). La 
consistenza dei fondi viene sistematicamente aggiornata in base all’evolversi delle vertenze in 
atto ed alla valutazione circa i loro previsti esiti. 
 
Rettifiche di valore nette su crediti 
Nel corso del 2008 sono state effettuate rettifiche nette per deterioramento crediti ed 
accantonamenti per complessivi 114,7 milioni, a fronte dei 54,9 milioni al 31 dicembre 2007, 
in aumento di 59,7 milioni. Al dato 2008 si perviene a seguito di rettifiche di valore per 182,0 
milioni e di riprese di valore per 58,8 milioni; tra le altre componenti della voce si evidenzia 
la ripresa di valore sull’attualizzazione dovuta al solo trascorrere del tempo, pari a 7,3 milioni, 
che va imputata agli interessi netti e quindi va a incrementare l’importo delle rettifiche nette. 
 

Rettifiche/riprese di valore nette su crediti

31/12/2008 31/12/2007 Var.% IV Trim 2008 III Trim 2008 I I Trim 2008 I Trim 2007

(Euro/1000)

Sofferenze -85.471 -35.714 139,32 -48.988 -12.934 -17.680 -5.868

Altri crediti deteriorati -27.564 -15.794 74,52 -6.647 -15.369 6.055 -11.604

Crediti in bonis -244 -3.074 -92,07 -97 -132 -37 22

Rettifiche nette per deterioramento di crediti -113. 279 -54.582 107,54 -55.732 -28.434 -11.663 -17.450

Rettifiche nette per garanzie e impegni -1.363 228 -697,67 2.155 -853 133 -2.798

Utili/perdite da cessione -13 -579 -97,81 -2 0 0 -11

Totale rettifiche/riprese di valore nette su credit i -114.654 -54.933 108,72 -53.579 -29.287 -11.530 -20.259
 

 
La tabella riportante la composizione delle rettifiche di valore nette su crediti evidenzia come 
l’aumento abbia riguardato soprattutto la componente delle sofferenze, ma anche altri crediti 
deteriorati. Complessivamente le rettifiche nette su crediti segnano un incremento di 59,0 
milioni, per effetto di maggiori accantonamenti sui crediti incagliati e sulle sofferenze. 
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Per i crediti in bonis le rettifiche forfetarie consentono di mantenere una copertura dello 
0,70%, pertanto a fine 2008 il livello della riserva generica è risultato sostanzialmente 
invariato rispetto all’anno precedente. Tale ammontare è stato calcolato in sostanziale 
continuità con il passato, utilizzando parametri che tengono conto dell’evoluzione dei modelli 
di rating e di alcuni affinamenti metodologici. Nel complesso, l’ammontare della riserva 
collettiva è da ritenersi congruo  rispetto al rischio insito nel portafoglio crediti. 
Per le garanzie e impegni sono state effettuate delle valutazioni più cautelative che hanno 
richiesto l’accantonamento di 1,4 milioni. 
Il 2° semestre 2008 ha segnato un forte aumento delle rettifiche nette su crediti per cassa 
passando dai 31,8 milioni del 1° semestre a 82,9 milioni. L’impatto risulta essere causato, 
oltre che dalla variazione della consistenza dello stock che assorbe, come già detto in 
precedenza, anche l’effetto delle filiali entrate a seguito del conferimento, anche dal cambio 
del metodo di calcolo della percentuale di svalutazione dei crediti past due, non più 
determinata sulla base dei passaggi a bonis o deteriorati avvenuti in un arco temporale di 6 
mesi (cosiddetto “metodo storico statistico), ma in base ad una serie di griglie, definite dalla 
Direzione Risk Management di Capogruppo, basate sull’area geografica e sul segmento 
economico. Tale nuova metodologia, è stata adottata per omogeneizzare le Banche del 
Gruppo ad un criterio univoco ed ha comportato una determinazione del fondo scaduti in 
misura pari a 9,7 milioni. 
Per quanto attiene al totale complessivo dell’anno delle rettifiche nette sui crediti per cassa, 
pari a 113,3 milioni, esse sono state originate da effetti negativi netti per 114,6 milioni dovuti 
da maggiori o minori svalutazioni su posizioni analitiche già considerate deteriorate e da 
nuove svalutazioni analitiche su crediti in precedenza classificate tra i bonis solo in parte 
compensati da incassi su posizioni precedentemente stralciate (1,8 milioni). A partire dal terzo 
trimestre anche per i crediti scaduti i fondi rettificativi sono stati considerati analitici. 
Le cause di questo aumento sono riscontrabili nell’incremento delle consistenze dei crediti 
deteriorati; inoltre vi sono stati significativi passaggi, all’interno dei crediti deteriorati, di 
posizioni a categorie con rischio maggiore che hanno implicato necessariamente modifiche ai 
fondi rettificativi. 
 
Se analizziamo i dati dei due esercizi pro-formati, le rettifiche nette di valore su crediti 
risultano pari nel 2008 a 157,7 milioni, in crescita del 36,0% (+41,8 milioni). Tale crescita è il 
risultato di una attenta e precisa politica di monitoraggio e accantonamento sui crediti che in 
una fase di deterioramento della situazione creditizia comporta la necessità di incrementare le 
rettifiche prudenziali.  
 
Risultato corrente al lordo delle imposte 
 
Il risultato corrente al lordo delle imposte è stato nel periodo di 212,5 milioni, in diminuzione         
(-15,4%) rispetto al corrispondente dato di fine 2007. A tale risultato si è pervenuti dopo aver 
registrato da un lato rettifiche di valore nette su crediti e accantonamenti per rischi ed oneri 
vari per 124,2 milioni, in aumento rispetto ai 59,4 milioni di dicembre 2007, e dall’altro utili 
da realizzi di immobili per 6,3 milioni derivanti sia dalla cessione di un immobile sito a 
Cittadella (1,3 milioni), sia dall’operazione di conferimento degli immobili alla società 
IMMIT SPA, costituita nel corso del 2007 per la gestione del patrimonio immobiliare non 
strategico del Gruppo (5 milioni): tale conferimento, perfezionato nel mese di febbraio 2008, 
ha riguardato quindici unità immobiliari iscritte a bilancio per un valore di 3,6 milioni, il cui 
valore di conferimento è stato determinato in 8,5 milioni. La plusvalenza realizzata è stata 
assoggettata ad aliquota ordinaria con iscrizione di imposte di competenza IRES ed IRAP per 
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2,1 milioni e non all’applicazione, come previsto inizialmente, di imposta sostitutiva che 
avrebbe comportato una tassazione pari a 1,3 milioni. 
 
Se analizziamo i dati dei due esercizi pro-formati, il risultato al lordo delle imposte risulta pari 
a 277,6 milioni, in calo del 22,8% (-82,7 milioni). 
 
Imposte sul reddito dell’attività corrente 
Le imposte di competenza del periodo ammontano a complessivi 79,3 milioni, calcolate con 
la nuova aliquota del 27,5%, dovendosi considerare le imposte che sono state portate in 
diminuzione degli utili delle attività non correnti in via dismissione pari a 27,3 milioni, le 
imposte di competenza (maggiori imposte prepagate), pari a 8,6 milioni, che sono state 
portate a decremento degli oneri di integrazione, e infine l’effetto positivo conseguito per 
effetto dell’affrancamento fiscale dell’avviamento.  
La voce recepisce gli effetti contabili derivanti dalla scelta operata dalla Cassa di Risparmio 
del Veneto di aderire all’opzione, prevista dall’art. 15, comma 10 della Legge 28 gennaio 
2009, n. 2, di riallineamento dei valori relativi all’avviamento e ad altre attività immateriali 
iscritti in bilancio e non già riconosciuti sotto il profilo fiscale, attraverso il pagamento di 
un’imposta sostitutiva con l’aliquota del 16%. 
In particolare, l’opzione è stata esercitata con riferimento ai valori iscritti a titolo di 
avviamento per un importo complessivo di 154 milioni. A fronte di tale rivalutazione fiscale 
dell’avviamento nel bilancio 2008 sono state rilevati oneri per l’imposta sostitutiva per 24,6 
milioni e benefici correlati alla deducibilità fiscale futura degli importi affrancati, 
rappresentati da imposte anticipate inerenti la nuova differenza temporanea deducibile, per 
49,7 milioni. 
Pertanto l’accantonamento per imposte di competenza del 2008, su base corrente e differita, 
ammonta a 60,6 milioni, con una diminuzione di 57,8 milioni rispetto al dato di raffronto del 
2007   (-48,8%). 
 
Oneri di integrazione (al netto delle imposte) 
Gli oneri di integrazione, al netto dell’effetto fiscale calcolato all’aliquota del 27,5%, 
ammontano a 22,6 milioni, riferiti principalmente all’accantonamento integrativo derivante 
dagli accordi sull’incentivazione all’esodo stipulati in data 1 agosto 2007 per 9 milioni e in 
data 8 luglio 2008 per 21,6 milioni (importi lordi); inoltre tengono conto dell’attualizzazione 
dei fondi per l’incentivazione all’esodo del personale derivanti dai vari accordi per 0,4 
milioni.  
 
Utile dei gruppi di attività in via di dismissione (al netto delle imposte) 
Tale voce ammonta a 71,8 milioni e si riferisce alla plusvalenza netta derivante dalla cessione 
degli sportelli a Carige e Veneto Banca avvenuta nei primi mesi del 2008. 
 
Risultato netto 
 
L’utile netto di periodo si attesta a 201,2 milioni, in aumento del 56,3% rispetto ai 128,7 
milioni del 2008, e comprende 71,8 milioni relativi alla plusvalenza da cessione sportelli e 2,9 
milioni relativi al conferimento di immobili a IMMIT. 
Al netto di tali plusvalenze, e al netto dell’effetto negativo degli oneri di integrazione, l’utile 
netto del periodo in esame ammonta a 149,1 milioni, in aumento del 17,2%, (21,8 milioni, 
rispetto al 31 dicembre 2007 normalizzato anche della ripresa di valore dovuta alla riforma 
TFR). 
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Se analizziamo i dati dei due esercizi pro-formati, il risultato netto risulta pari a 241,8 milioni, 
in crescita del 26,2% (+50,2 milioni) a causa principalmente del minore impatto fiscale e della 
plusvalenza sulla cessione degli sportelli a Carige e Veneto Banca. 
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GLI AGGREGATI PATRIMONIALI 
 
Si riporta di seguito lo Stato Patrimoniale riclassificato  al 31 dicembre 2008, confrontato con 
i dati di  bilancio dell’esercizio precedente.  
 

Stato Patrimoniale riclassificato

31/12/2008 30/09/2008 30/06/2008 31/03/2008 31/12/2007

(Euro /1000) ass. %

ATTIVO

Attività finanziarie di negoziazione 233.404 118.846 80.316 69.747 57.853 175.551 303,44

Attività disponibili per la vendita 50.830 48.709 49.009 52.541 28.665 22.165 77,33

Crediti verso banche 1.151.991 2.154.307 1.914.241 2.085.719 2.083.902 -931.911 -44,72

Crediti verso clientela 19.562.952 19.627.759 12.807.594 12.527.659 12.344.304 7.218.648 58,48

Partecipazioni 5.403 5.403 5.403 5.403 86 5.317 6.165,85

Attività materiali e immateriali 275.753 268.449 105.357 104.946 109.979 165.774 150,73

Attività fiscali 147.359 63.168 52.151 41.204 99.426 47.933 48,21

Attività non correnti e gruppi di attività in 
via di dism issione 23 0 0 0 201.026 -201.003 -99,99

Altre voci dell'attivo 645.317 506.952 372.928 461.811 445.404 199.913 44,88

TOTALE ATTIVITA' 22.073.033 22.793.592 15.386.999 15.349.031 15.370.645 6.702.389 43,61

PASSIVO

Debiti verso banche 7.449.420 7.847.023 4.286.410 4.070.050 3.986.816 3.462.604 86,85

Debiti verso clientela e titoli in 
circolazione

11.633.309 11.660.804 8.997.280 9.154.515 9.251.941 2.381.368 25,74

Passività finanziarie di negoziazione 238.329 120.090 73.617 64.847 56.678 181.652 320,50

Passività fiscali 23.708 18.674 17.545 13.876 22.782 927 4,07

Passività associate a gruppi di attività in 
via di dism issione 0 0 0 0 197.203 -197.203 n.s.

Altre voci del passivo 1.033.818 1.496.367 810.488 793.902 733.138 300.679 41,01

Fondi a destinazione specifica 210.235 179.057 128.018 131.608 114.110 96.126 84,24

Capitale 778.869 778.869 628.869 628.869 628.869 150.000 23,85

Riserve da valutazione 23.255 22.515 23.116 25.380 25.410 -2.155 -8,48

Riserve 480.889 480.889 260.889 353.698 224.970 255.919 113,76

Utile (Perdita) d'esercizio 201.202 189.305 160.767 112.285 128.728 72.474 56,30

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO 
NETTO

22.073.033 22.793.592 15.386.999 15.349.031 15.370.645 6.702.389 43,61

dic.07-dic.08

VARIAZIONE

 
 

Per rendere significativa l’analisi di dettaglio dei singoli aggregati, il confronto avviene con i 
dati patrimoniali pro-formati al 31 dicembre 2007.  
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Crediti verso clientela 
 

Crediti verso clientela: Composizione

Var.  %

(Euro/1000) Val.ass. Incid. % Val.ass. Incid. %

Conti correnti 4.074.323 20,83 3.904.992 19,56 4,34

Mutui 9.859.311 50,40 10.575.691 52,98 -6,77

Anticipazioni e finanziamenti 4.919.075 25,14 4.950.898 24,80 -0,64

Operazioni pronti contro termine 0 0,00 0 0,00

Crediti rappresentati da titoli 0 0,00 0 0,00

Crediti deteriorati 710.243 3,63 530.984 2,66 33,76

Crediti verso clientela 19.562.952 100,00 19.962.565 10 0,00 -2,00

31/12/2007

31/12/2008 pro-forma

 
 
I crediti verso clientela registrano, rispetto al dato di dicembre 2007, una crescita del 58,48%, 
pari a 7.218,6 milioni raggiungendo i 19.563,0 milioni: si fa presente che il conferimento ha 
portato crediti totali per euro 6.805,7.  
Analizzando i dati a perimetro omogeneo, si nota a livello complessivo la flessione del 2% 
(pari a 399,6 milioni), e nel dettaglio si nota come la componente dei mutui, che rappresenta il 
50,4% del totale degli impieghi con clientela, scenda del 6,8% (pari a 716,4 milioni): tale calo 
è essenzialmente imputabile alle operazioni di cartolarizzazione dei mutui della rete ex-Intesa, 
per circa 648,5 milioni, effettuate nel primo mese del 2008 e prima del conferimento degli 
sportelli.  
 

Crediti verso clientela: qualità del credito

Var. %

(Euro/1000) Val.ass. Incid. % Val.ass. Incid. %

Sofferenze 234.033 1,20 194.629 0,97 20,25

Incagli 381.773 1,95 288.042 1,44 32,54

Crediti r istrutturati 12.790 0,07 10.375 0,05 23,28

Crediti scaduti/sconfinanti 81.648 0,42 37.938 0,19 115,22

Attività deteriorate 710.243 3,63 530.984 2,66 33,76

Finanziamenti in bonis 18.852.709 96,37 19.431.581 97,34 -2,98

Crediti rappresentati da titoli in bonis 0 0,00 0 0,00

Crediti verso clientela 19.562.952 100,00 19.962.565 10 0,00 -2,00

31/12/2007

pro-forma31/12/2008
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Al 31 dicembre 2008 il complesso dei crediti deteriorati ammonta a 710,2 milioni, + 418,3 
milioni rispetto al 31 dicembre 2007, (dei quali 312,3 milioni sono relativi al ramo conferito). 
L’incidenza del portafoglio deteriorato sul totale dei crediti a clientela aumenta, passando dal 
2,7% dell’esercizio precedente proformato all’attuale 3,6%. 
In particolare, le sofferenze mostrano una consistenza netta in aumento, passando da 194,6 
milioni del dato proformato  2007 agli attuali 234,0 milioni, portando l’incidenza sul totale 
dei crediti da 1,0% a 1,2%, con un livello di copertura leggermente superiore (71,7% rispetto 
al 70,6% di dicembre 2007, mentre il grado di copertura del solo ramo ex - Cariparo sarebbe 
del 76,2%). 
Le partite in incaglio e i crediti ristrutturati ammontano a 394,6 milioni, in aumento per 96,1 
milioni rispetto al dato proformato 2007, con un’incidenza sul totale crediti pari a circa il 
2,0% (rispetto all’1,5% del dato precedente), ed un livello di copertura di circa il 21,3%, 
inferiore a quello di fine 2007 (24,0%), comunque adeguato a coprire la rischiosità insita nella 
tipologia di portafoglio. 
I crediti scaduti o sconfinanti, pari a 81,6 milioni, pur aumentando in misura notevole, 
(+115,2%), mantengono bassa l’incidenza sul totale dei crediti (0,4%). 
La rischiosità implicita nei crediti ad andamento regolare è calcolata collettivamente sulla 
base della configurazione di rischio del portafoglio complessivo analizzato mediante modelli 
che tengono conto delle componenti di Probability of Default (PD) e Loss Given Default 
(LGD) dei singoli crediti. 
L’ammontare delle rettifiche su base collettiva ammonta a 135,2 milioni, in linea con la 
percentuale media di circa lo 0,7% dell’esposizione lorda delle posizioni in bonis verso 
clientela ed è ritenuta tuttora congrua per fronteggiare la rischiosità dei crediti ad andamento 
regolare. 
  
Attività finanziarie della clientela 
 
Al 31dicembre 2008 le Attività Finanziarie della clientela – Raccolta diretta ed indiretta – si 
dimensionano in 31.898,9 milioni, in crescita del 53,6% rispetto a 20.795,9 del dato di 
bilancio 2007 (+ 11.103,0 milioni di cui 3.074,6 milioni provenienti dal conferimento). 
 
Attività finanziarie della clientela

Var. %

(Euro /1000) Val.ass. Incid. % Val.ass. Incid. %

Raccolta d iretta 11.633.309 36,47 12.385.805 34,52 -6,08

Risparmio gestito 7.219.512 22,63 9.495.614 26,47 -23,97

Raccolta amm inistrata 13.046.062 40,90 13.997.980 39,01 -6,80

Raccolta indiretta 20.265.574 63,53 23.493.594 65,48 -13,74

Attività finanziarie della clientela 31.898.883 100,0 0 35.879.399 100,00 -11,09

31/12/2007

pro-forma31/12/2008

 
 
Dal confronto con il 2007 proformato si nota d’altro canto una diminuzione dell’11,1% (pari a 
3.980,5 milioni): a causa sia della dinamica negativa del “risparmio gestito” (-24,0%), sia  
dell’andamento del “risparmio amministrato” (-6,8%) che a livello complessivo pesa in 
misura maggiore. 
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Raccolta diretta

Var. %

(Euro/1000) Val.ass. Incid. % Val.ass. Incid. %

Conti correnti e depositi 10.052.577 86,41 9.163.259 73,98 9,71

Operazioni pronti c/ termine e prestito titoli 780.954 6,71 1.606.419 12,97 -51,39

Obbligazioni 611.690 5,26 1.411.640 11,40 -56,67

Certificati di deposito 54.859 0,47 56.267 0,45 -2,50

Passività subordinate 0 0,00 0 0,00

Altra raccolta 133.230 1,15 148.221 1,20 -10,11

Totale raccolta diretta 11.633.309 100,00 12.385.805 10 0,00 -6,08

31/12/2007

pro-forma31/12/2008

 
 

La raccolta diretta da clientela si è attestata a 11.633,3 milioni, (-6,1% su 2007 proformato), 
registrando peraltro un aumento nella componente dei Conti correnti e depositi (+9,7%), ma 
in contrazione nelle altre voci residuali: nelle operazioni di PCT (-51,4%), nelle 
Obbligazioni(-56,7%) e nei certificati di deposito (-2,5%). La riduzione pertanto è da 
addebitare, principalmente, all’estinzione di prestiti obbligazionari (-800 milioni) a fronte dei 
quali non sono state effettuate nuove emissioni e alla diminuzione dei pronti contro termine (-
825 milioni) compensata da un aumento della categoria dei conti correnti e depositi (+890 
milioni). 
La composizione della raccolta – quale risulta dal sopra indicato prospetto - conferma la 
prevalenza dei “conti correnti e depositi” (86,4%), in crescita rispetto all’incidenza di 
dicembre 2007, seguiti dalle operazioni di “pronti contro termine” in riduzione (6,7%, rispetto 
al 12,3% precedente) e dalle “obbligazioni” (5,3%), in flessione di 6,1 punti percentuali 
rispetto al proforma 2007. 
 

Raccolta indiretta  
 

Per completare l’analisi sull’andamento delle risorse affidate alla Banca dalla clientela, si 
considerano di seguito le dinamiche della raccolta indiretta, distinguendo il risparmio 
amministrato da quello gestito. Confrontando l’aggregato al 31 dicembre 2008 con l’esercizio 
precedente, esso risulta in aumento del 75,6%, pari a 8.721,6 milioni, grazie agli importi 
conferiti. 
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Raccolta indiretta

Var. %

(Euro/1000) Val.ass. Incid. % Val.ass. Incid. %

Fondi comuni di invest imento 2.994.323 14,78 4.298.788 18,30 -30,34

Gestioni patrimoniali (GPM + GPF) 1.390.777 6,86 2.354.247 10,02 -40,92

Riserve tecniche e passività finanziarie vita 2.834.412 13,99 2.842.579 12,10 -0,29

Risparmio gestito 7.219.512 35,62 9.495.614 40,42 -23,97

Raccolta amministrata 13.046.062 64,38 13.997.980 59,58 -6,80

Raccolta indiretta 20.265.574 100,00 23.493.594 100,00 -13,74

Clientela istituzionale -  raccolta amm inistrata 1.758.806 3.355.727 -47,59

Raccolta indiretta inclusa Clientela istituzionale 2 2.024.380 26.849.321 -17,97

31/12/2008 pro-forma

31/12/2007

 
 
 
Al 31 dicembre 2008 la raccolta indiretta, gestita o amministrata dalla Società, si è attestata a 
20.265,6 con una diminuzione di 3.228,0 milioni, pari a -13,7%, rispetto al proforma 2007. 
Nel dettaglio, le consistenze di “Risparmio amministrato” si attestano alla fine dell’esercizio a 
13.046,1 milioni, -6,8% (pari a -952,0 milioni) rispetto al dato proformato 2007. 
Di segno negativo anche l’andamento del “Risparmio gestito” che, attestandosi a fine 
dicembre 2008 a 7.219,5 milioni, fa registrare una diminuzione del 24,0%, (pari a -2.276,1 
milioni), soprattutto nell’aggregato dei Fondi comuni d’investimento. 
Considerando anche le risorse gestite e amministrate per conto della Clientela Istituzionale il 
totale della Raccolta indiretta si attesta a 22.024,4 milioni, in calo rispetto al precedente 
esercizio proformato di 4.824,9 milioni, pari a -18,0%. 
 
Attività finanziarie disponibili per la vendita

Var. %

(Euro/1000) Val.ass. Incid. % Val.ass. Incid. %

Obbligazioni e altr i titoli di debito 39.415 77,54 16.277 56,78 142,15

Titoli di capitale e quote OICR 11.415 22,46 12.388 43,22 -7,85

Finanziamenti 0 0,00 0 0,00 0,00

Attività finanzi arie disponibili per la
vendita 50.830 100,00 28.665 100,00 77,33

31/12/2008 31/12/2007

 
 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita ammontano complessivamente a 50,1 milioni, 
con un aumento del 77,3%, rispetto al dato 2007 (il dato non è influenzato dal conferimento, 
che non ha riguardato questo aggregato). La voce è composta da obbligazioni e altri titoli di 
debito per 39,4 milioni, posti a cauzione e non immobilizzati (in aumento di 23,1 milioni per 
l’acquisto di titoli a garanzia dell’attività in derivati posta in essere da clientela della banca) e 
da investimenti partecipativi per 11,4 milioni. Le principali interessenze che compongono 
questo aggregato, restando comunque al di sotto della soglia di controllo/collegamento, 
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vengono valutate al fair value, con appostazione nelle riserve di valutazione delle eventuali 
variazioni di valore ritenute non durevoli. La variazione netta che si registra in questa voce, 
pari a -1,0 milioni, è composta in parte dall’ingresso della Banca nella compagine azionaria di 
“Network Impresa” (+1,8 milioni) e in parte alla diminuzione di valore di alcune di queste 
partecipazioni valutate, come detto, al fair value. 
Per quanto riguarda l’esecuzione dell’Accordo Quadro del 27.7.2007 tra UPAC Padova – 
Gruppo Infracom Italia – Gruppo Intesa Sanpaolo: sottoscrizione di aumenti di capitale 
sociale di UPA Servizi S.p.A. e Network Impresa S.p.A., in data 18 marzo 2008 vi è stato 
l'ingresso della Cassa nel capitale sociale di UPA Servizi S.p.A. e Network Impresa S.p.A.. 
L’importo complessivamente versato dalla banca, pari a 7,1 milioni di euro, è stato così 
ripartito: 
• UPA Servizi S.p.A., versati 5.299.996 euro per n. 666.647 nuove azioni del valore 
nominale di 1 euro ciascuna e sovrapprezzo complessivo di 4.633.349 euro (con una 
percentuale di partecipazione al capitale del 44,32%); 
• Network Impresa S.p.A., versati 1.800.000 euro per n. 540.000 nuove azioni del valore 
nominale di 1 euro ciascuna e sovrapprezzo complessivo di 1.260.000 euro (con una 
percentuale di partecipazione al capitale del 18,95%). 
Detto Accordo prevede un progetto di partnership con l’Unione Provinciale Artigiani 
Confartigianato di Padova e con il partner industriale Infracom, volto a creare un polo di 
terziario avanzato a supporto degli artigiani e della piccola media impresa nella provincia di 
Padova. 
Tale operazione è volta a consolidare il ruolo di banca di riferimento sul territorio, in 
particolare per gli artigiani e le piccole imprese. 
UPA Servizi - La società svolge la propria attività in trenta sedi dislocate sul territorio della 
provincia, oltre alla sede di Padova. Presta, in particolare alle imprese artigiane e alle micro e 
piccole imprese, servizi di elaborazione e trattamento di dati finalizzati alla produzione di 
reportistiche, documentazioni e dichiarazioni destinati a scopi contabili, fiscali, retributivi, 
contributivi, previdenziali, tributari e amministrativi, nonché per utilizzi di consuntivazione, 
di controllo, di pianificazione e di valutazione semplificata di opzioni economiche, 
finanziarie, produttive ed organizzative. 
Network Impresa - Nei primi mesi del 2008, la società partecipata è stata interessata da una 
serie di operazioni di carattere straordinario necessarie e propedeutiche alla realizzazione di 
un più ampio ed articolato progetto di ristrutturazione societaria e riorganizzazione, 
finalizzato alla realizzazione di un polo terziario avanzato nel settore della creazione e 
fornitura di prodotti e servizi evoluti al mondo dell’artigianato e della piccola e media impresa 
operanti nel Nord Est italiano. 
In particolare, la società offre consulenze di tipo legale, aziendale, informatiche, nonché 
consulenze in merito ad investimenti finanziari e al migliore utilizzo dei prodotti e servizi 
bancari che saranno resi disponibili dal Gruppo Intesa Sanpaolo. 
Inoltre  la Cassa deteneva in SETA Servizi S.p.A. (multiutility per la gestione di pubblici 
servizi, promossa da alcuni Comuni della Provincia di Padova) n. 7.500 azioni, del valore 
nominale complessivo di 7.500 euro, pari al 3,66% del capitale della partecipata di 
complessivi 205.000 euro.  
Nell’assemblea straordinaria del 4 luglio 2008, i soci di SETA Servizi hanno deliberato la 
completa riduzione del capitale sociale e la ricostituzione dello stesso al valore minimo 
previsto dal codice civile (120.000 euro). 
A seguito di detta assemblea, il Socio Comune di Vigonza ha ricapitalizzato la società, 
divenendone socio unico. La decisione della Cassa di non partecipare alla ricapitalizzazione, 
rinunciando al proprio diritto d’opzione e accettando così di uscire definitivamente dal 
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capitale di SETA, è dovuta alla consapevolezza che tale interessenza ha perso con gli anni 
l’iniziale valenza commerciale. 
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IL PATRIMONIO NETTO 
 
Il patrimonio della Società al 31 dicembre 2008, incluso l’utile di periodo, si è attestato a 
1.484,2 milioni, con una variazione rispetto al 31 dicembre 2007 che risulta complessivamente 
pari a +476,2 milioni presentando nel corso del periodo la seguente evoluzione: 
Evoluzione del patrimonio

Patrimonio netto al 31 dicembre 2007 1.007.977
Decrementi -96.099
 - Dividendi -91.186
 - Capitale sociale 0
 - Riserva legale 0
 - Riserva sovrapprezzi emissione 0
 - Riserva straordinaria -223
 - Riserve da valutazione (+/-) -2.668
 - Altre riserve -622

- Assegnaz. f.do erogazioni opere sociali e culturali -1.400
Incrementi 572.336
 - Capitale sociale 150.000
 - Riserva legale

 - Riserva sovrapprezzi emissione 220.000
 - Riserva straordinaria

 - Riserve di Utili 0
 - Riserve da valutazione (+/-) 1
 - Altre riserve 1.133
 - Utile netto del periodo 201.202

Patrimonio netto al 31 dicembre 2008 1.484.214  
 (Euro/1000) 

 
L’incremento del patrimonio è pari a 572,3  milioni, determinati sia dall’aumento di capitale 
sociale per 150,0 milioni e riserva sovrapprezzo azioni per 220,0 milioni, attuato a servizio del 
conferimento del ramo d’azienda  sia dall’utile di periodo, mentre il decremento, pari a 96,1 
milioni è quasi interamente dovuto alla distribuzione dei dividendi del 2007 pagati sulle 
62.886.900 azioni ordinarie in circolazione al 31 dicembre 2007 e complessivamente pari a 
91,2 milioni (1,45 euro per azione). 
La società non detiene azioni proprie, né azioni o quote della controllante possedute anche 
tramite società fiduciarie o per interposta persona, 
 
Riserve da valutazione 
 
Al 31 dicembre 2008 le riserve da valutazione hanno presentato una variazione netta di -2,2 
milioni rispetto alla fine del precedente esercizio, imputabile per -2,7 milioni alla diminuzione 
di valore delle attività finanziarie disponibili per la vendita già in precedenza commentate e 
per +0,5 milioni alla variazione per utili/perdite attuariali su fondi del personale. 
Nell’ambito delle variazioni intervenute nel corso del 2008 si segnala quella relativa alla 
valutazione della partecipazione in ATTIVA SpA (già COSECON spa), la cui riduzione di 
valore, pari a euro 2,5 milioni, non viene considerata di carattere durevole e comporta, 
pertanto, un corrispondente adeguamento delle specifiche riserve di patrimonio netto. 
 
Il Patrimonio di Vigilanza 
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Il Patrimonio di Vigilanza al 31 dicembre 2008, definito applicando la vigente normativa, si 
attesta in 1.197,5 milioni di euro, in crescita di 233,3 milioni rispetto al 31/12/07, da 
ricollegarsi al maggior valore di capitale sociale e riserve sovrapprezzo azioni intervenuto a 
servizio del conferimento ramo d’azienda (+370 milioni) e all’inserimento tra gli elementi 
negativi dell’avviamento (-154 milioni). 
Si evidenzia che a seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione da parte dell’Organo di 
Vigilanza, il Gruppo a partire dal 31 dicembre 2008 utilizza per il calcolo dei requisiti 
patrimoniali sui rischi di credito il metodo dei rating interni di base (cosiddetto metodo FIRB, 
Foundation Internal Rating Based approach) con riferimento al portafoglio regolamentare 
Esposizioni creditizie verso imprese (Corporate). Il primo perimetro di applicazione del 
metodo FIRB comprende, insieme alla Capogruppo e alla maggior parte delle banche rete, 
anche la Cassa di Risparmio del Veneto. 
I ratio patrimoniali al 31 12 2008, calcolati secondo la nuova metodologia, sono pari a 6,79 
(Tier 1) e 7,15 (Total capital ratio). 
Si evidenzia che nel caso di utilizzo della metodologia standard i ratio patrimoniali si 
sarebbero attestati al 6,57% (Tier 1 ratio) e 7,00% (Total risk ratio) rispetto al 7,21% (Tier 1 
capital ratio) ed al 7,81% (Total capital ratio) segnalati al 31 12 2007 (la tabella non espone i 
dati relativi all’anno 2007 in quanto quest’ultimi, calcolati sulla base della pre-vigente 
normativa, non risultano confrontabili). 
 

(Euro/1000) 31/12/2008 31/12/2007
Patrimonio di vig ilanza

Patrim onio di base (TIER 1) 1.136.770 889.033
Patrim onio supplementare (TIER 2) 60.708 75.122
Elementi da dedurre dal totale patr imonio di base e supplementare 0 0
Totale Patr imonio di vigilanza 1.197.478 964.154

Requisit i prudenziali d i vigilanza

Rischi di Credito 1.253.250
Rischi di mercato 996
Rischio operativo 84.809
Totale Requisiti prudenziali 1.004.291

Attività di risch io e coeff icienti d i vigilanza

Attività di rischio ponderate (*) 16.738.182
Patrim onio di base / Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 6,79%
Patrim onio di vigilanza / At tività di rischio ponderate (Total capital ratio) 7,15%  
 
 
IL PRESUPPOSTO DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE 
 
Le condizioni attuali dei mercati finanziari e dell’economia internazionale richiedono una più 
dettagliata informativa nei bilanci aziendali in merito all’esistenza, in capo all’impresa stessa, 
del presupposto della cosiddetta continuità aziendale. Tale concetto implica che l’impresa sarà 
in grado di continuare la sua esistenza operativa per un prevedibile prossimo futuro. 
La redazione del bilancio d’esercizio si basa, fra gli altri, sul principio cardine della futura 
permanenza del presupposto della continuità aziendale, così come riferito nella parte A 
Politiche Contabili della Nota Integrativa.  
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Nel documento congiunto emesso da Banca d’Italia, Consob e Isvap in data 6 febbraio 2009, 
sono fornite indicazioni a tutte le società circa l’inserimento nei bilanci d’esercizio di una 
specifica informativa in merito a tale principio.  
Il positivo quadro complessivo della Banca, delineato attraverso la dettagliata analisi degli 
aggregati economici, patrimoniali e finanziari compiuta nei paragrafi precedenti riferiti a tali 
ambiti, non porta ad evidenziare situazioni di criticità che possano mettere in dubbio la 
continuità operativa della banca pur nel contesto dell’attuale difficile quadro 
macroeconomico. 
 
LA GESTIONE E IL CONTROLLO DEI RISCHI 
 
I principi sui quali si basano la gestione e il controllo dei rischi della Cassa di Risparmio del 
Veneto, coerenti con quelli operativi a livello di Capogruppo Intesa Sanpaolo, sono: 
- chiara individuazione delle responsabilità di assunzione dei rischi;  
- sistemi di misurazione e controllo allineati alla best practice internazionale; 
- separatezza organizzativa fra le funzioni deputate alla gestione dei rischi e quelle 
addette al controllo. 
 
Le politiche relative all’assunzione dei rischi creditizi e finanziari sono definite dal Consiglio 
di Amministrazione della Banca, nell’ambito delle direttive e dei limiti fissati dalla 
Capogruppo. 
 
Particolare attenzione è stata riservata al sistema dei controlli interni, che ha assunto quale 
modello di riferimento quello della Capogruppo, dalla quale ha mutuato i principi, le tecniche 
e le strutture in questa dedicate. I controlli di linea e gerarchici sono di responsabilità delle 
strutture della Banca, mentre i controlli sulla gestione dei rischi sono effettuati in outsourcing 
dalle funzioni di controllo della Capogruppo, applicando le medesime metodologie e 
strumenti adottati anche per le altre reti bancarie del Gruppo. 
 
L’adeguatezza del sistema dei controlli interni è valutata dal Comitato Tecnico di Audit della 
Società, che approva preliminarmente i piani di lavoro delle funzioni di controllo della 
Capogruppo. 
 
Le informazioni qualitative e quantitative sulla gestione e il controllo dei rischi in essere sono 
riportate nella Parte E della Nota integrativa. 
 
 
LE ALTRE INFORMAZIONI 
 
Le operazioni con parti correlate 
 
La società, in quanto appartenente al Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, è soggetta all’attività 
di direzione e coordinamento del socio unico Intesa Sanpaolo spa. 
Le informazioni relative alle operazioni con parti correlate sono contenute nella Parte H della 
Nota Integrativa. 
 
 
Altre informazioni ai sensi di legge 
 
Documento programmatico sulla sicurezza dei dati. 
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Il Documento Programmatico per la Sicurezza, prescritto all'art. 34, comma 1, lettera g), del 
D.Lgs. 30/6/2003 n° 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" è stato redatto 
nei modi previsti alla Regola 19 del Disciplinare Tecnico, allegato B, al D.Lgs. 196/2003.  
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L’EVOLUZIONE DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Lo scenario 2009 
 
La riduzione del tasso di crescita del credito dovrebbe persistere per diversi mesi, riflettendo 
prospettive di lunga recessione dell’economia e dei principali mercati di sbocco delle export, 
con riduzione di consumi ed investimenti. Il mercato del credito dovrebbe caratterizzarsi per 
tassi di interesse in forte discesa, ma anche per un’aumentata percezione del rischio, con 
conseguente irrigidimento delle condizioni di finanziamento. In questo senso, proseguirà il 
processo di repricing dei prestiti, con possibili riduzioni degli importi accordati alle imprese a 
più basso rating. 
Sostegni alla domanda di credito delle imprese dovrebbero provenire dal calo dei tassi di 
interesse e dalla loro diminuita capacità di autofinanziamento (attualmente ai minimi degli 
ultimi 15 anni), nonché dall’allungamento delle scadenze dei pagamenti e dalla necessità di 
ristrutturazione di debiti pregressi. Potranno avere effetti positivi anche possibili misure 
governative volte ad incentivare i consumi e a prevenire una restrizione creditizia per le PMI. 
La domanda di finanziamenti delle famiglie dovrebbe continuare ad essere molto debole per 
tutto l’anno, ma dovrebbe risollevarsi dai minimi nel secondo semestre. Tra i prodotti di 
finanziamento per le famiglie, il maggiore sviluppo è atteso nel comparto “non mutui”, anche 
grazie a politiche di offerta volte a differenziare la gamma proposta alla clientela, anche 
attraverso una più spinta personalizzazione delle possibilità di rimborso. 
In parallelo, l’anno in corso dovrebbe risultare ancora positivo per la raccolta diretta, 
riflettendo l’orientamento delle banche al sostegno del proprio profilo di liquidità e la 
persistenza di un’elevata avversione per il rischio tra le famiglie. Tuttavia, la crescita della 
raccolta diretta dovrebbe rallentare gradualmente, sulla scia della riduzione di velocità del 
credito. 
Per il risparmio gestito con il 2008 si è chiuso un annus horribilis, in cui ai nodi strutturali del 
mercato italiano si sono sommati gli effetti della crisi finanziaria e di quella economica. Non 
si prevede l’uscita dal tunnel in tempi brevi, specie nel corso di quest’anno, in cui la fiducia 
delle famiglie dovrebbe toccare un picco negativo. Pertanto, per l’anno in corso è attesa una 
nuova contrazione di quest’area di attività.  
L’andamento del mercato si tradurrà, con alta probabilità, in un deciso calo della redditività 
operativa delle banche, dopo un 2008 in questo senso già molto negativo. Il margine di 
interesse subirà un arretramento sostanziale, scontando gli elevati costi della raccolta e 
l’andamento depresso dei prestiti. I ricavi da servizi proseguiranno sul sentiero negativo, 
indotto dalla debolezza dei flussi commissionali del risparmio gestito e dei servizi vari 
(servizi di pagamento, associati a prestiti, ecc.), nonché dall’arretramento dei ricavi connessi 
con l’attività di trading e con i dividendi da partecipazioni. Le uniche note positive 
dovrebbero arrivare dal fronte dei costi, dove gli effetti dei processi di efficientamento già in 
atto dovrebbero continuare a manifestarsi. Quanto a rettifiche di valore e accantonamenti 
prudenziali, l’atteggiamento delle banche dovrebbe mostrarsi decisamente prudente, 
riflettendo i rischi di mercato e di credito connessi con l’evoluzione dell’economia reale e dei 
mercati finanziari. 
 
La prevedibile evoluzione della gestione 
 
Nel contesto di permanenza della crisi preventivato dallo scenario, il 2009 si è avviato con 
segnali di forte incertezza per l’economia. 
Tale incertezza si è riflessa sull’attività della Rete Commerciale determinando sul fronte degli 
impieghi a clientela un rallentamento dell’operatività, sia nel comparto del breve che del 
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medio-lungo termine. La domanda di finanziamenti delle famiglie continua ad essere molto 
debole, da un lato a causa del clima recessivo dall’altro per il perdurare della crisi del mercato 
immobiliare il cui rallentamento era già cominciato nella seconda metà del 2008. La domanda 
di finanziamenti da parte delle PMI risulta altresì in contrazione per il forte rallentamento 
degli investimenti derivante dall’incertezza sulla durata e sull’ampiezza dell’attuale crisi 
internazionale, che ha frenato sia i consumi interni che le esportazioni. 
Sulla scia di quanto iniziato nel secondo semestre del 2008 prosegue la forte attenzione sulla 
qualità del credito, in particolare nei confronti della clientela con rating più bassi o che opera 
sui settori più esposti alla attuale crisi internazionale. 
Sul fronte della raccolta si confermano in significativa crescita i volumi di raccolta a vista e 
proseguono in maniera sostenuta i collocamenti di obbligazioni del Gruppo; l’inasprimento 
dell’avversione al rischio da parte delle famiglie e il perdurare della crisi dei mercati 
finanziari hanno invece determinato una significativa contrazione dei volumi intermediati di 
raccolta amministrata ed in particolare è proseguito nei primi mesi del 2009 il trend negativo 
di deflussi da risparmio gestito dirottati verso prodotti a più basso rischio e maggiore 
liquidità. 
La discesa dei tassi di mercato si riflette in un progressivo allargamento della forbice tra tassi 
attivi e passivi con un costante incremento del mark up ed una inevitabile contrazione del 
mark down, solo in parte mitigata dalle manovre centralizzate attuate nel primo bimestre sulla 
struttura dei tassi attivi e passivi. 
 
Fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio 
 
Nell’ambito del progetto di razionalizzazione e concentrazione dell’attività di private banking 
in Intesa Sanpaolo Private Banking, nel mese di maggio 2009 è previsto il conferimento delle 
7 filiali Private di CRVeneto in ISPB. La scissione rientra nel più ampio progetto di riassetto 
dell’attività di private banking nell’ambito del Gruppo Intesa Sanpaolo che prevede la 
concentrazione in ISPB di tutte le suddette attività rafforzando - attraverso l’integrazione delle 
migliori capacità e professionalità del Gruppo – i contenuti dell’offerta alla clientela, il livello 
di servizio e l’efficienza complessiva.  
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PROPOSTA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO E DI RIPARTO DELL’UTILE 
NETTO  
 
Alla luce di tutto quanto fin qui evidenziato, si sottopone all’approvazione dell’Assemblea il 
Bilancio dell’esercizio 2008, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Prospetto 
delle variazioni di Patrimonio netto, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa con i relativi 
allegati, il tutto corredato dalla Relazione sulla Gestione. 
 
Ripartizione dell’utile netto d’esercizio 
 
Si propone all’Assemblea, a valere sull’utile netto 2008 quantificato in euro 201.201.616,57, 
in base alle norme di legge e di statuto la seguente ripartizione: 
 
- alla Riserva legale € 30.000.000,00 
- al Fondo per erogazioni a favore di opere di carattere sociale e culturale " 1.400.000,00 
- alle n. 77.886.900 azioni ordinarie, un dividendo unitario di € 1,795 " 139.806.985,50 
- alla Riserva ordinaria " 29.994.631,07 

Totale € 201.201.616,57  
Con riferimento a quanto sopra si precisa che la proposta di assegnazione al Fondo per 
erogazioni a favore di opere di carattere sociale e culturale è motivata dalla opportunità di 
continuare a sostenere interventi della specie a favore delle comunità locali presenti nel 
territorio ove opera la società.  
 
Patrimonio della società 
 
Tenendo conto di tutto quanto sopra esposto, il patrimonio della società assumerebbe la 
seguente configurazione: 
 
- Capitale sociale € 778.869.000,00       
- Riserva sovrapprezzo azioni " 308.797.710,50       
- Riserva legale " 155.773.800,00       
- Riserva straordinaria " 74.094.937,10         
- Riserve altre " 1.937.944,00           
- Speciale riserva ex art. 13, c. 6. D. Lgs. 124/93 " 278.909,33              
- Riserva di rivalutazione (art. 13 L. 21/11/2000, n. 342) " 24.031.499,44         
- Riserve da valutazione IAS/IFRS " (902.180,25)
- Riserva utili/ perdite attuariali " 125.321,49              

Totale € 1.343.006.941,61     
 
 
Con riferimento alle poste patrimoniali sopra indicate, si precisa che la Riserva legale nonché 
la Riserva sovrapprezzo azioni sono interamente qualificabili come riserve di capitale mentre 
la Riserva straordinaria è interamente qualificabile come riserva di utili. 
Risultano, invece, in sospensione d’imposta la Speciale riserva ex art. 13, c.6 D.Lgs. 124/93 e 
la Riserva di rivalutazione (art. 13 L. 21/11/2000 n. 342). 
Per quanto riguarda le riserve IAS/IFRS, si tratta di riserve indisponibili da valutazione 
connesse alla gestione operativa corrente. 
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Rendiconto finanziario 
 
Il rendiconto finanziario, esposto tra i prospetti di bilancio, è stato redatto seguendo il 
“metodo indiretto”. A fine anno 2008 l’attività bancaria ha complessivamente generato circa 
88,7 milioni di euro di liquidità netta rispetto ai 14,4 milioni di euro dell’anno 2007. Come si 
può rilevare dalla lettura dei dettagli riportati nel prospetto, tale andamento deriva dalla 
combinazione di una serie di fattori di seguito elencati: 
• L’attività operativa dell’anno ha assorbito circa 16,3 milioni di euro di liquidità, 
imputabile principalmente al calo dei titoli in circolazione; 
• L’attività d’investimento ha assorbito circa 172,2 milioni di euro di cui 154 milioni di 
euro riferiti all’avviamento generato dal conferimento delle filiali della Capogruppo avvenuto 
a settembre 2008; 
• L’attività di provvista ha generato circa 277,2 milioni di euro conseguenza 
dell’aumento di capitale avvenuto nel 2008 per il già citato conferimento delle filiali. 
 
 
 
Padova, 17 marzo 2009 
 
Il Consiglio di Amministrazione 
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Stato patrimoniale  
(importi in euro)

Voci dell'attivo 31.12.2008 31.12.2007

10. Cassa e disponibilità liquide 211.280.871 122.630.161

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 233.404.260 57.852.996

30. Attività finanziarie valutate al fair value - - 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 50.830.226 28.664.810

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

60. Crediti verso banche 1.151.991.236 2.083.902.392

70. Crediti verso clientela 19.562.952.430 12.344.303.996

80. Derivati di copertura 70.617.263 13.456.085

90. Adeguamento di valo re delle attività finanziarie oggetto 

di copertura generica (+/-) - - 

100. Partecipazioni 5.402.890 86.228

110. Attività materiali 121.736.943 109.979.083

120. Attività immateriali 154.016.081 - 

  di cui:

  - avviamento 154.016.081 - 

130. Attività fiscali 147.359.035 99.425.540

  a) correnti 13.121.229 30.445.142

  b) anticipate 134.237.806 68.980.398

140. Attività non correnti e gruppi di  attività in via di dismissione 23.384 201.025.955

150. Altre attività 363.418.533 309.317.372

Totale dell'attivo 22.073.033.152 15.370.644.618
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Stato patrimoniale 
(import i in euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2008 31.12.2007

10. Debiti verso banche 7.449.420.008 3.986.816.419

20. Debiti verso clientela 10.966.760.374 7.806.618.528

30. Titoli in circolazione 666.548.519 1.445.322.584

40. Passività finanziarie di negoziazione 238.329.276 56.677.663

50. Passività finanziarie valutate al fair value - - 

60. Derivati di copertura 89.829.294 28.069.972

70. Adeguamento di valore delle passività  finanziarie

oggetto di copertura generica (+/-) 56.397.330 -7.635.276

80. Passività fiscali 23.708.141 22.781.586

  a) correnti - - 

  b) differite 23.708.141 22.781.586

90. Passività associate ad attività in via di dismissione - 197.203.367

100. Altre passività 887.591.068 712.703.632

110. Trattamento di fine rapporto del personale 64.860.417 42.753.068

120. Fondi per rischi ed oneri 145.374.798 71.356.447

  a) quiescenza e obblighi simili 12.253.107 10.868.374

  b) altri fondi 133.121.691 60.488.073

130. Riserve da valutazione 23.254.641 25.409.966

140. Azioni rimborsabili - 

150. Strumenti di capitale - - 

160. Riserve 172.090.959 136.172.039

170. Sovrapprezzi di emissione 308.797.710 88.797.710

180. Capitale 778.869.000 628.869.000

190. Azioni proprie (-) - - 

200. Utile (perdita) d'esercizio 201.201.617 128.727.913

Totale del passivo e del patrimonio netto 22.073.033.152 15.370.644.618
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Conto economico  
(importi in euro)

Voci 2008 2007

10. Interessi att ivi e provent i assimilati 960.331.425 794.484.920

20. Interessi passivi e oneri assimilati -482.177.568 -386.431.312

30. Margine di interesse 478.153.857 408.053.608

40. Commissioni attive 223.099.171 197.571.746

50. Commissioni passive -9.709.252 -9.579.150

60. Commissioni nette 213.389.918 187.992.596

70. Dividendi e proventi simili 784.499 654.783

80. Risultato netto dell'at tività di negoziazione 11.820.785 12.196.891

90. Risultato netto dell'at tività di copertura -6.474.894 369.809

100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di: -20.652 -578.150

a) credit i -12.702 -579.338

b) attività finanziarie disponibili per la vendita -7.950 1.188

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

d) passività finanziarie - - 

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie 
valutate al fair value - - 

120. Margine di intermediazione 697.653.514 608.689.537

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: -107.360.506 -48.718.908

a) credit i -105.971.490 -48.858.035

b) attività finanziarie disponibili per la vendita -26.325 -89.344

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 

d) altre operazioni finanziarie -1.362.691 228.471

140. Risultato netto della gestione finanziaria 590.293.008 559.970.629

150. Spese amministrative: -383.610.192 -312.877.311

a) spese per il personale -243.016.890 -192.006.825

b) altre spese amministrative -140.593.302 -120.870.486

160. Accantonamenti nett i ai fondi per rischi e oneri -10.135.301 -4.732.978

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -7.449.459 -6.913.357

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali - 

190. Altri oneri/provent i di gestione -14.043.882 4.451.604

200. Cost i operativi -415.238.833 -320.072.042

210. Utili (Perdite) delle partecipazioni - 

220. Risultato netto della valutazione al fair value delle 
attività materiali e immateriali - - 

230. Rettifiche di valore dell'avviamento - - 

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 6.312.954 310.183

250. Utile (Perdita) della operatività corrente 
al lordo delle imposte 181.367.128 240.208.770

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività 
corrente -51.971.616 -115.303.444

270. Utile (Perdita) della operatività corrente 
al net to delle imposte 129.395.512 124.905.326

280. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di 
dismissione al netto delle imposte 71.806.104 3.822.587

290. Utile/ (perdita) d'esercizio 201.201.617 128.727.913
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Prospetto dei proventi e oneri rilevati nel Bilanci o d'Impresa 
per l'esercizio al 31 Dicembre 2008 
 

(importi in migliaia di euro)

31.12.2008 31.12.2007

A.  Plusvalenze e minusvalenze rilevate nell'esercizio
1. Plusvalenze (minusvalenze) per rivalutazione immobili ex leggi speciali - - 
2. Riserve da valutazione: -2.666 867
   attività finanziarie disponibili per la vendita -2.666 867
     - plusvalenze (minusvalenze) da valutazione rilevate nel patrimonio netto -2.670 866
     - rigiri al conto economico dell'esercizio in corso 4 1
   copertura flussi finanziari - - 
3. Utili (perdite) attuariali su T.F.R. 910 3.970
4. Utili/perdite attuariali - Fondi previdenza a prestazione definita -399 3.185

Totale A -2.155 8.022
B.  Utile netto rilevato nel conto economico 201.202 128.728
C.  Totale proventi e oneri rilevati nell'esercizio (A+B) 199.047 136.750
D.  Effetti del cambiamento dei principi contabili

1. Plusvalenze (minusvalenze) per iscrizione attività materiali al fair value
    quale sostitutivo del costo - - 
2. Riserve da valutazione: - - 
   attività finanziarie disponibili per la vendita - - 
   copertura flussi finanziari - - 
3. Riserve di utili - - 
4. Utili (perdite) attuariali su benefici per i dipendenti - - 

Totale D - - 
E.  Totale proventi e oneri rilevati nell'esercizio (C+D) 199.047 136.750

 
 

Si precisa che il punto 4) “Utili (perdite) attuari ali su benefici per i 
dipendenti” comprende il giro a riserve di patrimon io netto (non di 
valutazione) delle perdite attuariali relative al F IP (223 migliaia) 
effettuato per effetto dell’esternalizzazione del f ip - dipendenti 
provenienza Carive. 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31 dicembre 
2008 
 

 

azion i
ordinarie

azioni
di  

r isparm io

d i uti li al tre  disponib il i
per  la

vendi ta

coper tu ra
flussi

finanziari

leggi
s pecia li

di
ri valutaz.

a ltre 

ESISTE NZE AL 1.1.2008

628.869.000 - 88.797.711 10.398.239 125.773.800 1.764.558 - 24.031.499 -386.091 - - 128.727.913 1.007.976.629

ALLOCAZIONE RIS ULTATO 

ESE RCIZIO PRECEDENTE

Ris erve 36.141.908 -36.141.908 - 

D iv idendi  e al tre destinazioni -92.586.005 -92.586.005

VARIAZIONI DELL'ESE RCIZIO

V ariazion i d i riserve -222.988 -2.666.738 511.413 -2.378.313

Operazion i sul pa trimon io 
netto - 

Em iss ione nuove azioni 150.000.000 220.000.000 370.000.000

Acquisto azioni  proprie - 

D istribuzione  s tr aordinaria  
d ividendi - 

Variazione strum enti di  
capi tale - 

Deri vati  s u proprie  azioni  - 

Stock  op tion - 

Utile (Perdi ta) d i Eserci zio  2008 201.201.617 201.201.617

PATRIMONIO NE TTO A L 
31.12.2008 778.869.000 - 308.797.711 46.317.159 125.773.800 -902.180 - 24.031.499 125.321 - - 201.201.617 1.484.213.927

Riserve da valu tazione          Riserve          Capitale Sov rap-
prezzi

di
em issione

(importi in euro)
31 .12 .2008

Patrimonio
netto 

Util e (Perdi ta)
di

eser cizio 

S trum enti
d i

c ap itale

Azioni
pr oprie

 
 
 
Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31 dicembre 
2007  
 

 

azion i
ord inarie

azion i
d i 

risparmio

di  u til i al tre  d isponibil i
per  la

vend ita

copertura
flussi

finanziari

l eggi
s pecia li

di
ri valutaz.

a ltre  

ESISTE NZE AL 1.1.2007 628.869.000 - 78.597.711 11.652.596 135.973.800 897.083 - 24.031.499 -7.540.304 - - 105.097.754 977.579.139

ALLOCAZIONE RIS ULTATO 

ESE RCIZIO PRECEDENTE

Ris erve 234.369 -234.369 - 

Div idendi  e al tre  destinazion i -104.863.385 -104.863.385

VARIAZIONI DELL'ESE RCIZIO

V ariazioni d i riserve 10.200.000 -1.488.726 -10.200.000 867.475 - 7.154.213 6.532.962
Operazion i su l patrimon io 

netto - 

Em iss ione nuove azioni - - - 

Acqu isto azioni  proprie - 

D istri buzione s tr aordinaria  
d ividendi - 

Variazione strum enti di  

capi ta le - 

Derivati  s u proprie  azioni  - 

Stock  op tion - 

Utile (Perdi ta) d i Esercizio  2007 128.727.913 128.727.913

PATRIMONIO NE TTO A L 

31.12.2007 628.869.000 - 88.797.711 10.398.239 125.773.800 1.764.558 - 24.031.499 -386.091 - - 128.727.913 1.007.976.629

Uti le  (P erd ita )
di

eserci zio  

(im porti  in  eur o)
31.12.2007

P atrimon io
netto  

Strum enti
di

cap ita le

Azioni
proprie

Riserve da va lu tazione          Riserve          Capitale Sovrap-
prezzi

d i
em issione
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Rendiconto  finanziario    
 

(importi in euro)

31.12.2008 31.12.2007

A.  ATTIVITA' OPERATIVA
1. Gestione 455.897.881 293.205.352
- risultato d’esercizio (+/-) 201.201.617 128.727.913
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e 
  su attività/passività valutate al fair value (-/+) 2.710.621 2.426.000
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) 6.474.894 -369.809
- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 130.018.992 73.110.325
- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 7.449.459 6.887.357
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 35.071.600 -17.381.952
- imposte e tasse non liquidate (+) 79.263.000 99.393.300
- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto
  dell’effetto fiscale (-/+) - 144.252
- altri aggiustamenti (+/-) -6.292.302 267.966

     2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -6.558.648.508 -241.719.294
- attività finanziarie detenute per la negoziazione -178.261.885 -5.194.005
- attività finanziarie valutate al fair value - - 
- attività finanziarie disponibili per la vendita -24.866.428 -2.731.136
- crediti verso banche: a vista 130.839.000 -145.414.000
- crediti verso banche: altri crediti 801.072.156 445.897.706
- crediti verso clientela -7.347.256.330 -351.789.736
- altre attività 59.824.979 -182.488.123

     3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 6.086.437.437 71.925.979
- debiti verso banche: a vista 51.677.000 12.920.787
- debiti verso banche: altri debiti 3.410.926.589 854.143.216
- debiti verso clientela 3.160.141.846 -625.767.785
- titoli in circolazione -778.774.065 -479.341.239
- passività finanziarie di negoziazione 181.651.613 5.044.407
- passività finanziarie valutate al fair value - - 
- altre passività 60.814.454 304.926.593

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa -16.313.190 123.412.037

B.  ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 
     1. Liquidità generata da 10.172.000 - 

- vendite di partecipazioni - - 
- dividendi incassati su partecipazioni - - 
- vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 
- vendite di attività materiali 10.172.000 - 
- vendite di attività immateriali - - 
- vendite di società controllate e di rami d’azienda - - 

     2. Liquidità assorbita da -182.399.108 -4.146.725
- acquisti di partecipazioni -5.316.662 - 
- acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 
- acquisti di attività materiali -23.066.365 -4.146.725
- acquisti di attività immateriali -154.016.081 - 
- acquisti di società controllate e di rami d’azienda - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento -172.227.108 -4.146.725
C.  ATTIVITÀ DI PROVVISTA
     - emissioni/acquisti di azioni proprie - - 
     - aumenti di capitale 369.777.012 - 
     - distribuzione dividendi e altre finalità -92.586.005 -104.863.385

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista 277.191.007 -104.863.385

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO 88.650.709 14.401.927
RICONCILIAZIONE
Voci di bilancio 
Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 122.630.161 108.228.234
Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio 88.650.709 14.401.927
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - - 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 211.280.870 122.630.161
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A.1 - PARTE GENERALE 
 
 
SEZIONE 1 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ AI PRINCIP I CONTABILI 
INTERNAZIONALI 
Il bilancio individuale della Banca, in applicazion e del D. Lgs. 28 
febbraio 2005 n. 38, è redatto secondo i principi c ontabili IAS/IFRS 
emanati dall’International Accounting Standards Boa rd (IASB) e le relative 
interpretazioni dell’International Financial Report ing Interpretations 
Committee (IFRIC) ed omologati dalla Commissione Eu ropea, come stabilito 
dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2 002.  
Il bilancio individuale al 31  dicembre 2008 è stato predisposto sulla base 
delle “Istruzioni per la redazione del bilancio del l’impresa e del bilancio 
consolidato delle banche e delle società finanziari e capogruppo di gruppi 
bancari” emanate dalla Banca d’Italia, nell’eserciz io dei poteri stabiliti 
dall’art. 9 del D. Lgs. n.  38/2005, con il Provvedimento del 22 dicembre 
2005 con cui è stata emanata la Circolare n. 262/05 . Queste Istruzioni 
stabiliscono in modo vincolante gli schemi di bilan cio e le relative 
modalità di compilazione, nonché il contenuto della  Nota Integrativa.  
Nella predisposizione del bilancio sono stati appli cati i principi IAS/IFRS 
omologati ed in vigore al 31  dicembre 2008 (inclusi i documenti 
interpretativi denominati SIC e IFRIC).  
La più rilevante novità rispetto al bilancio 2007 è  costituita dal 
Regolamento CE n.  1004/2008, con il quale la Commissione europea ha 
omologato il documento dello IASB “Reclassification  of financial assets”. 
Tale documento – come più diffusamente illustrato n el seguito – ha 
apportato alcune modifiche allo IAS 39 ad all’IFRS 7 che autorizzano, in 
rare circostanze, quali l’attuale crisi finanziaria , la riclassificazione 
di determinati strumenti finanziari. 
Per completezza si segnalano anche il Regolamento C E n.  1126/2008, che ha 
riunito in un unico testo tutti i principi contabil i ed i documenti 
interpretativi contenuti nel previgente regolamento  n.  1725/2003 e nei 
successivi atti di modifica, ed inoltre –  anche se il relativo obbligo di 
applicazione decorre dal 1°  gennaio  2009  - l’intervenuta omologazione delle 
versioni riviste dello IAS 23 – Oneri finanziari (R egolamento CE n. 
1260/2008)  e dello IAS 1 – Presentazione del bilan cio (Regolamento CE 
n.  1274/2008), nonché di alcune modifiche all’IFRS 2 ( Regolamento CE n. 
1261/2008).  
Nell’anno sono stati omologati anche i nuovi docume nti interpretativi IFRIC 
13 – Programmi di fidelizzazione della clientela (R egolamento CE n. 
1262/2008)  e IFRIC 14, relativo alle attività a se rvizio di piani a 
benefici definiti (Regolamento CE n. 1263/2008). 
 
SEZIONE 2 - PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE 
Il bilancio individuale è costituito dallo Stato pa trimoniale, dal Conto 
economico, dal Prospetto dei proventi e degli oneri  rilevati nel bilancio, 
dal Prospetto delle variazioni di patrimonio netto,  dal Rendiconto 
finanziario e dalla Nota Integrativa ed è inoltre c orredato da una 
Relazione sull’andamento della gestione, sui risult ati economici conseguiti 
e sulla situazione patrimoniale e finanziaria della  Banca. In conformità a 
quanto disposto dall’art. 5 del D.  Lgs. n. 38/2005, il bilancio è redatto 
utilizzando l’Euro quale moneta di conto. 
Gli importi dei Prospetti contabili e della Nota in tegrativa, così come 
quelli indicati nella Relazione sulla gestione, son o espressi – qualora non 
diversamente specificato – in migliaia di Euro. 
Il bilancio è redatto con l’applicazione dei princi pi generali previsti 
dallo IAS 1 e degli specifici principi contabili om ologati dalla 
Commissione europea e illustrati nella Parte A. 2 d ella presente Nota 
Integrativa, nonché in aderenza con le assunzioni g enerali previste dal 
Quadro Sistematico per la preparazione e presentazi one del bilancio 
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elaborato dallo IASB.  
Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili 
IAS/IFRS. 
Nella Relazione sulla gestione e nella Nota Integra tiva sono fornite le 
informazioni richieste dai principi contabili inter nazionali, dalle Leggi, 
dalla Banca d’Italia e dalla Commissione Nazionale per le Società e la 
Borsa – Consob, oltre ad altre informazioni non obb ligatorie ma ritenute 
ugualmente necessarie per dare una rappresentazione  corretta e veritiera 
della situazione della Banca.  
Il prospetto di stato patrimoniale al 31 dicembre 2 008 ed i relativi 
dettagli di Nota integrativa presentano tra le comp onenti relative alle 
attività in corso di dismissione unicamente alcune partecipazioni in corso 
di cessione.  
Il prospetto di Conto economico e i relativi dettag li di Nota integrativa 
includono nella voce le plusvalenze nette realizzat e a seguito delle 
operazioni di cessione perfezionate nell’esercizio.  Si tratta delle 
operazioni di cessioni di sportelli avvenute nell’a nno. 
Negli Allegati vengono presentati i prospetti di ra ccordo tra i dati di 
stato patrimoniale e di conto economico e i prospet ti riclassificati 
inclusi nella Relazione sulla gestione che correda il presente bilancio. 
 
Si ricorda che nell’ambito del Gruppo sono prosegui te le operazioni di 
riassetto territoriale i cui effetti si riverberano  anche sulla struttura 
del presente bilancio.  
 
In linea con il principio di “Banca Nazionale dei T erritori”, ispirato al 
criterio di unico marchio di riferimento per territ orio previsto dal Piano 
Triennale di Gruppo, nel corso del 2008 sono contin uate le attività volte 
ad identificare una sola Banca del Gruppo per ogni area di riferimento per 
migliorare la relazione con la clientela comune, si a accelerando i processi 
decisionali sia omogeneizzando il livello e la qual ità delle proposte 
commerciali. Secondo questa logica in data 29 sette mbre 2008 sono stati 
conferiti 186 sportelli della Capogruppo IntesaSanp aolo S.p.A. 
 
Contenuto dei prospetti contabili 
 

Stato patrimoniale e conto economico 
Gli schemi dello stato patrimoniale e del conto eco nomico sono costituiti 
da voci, sottovoci e da ulteriori dettagli informat ivi (i “di cui” delle 
voci e sottovoci). Per completezza rispetto agli sc hemi definiti dalla 
Banca d’Italia sono riportate anche le voci che non  presentano importi né 
per l’esercizio al quale si riferisce il bilancio, né per quello 
precedente. Nel conto economico i ricavi sono indic ati senza segno, mentre 
i costi sono preceduti dal segno meno. 
 

Prospetto dei proventi e degli oneri rilevati nel bilancio 
Nel prospetto predisposto in base a quanto previsto  dal paragrafo 99 dello 
IAS 1 evidenzia tutti i ricavi ed i costi dell’eser cizio inclusi quelle che 
sono rilevate direttamente nel patrimonio netto. 
 

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 
Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto è presentato invertendo 
le righe e le colonne rispetto al medesimo prospett o previsto dalla 
Circolare n.  262/2005 della Banca d’Italia. Nel prospetto viene riportata la 
composizione e la movimentazione dei conti di patri monio netto intervenuta 
nell’esercizio di riferimento del bilancio ed in qu ello precedente, 
suddivisi tra il capitale sociale (azioni ordinarie  e di risparmio), le 
riserve di capitale, di utili e da valutazione di a ttività o passività di 
bilancio ed il risultato economico. Le azioni propr ie in portafoglio sono 
portate in diminuzione del patrimonio netto. Non so no stati emessi 
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strumenti di capitale diversi dalle azioni ordinari e e di risparmio. 
Il capitale, le riserve ed il risultato dell’eserci zio sono suddivisi nelle 
quote di pertinenza del Gruppo ed in quelle di pert inenza di terzi. 
 

Rendiconto finanziario 
Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti nell ’esercizio di 
riferimento del bilancio ed in quello precedente è stato predisposto 
seguendo il metodo indiretto, in base al quale i fl ussi derivanti 
dall’attività operativa sono rappresentati dal risu ltato dell’esercizio 
rettificato degli effetti delle operazioni di natur a non monetaria.  
I flussi finanziari sono suddivisi tra quelli deriv anti dall’attività 
operativa, quelli generati dall’attività di investi mento e quelli prodotti 
dall’attività di provvista. 
Nel prospetto i flussi generatisi nel corso dell’es ercizio sono indicati 
senza segno, mentre quelli assorbiti sono preceduti  dal segno meno. 
 
 
Contenuto della Nota integrativa 
 
La Nota integrativa comprende le informazioni previ ste dai principi 
contabili internazionali e dalla Circolare n. 262/2 005 della Banca 
d’Italia. Si è inoltre tenuto conto delle indicazio ni fornite dalla Banca 
d’Italia stessa con lettera del 2 gennaio 2009, che  ha introdotto modifiche 
in alcune tabelle di Nota integrativa ed ha fornito  chiarimenti e 
precisazioni in ordine a specifici aspetti. 
 
SEZIONE 3  - EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIM ENTO DEL BILANCIO 
Nel periodo intercorso tra la chiusura dell’eserciz io 2008 e la data di 
approvazione del presente bilancio non si sono veri ficati eventi tali da 
incidere in misura apprezzabile sull’operatività e sui risultati economici 
della banca. 
 
SEZIONE 4 - ALTRI ASPETTI 
Presso la sede sociale sono depositate le copie int egrali dell’ultimo 
bilancio, la relazione del Collegio sindacale e la relazione della Società 
di revisione. Sarà altresì depositato il bilancio d ell’esercizio 
precedente.  
Il bilancio della Banca è sottoposto a revisione co ntabile da parte della 
società Reconta Ernst & Young in esecuzione della d elibera dell’Assemblea 
del 5 aprile 2007 che ha attribuito l’incarico a qu esta società per gli 
esercizi dal 2007 al 2011. 
 
Continuità aziendale 
I criteri di valutazione adottati nel bilancio, olt re che in applicazione 
dei principi contabili IAS/IFRS come sopra indicato , sono conformi al 
principio della “prospettiva della continuazione de ll’attività” statuito 
dall’art. 2423 bis del Codice Civile.  
Il contenuto del predetto principio della continuit à aziendale viene 
esposto in apposita sezione del paragrafo Aggregati  patrimoniali della 
Relazione sulla Gestione, al quale si rimanda.  
 

Opzione per il consolidato fiscale nazionale 
Intesa Sanpaolo e le società italiane del Gruppo (c on alcune eccezioni) tra 
cui la Cassa di Risparmio del Veneto hanno adottato  il c.d. “consolidato 
fiscale nazionale”, disciplinato dagli artt. 117-12 9 del TUIR, introdotto 
nella legislazione fiscale dal D.Lgs. n. 344/2003. Esso consiste in un 
regime opzionale, in virtù del quale il reddito com plessivo netto o la 
perdita fiscale di ciascuna società controllata par tecipante al consolidato 
fiscale – unitamente alle ritenute subite, alle det razioni e ai crediti di 
imposta – sono trasferiti alla società controllante , in capo alla quale è 
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determinato un unico reddito imponibile o un’unica perdita fiscale 
riportabile (risultanti dalla somma algebrica dei r edditi/perdite propri e 
delle società controllate partecipanti e, conseguen temente, un unico 
debito/credito di imposta).  
In virtù di questa opzione le imprese del Gruppo ch e hanno aderito al 
“consolidato fiscale nazionale” determinano l’onere  fiscale di propria 
pertinenza ed il corrispondente reddito imponibile viene trasferito alla 
Capogruppo. Qualora una o più partecipate presentin o un reddito imponibile 
negativo, in presenza di reddito consolidato nell’e sercizio o di elevate 
probabilità di redditi imponibili futuri, le perdit e fiscali vengono 
trasferite alla Capogruppo. 
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A. 2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILAN CIO 
 
Nel presente capitolo sono esposti i Principi contabili  adottati per la 
predisposizione del bilancio 2008 con riferimento a lle fasi di 
classificazione, iscrizione, valutazione e cancella zione delle diverse 
poste dell’attivo e del passivo, così come per le m odalità di 
riconoscimento dei ricavi e dei costi.  
Rispetto al Bilancio del precedente esercizio, tali  principi sono variati 
esclusivamente in relazione alle modifiche allo IAS  39 ed all’IFRS 7 
introdotte con il già citato regolamento della Comm issione Europea n. 
1004/2008. 
Più in dettaglio, lo IASB, con il documento “Reclas sification of financial 
assets”, nello scorso mese di ottobre ha apportato alcune modifiche allo 
IAS 39, con riferimento alla classificazione degli strumenti finanziari, ad 
all’IFRS 7 per quanto riguarda la relative informaz ioni integrative. Le 
modifiche sono state omologate dalla Commissione eu ropea il 15 ottobre 2008 
e sono entrate immediatamente in vigore. 
L’intervento ha riguardato la possibilità, vietata sino all’entrata in 
vigore delle presenti modifiche, di riclassificare dalla categoria degli 
strumenti finanziari di trading (attività finanziar ie valutate al fair 
value con imputazione a conto economico) alle altre  categorie previste 
dallo IAS 39 (attività detenute sino alla scadenza,  attività disponibili 
per la vendita, finanziamenti e crediti) attività f inanziarie non derivate 
non più detenute per finalità di trading. Inoltre è  stata prevista la 
possibilità di riclassificare attività finanziarie disponibili per la 
vendita nel comparto finanziamenti e crediti. Tali riclassifiche sono ora 
consentite quando un’attività finanziaria, per effe tto di eventi inusuali e 
che difficilmente si possono ripresentare nel breve  periodo, non è più 
posseduta per finalità di trading o destinata alla vendita e quindi 
l’impresa ritiene possibile detenerla per un preved ibile periodo futuro o 
sino alla scadenza. L’attuale crisi finanziaria è s tata inquadrata dallo 
stesso IASB come evento inusuale. Le riclassifiche,  proprio in virtù 
dell’eccezionale situazione, possono avvenire con r iferimento ai valori al 
1° luglio 2008 se effettuate in esercizi aventi ini zio in data anteriore al 
1° novembre 2008. 
La Banca non ha ritenuto opportuno procedere ad alc una riclassifica. 
 
L’esposizione dei principi contabili adottati dalla  banca è effettuata con 
riferimento alle fasi di classificazione, iscrizion e, valutazione e 
cancellazione delle diverse poste dell’attivo e del  passivo. Per ciascuna 
delle suddette fasi è riportata, ove rilevante, anc he la descrizione dei 
relativi effetti economici. 

 
 
1. Attività finanziarie detenute per la negoziazion e 
 

Criteri di classificazione 
Sono classificati in questa categoria i titoli di d ebito e di capitale ed 
il valore positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di 
negoziazione. Fra i contratti derivati sono inclusi  anche quelli 
incorporati in strumenti finanziari complessi che s ono stati oggetto di 
rilevazione separata in quanto: 
- le loro caratteristiche economiche ed i rischi non sono strettamente 

correlati alle caratteristiche del contratto sottos tante; 
- gli strumenti incorporati, anche se separati, soddi sfano la definizione 

di derivato;  
- gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valu tati al fair value 

con le relative variazioni rilevate a conto economi co. 
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Criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie av viene alla data di 
regolamento per i titoli di debito e di capitale ed  alla data di 
sottoscrizione per i contratti derivati. 
All’atto della rilevazione iniziale le attività fin anziarie detenute per la 
negoziazione vengono rilevate al fair value, senza considerare i costi o 
proventi di transazione direttamente attribuibili a llo strumento stesso.  
Eventuali derivati impliciti presenti in contratti complessi non 
strettamente correlati agli stessi ed aventi le car atteristiche per 
soddisfare la definizione di derivato vengono scorp orati dal contratto 
primario ed iscritti al fair value .  
 

Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attiv ità finanziarie detenute 
per la negoziazione sono valorizzate al fair value.  Gli effetti 
dell’applicazione di tale criterio di valutazione s ono imputati nel conto 
economico. 
Per la determinazione del fair value degli strument i finanziari quotati in 
un mercato attivo, vengono utilizzate quotazioni di  mercato. In assenza di 
un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di sti ma e modelli valutativi 
comunemente adottati, che tengono conto di tutti i fattori di rischio 
correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato 
quali: valutazione di strumenti quotati che present ano analoghe 
caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontat i, modelli di 
determinazione del prezzo di opzioni, valori rileva ti in recenti 
transazioni comparabili, ecc. I titoli di capitale e gli strumenti derivati 
che hanno per oggetto titoli di capitale, per i qua li non sia possibile 
determinare il fair value in maniera attendibile se condo le linee guida 
sopra indicate, sono mantenuti al costo. 
 

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bila ncio solamente se la 
cessione ha comportato il sostanziale trasferimento  di tutti i rischi e 
benefici connessi alle attività stesse. Per contro,  qualora sia stata 
mantenuta una quota parte rilevante dei rischi e be nefici relativi alle 
attività finanziarie cedute, queste continuano ad e ssere iscritte in 
bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del le attività stesse sia 
stata  effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sost anziale trasferimento 
dei rischi e benefici, le attività finanziarie veng ono cancellate dal 
bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo  di controllo sulle 
stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale 
controllo comporta il mantenimento in bilancio dell e attività in misura 
pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’espos izione ai cambiamenti di 
valore delle attività cedute ed alle variazioni dei  flussi finanziari delle 
stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono canc ellate dal bilancio nel 
caso in cui vi sia la conservazione dei diritti con trattuali a ricevere i 
relativi flussi di cassa, con la contestuale assunz ione di un’obbligazione 
a pagare detti flussi, e solo essi, ad altri sogget ti terzi. 
 
 
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita  
 

Criteri di classificazione 
Sono incluse nella  presente categoria le attività finanziarie non 
diversamente classificate come Crediti, Attività de tenute per la 
negoziazione, Attività detenute sino a scadenza o A ttività finanziarie 
valutate al fair value. In particolare, vengono inc luse in questa voce, 
oltre ai titoli obbligazionari che non sono oggetto  di attività di trading 
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e che non sono classificati tra le Attività detenut e sino alla scadenza o 
valutate al fair value oppure tra i Crediti, anche le interessenze 
azionarie non gestite con finalità di negoziazione e non qualificabili di 
controllo, collegamento e controllo congiunto. 
 

Criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avv iene alla data di 
regolamento per i titoli di debito o di capitale. 
All’atto della rilevazione iniziale le attività son o contabilizzate al fair 
value, comprensivo dei costi o proventi di transazi one direttamente 
attribuibili allo strumento stesso. Qualora, nei ca si consentiti dai 
principi contabili, l’iscrizione avvenisse a seguit o di riclassificazione 
dalle Attività detenute sino alla scadenza, il valo re di iscrizione sarebbe 
rappresentato dal fair value al momento del trasfer imento. 

 

Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attiv ità disponibili per la 
vendita sono valutate al fair value, con la rilevaz ione a conto economico 
del valore corrispondente al costo ammortizzato, me ntre gli utili o le 
perdite derivanti da una variazione di fair value v engono rilevati in una 
specifica riserva di patrimonio netto sino a che l’ attività finanziaria non 
viene cancellata o non viene rilevata una perdita d i valore. Al momento 
della dismissione o della rilevazione di una perdit a di valore, l’utile o 
la perdita cumulati vengono riversati, in tutto o i n parte,  a conto 
economico. 
Il fair value viene determinato sulla base dei crit eri già illustrati per 
le attività finanziarie detenute  per la negoziazio ne. 
I titoli di capitale inclusi in questa categoria e gli strumenti derivati 
che hanno per oggetto titoli di capitale, per i qua li non sia possibile 
determinare il fair value in maniera attendibile, s ono mantenuti al costo. 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono sottoposte ad una 
verifica volta ad individuare l’esistenza di obiett ive evidenze di 
riduzione di valore. 
Se sussistono tali evidenze, l’importo della perdit a viene misurato come 
differenza tra il valore contabile dell’attività ed  il valore attuale dei 
futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso  di interesse effettivo 
originario, o attraverso specifiche metodologie val utative per quanto 
riguarda i titoli azionari. 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimo ssi a seguito di un 
evento verificatosi successivamente alla rilevazion e della riduzione di 
valore, vengono effettuate riprese di valore con im putazione a conto 
economico, nel caso di crediti o titoli di debito, ed a patrimonio netto 
nel caso di titoli di capitale. L’ammontare della r ipresa non può in ogni 
caso superare il costo ammortizzato che lo strument o avrebbe avuto in 
assenza di precedenti rettifiche. 
 

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bila ncio solamente se la 
cessione ha comportato il sostanziale trasferimento  di tutti i rischi e 
benefici connessi alle attività stesse. Per contro,  qualora sia stata 
mantenuta una quota parte rilevante dei rischi e be nefici relativi alle 
attività finanziarie cedute, queste continuano ad e ssere iscritte in 
bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del le attività stesse sia 
stata  effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sost anziale trasferimento 
dei rischi e benefici, le attività finanziarie veng ono cancellate dal 
bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo  di controllo sulle 
stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale 
controllo comporta il mantenimento in bilancio dell e attività in misura 
pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’espos izione ai cambiamenti di 
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valore delle attività cedute ed alle variazioni dei  flussi finanziari delle 
stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono canc ellate dal bilancio nel 
caso in cui vi sia la conservazione dei diritti con trattuali a ricevere i 
relativi flussi di cassa, con la contestuale assunz ione di un’obbligazione 
a pagare detti flussi, e solo essi ad altri soggett i terzi. 
 
 
3. Attivita’ finanziarie detenute sino alla scadenz a 
Si tratta di voce non applicabile per la Banca; tut tavia sono di seguito 
esposti i principi che regolano tale posta di bilan cio. 
 

Criteri di classificazione 
Sono classificati nella presente categoria i titoli  di debito quotati con 
pagamenti fissi o determinabili e con scadenza fiss a, che si ha intenzione 
e capacità di detenere sino a scadenza. 
 

Criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avv iene alla data di 
regolamento. 
All’atto della rilevazione iniziale le attività fin anziarie classificate 
nella presente categoria sono rilevate al fair valu e, comprensivo degli 
eventuali costi e proventi direttamente attribuibil i. Se la rilevazione in 
questa categoria avviene per riclassificazione dall e Attività disponibili 
per la vendita, il fair value dell’attività alla da ta di riclassificazione 
viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell’at tività stessa.   
 

Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attiv ità finanziarie detenute 
sino alla scadenza sono valutate al costo ammortizz ato, utilizzando il 
metodo del tasso di interesse effettivo.  
Gli utili o le perdite riferiti ad attività detenut e sino a scadenza sono 
rilevati nel conto economico nel momento in cui le attività sono cancellate 
o hanno subito una riduzione di valore, nonché tram ite il processo di 
ammortamento della differenza tra il valore di iscr izione e il valore 
rimborsabile alla scadenza. 
Le attività detenute sino alla scadenza sono sottop oste ad una verifica 
volta ad individuare l’esistenza di obiettive evide nze di riduzione di 
valore. 
Se sussistono tali evidenze l’importo della perdita  viene misurato come 
differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore attuale dei 
futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso  di interesse effettivo 
originario. L’importo della perdita viene rilevato nel conto economico.  
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimo ssi a seguito di un 
evento verificatosi successivamente alla rilevazion e della riduzione di 
valore, vengono effettuate riprese di valore con im putazione a conto 
economico. La ripresa di valore non può eccedere il  costo ammortizzato che 
lo strumento finanziario avrebbe avuto in assenza d i precedenti rettifiche. 
 

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bila ncio solamente se la 
cessione ha comportato il sostanziale trasferimento  di tutti i rischi e 
benefici connessi alle attività stesse. Per contro,  qualora sia stata 
mantenuta una quota parte rilevante dei rischi e be nefici relativi alle 
attività finanziarie cedute, queste continuano ad e ssere iscritte in 
bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del le attività stesse sia 
stata  effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sost anziale trasferimento 
dei rischi e benefici, le attività finanziarie veng ono cancellate dal 
bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo  di controllo sulle 
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stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale 
controllo comporta il mantenimento in bilancio dell e attività in misura 
pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’espos izione ai cambiamenti di 
valore delle attività cedute ed alle variazioni dei  flussi finanziari delle 
stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono canc ellate dal bilancio nel 
caso in cui vi sia la conservazione dei diritti con trattuali a ricevere i 
relativi flussi di cassa, con la contestuale assunz ione di un’obbligazione 
a pagare detti flussi, e solo essi, ad altri sogget ti terzi. 
 
 
4. Crediti 
 

Criteri di classificazione 
I crediti includono gli impieghi con clientela e co n banche, sia erogati 
direttamente sia acquistati da terzi, che prevedono  pagamenti fissi o 
comunque determinabili, che non sono quotati in un mercato attivo e che non 
sono stati classificati all’origine tra le Attività  finanziarie disponibili 
per la vendita. 
Nella voce Crediti rientrano inoltre i crediti comm erciali, le operazioni 
pronti contro termine con obbligo di rivendita a te rmine, ed i titoli 
acquistati in sottoscrizione o collocamento privato , con pagamenti 
determinati o determinabili, non quotati in mercati  attivi. 

 

Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di un credito avviene alla data  di sottoscrizione del 
contratto, che normalmente coincide con la data di erogazione, sulla base 
del fair value dello strumento finanziario, pari al l’ammontare erogato, o 
prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/pro venti direttamente 
riconducibili al singolo credito e determinabili si n dall’origine 
dell’operazione, ancorché liquidati in un momento s uccessivo. Sono esclusi 
i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette , sono oggetto di 
rimborso da parte della controparte debitrice o son o inquadrabili tra i 
normali costi interni di carattere amministrativo. 
 

Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valuta ti al costo 
ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione di minuito/aumentato dei 
rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di v alore e 
dell’ammortamento – calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo – 
della differenza tra l’ammontare erogato e quello r imborsabile a scadenza, 
riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputat i direttamente al 
singolo credito. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando 
il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per 
capitale ed interesse, all’ammontare erogato inclus ivo dei costi/proventi 
ricondotti al credito. Tale modalità di contabilizz azione, utilizzando una 
logica finanziaria, consente di distribuire l’effet to economico dei 
costi/proventi lungo la vita residua attesa del cre dito. 
Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizza to per i crediti la cui 
breve durata fa ritenere trascurabile l’effetto del l’applicazione della 
logica di attualizzazione. Detti crediti vengono va lorizzati al costo 
storico. Analogo criterio di valorizzazione viene a dottato per i crediti 
senza una scadenza  definita o a revoca.  
I crediti sono sottoposti ad una ricognizione volta  ad individuare quelli 
che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi do po la loro iscrizione, 
mostrino oggettive evidenze di una possibile perdit a di valore. Rientrano 
in tale ambito i crediti ai quali è stato attribuit o lo status di 
sofferenza, incaglio, ristrutturato o di scaduto se condo le regole di Banca 
d’Italia, coerenti con la normativa IAS/IFRS.  
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Detti crediti deteriorati sono oggetto di un proces so di valutazione 
analitica e l’ammontare della rettifica di valore d i ciascun credito è pari 
alla differenza tra il valore di bilancio dello ste sso al momento della 
valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attua le dei previsti flussi 
di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di i nteresse effettivo 
originario. 
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del 
presumibile valore di realizzo delle eventuali gara nzie nonché dei costi 
che si ritiene verranno sostenuti per il recupero  dell’esposizione 
creditizia.  
Il tasso effettivo originario di ciascun credito ri mane invariato nel tempo 
ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del r apporto che abbia 
comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il 
rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di in teressi contrattuali. 
La rettifica di valore è iscritta a conto economico . 
Il valore originario dei crediti viene ripristinato  negli esercizi 
successivi nella misura in cui vengano meno i motiv i che ne hanno 
determinato la rettifica, purché tale valutazione s ia oggettivamente 
collegabile ad un evento verificatosi successivamen te alla rettifica 
stessa. La ripresa di valore è iscritta nel conto e conomico e non può in 
ogni caso superare il costo ammortizzato che il cre dito avrebbe avuto in 
assenza di  precedenti rettifiche. 
I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo sono appostati 
tra le riprese di valore. 
I crediti per i quali non sono state individuate si ngolarmente evidenze 
oggettive di perdita sono sottoposti alla valutazio ne di una perdita di 
valore collettiva. Tale valutazione avviene per cat egorie di crediti 
omogenee in termini di rischio di credito e le rela tive percentuali di 
perdita sono stimate tenendo conto di serie storich e e di altri elementi 
osservabili alla data della valutazione, che consen tano di stimare il 
valore della perdita latente in ciascuna categoria di crediti. Nella 
valutazione si tiene conto anche della rischiosità connessa con il paese di 
residenza della controparte. 
Le rettifiche di valore determinate collettivamente  sono imputate nel conto 
economico. 

 

Criteri di cancellazione 
I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio solamente se 
la cessione ha comportato il sostanziale trasferime nto di tutti i rischi e 
benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qu alora sia stata 
mantenuta una parte rilevante dei rischi e benefici  relativi ai crediti 
ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le  attività del bilancio, 
ancorché giuridicamente la titolarità del credito s ia stata  effettivamente 
trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sost anziale trasferimento 
dei rischi e benefici, i crediti vengono cancellati  dal bilancio qualora 
non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sug li stessi. In caso 
contrario, la conservazione, anche in parte, di tal e controllo comporta il 
mantenimento in bilancio dei crediti in misura pari  al coinvolgimento 
residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti d i valore dei crediti 
ceduti ed alle variazioni dei flussi finanziari deg li stessi. 
Infine, i crediti ceduti vengono cancellati dal bil ancio nel caso in cui vi 
sia la conservazione dei diritti contrattuali a ric evere i relativi flussi 
di cassa, con la contestuale assunzione di un’obbli gazione a pagare detti 
flussi, e solo essi ad altri soggetti terzi. 
 
 
5. Attività finanziarie valutate al fair value 
Si tratta di voce non applicabile per la Banca; tut tavia sono di seguito 
esposti i principi che regolano tale posta di bilan cio. 
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I principi contabili IAS/IFRS omologati dalla Commi ssione Europea 
consentono di classificare nella categoria degli st rumenti finanziari 
valutati al fair value con contropartita in conto e conomico, qualsiasi 
attività finanziaria così definita al momento dell’ acquisizione, nel 
rispetto delle casistiche previste dalla  normativa  di riferimento.  
Le attività finanziarie valutate al fair value sono  inizialmente iscritte 
nello stato patrimoniale al loro fair value, che co rrisponde generalmente 
al corrispettivo pagato. La valutazione successiva è effettuata in base 
all’evoluzione del fair value, con rilevazione dell e variazioni in 
contropartita al conto economico. 
 
 
6. Operazioni di copertura 
 

Tipologia di coperture 
Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizz ate a neutralizzare 
potenziali perdite rilevabili su un determinato ele mento o gruppo di 
elementi attribuibili ad un determinato rischio, ne l caso in cui quel 
particolare rischio dovesse effettivamente manifest arsi.  
Le coperture utilizzate sono coperture di fair valu e che hanno l’obiettivo 
di coprire l’esposizione alla variazione del fair v alue (attribuibile alle 
diverse tipologie di rischio) di attività e passivi tà iscritte in bilancio 
o porzioni di esse, di gruppi di attività/passività , di impegni 
irrevocabili e di portafogli di attività e passivit à finanziarie, inclusi i 
core deposits, come consentito dallo IAS 39 omologa to dalla Commissione 
europea; 
Solo gli strumenti che coinvolgono una controparte esterna alla banca 
possono essere designati come strumenti di copertur a.  
 

Criteri di valutazione 
I derivati di copertura sono valutati al fair value . Nel caso di copertura 
di fair value, si compensa la variazione del fair v alue dell’elemento 
coperto con la variazione del fair value dello stru mento di copertura. Tale 
compensazione è riconosciuta attraverso la rilevazi one a conto economico 
delle variazioni di valore, riferite sia all’elemen to coperto (per quanto 
riguarda le variazioni prodotte dal fattore di risc hio sottostante), sia 
allo strumento di copertura. L’eventuale differenza , che rappresenta la 
parziale inefficacia della copertura, ne costituisc e di conseguenza 
l’effetto economico netto. 
 
Lo strumento derivato è designato di copertura se e siste una documentazione 
formalizzata della relazione tra lo strumento coper to e lo strumento di 
copertura e se è efficace nel momento in cui la cop ertura ha inizio e, 
prospetticamente, durante tutta la vita della stess a. 
L'efficacia della copertura dipende dalla misura in  cui le variazioni di 
fair value dello strumento coperto o dei relativi f lussi finanziari attesi 
risultano compensati da quelle dello strumento di c opertura. Pertanto 
l'efficacia è apprezzata dal confronto di suddette variazioni, tenuto conto 
dell'intento perseguito dall'impresa nel momento in  cui la copertura è 
stata posta in essere.  
Si ha efficacia quando le variazioni di fair value dello strumento 
finanziario di copertura neutralizzano quasi integr almente, cioè nei limiti 
stabiliti dall’intervallo 80-125%, le variazioni de llo strumento coperto, 
per l’elemento di rischio oggetto di copertura. 
La valutazione dell'efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio o 
di situazione infrannuale utilizzando: 
- test prospettici, che giustificano l'applicazione della contabilizz azione di 

copertura, in quanto dimostrano la sua efficacia at tesa; 
- test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della coper tura 

raggiunto nel periodo cui si riferiscono. In altre parole, misurano 
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quanto i risultati effettivi si siano discostati da lla  copertura 
perfetta.  

Se le verifiche non confermano l’efficacia della co pertura, da quel momento 
la contabilizzazione delle operazioni di copertura,  secondo quanto sopra 
esposto, viene interrotta, il contratto derivato di  copertura viene 
riclassificato tra gli strumenti di negoziazione e lo strumento finanziario 
coperto riacquisisce il criterio di valutazione cor rispondente alla sua 
classificazione di bilancio. 
 
 
7. Partecipazioni 
 

Criteri di classificazione  
La voce include le interessenze detenute in società  controllate, collegate 
e soggette a controllo congiunto. 
Sono considerate controllate le imprese nelle quali  la Banca, direttamente 
o indirettamente, possiede più della metà dei dirit ti di voto o quando pur 
con una quota di diritti di voto inferiore la capog ruppo ha il potere di 
nominare la maggioranza degli amministratori della partecipata o di 
determinare le politiche finanziarie ed operative d ella stessa. Nella 
valutazione dei diritti di voto si tiene conto anch e dei diritti 
“potenziali” che siano correntemente esercitabili  o convertibili in diritti 
di voto effettivi in qualsiasi momento dalla capogr uppo. 
Sono considerate controllate congiuntamente le impr ese nelle quali i 
diritti di voto ed il controllo dell’attività econo mica della partecipata 
sono condivisi in modo paritetico dalla Banca, dire ttamente o 
indirettamente, e da un altro soggetto. Inoltre vie ne qualificato come 
sottoposto a controllo congiunto un investimento pa rtecipativo nel quale, 
pur in assenza di una quota paritetica di diritti d i voto, il controllo 
sull’attività economica e sugli indirizzi strategic i della partecipata è 
condiviso con altri soggetti in virtù di accordi co ntrattuali. 
Sono considerate collegate, cioè sottoposte ad infl uenza notevole, le 
imprese nelle quali la Banca possiede almeno il 20%  dei diritti di voto 
(ivi inclusi i diritti di voto “potenziali” come so pra definiti) o nelle 
quali - pur con una quota di diritti di voto inferi ore - ha il potere di 
partecipare alla determinazione delle politiche fin anziarie e gestionali 
della partecipata in virtù di particolari legami gi uridici quali la 
partecipazione a patti di sindacato.  
Non sono considerate sottoposte ad influenza notevo le alcune interessenze 
superiori al 20%, nelle quali Intesa Sanpaolo detie ne esclusivamente 
diritti patrimoniali su una porzione dei frutti deg li investimenti, non ha 
accesso alle politiche di gestione e può esercitare  diritti di governance 
limitati alla tutela degli  interessi patrimoniali.  
 

Criteri di iscrizione 
Le partecipazioni sono iscritte alla data di regola mento. All’atto della 
rilevazione iniziale le interessenze partecipative sono contabilizzate al 
costo, comprensivo dei costi o proventi direttament e attribuibili alla 
transazione.  

 

Criteri di valutazione 
Le partecipazioni sono valutate al costo, eventualm ente rettificato per 
perdite di valore. Se esistono evidenze che il valo re di una partecipazione 
possa aver subito una riduzione, si procede alla st ima del valore 
recuperabile della partecipazione stessa, tenendo c onto del valore attuale 
dei flussi finanziari futuri che la partecipazione potrà generare, incluso 
il valore di dismissione finale dell’investimento. 
Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la 
relativa differenza è rilevata a conto economico. 
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Qualora i motivi della perdita di valore siano rimo ssi a seguito di un 
evento verificatosi successivamente alla rilevazion e della riduzione di 
valore, vengono effettuate riprese di valore con im putazione a  conto 
economico. 

 

Criteri di cancellazione 
Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono  i diritti contrattuali 
sui flussi finanziari derivati dalle attività stess e o quando la 
partecipazione viene ceduta trasferendo sostanzialm ente tutti i rischi e 
benefici ad essa connessi. 
 
 
8. Attività materiali  
 

Criteri di classificazione 
Le attività materiali comprendono i terreni, gli im mobili strumentali, gli 
investimenti immobiliari, gli impianti tecnici, i m obili e gli arredi e le 
attrezzature di qualsiasi tipo. 
Si tratta di attività materiali detenute per essere  utilizzate nella 
produzione o nella fornitura di beni e servizi, per  essere affittate a 
terzi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. 
Sono inoltre iscritti in questa voce i beni utilizz ati nell’ambito di 
eventuali contratti di leasing  finanziario, ancorché la titolarità 
giuridica degli stessi rimanga alla società locatri ce. Tale fattispecie non 
ricorre per la Banca.  
 

Criteri di iscrizione 
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente isc ritte al costo che 
comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli e ventuali oneri accessori 
direttamente imputabili all’acquisto e alla messa i n funzione del bene. 
Le spese di manutenzione straordinaria che comporta no un incremento dei 
benefici economici futuri, vengono imputate ad incr emento del valore dei 
cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ord inaria sono rilevati a 
conto economico. 

 

Criteri di valutazione 
Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli investim enti immobiliari, sono 
valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti e  perdite di valore. 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizz ate, adottando come 
criterio di ammortamento il metodo a quote costanti , lungo la loro vita 
utile. Il valore ammortizzabile è rappresentato dal  costo dei beni in 
quanto il valore residuo al termine del processo di  ammortamento è ritenuto 
non significativo. Gli immobili vengono ammortizzat i per una quota ritenuta 
congrua per rappresentare il deperimento dei cespit i nel tempo a seguito 
del loro utilizzo, tenuto conto delle spese di manu tenzione di carattere 
straordinario, che vengono portate ad incremento de l valore dei cespiti. 
Non vengono invece ammortizzati: 
- i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente  o incorporati nel 

valore dei fabbricati, in quanto hanno vita utile i ndefinita; 
- il patrimonio artistico, in quanto la vita utile di  un’opera d’arte non 

può essere stimata ed il suo valore è normalmente d estinato ad aumentare 
nel tempo. 

Se esiste qualche indicazione che dimostri che un’a ttività possa aver 
subito una perdita di valore, si procede al confron to tra il valore di 
carico del cespite ed il suo valore di recupero. Le  eventuali rettifiche 
vengono rilevate a conto economico. 
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato all a rilevazione della 
perdita, si dà luogo ad una ripresa di valore, che non può superare il 
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valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli  ammortamenti calcolati, 
in assenza di precedenti perdite di valore. 

 

Criteri di cancellazione 
Un'immobilizzazione materiale è eliminata dallo sta to patrimoniale al 
momento della dismissione o quando il bene è perman entemente ritirato 
dall’uso e dalla sua dismissione non sono attesi be nefici  economici 
futuri. 
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9. Attività immateriali 
 

Criteri di classificazione 
Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e 
trovano origine in diritti legali o contrattuali. E sse includono il 
software applicativo. 
Per la Banca le attività immateriali comprendono es clusivamente 
l’avviamento. 
 

Criteri di iscrizione e valutazione 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, ret tificato per eventuali 
oneri accessori solo se è probabile che i futuri be nefici economici 
attribuibili all’attività si realizzino e se il cos to dell’attività stessa 
può essere determinato attendibilmente. In caso con trario il costo 
dell’attività immateriale è rilevato a conto econom ico nell’esercizio in 
cui è stato sostenuto. 
Per le attività a vita utile definita, Il costo è a mmortizzato in quote 
costanti. Le attività a vita utile indefinita non s ono invece soggette ad 
ammortamento sistematico, bensì ad un test periodic o di verifica 
dell’adeguatezza del relativo valore di iscrizione in bilancio. 
Se esiste qualche indicazione che dimostri che un’a ttività possa avere 
subìto una perdita di valore, si procede alla stima  del valore di recupero 
dell'attività. L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è 
pari alla differenza tra il valore contabile dell’a ttività ed il valore 
recuperabile.  
In particolare tra le attività immateriali sono inc luse: 
-  attività immateriali basate sulla tecnologia, quali  il software 

applicativo, che sono ammortizzate in funzione dell ’obsolescenza delle 
stesse ed in un periodo massimo di cinque anni; 

-  attività immateriali legate alla clientela rapprese ntate dalla 
valorizzazione, in occasione di operazioni di aggre gazione, dei rapporti 
di asset management, del portafoglio assicurativo e  dei core deposits. 
Tali attività, tutte a vita definita, sono originar iamente valorizzate 
attraverso l’attualizzazione dei flussi rappresenta tivi dei margini 
reddituali lungo un periodo esprimente la durata re sidua, contrattuale o 
stimata, dei rapporti in essere al momento dell’ope razione di 
aggregazione. Esse sono ammortizzate in quote costa nti lungo il periodo 
di afflusso di maggiore significatività dei benefic i economici attesi 
nel caso di rapporti non aventi una scadenza predet erminata ed in quote 
decrescenti corrispondenti al periodo di durata dei  contratti nel caso 
di rapporti con scadenza definita. In dettaglio i r apporti di asset 
management sono ammortizzati in 8-10 anni, i core d eposit in 18 anni ed 
i rapporti legati a contratti assicurativi in quote  decrescenti 
corrispondenti alla vita residua delle polizze; 

-  attività immateriali legate al marketing rappresent ate dalla 
valorizzazione del marchio (“brand name”) anch’esso  iscritto in 
occasione di operazioni di aggregazione. Tale attiv ità è considerata a 
vita indefinita in quanto si ritiene che possa cont ribuire per un 
periodo indeterminato alla formazione dei flussi re ddituali. 

Infine, tra le attività immateriali è incluso l’avv iamento. 
L’avviamento può essere iscritto quando la differen za positiva fra il fair 
value degli elementi patrimoniali acquisiti e il co sto di acquisto della 
partecipazione (comprensivo degli oneri accessori) è rappresentativo delle 
capacità reddituali future della partecipazione (go odwill). 
Qualora tale differenza risulti negativa (badwill) o nell’ipotesi in cui il 
goodwill non trovi giustificazione nelle capacità r eddituali future della 
partecipata, la differenza stessa viene iscritta di rettamente a conto 
economico. 
Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia e videnza di perdita di 
valore) viene effettuato un test di verifica dell’a deguatezza del valore 
dell’avviamento.  
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Criteri di cancellazione 
Un'immobilizzazione immateriale è eliminata dallo s tato patrimoniale al 
momento della dismissione o qualora non siano più a ttesi benefici economici 
futuri. 
 
 
10. Attività non correnti o gruppi di attività/pass ività in via di 

dismissione  
Vengono classificate nella voce dell’attivo  “Attiv ità non correnti e 
gruppi di attività in via di dismissione” e in quel la del passivo 
“Passività associate ad attività in via di dismissi one”  attività non 
correnti o gruppi di attività/passività per i quali  è stato avviato un 
processo di dismissione e la loro vendita è ritenut a altamente probabile. 
Tali attività/passività sono valutate al minore tra  il valore di carico ed 
il loro fair value al netto dei costi di cessione.  
I proventi ed oneri (al netto dell’effetto fiscale) , riconducibili a gruppi 
di attività in via di dismissione o rilevati come t ali nel corso 
dell’esercizio, sono esposti nel conto economico in  voce separata. 
 
 
11. Fiscalità corrente e differita 
Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto dell e legislazioni fiscali 
nazionali, sono contabilizzate come costo in base a l criterio della 
competenza economica, coerentemente con le modalità  di rilevazione in 
bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate. Esse rappresentano 
pertanto il saldo della fiscalità corrente e differ ita relativa al reddito 
dell’esercizio. Le Attività e Passività fiscali cor renti accolgono il saldo 
netto delle posizioni fiscali della Banca nei confr onti delle 
amministrazioni finanziarie italiana. In particolar e, tali poste accolgono 
il saldo netto tra le passività fiscali correnti de ll’esercizio, calcolate 
in base ad una prudenziale previsione dell’onere tr ibutario dovuto per 
l’esercizio, determinato in base alle norme tributa rie in vigore, e le 
attività fiscali correnti rappresentate dagli accon ti e dagli altri crediti 
d’imposta per ritenute d’acconto subite od altri cr editi d’imposta di 
esercizi precedenti per i quali la Banca ha richies to la compensazione con 
imposte di esercizi successivi. 
Le Attività fiscali correnti accolgono altresì i cr editi d’imposta per i 
quali la Banca ha richiesto il rimborso alle autori tà fiscali competenti. 
Tenuto conto dell’adozione del consolidato fiscale nazionale da parte del 
Gruppo, le posizioni fiscali riferibili alla Banca e quelle originate da 
altre società del Gruppo sono gestite in modo disti nto sotto il profilo 
amministrativo. In particolare con riferimento all’ imposta sul reddito 
delle società (IRES) la posizione fiscale si concre tizza in rapporti nei 
confronti della stessa Capogruppo rappresentati da passività, anch’esse 
calcolate in base ad una prudenziale previsione del l’onere tributario 
dovuto per l’esercizio, come sopra descritto, e da attività rappresentate 
da acconti e da altri crediti d’imposta per ritenut e d’acconto subite. Tali 
poste sono classificate nel bilancio della Banca pe r il loro saldo netto 
tra le Altre Attività o Altre Passività a seconda d el segno dello 
sbilancio.  
 
La fiscalità differita viene determinata in base al  criterio del cosiddetto 
balance sheet liability method, tenuto conto dell’e ffetto fiscale connesso 
alle differenze temporanee tra il valore contabile delle attività e 
passività ed il loro valore fiscale che determinera nno importi imponibili o 
deducibili nei futuri periodi. A tali fini, si inte ndono “differenze 
temporanee tassabili“ quelle che nei periodi futuri  determineranno importi 
imponibili e “differenze temporanee deducibili” que lle che negli esercizi 
futuri determineranno importi deducibili. 
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La fiscalità differita viene calcolata applicando l e aliquote di 
imposizione stabilite dalle disposizioni di legge i n vigore alle differenze 
temporanee tassabili per cui esiste la probabilità di un effettivo 
sostenimento di imposte ed alle differenze temporan ee deducibili per cui 
esiste una ragionevole certezza di recupero. Le imp oste anticipate e 
differite relative alla medesima imposta e scadenti  nel medesimo periodo 
vengono compensate. 
Negli esercizi in cui le differenze temporanee dedu cibili risultano 
superiori alle differenze temporanee tassabili, le relative imposte 
anticipate sono iscritte nell’attivo dello stato pa trimoniale tra le 
Attività fiscali differite. Per contro, negli eserc izi in cui le differenze 
temporanee tassabili risultano superiori alle diffe renze temporanee 
deducibili, le relative imposte differite sono iscr itte nel passivo dello 
stato patrimoniale tra le Passività fiscali differi te.  
Qualora le Attività e Passività fiscali differite s i riferiscano a 
componenti che hanno interessato il conto economico , la contropartita è 
rappresentata dalle imposte sul reddito. 
Nei casi in cui le imposte anticipate e differite r iguardino transazioni 
che hanno interessato direttamente il patrimonio ne tto senza influenzare il 
conto economico (quali le rettifiche di prima appli cazione degli IAS/IFRS, 
le valutazioni degli strumenti finanziari disponibi li per la vendita o dei 
contratti derivati di copertura di flussi finanziar i), le stesse vengono 
iscritte in contropartita al patrimonio netto, inte ressando le specifiche 
riserve quando previsto (es. riserve da valutazione ). 
La fiscalità latente riferita alle poste patrimonia li in sospensione 
d’imposta “tassabili soltanto in ipotesi di distrib uzione” non viene 
iscritta in bilancio, in quanto la consistenza dell e riserve disponibili 
già assoggettate a tassazione consente di ritenere che non saranno 
effettuate operazioni che ne comportino la tassazio ne. 
La fiscalità differita riferita alle società inclus e nel consolidato 
fiscale viene rilevata in bilancio dalle stesse, in  applicazione del 
criterio di competenza economica ed in considerazio ne della valenza del 
consolidato fiscale limitata agli adempimenti di li quidazione delle 
posizioni fiscali correnti. 
 
 
12. Fondi per rischi ed oneri 
 

Fondi di quiescenza e per obblighi simili 
I Fondi di quiescenza sono costituiti in attuazione  di accordi aziendali e 
si qualificano come piani a benefici definiti. La p assività relativa a tali 
piani ed il relativo costo previdenziale delle pres tazioni di lavoro 
corrente sono determinate sulla base di ipotesi att uariali applicando il 
metodo della “Proiezione Unitaria del Credito”, che  prevede la proiezione 
degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche  statistiche e della 
curva demografica e l’attualizzazione finanziaria d i tali flussi sulla base 
di un tasso di interesse di mercato. I contributi v ersati in ciascun 
esercizio sono considerati come unità separate, ril evate e valutate 
singolarmente ai fini della determinazione dell'obb ligazione finale. Il 
tasso utilizzato per l’attualizzazione è determinat o con riferimento al 
rendimento di mercato di titoli zero coupon, in qua nto ritenuto 
maggiormente rappresentativo dei rendimenti di merc ato, tenendo conto della 
stima di durata delle prestazioni da erogare dal fo ndo pensione. Il valore 
attuale dell'obbligazione alla data di riferimento del bilancio è inoltre 
rettificato del fair value delle eventuali attività  a servizio del piano. 

 
L’utile o la perdita che si determina è rilevata in  una specifica riserva 
da valutazione in contropartita all’iscrizione, ris pettivamente, di 
attività o passività dedicate.  
Come richiesto dallo IAS 19, modificato dal regolam ento CE n. 1910/2005 
dell’8 novembre 2005, in caso di piani a benefici d efiniti che condividono 
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i rischi tra varie entità sotto controllo comune, l e informazioni riportate 
nella Nota integrativa previste dal paragrafo 120 A  del citato principio 
sono riferite ai piani nel loro insieme. 
 

 

Altri fondi 
Gli altri fondi per rischi ed oneri accolgono gli a ccantonamenti relativi 
ad obbligazioni legali o connessi a rapporti di lav oro oppure a 
contenziosi, anche fiscali, originati da un evento passato per i quali sia 
probabile l’esborso di risorse economiche per l’ade mpimento delle 
obbligazioni stesse, sempre che possa essere effett uata una stima 
attendibile del relativo ammontare. 
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli  accantonamenti vengono 
attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercat o. L’accantonamento e 
gli incrementi dovuti al fattore temporale sono ril evati a conto economico.  
Nella voce sono inclusi anche i benefici a lungo te rmine ai dipendenti, i 
cui oneri vengono determinati con i medesimi criter i attuariali descritti 
per i fondi di quiescenza. Gli utili e le perdite a ttuariali vengono 
rilevati tutti immediatamente nel conto economico. 
 
 
13. Debiti e titoli in circolazione  
 

Criteri di classificazione 
I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela e i  Titoli in circolazione 
ricomprendono le varie forme di provvista interbanc aria e con clientela, le 
operazioni pronti contro termine con obbligo di ria cquisto a termine e la 
raccolta effettuata attraverso certificati di depos ito, titoli 
obbligazionari ed altri strumenti di raccolta in ci rcolazione, al netto 
degli eventuali ammontari riacquistati. 
Sono inoltre inclusi gli eventuali debiti iscritti dalla banca in qualità 
di locatario nell’ambito di operazioni di leasing  finanziario, fattispecie 
che non ricorre per la Banca. 
 

Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di tali passività finanziarie a vviene alla data di 
sottoscrizione del contratto, che normalmente coinc ide con il momento della 
ricezione delle somme raccolte o della emissione de i  titoli di debito. 
La prima iscrizione è effettuata sulla base del fai r value delle passività, 
normalmente pari all’ammontare incassato od al prez zo di emissione, 
aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi  direttamente 
attribuibili alla singola operazione di provvista o  di emissione. Sono 
esclusi i costi interni di carattere amministrativo . 
 

Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanzia rie vengono valutate al 
costo ammortizzato col metodo del tasso di interess e effettivo.  
Fanno eccezione le passività a breve termine, per l e quali il fattore 
temporale risulta trascurabile, che rimangono iscri tte per il valore 
incassato. 

 

Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilanc io quando risultano 
scadute o estinte. La cancellazione avviene anche i n presenza di riacquisto 
di titoli obbligazionari precedentemente emessi. La  differenza tra valore 
contabile della passività e l’ammontare corrisposto  per acquistarla viene 
registrato a conto economico. 
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Il ricollocamento sul mercato di titoli propri succ essivamente al loro 
riacquisto è considerato come una nuova emissione c on iscrizione al nuovo 
prezzo di collocamento. 
 
 
14. Passività finanziarie di negoziazione 
La voce include il valore negativo dei contratti de rivati di trading, 
nonché il valore negativo dei derivati impliciti pr esenti in contratti 
complessi ma non strettamente correlati agli stessi . Inoltre sono incluse 
le passività che originano da scoperti tecnici gene rati dall’attività di 
negoziazione di titoli. 
Tutte le passività di negoziazione sono valutate al  fair value con 
imputazione del risultato della valutazione nel con to economico. 
 
 
15. Passività finanziarie valutate al fair value 
La Banca non ha optato per la valutazione al fair v alue di alcuna passività 
finanziaria. 
 
 
16. Operazioni in valuta  
 

Rilevazione iniziale 
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della 
rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicand o all’importo in valuta 
estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’ operazione. 
 

Rilevazioni successive 
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infran nuale, le poste di 
bilancio in valuta estera vengono valorizzate come segue: 
- le poste monetarie sono convertite al tasso di camb io alla data di 

chiusura; 
- le poste non monetarie valutate al costo storico so no convertite al 

tasso di cambio in essere alla data dell’operazione ; 
- le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite 

utilizzando i tassi di cambio in essere alla data d i chiusura. 
Le differenze di cambio che derivano dal regolament o di elementi monetari o 
dalla conversione di elementi monetari a tassi dive rsi da quelli di 
conversione iniziali, o di conversione del bilancio  precedente, sono 
rilevate nel conto economico del periodo in cui sor gono. 
Quando un utile o una perdita relativi ad un elemen to non monetario sono 
rilevati a patrimonio netto, la differenza cambio r elativa a tale elemento 
è rilevata anch’essa a patrimonio. Per contro,  quando un utile o una 
perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata  in conto economico 
anche la relativa  differenza cambio. 
 
 
17. Altre informazioni 
 

Azioni proprie 
Si tratta di voce non applicabile per la Banca; tut tavia sono di seguito 
esposti i principi che regolano tale posta di bilan cio. 
Le eventuali azioni proprie detenute sono portate i n riduzione del 
patrimonio netto. Analogamente, il costo originario  delle stesse e gli 
utili o le perdite derivanti dalla loro successiva vendita sono rilevati 
come movimenti del patrimonio netto. 
 

Ratei e risconti 
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I ratei ed i risconti che accolgono oneri e provent i di competenza del 
periodo maturati su attività e passività sono iscri tti in bilancio a 
rettifica delle attività e passività a cui si rifer iscono.  

 

Spese per migliorie su beni di terzi 
I costi di ristrutturazione di immobili non di prop rietà vengono 
capitalizzati in considerazione del fatto che per l a durata del contratto 
di affitto la società utilizzatrice ha il controllo  dei beni e può trarre 
da essi benefici economici futuri. I suddetti costi , classificati tra le 
Altre attività come previsto dalle Istruzioni della  Banca d’Italia, vengono 
ammortizzati per un periodo non superiore alla dura ta del contratto di 
affitto. 
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Trattamento di fine rapporto del personale 
A seguito dell’entrata in vigore della Legge Finanz iaria 2007, che ha 
anticipato al 1° gennaio 2007 la riforma della prev idenza complementare di 
cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 n. 252, il trattamento di fine 
rapporto del personale si riferisce alla sola quota  maturata sino al 31 
dicembre 2006. Esso configura un “beneficio success ivo al rapporto di 
lavoro” classificato come “piano a benefici definit i” e pertanto è iscritto 
sulla base del suo valore attuariale determinato ut ilizzando il metodo 
della “Proiezione Unitaria del Credito” senza appli cazione del pro-rata del 
servizio prestato. Ciò in quanto si è considerato c he il costo 
previdenziale (“current service cost”) del TFR, in essere al 1° gennaio 
2007, sia quasi interamente maturato e che la rival utazione dello stesso, 
per gli anni a venire, non dia luogo a significativ i benefici per i 
dipendenti. 
Ai fini dell'attualizzazione, il tasso utilizzato è  determinato con 
riferimento al rendimento di mercato di titoli zero  coupon, in quanto 
ritenuto maggiormente rappresentativo dei rendiment i di mercato, tenendo 
conto della durata media residua della passività, p onderata in base alla 
percentuale dell'importo pagato e anticipato, per c iascuna scadenza, 
rispetto al totale da pagare e anticipare fino all' estinzione finale 
dell’intera obbligazione. 
I costi per il servizio del piano sono contabilizza ti tra i costi del 
personale come ammontare netto di interessi maturat i e di eventuali ricavi 
attesi derivanti dalle attività a servizio del pian o, e profitti/perdite 
attuariali. Questi ultimi sono rilevati in una spec ifica riserva da 
valutazione in contropartita, rispettivamente, alla  riduzione o 
all’incremento della passività iscritta in bilancio .  
 
A seguito della riforma, le quote di trattamento di  fine rapporto del 
personale maturande a partire dal 1° gennaio 2007 c onfigurano un “piano a 
contribuzione definita” sia nel caso di opzione da parte del dipendente per 
la previdenza complementare, sia nel caso di destin azione al fondo di 
Tesoreria presso l’INPS. L’importo delle quote, con tabilizzato tra i costi 
del personale, è determinato sulla base dei contrib uti dovuti senza 
l’applicazione di metodologie di calcolo attuariali . 

 

Accantonamenti per garanzie rilasciate e impegni 
Gli accantonamenti su base analitica e collettiva, relativi alla stima dei 
possibili esborsi connessi al rischio di credito re lativo alle garanzie ed 
impegni, determinati applicando i medesimi criteri precedentemente esposti 
con riferimento ai crediti, sono appostati tra le A ltre passività, come 
previsto dalle Istruzioni della Banca d’Italia. 
 

Pagamenti basati su azioni 
Si tratta di voce non applicabile per la Banca; tut tavia sono di seguito 
esposti i principi che regolano tale posta di bilan cio. 
I piani di remunerazione del personale basati su az ioni vengono rilevati 
nel conto economico, con un corrispondente incremen to del patrimonio netto, 
sulla base del fair value degli strumenti finanziar i attribuiti alla data 
di assegnazione, suddividendo l’onere lungo il peri odo previsto dal piano. 
In presenza di opzioni, il fair value delle stesse è calcolato utilizzando 
un modello che considera, oltre ad informazioni qua li il prezzo di 
esercizio e la vita dell’opzione, il prezzo corrent e delle azioni e la loro 
volatilità attesa, i dividendi attesi e il tasso di  interesse risk-free, 
anche le caratteristiche specifiche del piano in es sere. Nel modello di 
valorizzazione sono valutate in modo distinto l’opz ione e la probabilità di 
realizzazione delle condizioni in base alle quali l e opzioni sono state 
assegnate. La combinazione dei due valori fornisce  il fair value  dello 
strumento assegnato. 
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L’eventuale riduzione del numero di strumenti finan ziari assegnati è 
contabilizzata come cancellazione di una parte degl i stessi. 

 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
I ricavi sono riconosciuti nel momento in cui vengo no conseguiti o, 
comunque, nel caso di vendita di beni o prodotti, q uando è probabile che 
saranno ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono essere 
quantificabili in modo attendibile, nel caso di pre stazioni di servizi, nel 
momento in cui gli stessi vengono prestati. In part icolare:  
- gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro r ata temporis sulla 

base del tasso di interesse contrattuale o di quell o effettivo nel caso 
di applicazione del costo ammortizzato;  

- gli interessi di mora, eventualmente previsti in vi a contrattuale, sono 
contabilizzati a conto economico solo al momento de l loro effettivo 
incasso; 

- i dividendi sono rilevati a conto economico nel cor so dell’esercizio in 
cui ne viene deliberata  la distribuzione; 

- le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte,  sulla base 
dell’esistenza di accordi contrattuali, nel periodo  in cui i servizi 
stessi sono stati prestati; 

- i ricavi derivanti dalla vendita di strumenti finan ziari, determinati 
dalla differenza tra il corrispettivo pagato o inca ssato della 
transazione ed il fair value dello strumento, vengo no riconosciuti al 
conto economico in sede di rilevazione dell’operazi one se il fair value 
è determinabile con riferimento a parametri o trans azioni recenti 
osservabili sullo stesso mercato nel quale lo strum ento è negoziato. 
Qualora questi valori non siano agevolmente riscont rabili o essi 
presentino una ridotta liquidità, lo strumento fina nziario viene 
iscritto per un importo pari al prezzo della transa zione, depurato del 
margine commerciale; la differenza rispetto al fair  value affluisce al 
conto economico lungo la durata dell’operazione att raverso una 
progressiva riduzione, nel modello valutativo, del fattore correttivo 
connesso con la ridotta liquidità dello strumento; 

- gli utili e perdite derivanti dalla negoziazione di  strumenti finanziari 
sono riconosciuti al conto economico al momento del  perfezionamento 
della vendita, sulla base della differenza tra il c orrispettivo pagato o 
incassato ed il valore di iscrizione degli strument i stessi; 

- i ricavi derivanti dalla vendita di attività non fi nanziarie sono 
rilevati al momento del perfezionamento della vendi ta, a meno che sia 
stata mantenuta la maggior parte dei rischi e benef ici connessi  con 
l’attività. 

I costi sono rilevati in conto economico nei period i nei quali sono 
contabilizzati i relativi ricavi. Se l’associazione  tra costi e ricavi può 
essere effettuata in modo generico ed indiretto, i costi sono iscritti su 
più periodi con procedure razionali e su base siste matica. I costi che non 
possono essere associati ai proventi sono rilevati immediatamente in conto 
economico. 
 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d’esercizio 
La redazione del bilancio d’esercizio richiede anch e il ricorso a stime e 
ad assunzioni che possono determinare significativi  effetti sui valori 
iscritti nello stato patrimoniale e nel conto econo mico, nonché 
sull’informativa relativa alle attività e passività  potenziali riportate in 
bilancio. L’elaborazione di tali stime implica l’ut ilizzo delle 
informazioni disponibili e l’adozione di valutazion i soggettive, fondate 
anche sull’esperienza storica, utilizzata ai fini d ella formulazione di 
assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti  di gestione. Per loro 
natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in 
esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negl i esercizi successivi 
gli attuali valori iscritti in bilancio potranno di fferire anche in maniera 
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significativa a seguito del mutamento delle valutaz ioni soggettive 
utilizzate. 
Le principali fattispecie per le quali è maggiormen te richiesto l’impiego 
di valutazioni soggettive da parte della direzione aziendale sono: 
- la quantificazione delle perdite per riduzione di v alore dei crediti e, 

in genere, delle altre attività finanziarie; 
- la determinazione del fair value degli strumenti fi nanziari da 

utilizzare ai fini dell’informativa di bilancio; 
- l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione  del fair value degli 

strumenti finanziari non quotati in mercati attivi;  
- la valutazione della congruità del valore degli avv iamenti e delle altre 

attività immateriali; 
- la quantificazione dei fondi del personale e dei fo ndi per rischi e 

oneri; 
- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della  fiscalità differita 

attiva; 
- le ipotesi demografiche (legate alla mortalità pros pettica della 

popolazione assicurata) e finanziarie (derivanti da lla possibile 
evoluzione dei mercati finanziari) utilizzate nello  strutturare i 
prodotti assicurativi e nel definire le basi di cal colo delle riserve 
integrative. 

 

Modalità di determinazione del fair value  
Il fair value è l’ammontare al quale un’attività (o  una passività) può 
essere scambiata in una transazione tra controparti  indipendenti in 
possesso di un ragionevole grado di conoscenza dell e condizioni di mercato 
e dei fatti rilevanti connessi all’oggetto della ne goziazione. Nella 
definizione di fair value è fondamentale la presunz ione che un'entità sia 
pienamente operativa e non sia nella necessità di l iquidare o ridurre 
sensibilmente l'attività, o di intraprendere delle operazioni a condizioni 
sfavorevoli. Il fair value riflette la qualità cred itizia dello strumento 
in quanto incorpora il rischio di controparte. 
 

Strumenti finanziari 
Per gli strumenti finanziari il fair value viene de terminato attraverso 
l’utilizzo di prezzi acquisiti dai mercati finanzia ri, nel caso di 
strumenti quotati su mercati attivi, o mediante l’u tilizzo di modelli 
valutativi interni per gli altri strumenti finanzia ri.  
Un mercato è considerato attivo se i prezzi di quot azione, rappresentanti 
effettive e regolari operazioni di mercato verifica tesi in un congruo 
periodo di riferimento, sono prontamente e regolarm ente disponibili tramite 
borse, mediatori, intermediari, società del settore , servizi di quotazione 
o enti autorizzati. Sono considerati quotati in un mercato attivo che 
rispetti le caratteristiche sopra indicate i fondi comuni di investimento, 
le operazioni in cambi spot, i futures, le opzioni,  ed i titoli azionari 
quotati su un mercato regolamentato e i titoli obbl igazionari per i quali 
siano rilevabili con continuità almeno due prezzi d i tipo “eseguibile” su 
un servizio di quotazione con una differenza tra pr ezzo di domanda–offerta 
inferiore ad un intervallo ritenuto congruo. Infine  si considerano quotati 
in un mercato attivo anche i fondi “hedge” se preve dono una liquidazione 
mensile delle quote o, in mancanza di ciò, se prese ntano delle condizioni 
di liquidabilità non superiori a quattro mesi. Per differenza, tutti i 
titoli, i derivati e gli hedge fund che non apparte ngono alle categorie 
sopra descritte non sono considerati quotati in un mercato attivo. 
Per gli strumenti finanziari quotati su mercati att ivi viene utilizzato il 
prezzo “corrente” di offerta (“denaro”) per le atti vità finanziarie ed il 
prezzo corrente richiesto (“lettera”) per le passiv ità finanziarie, 
rilevato sul mercato più vantaggioso al quale si ha  accesso, alla chiusura 
del periodo di riferimento. 
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Nel caso di strumenti finanziari per i quali il dif ferenziale domanda-
offerta risulta scarsamente rilevante, o per le att ività e passività 
finanziarie con caratteristiche tali da portare a p osizioni compensative 
per il rischio di mercato, viene utilizzato un prez zo medio di mercato 
(sempre riferito all’ultimo giorno del periodo di r iferimento) in luogo del 
prezzo di offerta o del prezzo richiesto. 
Nel caso di assenza di un mercato attivo e liquido,  la determinazione del 
fair value degli strumenti finanziari è prevalentem ente realizzata grazie 
all’utilizzo di tecniche di valutazione aventi l’ob iettivo di stabilire il 
prezzo di una ipotetica transazione indipendente, m otivata da normali 
considerazioni di mercato, alla data di valutazione . Nell’incorporare tutti 
i fattori che gli operatori considerano nello stabi lire il prezzo, i 
modelli valutativi sviluppati tengono conto del val ore finanziario del 
tempo al tasso privo di rischio, dei rischi di inso lvenza, di pagamento 
anticipato e di riscatto, della volatilità dello st rumento finanziario,  
nonché, se del caso, dei tassi di cambio di valuta estera, dei prezzi delle 
materie prime, del prezzo delle azioni.  
In presenza di elevato rischio di modello o di para metri non direttamente 
osservabili sul mercato e per i prodotti finanziari  più innovativi, il fair 
value rilevato dalle tecniche di valutazione viene prudenzialmente ridotto 
attraverso l’applicazione di un fattore correttivo,  determinato in funzione 
del grado di complessità del modello valutativo uti lizzato e del livello di 
liquidità dello strumento finanziario. Poiché i “ri schi di liquidità” 
tendono a diminuire con l’avvicinarsi della scadenz a dello strumento, al 
citato fattore correttivo viene applicato un moltip licatore, che si riduce 
in funzione della vita residua del prodotto finanzi ario. 
Il metodo di valutazione definito per uno strumento  finanziario viene 
adottato con continuità nel tempo ed è modificato s olo a seguito di 
variazioni rilevanti nelle condizioni di mercato o soggettive 
dell’emittente lo strumento finanziario. 
Per i titoli obbligazionari ed i contratti derivati , sono stati definiti 
modelli valutativi che fanno riferimento a valori c orrenti di mercato di 
strumenti sostanzialmente identici, al valore finan ziario del tempo e a 
modelli di prezzatura delle opzioni facendo margina lmente riferimento a 
specifici elementi dell’entità oggetto di valutazio ne e considerando i 
parametri desumibili dal mercato. L’individuazione e l’applicazione di 
questi ultimi è effettuata alla luce della liquidit à, profondità e 
osservabilità dei mercati di riferimento. Nell’util izzare un modello di 
calcolo si tiene, inoltre, conto della necessità di  effettuare un 
aggiustamento per incorporare la rischiosità credit izia   della 
controparte.  
In particolare, i titoli obbligazionari vengono val utati con la metodologia 
dell’attualizzazione dei flussi di cassa futuri pre visti dal piano 
contrattuale del titolo, rettificati per tenere con to della rischiosità 
creditizia dell’emittente.  
Per i contratti derivati, in considerazione della l oro numerosità e 
complessità, è stato individuato un quadro sistemat ico di riferimento che 
rappresenta le linee comuni (algoritmi di calcolo, modelli di elaborazione, 
dati di mercato utilizzati, assunzioni di base del modello) sulle quali si 
fonda la valutazione di ogni categoria di strumenti  derivati. 
Per i titoli azionari è prevista una gerarchia ed u n ordine di applicazione 
dei metodi di valutazione che considera: le transaz ioni dirette, ovvero le 
transazioni significative sul titolo registrate in un arco di tempo 
ritenuto sufficientemente breve rispetto al momento  della valutazione ed in 
condizioni di mercato costanti, le transazioni comp arabili di società che 
operano nello stesso settore e con tipologia di pro dotti/servizi forniti 
analoghi a quelli della partecipata oggetto di valu tazione, l’applicazione 
della media dei multipli significativi di borsa di società comparabili 
rispetto alle grandezze economico–patrimoniali dell a partecipata e, infine, 
metodi di valutazione analitici finanziari, redditu ali e patrimoniali.  
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Per i rapporti creditizi attivi disponibili per la vendita e per quelli 
attivi e passivi rilevati in bilancio al costo o al  costo ammortizzato, il 
fair value ai fini di bilancio o riportato nella No ta Integrativa viene 
determinato secondo la seguente modalità: 
- per le attività e passività a medio e lungo termine  diverse dalle prime 

erogazioni, la valutazione viene prevalentemente ef fettuata attraverso 
l’attualizzazione dei flussi di cassa futuri. Quest ’ultima è stata 
definita basandosi su un approccio risk neutral, ov vero utilizzando un 
tasso privo di rischio e correggendo i flussi di ca ssa  contrattuali 
futuri per tenere conto della rischiosità creditizi a della controparte, 
rappresentata dai parametri di PD (Probability of D efault) ed LGD (Loss 
Given Default); 

- per le attività e passività a vista, con scadenza n el breve termine o 
indeterminata e per le prime erogazioni, il valore contabile di 
iscrizione al netto della svalutazione collettiva/a nalitica, rappresenta 
una buona approssimazione del fair value; 

- per i titoli emessi a tasso variabile e per quelli a tasso fisso a breve 
termine, il valore contabile di iscrizione è ritenu to una ragionevole 
approssimazione del fair value  in ragione del fatt o che esso rispecchia 
sia la variazione dei tassi, sia la valutazione del  rischio creditizio 
associato all’emittente; 

- per i titoli emessi a tasso fisso a medio lungo ter mine e per i titoli 
strutturati oggetto di copertura del fair value, il  valore contabile 
determinato ai fini dell’hedge accounting tiene già  conto della 
valorizzazione del rischio di mercato.  Per questi titoli, nella 
determinazione del fair value riportato nella Nota Integrativa, non si 
tiene conto della variazione del proprio spread cre ditizio, in 
considerazione della scarsa rilevanza. 

 

Attività non finanziarie 
Per quanto concerne gli immobili di investimento, i l cui fair value è 
calcolato solo ai fini dell’informativa della Nota Integrativa, si fa 
riferimento ad un valore determinato, prevalentemen te attraverso perizie 
esterne, considerando  operazioni a prezzi correnti   in un mercato attivo 
per attività immobiliari similari, nella medesima l ocalizzazione e 
condizione nonché  soggette a condizioni simili per  affitti ed altri 
contratti.  

 

Modalità di determinazione del costo ammortizzato  
Il costo ammortizzato di un’attività o passività fi nanziaria è il valore a 
cui è stata misurata alla rilevazione iniziale, l’a ttività o la passività 
finanziaria al netto dei rimborsi di capitale, accr esciuto o diminuito 
dall’ammortamento complessivo, calcolato usando il metodo dell’interesse 
effettivo, delle differenze tra il valore iniziale e quello a scadenza e al 
netto di qualsiasi perdita di valore.  
Il tasso di interesse effettivo è quel tasso che eg uaglia il valore attuale 
di un’attività o passività finanziaria al flusso co ntrattuale dei pagamenti 
futuri in denaro o ricevuti fino alla scadenza o al la successiva data di 
ricalcolo del prezzo. Per il calcolo del valore att uale si applica il tasso 
di interesse effettivo al flusso dei futuri incassi  o pagamenti lungo 
l’intera vita utile dell’attività o passività finan ziaria - o per un 
periodo più breve in presenza di talune condizioni (per esempio revisione 
dei tassi di mercato). 
Successivamente alla rilevazione iniziale, il costo  ammortizzato permette 
di allocare ricavi e costi portati in diminuzione o  aumento dello strumento 
lungo l’intera vita attesa dello stesso per il tram ite del processo di 
ammortamento. La determinazione del costo ammortizz ato è diversa a seconda 
che le attività/passività finanziarie oggetto di va lutazione siano a tasso 
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fisso o variabile e – in quest’ultimo caso – a seco nda che la variabilità 
del tasso sia nota o meno a priori. Per gli strumen ti a tasso fisso o a 
tasso fisso per fasce temporali, i flussi futuri di  cassa vengono 
quantificati in base al tasso di interesse noto (un ico o variabile) durante 
la vita del finanziamento. Per le attività/passivit à finanziarie  a tasso 
variabile, la cui variabilità non è nota a priori ( ad esempio perché legata 
ad un indice), la determinazione dei flussi di cass a è effettuata sulla 
base dell’ultimo tasso noto. Ad ogni data di revisi one del tasso si procede 
al ricalcolo del piano di ammortamento e del tasso di rendimento effettivo 
su tutta la vita utile dello strumento, cioè fino a lla data di scadenza. 
L’aggiustamento viene riconosciuto come costo o pro vento nel conto 
economico. 
La valutazione al costo ammortizzato viene effettua ta per i crediti, le 
attività finanziarie detenute sino alla scadenza e quelle disponibili per 
la vendita, per i debiti ed i titoli in circolazion e.  
Le attività e le passività finanziarie negoziate a condizioni di mercato 
sono inizialmente rilevate al loro fair value, che normalmente corrisponde 
all’ammontare erogato o pagato comprensivo, per gli  strumenti valutati al 
costo ammortizzato, dei costi di transazione e dell e commissioni 
direttamente imputabili.  
Sono considerati costi di transazione, i costi ed i  proventi marginali 
interni o esterni attribuibili all'emissione, all’a cquisizione o alla 
dismissione di uno strumento finanziario e non riad debitabili al cliente. 
Tali commissioni, che devono essere direttamente ri conducibili alla singola 
attività o passività finanziaria, incidono sul rend imento effettivo 
originario e rendono il tasso di interesse effettiv o associato alla 
transazione diverso dal tasso di interesse contratt uale. Sono esclusi  i 
costi/proventi relativi indistintamente a più opera zioni e le componenti 
correlate ad eventi che possono verificarsi nel cor so della vita dello 
strumento finanziario, ma che non sono certi all’at to della definizione 
iniziale, quali ad esempio: commissioni per retroce ssione,  per mancato 
utilizzo, per estinzione anticipata, di underwritin g, di facility e di 
arrangement. Inoltre non sono considerati nel calco lo del costo 
ammortizzato i  costi che la Banca dovrebbe sostene re indipendentemente 
dall’operazione (es. costi amministrativi, di cance lleria, di 
comunicazione), quelli che, pur essendo specificata mente attribuibili 
all’operazione, rientrano nella normale prassi di g estione del 
finanziamento (ad esempio, attività finalizzate all ’erogazione del fido),  
nonché  le commissioni per servizi incassate a segu ito dell'espletamento di 
attività di Finanza Strutturata che si sarebbero co munque incassate 
indipendentemente dal successivo finanziamento dell 'operazione.  
Con particolare riferimento ai crediti, si consider ano costi riconducibili 
allo strumento finanziario le provvigioni pagate ai  canali distributivi, i 
compensi pagati per consulenza/assistenza per l’org anizzazione e/o la 
partecipazione ai prestiti sindacati ed infine le c ommissioni up-front 
correlate a crediti erogati a tassi superiori a que lli di mercato; mentre i 
ricavi considerati nel calcolo del costo ammortizza to sono le commissioni 
up-front correlate a crediti erogati a tassi inferi ori a quelli di mercato, 
quelle di partecipazione alle operazioni sindacate e le commissioni di 
brokeraggio collegate a provvigioni riconosciute da  società di 
intermediazione.  
Per quanto riguarda i titoli non classificati tra l e attività di 
negoziazione, sono considerati costi di transazione  le commissioni per 
contratti con broker operanti sui mercati azionari italiani, quelle erogate 
agli intermediari operanti sui mercati azionari e o bbligazionari esteri 
definite sulla base di tabelle commissionali. Non s i considerano attratti 
dal costo ammortizzato i bolli,  in quanto non sign ificativi.  
Per i titoli emessi, sono considerati nel calcolo d el costo ammortizzato le 
commissioni di collocamento dei prestiti obbligazio nari pagate a terzi, le 
quote pagate alle borse valori ed  i compensi pagat i ai revisori per 
l’attività svolta a fronte di ogni singola emission e, mentre non si 
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considerano attratte dal costo ammortizzato le comm issioni pagate ad 
agenzie di rating, le spese legali e di consulenza/ revisione per 
l’aggiornamento annuale dei prospetti informativi, i costi per l’utilizzo 
di indici e le commissioni che si originano durante  la vita del prestito 
obbligazionario emesso. 
Il costo ammortizzato si applica anche per la valut azione della perdita di 
valore degli strumenti finanziari sopra elencati no nché per l’iscrizione di 
quelli emessi o acquistati ad un valore diverso dal  loro fair value. Questi 
ultimi vengono iscritti al fair value, anziché per l’importo incassato o 
pagato, calcolato attualizzando i flussi di cassa f uturi ad un tasso uguale 
al tasso di rendimento effettivo di strumenti simil i (in termini di merito 
creditizio, scadenze contrattuali, valuta, ecc.), c on contestuale 
rilevazione nel conto economico di un onere o di un  provento finanziario; 
successivamente alla valorizzazione iniziale, sono valutati al costo 
ammortizzato con l’evidenziazione di interessi effe ttivi maggiori o minori 
rispetto a quelli nominali. Infine, sono valutate a l costo ammortizzato 
anche le attività o passività strutturate non valut ate al fair value con 
imputazione al conto economico per le quali si è pr ovveduto a scorporare e 
rilevare separatamente il contratto derivato incorp orato nello strumento 
finanziario. 
Il criterio di valutazione al costo ammortizzato no n si applica per le 
attività/passività finanziarie coperte per le quali  è  prevista la 
rilevazione delle variazioni di fair value relative  al rischio coperto a 
conto economico. Lo strumento finanziario viene per ò nuovamente valutato al 
costo ammortizzato in caso di cessazione della cope rtura, momento a partire 
dal quale le variazioni di fair value precedentemen te rilevate sono 
ammortizzate, calcolando un nuovo tasso di interess e effettivo di 
rendimento che considera il valore del credito aggi ustato del fair value 
della parte oggetto di copertura, fino alla scadenz a della copertura 
originariamente prevista. Inoltre, come già ricorda to nel paragrafo 
relativo ai criteri di valutazione dei crediti e de i debiti e titoli in 
circolazione, la valutazione al costo ammortizzato non si applica per le 
attività/passività finanziarie la cui breve durata fa ritenere trascurabile 
l’effetto economico dell’attualizzazione né per i c rediti senza una 
scadenza definita o a revoca. 

 

Modalità di determinazione delle perdite di valore  
 

Attività finanziarie 
Ad ogni data di bilancio le attività finanziarie no n classificate nella 
voce Attività finanziarie detenute per la negoziazi one sono sottoposte ad 
un test di impairment (perdita di valore) al fine d i verificare se esistono 
obiettive evidenze che possano far ritenere non int eramente recuperabile il 
valore di carico delle  attività stesse. 
Si è in presenza di perdite di valore se vi è evide nza oggettiva di una 
riduzione dei flussi di cassa futuri, rispetto a qu elli contrattuali 
originariamente stimati; la perdita deve poter esse re quantificata in 
maniera affidabile ed essere correlata ad eventi at tuali,  non meramente 
attesi. 
La valutazione di impairment viene effettuata su ba se analitica per le 
attività finanziarie che presentano specifiche evid enze di perdite di 
valore e collettivamente, per le attività finanziar ie per le quali non è 
richiesta la valutazione analitica. La valutazione collettiva si basa 
sull’individuazione di classi di rischio omogenee d elle attività 
finanziarie con riferimento alle caratteristiche de l debitore/emittente, al 
settore economico, all’area geografica, alla presen za di eventuali garanzie 
e di altri fattori rilevanti. 
Sono sottoposti a valutazione analitica i crediti v erso clientela e verso 
banche alle quali è stato attribuito lo status di s offerenza, incaglio, 
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ristrutturato o di scaduto secondo le definizioni d ella Banca d’Italia, 
coerenti con i principi IAS/IFRS.  
Detti crediti deteriorati sono oggetto di un proces so di valutazione 
analitica e l’ammontare della rettifica di valore d i ciascun credito è pari 
alla differenza tra il valore di bilancio dello ste sso al momento della 
valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attua le dei previsti flussi 
di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di i nteresse effettivo 
originario. 
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del 
presumibile valore di realizzo delle eventuali gara nzie nonché dei costi 
che si ritiene verranno sostenuti per il recupero d ell’esposizione 
creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il  cui recupero è previsto 
nel breve termine non vengono attualizzati, in quan to il fattore 
finanziario risulta non significativo. 
I crediti per i quali non sono state individuate si ngolarmente evidenze 
oggettive di perdita sono sottoposti alla valutazio ne di una perdita di 
valore collettiva. Tale valutazione avviene per cat egorie di crediti 
omogenee in termini di rischio di credito e le rela tive percentuali di 
perdita sono stimate tenendo conto di serie storich e, fondate su elementi 
osservabili alla data della valutazione, che consen tano di stimare il 
valore della perdita latente in ciascuna categoria di crediti. Nella 
valutazione si tiene conto anche della rischiosità connessa con il paese di 
residenza della controparte. 
La determinazione degli accantonamenti sui crediti in bonis è effettuata 
identificando le maggiori sinergie possibili (per q uanto consentito dalle 
diverse normative) con l’approccio previsto ai fini  di vigilanza dalle 
disposizioni del “Nuovo accordo sul capitale” denom inato Basilea II. In 
particolare, i parametri del modello di calcolo pre visti dalle nuove 
disposizioni di vigilanza, rappresentati dalla PD ( Probability of Default) 
e dalla LGD (Loss Given Default), vengono utilizzat i – laddove già 
disponibili – anche ai fini delle valutazioni di bi lancio. Il rapporto tra 
i due citati parametri costituisce la base di parte nza per la segmentazione 
dei crediti, in quanto essi sintetizzano i fattori rilevanti considerati 
dai principi IAS/IFRS per la determinazione delle c ategorie omogenee, e per 
il calcolo degli accantonamenti. L’orizzonte tempor ale di un anno 
utilizzato per la valorizzazione della probabilità di default si ritiene 
possa approssimare la nozione di incurred loss, cio è di perdita fondata su 
eventi attuali ma non ancora acquisiti dall’impresa  nella revisione del 
grado di rischio dello specifico cliente, prevista dai principi contabili 
internazionali. 
Per la determinazione dell’ammontare degli accanton amenti si tiene altresì 
conto di fattori correttivi determinati in base all ’analisi qualitativa del 
portafoglio, con particolare riferimento alla conce ntrazione del rischio ed 
all’impatto del ciclo economico sui diversi settori  economici. 
Nel caso di attività finanziarie disponibili per la  vendita, una variazione 
negativa del fair value è considerata impairment so lo se ritenuta una 
riduzione di valore; in questo caso la perdita cumu lativa rilevata 
nell’esercizio e l’eventuale riserva di patrimonio netto sono imputate a 
conto economico. Per quanto concerne i metodi di va lutazione utilizzati per 
il calcolo del fair value, si rinvia a quanto ripor tato nel relativo 
capitolo illustrativo. 
 
 
 

Partecipazioni 
Sono oggetto del test di impairment le partecipazio ni iscritte nel bilancio 
della Banca. In particolare il test di impairment è  eseguito su base 
annuale per ogni partecipazione che faccia emergere  nel bilancio un 
avviamento, e solo in presenza di segnali di impair ment (rappresentati 
dalle situazioni già identificate in precedenza con  riferimento alle 
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attività finanziarie disponibili per la vendita) pe r le restanti 
partecipazioni. 
Il test prevede la determinazione del valore recupe rabile, rappresentato 
dal maggiore tra il fair value al netto dei costi d i vendita e il valore 
d’uso.  
Per quanto concerne i metodi di valutazione utilizz ati per il calcolo del 
fair value al netto dei costi di vendita, si rimand a a quanto sopra 
indicato nel relativo capitolo illustrativo. 
Il valore d’uso è il valore attuale dei flussi fina nziari attesi rivenienti 
dall’attività oggetto di impairment; esso riflette la stima dei flussi 
finanziari attesi dalla attività, la stima delle po ssibili variazioni 
nell’ammontare e/o nella tempistica dei flussi fina nziari, il valore 
finanziario del tempo, il prezzo atto a remunerare la rischiosità della 
attività ed altri fattori, quali ad esempio l’illiq uidità dell’attività, 
che possano influenzare l’apprezzamento, da parte d egli operatori di 
mercato, dei flussi finanziari attesi rivenienti da ll’attività. 
Nella determinazione del valore d’uso si utilizza i l metodo 
dell’attualizzazione dei flussi di cassa futuri (DC F - Discounted Cash 
Flow). 
 

Altre attività non finanziarie 
Le attività materiali ed immateriali con vita utile  definita sono soggette 
a test di impairment se esiste un’indicazione che i l valore contabile del 
bene non può più essere recuperato. Il valore recup erabile viene 
determinato con riferimento al fair value dell’atti vità materiale o 
immateriale al netto degli oneri di dismissione o a l valore d’uso se 
determinabile e se esso risulta superiore al fair v alue.  
Per quanto riguarda gli immobili, il fair value è p revalentemente 
determinato sulla base di una perizia redatta da un  certificatore esterno. 
Tale perizia è rinnovata periodicamente ogniqualvol ta si venga a 
determinare un cambiamento nell’andamento del merca to immobiliare che 
faccia ritenere le stime precedentemente redatte no n valide ed in ogni caso 
ogni tre anni. La perdita di valore viene rilevata solo nel caso in cui il 
fair value al netto dei costi di vendita o il valor e d’uso sia inferiore al 
valore di carico per un periodo continuativo di tre  anni.  
Per le altre immobilizzazioni materiali e le immobi lizzazioni immateriali 
(diverse dall’avviamento) si assume che il valore d i carico corrisponda 
normalmente al valore d’uso, in quanto determinato da un processo di 
ammortamento stimato sulla base dell’effettivo cont ributo del bene al 
processo produttivo e risultando estremamente aleat oria la determinazione 
di un fair value. I due valori si discostano, dando  luogo a impairment, in 
caso di danneggiamenti, uscita dal processo produtt ivo o altri circostanze 
similari  non ricorrenti. 
 

Aggregazioni aziendali 
Si tratta di voce non applicabile per la Banca; tut tavia sono di seguito 
esposti i principi che regolano tale posta di bilan cio. 
Il trasferimento del controllo di un’impresa (o di un gruppo di attività e 
beni integrati, condotti e gestiti unitariamente) c onfigura un’operazione 
di aggregazione aziendale. 
A tal fine si considera il trasferimento del contro llo sia quando si 
acquisisce più della metà dei diritti di voto, sia nel caso in cui, pur non 
acquisendo più della metà dei diritti di voto di un ’altra impresa, si 
ottiene il controllo di quest’ultima poiché, come c onseguenza 
dell’aggregazione, si ha il potere: (i) su più dell a metà dei diritti di 
voto dell’altra impresa in virtù di accordi con alt ri investitori, (ii) di 
decidere le scelte gestionali e finanziarie dell’im presa in forza di uno 
statuto o di un accordo, (iii) di nominare o rimuov ere la maggioranza dei 
membri dell’organo aziendale deputato alla gestione  della società, (iv) di 
ottenere la maggioranza dei voti alle riunioni dell ’organo aziendale 
deputato alla gestione della società. 
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L’IFRS 3 richiede che per tutte le operazioni di ag gregazione venga 
individuato un acquirente. Quest’ultimo deve essere  identificato nel 
soggetto che ottiene il controllo su un’altra entit à o gruppo di attività. 
Nel caso in cui non si sia in grado di identificare  un soggetto 
controllante seguendo la definizione di controllo s opradescritta, come per 
esempio nel caso di operazioni di scambio di intere ssenze partecipative, 
l’individuazione dell’acquirente deve avvenire con l’utilizzo di altri 
fattori quali: l’entità il cui fair value è signifi cativamente maggiore, 
l’entità che eventualmente versa un corrispettivo i n denaro, l’entità che 
emette le nuove azioni. 
L’acquisizione, e quindi il primo consolidamento de ll’entità acquisita, 
deve essere contabilizzata nella data in cui l’acqu irente ottiene 
effettivamente il controllo sull’impresa o attività  acquisite. Quando 
l’operazione avviene tramite un’unica operazione di  scambio, la data dello 
scambio normalmente coincide con la data di acquisi zione. Tuttavia è sempre 
necessario verificare l’eventuale presenza di accor di tra le parti che 
possano comportare un trasferimento del controllo p rima della data dello 
scambio.  
Il costo di un’operazione di aggregazione deve esse re determinato come 
sommatoria: (i) del fair value , alla data dello scambio, delle attività 
cedute, delle passività sostenute o assunte e degli  strumenti di capitale 
emessi dall’acquirente in cambio del controllo; (ii ) di qualunque onere 
accessorio direttamente attribuibile all’aggregazio ne aziendale. 
Nelle operazioni che prevedono il pagamento in dena ro (o quando è previsto 
il pagamento mediante  strumenti finanziari assimil abili alla cassa), il 
prezzo è il corrispettivo pattuito, eventualmente a ttualizzato nel caso in 
cui sia previsto un pagamento rateale con riferimen to ad un periodo 
superiore al breve termine; nel caso in cui il paga mento avvenga tramite 
uno strumento diverso dalla cassa, quindi mediante l’emissione di strumenti 
rappresentativi di capitale, il prezzo è pari al fa ir value del mezzo di 
pagamento al netto dei costi direttamente attribuib ili all’operazione di 
emissione di capitale. Per le modalità di determina zione del fair value 
degli strumenti finanziari, si fa riferimento a qua nto riportato nel 
paragrafo dedicato, con l’accortezza che, in presen za di azioni quotate su 
mercati attivi, il fair value è rappresentato dalla  quotazione di borsa 
alla data dell’acquisizione o, in mancanza, all’ult ima quotazione 
disponibile. 
Sono inclusi nel prezzo dell’aggregazione aziendale  alla data di 
acquisizione gli aggiustamenti subordinati ad event i futuri, se previsti 
dagli accordi e solo nel caso in cui siano probabil i, determinabili in modo 
attendibile e realizzati entro i dodici mesi succes sivi alla data di 
acquisizione del controllo mentre non vengono consi derati gli indennizzi 
per riduzione del valore delle attività utilizzate in quanto già 
considerati o nel fair value degli strumenti rappre sentativi di capitale o 
come riduzione del premio o incremento dello sconto  sull’emissione iniziale 
nel caso di emissione di strumenti di debito. 
Al fine di determinare il costo dell’aggregazione a ziendale, al prezzo come 
sopra illustrato sono sommati i costi esterni soste nuti per la 
finalizzazione dell’operazione quali, a titolo esem plificativo, i compensi 
professionali corrisposti a revisori, periti, consu lenti legali, i costi 
per perizie e controllo dei conti, predisposizione di documenti informativi 
richiesti dalle norme, nonché le spese di consulenz a sostenute per 
identificare potenziali target da acquisire se è co ntrattualmente stabilito 
che il pagamento sia effettuato solo in caso di esi to positivo 
dell’aggregazione. Non sono riconducibili all’aggre gazione aziendale i 
costi futuri che si prevede di sostenere in seguito  all’acquisizione del 
controllo in quanto non rappresentano passività sos tenute o assunte 
dall’acquirente in cambio del controllo sull’acquis ito (ad esempio i costi 
sostenuti dopo l’ottenimento del controllo per dete rminare i fair value 
delle attività e passività, i costi per consulenze organizzative, 
informatiche, legali che riguardano l’integrazione operativa e non 
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l’attività di acquisizione stessa), i costi di inte grazione, i costi per la 
negoziazione e l’emissione di passività finanziarie  in quanto costituiscono 
parte integrante dell’operazione di emissione delle  passività ai sensi 
dello IAS 39. 
Le operazioni di aggregazione aziendale sono contab ilizzate secondo il 
“metodo dell’acquisto” che prevede la contabilizzaz ione (i) delle attività, 
passività e passività potenziali dell’acquisito ai rispettivi fair value 
alla data di acquisizione incluse eventuali attivit à immateriali 
identificabili non già rilevate nel bilancio dell’i mpresa acquisita, (ii) 
delle quote di pertinenza di terzi nell’acquisito i n proporzione alla 
relativa interessenza nei fair value netti di tali elementi, (iii) 
dell’avviamento di pertinenza del Gruppo determinat o come differenza tra il 
costo dell’aggregazione aziendale e l’interessenza detenuta del fair value 
netto delle attività, passività e passività potenzi ali identificabili. Tale 
differenza viene allocata alle Unità generatrici di  flussi finanziari 
identificate all’interno del Gruppo Intesa Sanpaolo . L’eventuale eccedenza 
positiva tra l’interessenza del Gruppo nel fair val ue netto delle attività, 
passività e passività potenziali acquisite ed il co sto dell’aggregazione 
aziendale viene contabilizzata a conto economico. 
L’identificazione del fair value delle attività, pa ssività e passività 
potenziali dell’impresa acquisita può avvenire prov visoriamente entro la 
fine dell’esercizio in cui l’aggregazione viene rea lizzata e deve essere 
perfezionata entro dodici mesi dalla data di acquis izione. 
Se il controllo viene realizzato attraverso acquist i successivi, ogni 
transazione viene registrata separatamente e le att ività, passività e 
passività potenziali acquisite vengono contabilizza te al fair value alla 
data di acquisizione. In particolare per ogni acqui sto di partecipazione 
considerata qualificata vengono individuati, nel li mite della materialità 
delle singole poste, il fair value delle attività e  passività. Nel momento 
di realizzazione dell’aggregazione aziendale, cioè nel momento di 
acquisizione del controllo, la quota di attività e passività acquisite 
prima dell’acquisizione del controllo viene rivalut ata e la rivalutazione 
viene iscritta a patrimonio netto. 
Non configurano aggregazioni aziendali le operazion i finalizzate al 
controllo di una o più impresa che non costituiscon o un’attività aziendale 
o al controllo in via transitoria o, infine, se l’a ggregazione aziendale è 
realizzata con finalità riorganizzative, quindi tra  due o più imprese o 
attività aziendali già facenti parte del Gruppo Int esa Sanpaolo, e che non 
comporta cambiamento degli assetti di controllo ind ipendentemente dalla 
percentuale di diritti di terzi prima e dopo l’oper azione (cosiddette 
aggregazioni aziendali di imprese sottoposte a cont rollo comune). Tali 
operazioni sono considerate prive di sostanza econo mica. Pertanto, in 
assenza di specifiche indicazioni previste dai prin cipi IAS/IFRS e in 
aderenza con le presunzioni dello IAS 8 che richied e che – in assenza di un 
principio specifico – l’impresa debba fare uso del proprio giudizio 
nell’applicare un principio contabile che fornisca un’informativa 
rilevante, attendibile, prudente e che rifletta la sostanza economica 
dell’operazione, esse sono contabilizzate salvaguar dando la continuità dei 
valori dell’acquisita nel bilancio dell’acquirente.  
Le fusioni rientrano tra le operazioni di concentra zione tra imprese, 
rappresentando la forma di aggregazione aziendale p iù completa, in quanto 
comportano l’unificazione sia giuridica che economi ca dei soggetti che vi 
partecipano. 
Le fusioni, siano esse proprie, cioè con la costitu zione di un nuovo 
soggetto giuridico oppure “per incorporazione” con la confluenza di 
un’impresa in un’altra impresa già esistente, sono trattate secondo i 
criteri precedentemente illustrati, in particolare:  
- se l’operazione comporta il trasferimento del con trollo di un’impresa, 
essa viene trattata come un’operazione di aggregazi one ai sensi dell’IFRS 
3; 
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- se l’operazione non comporta il trasferimento del  controllo, essa viene  
contabilizzata privilegiando la continuità dei valo ri della società 
incorporata. 
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Parte B - Informazioni sullo stato 
patrimoniale 
 
ATTIVO 
 
 
SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE - VOCE 10  
 
 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione  

(migliaia di euro)

31.12.2008 31.12.2007

a) Cassa 211.281 122.630

b) Deposit i liberi presso Banche Centrali  - -

TOTALE 211.281 122.630
 

 
La voce 10 “Cassa e disponibilità liquide” include gli effetti del 
conferimento delle filiali della Capogruppo avvenut o in data 29 
settembre 2008 per 36.812 migliaia. 
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SEZIONE 2 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NE GOZIAZIONE - VOCE 20  
 
 
2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazio ne: composizione 

merceologica 
(migliaia di euro)

Voci/Valori

Quotati Non Quotati Quotati Non Quotati

A.  Attività per cassa

 1.  Titoli di debito - - - -

          1.1  Titoli strutturati - - - -

          1.2  Altri titoli di debito - - - -

 2.  Titoli di capitale - - - -

 3.  Quote di O.I.C.R. - - - -

 4.  Finanziamenti - - - -

          4.1  Pronti contro termine attivi - - - -

          4.2  Altri - - - -

 5.  Attività deteriorate - - - -

 6.  Attività cedute non cancellate - - - -

Totale  A - - - -
B.  Strument i derivati

 1.  Derivati finanziari - 233.404 - 57.853

          1.1  di negoziazione - 228.271 - 51.114

          1.2  connessi con la fair value option - - - -

          1.3  altri - 5.133 - 6.739

 2.  Derivati creditizi - - - -

          2.1  di negoziazione - - - -

          2.2  connessi con la fair value option - - - -

          2.3  altri - - - -

Totale B - 233.404 - 57.853

TOTALE (A+B)    - 233.404 - 57.853

                   31.12.2007                   31.12.2008

 
 
La voce 20 “Attività finanziarie detenute per la ne goziazione” include 
gli effetti del conferimento delle filiali della Ca pogruppo avvenuto in 
data 29 settembre 2008 per 34.308 migliaia. 
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2.2. Attività finanziarie detenute per la negoziazi one: composizione 
debitori/emittenti 

(migliaia di euro)
31.12.2008 31.12.2007

A.  ATTIVITA' PER CASSA

1. Titoli di debito - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri emittenti - -

2. Titoli di capitale - -

a) Banche - -

b) Altri emittenti: - -

     - imprese di assicurazione - -

     - società finanziarie - -

     - imprese non f inanziarie - -

     - alt ri - -

3. Quote di O.I.C.R. - -

4. Finanziamenti - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri soggetti - -

5. At tività deteriorate - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri soggetti - -

6. At tività cedute non cancellate - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri emittenti - -

Totale A - -

B) STRUMENTI DERIVATI

a) Banche 72.583 35.409

b) Clientela 160.821 22.444

Totale B 233.404 57.853

TOTALE (A+B) 233.404 57.853
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2.3. Attivit à finanziarie detenute per la negoziazione: strument i derivati  
(migliaia d i euro)

Crediti Altro 31.12. 2008

A) DERIVATI QUOTATI

1) Derivati finanziari : - - - - - - -

con scambio di capitale - - - - - - -

-  opzioni acquistate - - - - - - -

-  al tri  derivati - - - - - - -

senza scambio di capitale - - - - - - -

-  opzioni acquistate - - - - - - -

-  al tri  derivati - - - - - - -

2) Derivati creditizi: - - - - - - -

con scambio di capitale - - - - - - -

senza scambio di capitale - - - - - - -

Totale A - - - - - - -

B) DERIVATI NON QUOTATI

1) Derivati finanziari : 114.061 79. 333 5.133 - 34.877 233.404 57. 853

con scambio di capitale - 79. 333 - - - 79.333 16. 443

-  opzioni acquistate - 7.846 - - - 7.846 9.964

-  al tri  derivati - 71.487 - - - 71.487 6.479

senza scambio di capitale 114.061 - 5.133 - 34.877 154.071 41. 410

-  opzioni acquistate 11.073 - 5.133 - - 16.206 16.636

-  al tri  derivati 102.988 - - - 34.877 137.865 24.774

2) Derivati creditizi: - - - - - - -

con scambio di capitale - - - - - - -

senza scambio di capitale - - - - - - -

Totale B 114.061 79.333 5.133 - 34.877 233.404 57.853

TOTALE (A + B) 114.061 79.333 5.133 - 34.877 233.404 57.853

31.12.2007Titoli di 
capitale  

Tassi di 
interesse 

T ipologie derivati/Attività sottostanti Valute e oro

 
I derivati elencati nella colonna ‘‘altro’’ per un importo di 34.877 
migliaia sono riferiti a derivati su commodities. 

 
2.4. Attività finanziarie detenute per la negoziazi one diverse da quelle 

cedute e non cancellate e da quelle deteriorate: va riazioni annue 
(m ig lia ia  di  euro)

Titoli di 
debito

Titoli d i 
capitale

Quote di 
O.I.C.R.

Finanziamenti Tot ale

A. Esistenze in izia li - - - - -

B. Aum enti 970.248 - - - 970.248

B .1 ac quisti 968.254 - - - 968.254

di  cui operazioni  di  aggregazione aziendale - - - - -

B .2  va riazioni  posi tive di  fa ir  va lue - - - - -

B .3  a lt re variazion i 1 .994 - - - 1 .994

C. D iminuzioni - 970.248 - - - -970.248

C.1 vendite - 970.248 - - - -970.248

di  cui operazioni  di  aggregazione aziendale - - - - -

C.2  rim bor si - - - - -

C.3  variazion i negativ e di fa ir value - - - - -

C.4  al tre var iazioni - - - - -

D. R imanenze final i - - - - -

  
 

Titoli di debito  
 
Il totale delle “altre variazioni” indicate nella t abella tra gli 
aumenti si riferisce all’utile di negoziazione. 



 
 

 

Bilancio di Cassa di Risparmio del Veneto – Nota In tegrativa – Parte B –  Informazioni sullo stato 

patrimoniale  - Attivo 

96 

SEZIONE 3 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR V ALUE - VOCE 30 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, relative alla “Sezione 3 – Attività finan ziarie valutate al fair 
value” – Voce 30. 
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SEZIONE 4 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA  VENDITA – VOCE 40 
 
 
4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita : composizione 

merceologica  
(migliaia di euro)

Voci/Valori

Quotati Non Quotati Quotati Non Quotati

1. Titoli di debito 39.415 - 16.276 1

    1.1  Titoli strutturati - - - -

    1.2  Altri titoli di debito 39.415 - 16.276 1

2. Titoli di capitale  166 11.249 350 12.038

    2.1  Valutati al fair value 166 8.839 350 9.557

    2.2  Valutati al costo - 2.410 - 2.481

3. Quote di O.I.C.R. - - - -

4. Finanziamenti - - - -

5. Attività deteriorate - - - -

6. Attività cedute non cancellate - - - -

TOTALE 39.581 11.249 16.626 12.039

                   31.12.2008                    31.12.2007

 
 
I titoli di debito iscritti nella presente sezione sono rappresentati da 
valori posti a garanzia o a cauzione. 
 
I titoli di capitale quotati in mercati attivi dete nuti dalla Banca sono 
rappresentati dalle Azioni Parmalat S.p.A. ord., ac quisite a seguito 
dell’adesione al “Concordato Parmalat”.  
 
Si ricorda che, come già illustrato nella parte A d ella presente Nota 
Integrativa, i titoli di capitale non quotati per i  quali il fair value 
non risulta determinabile in modo attendibile o ver ificabile sono 
iscritti al costo, rettificato a fronte dell’accert amento di perdite per 
riduzione di valore.  
 
I titoli di capitale classificati come attività fin anziarie disponibili 
per la vendita sono costituiti da tutti quegli inve stimenti strategici 
eseguiti dalla banca nel corso degli anni e ancora presenti in bilancio.  
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Si espone di seguito l’elenco analitico di tali tit oli di capitale. 
 
Si espone di seguito l’elenco analitico di tali tit oli di capitale.  
 

(u ni tà  di  euro)

Nome societ à Sede so cia le Cap itale sociale % di 
p ossesso

Valor e nomin ale V alor e  di  
b i lan cio

Valutat i a l f air value

A TTIVA  S .p.A . Bagno li d i So pr a (PD) 2 1.5 80 .18 8 10 ,000 % 2.1 58.08 6 2.5 67.3 84

FIN.  SER.  S.p.A.   Padova 1 0.0 00 .00 0 15 ,000 % 1.5 00.00 0 3.6 22.0 60

FINEST  S.p .A .   Po rd eno ne 13 7.1 76 .77 0 0 ,524 % 7 18.55 5 8 49.4 29

P armal at  SpA  Col lecch io (PR) 1.68 7.3 97 .25 7 0 ,008 % 1 42.91 0 1 66.4 90

Networ k Imp resa S.p.A . Padova 2.8 49 .50 0 18 ,951 % 5 40.00 0 1.8 00.0 00

Totale t ito li d i capitale valu tat i a l fair value 9.005.363

Valutat i a l costo

A ssoci azio ne in pa rtecipazio ne Retex Venezia 8.0 92 .31 5 4 ,949 % 4 00.47 8 3 91.6 31

B an ca d' Ital ia Ro ma 1 56 .00 0 1 ,203 % 1.87 7 1.8 64

CEN.SER.  - C ent ro Serv izi  SpA Rovigo 1 2.4 32 .67 2 11 ,758 % 1.4 61.79 8 1.4 40.9 24

Con so rzio  A gra rio P rov inciale di  Ro vig o Scrl (in 

l iqui dazione coat ta am mi nist rat iva) Rovigo 14 6 35 ,448 % 5 2 -

Con so rzio  per la  gest io ne del m archi o Pat ti Chiari Ro ma 9 55 .00 0 0 ,524 % 5.00 0 5.0 00

CT TLC SpA  (falli ta) Catan ia 1.0 16 .60 5 1 ,267 % 12.88 2 -

Idro en ergi a Scrl Ch at il lon (A O) 1.5 48 .00 0 0 ,033 % 51 6 7 74

Ind el Indust ria E let t rica SpA  (i n li qu idazio ne) M ilano 2.1 00 .00 0 0 ,634 % 13.32 0 -

Inte rpo rto di Rovig o Sp A Rovigo 8.5 75 .48 9 4 ,241 % 3 63.69 8 3 67.3 14

M IP Engin eeri ng  Srl Padova 1.8 27 .77 8 6 ,079 % 1 11.11 1 1 18.6 11

Ob iett i vo Svil up po SpA P iazzol a su l Brent a (PD) 1 56 .00 0 2 ,136 % 3.33 2 5.5 12

S OA  N ord est  Sp A Padova 5 20 .00 0 15 ,000 % 78.00 0 78.0 00

V isa Eu ro pe Ltd Lon dra 1 50 .00 0 0 ,007 % 1 0 -

Totale tit o li di capitale valutat i al costo 2.409.630

TOTA LE  A TTIVITA '  FINA NZIA RIE DISPONIBILI PER LA  VENDITA - TITOLI DI CA PITALE 11.414.993   
 
L’interessenza detenuta in Cons. Agrario Provincial e di Rovigo S.c.r.l. 
(in liquidazione coatta amministrativa) non è consi derata una 
partecipazione in una società sottoposta a influenz a notevole, in quanto 
la Banca, pur detenendo il 35,448% del capitale, ha  diritto soltanto ad 
un voto in assemblea. Non potendo pertanto presumer si l’esistenza di 
un’influenza notevole, l’interessenza detenuta in t ale società è stata 
classificata come Attività finanziaria disponibile per la vendita – 
titolo di capitale.  
 
Per quanto riguarda i titoli di capitale valutati a l fair value, si 
riporta di seguito il dettaglio delle riserve di va lutazione in essere 
(al netto della riserva per fiscalità differita par i a complessivi 42 
migliaia): FIN.SER S.p.A. 420 migliaia, FINEST S.p. A. 144 migliaia, 
Parmalat S.p.A. 7 migliaia (per un totale di 571 mi gliaia quale riserva 
positiva); la riserva negativa di 1.456 migliaia è invece relativa a 
ATTIVA S.p.A. 
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita : composizione per 
debitori/emittenti 

(migliaia di euro)
31.12.2008 31.12.2007

1. Titoli di debito 39.415 16.277

a) Governi e Banche Centrali 39.415 16.276

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - 1

d) Altri emittenti - -

2.  Titoli di capitale 11.415 12.388

a) Banche 2 2

b) Altri emittenti: 11.413 12.386

- imprese di assicurazione - -

- società f inanziarie 1.264 1.268

- imprese non finanziarie 10.149 11.118

- altri - -

3.  Quote di O.I.C.R. - -

4.  Finanziamenti - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri soggetti - -

5.  Attività deteriorate - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri soggetti - -

6.  Attività cedute non cancellate - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) Altri soggetti - -

TOTALE 50.830 28.665
 
 

Tutte le attività finanziarie disponibili per la ve ndita sono costituite 
da attività non coperte, per cui le tabelle 4.3 “At tività finanziarie 
disponibili per la vendita: attività coperte” e 4.4  “Attività 
finanziarie disponibili per la vendita: attività og getto di copertura 
specifica” non vengono avvalorate. 
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4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita  diverse da quelle 
cedute e non cancellate e da quelle deteriorate: va riazioni annue 

 (m igl ia ia  d i euro)

Tito li di 
debit o

T itoli di 
capitale

Quot e di 
O.I.C.R.

Finanziamenti To tale

A . Es is tenze inizia li 16.277 12.388 - - 28.665

B . A umenti 29.861 10.382 - - 40.243

B .1 ac quis ti 28.961 10.342 - - 39.303

di  c ui  operazion i d i  aggregazione aziendale - - - - -

B .2  v ariazion i pos i tiv e di  fair  v alue - 8 - - 8

B .3 ripres e di  v alore: - - - - -

  - im putate al  c onto  ec onom ic o - X - - -

  - im putate al  patrim onio  nett o - - - - -

B .4  tras fer im enti da al tri po rtafog li - - - - -

B .5  a ltre  v ariazion i  900 32 - - 932

C. Diminuzio ni -6 .723 -11.355 - - -18.078

C.1 vendit e - 6.313 -8.557 - - -14.870

di  c ui  operazion i d i  aggregazione aziendale - - - - -

C.2 rimbor si - - - - -

C.3 v ariazion i negative d i fai r v a lue -6 -2.738 - - - 2.744

C.4 s va lutazioni da deterioram ento - - 26 - - -26

  - im putate al  c onto  ec onom ic o - - 26 - - -26

  - im putate al  patrim onio  nett o - - - - -

C.5 tras fer im enti ad al tri po rtafog li - - 27 - - -27

C.6 a ltre  v ariazion i -404 -7 - - - 411

D. Rimanenze final i 39.415 11.415 - - 50.830  
 

Titoli di debito  
 
Le “altre variazioni” indicate nella tabella tra gl i aumenti si 
riferiscono: 
agli utili su titoli (1 migliaia) 
ai ratei cedolari di fine periodo (899 migliaia). 
 
Le “altre variazioni” indicate nella tabella tra le  diminuzioni si 
riferiscono: 
al costo ammortizzato (56 migliaia) 
ai ratei cedolari di inizio periodo (348 migliaia).  
 
Titoli di capitale  
 
L’importo indicato al punto B.1 “acquisti” si rifer isce: alla 
sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di IMMIT S.p.A. con 
liberazione delle azioni mediante il conferimento d i immobili (8.542 
migliaia); all’acquisizione di un’interessenza part ecipativa in Network 
Impresa S.p.A., mediante la sottoscrizione di n. 54 0.000 azioni (1.800 
migliaia, comprensivi del pagamento del sovrapprezz o). 
 
Le “vendite” di cui al punto C.1 sono invece relati ve alla cessione di 
IMMIT S.p.A. a Intesa Sanpaolo S.p.A. per 8.542 mig liaia (tale 
controvalore è pari al costo di acquisizione), e a quella di Caricese 
S.r.l. a Cassa di Risparmio in Bologna S.p.A. per 1 5 migliaia (a fronte 
di un valore contabile pari a 11 migliaia). 
 
Le “altre variazioni in aumento” (B.5) sono relativ e all’incremento 
dell’interessenza in Parmalat (28 migliaia), per l’ attribuzione di 
11.280 azioni a seguito della definizione del conte nzioso e la relativa 
conversione di crediti in titoli di capitale, e all ’utile derivante 
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dalla cessione di Caricese S.r.l.  (4 migliaia). 
 
Nel corso dell’esercizio vi è inoltre stata l’uscit a da SE.TA. Servizi 
S.p.A. (senza percepire alcun incasso), a seguito d ella scelta di non 
aderire all’intervento di ricapitalizzazione della società: la perdita 
registrata al punto C.6 tra le “altre variazioni in  diminuzione” è pari 
pertanto all’intero valore a cui era iscritta in bi lancio tale società 
(7 migliaia). 
 
Le “variazioni positive di fair value” (B.2) si rif eriscono 
all’adeguamento di valore di FINEST S.p.A. per 8 mi gliaia, mentre le 
“variazioni negative di fair value” (C.3) sono rela tive a ATTIVA S.p.A. 
(ex Cosecon) per 2.526 migliaia e Parmalat S.p.A. p er 212 migliaia. 
 
Le “svalutazioni da deterioramento” indicate al pun to C.4 si riferiscono 
alle rettifiche di valore (totalmente imputate a co nto economico) di 
Associazione in partecipazioni Retex (9 migliaia) e  Interporto di Rovigo 
S.p.A. (17 migliaia). 
 
I “trasferimenti ad altri portafogli” (C.5) si rife riscono alla società 
Finanziaria di Sviluppo in liquidazione (27 migliai a), che è stata 
girata a “Attività in via di dismissione”, essendon e stata deliberata la 
cessione al Consorzio per lo Sviluppo del Polesine.  Tale cessione è 
stata perfezionata nel mese di gennaio 2009. 
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SEZIONE 5 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA  SCADENZA –  VOCE 50 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, relative alla “Sezione 5 – Attività finan ziarie detenute sino 
alla scadenza” – Voce 50  
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SEZIONE 6 – CREDITI VERSO BANCHE – VOCE 60 
 
6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica   

 (m iglia ia  d i eu ro )

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2008 31.12.2007

A . C redit i ve rs o  B a nch e Cent rali - -

1. Dep o siti vinco la ti - -

2. R is erva o bb liga to ria - -

3. P ro n ti co n tro  te rm ine at t iv i - -

4. A lt r i - -

B . C redit i ve rs o  b anc he 1.151.99 1 2 .0 83.90 2

1. Co nt i c o rren ti e dep o siti lib er i 111.5 99 2 42.43 8

2. Depo s iti vinco lat i 229 .3 57 152.65 2

3. A lt r i f in anzia m ent i: 8 11.0 35 1.68 8.812

    3.1 P ro nt i c o nt ro  t ermine  att ivi 794 .4 00 1.6 72.84 6

    3.2 Lo c azio n e fina nziaria - -

    3.3 A ltr i 16 .6 35 15.96 6

4. Tito li d i d ebito : - -

    4.1 Tit o li st ru tt urat i - -

    4.2 A ltr i t ito li d i d ebito - -

5. A tt ività  d ete rio rat e - -

6. A tt ività  c edut e no n canc ellate - -

Totale (valo re di bilanc io ) 1.151.991 2.083.902

Totale (fair value) 1.151.991 2.083.612  
 
La voce 60 “Crediti verso Banche” include gli effet ti del conferimento 
delle filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008 per 4 
migliaia. 
 
I crediti verso banche fanno registrare una riduzio ne di 931.621 
migliaia, dovuta principalmente alla riduzione dei Pronti contro termine 
posti a copertura dei PCT fatti con la clientela ch e hanno registrato, 
per effetto del calo dei tassi d’interesse di fine anno, una forte 
riduzione come evidenziato nella sezione del passiv o. 
 
Si segnala che l’obbligo di riserva obbligatoria ne i confronti della 
Banca d’Italia è assolto indirettamente per il tram ite della Capogruppo, 
presso la quale è in essere un deposito, costituito  a tale scopo, che al 
31/12/2008 ammonta a 199.682 migliaia .  
 

Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, 6.2 “ Crediti verso banche: attività ogge tto di copertura 
specifica” e 6.3 “Locazione finanziaria”.  
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SEZIONE 7 – CREDITI VERSO CLIENTELA – VOCE 70 
 
 
7.1 Crediti verso clientela: composizione merceolog ica  

 (m iglia ia  d i eu ro )

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2008 31.12.2007

1.   C o n ti co rre nti 4.074 .3 23 2 .5 74.38 3

2.   P ro nti co n tro  te rm ine at t iv i - -

3.   M utu i 9 .8 59.311 6 .5 96.83 0

4.   C arte  d i cred it o , p re st it i p erso na li e ces sio ni del quint o 234 .2 64 136.36 2

5.   Lo c azio n e finan ziaria - -

6.   Fac to ring 7 1 76 2

7.   A ltre o pe razio ni 4.684 .7 40 2 .7 43.98 8

8.   T ito li di d ebit o - -

  8 .1 T ito li strut tu ra ti - -

  8 .2  A lt ri tit o li di deb it o - -

9.   A tt ività  d et erio rat e 710 .2 43 29 1.97 9

10. A t tività  c edu te  n o n can cellat e - -

Totale (valo re di bilanc io ) 19.562.952 12.344.304

Totale (fair value) 19.356.146 12.373.769

 
La voce 70 “Crediti verso clientela” include gli ef fetti del 
conferimento delle filiali della Capogruppo avvenut o in data 29 
settembre 2008 per 6.805.730 migliaia.   
 
Al netto del conferimento sopra evidenziato, i cred iti verso la 
clientela fanno registrare un aumento di 412.918 mi gliaia dovuto, 
principalmente, all’incremento della componente Mut ui per 192.400 
migliaia (+6,76%) e dei conti correnti per 174.100 migliaia (+2,92%). 
 
Tra le “Altre operazioni” le più significative form e tecniche si 
riferiscono a: “Anticipazioni e altre sovvenzioni n on in conto corrente” 
per 2.060.978 migliaia, “Anticipo su effetti e docu menti s.b.f.” per 
813.642 migliaia, “Finanziamenti ed anticipi 
all’esportazione/importazione” per 1.144.347 miglia ia e “Prestiti con 
piano di ammortamento” per 257.272 migliaia. 
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7.2 Crediti verso clientela: composizione per debit ori/emittenti 

(migliaia di euro)
31.12.2008 31.12.2007

1. Titoli di debito - -

a) Governi - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Altri emittenti - -

     - imprese non finanziarie - -

     - imprese finanziarie - -

     - assicurazioni - -

     - altri - -

2.  Finanziamenti verso: 18.852.709 12.052.326

a) Governi 38.570 358

b) Altri enti pubblici 141.502 128.215

c) Altri soggetti 18.672.637 11.923.753

     - imprese non finanziarie 13.699.356 8.526.687

     - imprese finanziarie 357.919 381.845

     - assicurazioni 3.726 2

     - altri 4.611.636 3.015.219

3. Attività deteriorate: 710.243 291.978

a) Governi 1 -

b) Altri enti pubblici 1 -

c) Altri soggetti 710.241 291.978

     - imprese non finanziarie 526.907 232.624

     - imprese finanziarie 2.364 1.446

     - assicurazioni - -

     - altri 180.970 57.908

4. Attività cedute non cancellate: - -

a) Governi - -

b) Altri enti pubblici - -

c) Altri soggetti - -

     - imprese non finanziarie - -

     - imprese finanziarie - -

     - assicurazioni - -

     - altri - -

TOTALE 19.562.952 12.344.304
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7.3 Crediti verso clientela: attività oggetto di co pertura specifica 
(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2008 31.12.2007

1. Credit i oggetto di copertura specifica del fair value 949.292 493.325

a) Rischio di tasso di interesse 949.292 493.325

b) Rischio di cambio - -

c) Rischio di credito - -

d) Più rischi - -

2.  Credit i oggetto di copertura specifica dei flussi finanziari - -

a) Rischio di tasso di interesse - -

b) Rischio di cambio - -

c) Altro - -

TOTALE 949.292 493.325

 
 
Non si rilevano voci avvalorate per la tabella, pre vista dalla Banca 
d’Italia, 7.4 “Locazione finanziaria”.  
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SEZIONE 8 - DERIVATI DI COPERTURA – VOCE 80 DELL’AT TIVO  
   
Per quanto riguarda gli obiettivi e le strategie so ttostanti alle 
operazioni di copertura si rinvia all’informativa f ornita nell’ambito della 
Parte E Informativa sui rischi e sulle relative pol itiche di copertura, 
Sezione Rischi di mercato. 
 
 
8.1 Derivati di copertura: composizione per tipolog ia di contratti e di 

attività sottostanti  
(migliaia di euro)

Tipologie derivati/Attività sottostanti Tassi di
interesse 

Valute
e oro

Titoli di
capitale      

Crediti Altro     Totale       

A) DERIVATI QUOTATI

1) Derivati finanziari: - - - - - -

con scambio di capitale - - - - - -

-  opzioni acquistate - - - - - -

-  altri  derivati - - - - - -

senza scambio di capitale - - - - - -

-  opzioni acquistate - - - - - -

-  altri  derivati - - - - - -

2) Derivati creditizi: - - - - - -

con scambio di capitale - - - - - -

senza scambio di capitale - - - - - -

Totale A - - - - - -

B) DERIVATI NON QUOTATI

1) Derivati finanziari: 70.617 - - - - 70.617

con scambio di capitale - - - - - -

-  opzioni acquistate - - - - - -

-  altri  derivati - - - - - -

senza scambio di capitale 70.617 - - - - 70.617

-  opzioni acquistate 355 - - - - 355

-  altri  derivati 70.262 - - - - 70.262

2) Derivati creditizi: - - - - - -

con scambio di capitale - - - - - -

senza scambio di capitale - - - - - -

Totale B 70.617 - - - - 70.617

TOTALE (A+B) 70.617 - - - - 70.617

TOTALE (A+B) 31.12.2007 13.456 - - - - 13.456

 
Nella tabella sono indicati i valori positivi dei d erivati di copertura. 
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8.2 Derivati di copertura: composizione per portafo gli coperti e per 
tipologia di  copertura   

(migliaia di euro)
Operazioni/Tipo di copertura

rischio
di

tasso

rischio
di

cambio

rischio
di

credito

rischio
di

prezzo

più
rischi

1. Attività f inanziarie disponibili 
per la vendita - - - - - X - X

2. Credit i 355 - - X - X - X

3. Attività f inanziarie detenute 
sino alla scadenza X - - X - X - X

4. Portafoglio X X X X X - X -

5. Investimenti esteri X X X X X X - X

Totale attività 355 - - - - - - -
1. Passività finanziarie 2.573 - - X - X - X

2. Portafoglio X X X X X 67.689 X -

Totale passività 2.573 - - - - 67.689 - -
1. Transazioni attese X X X X X X - -

Fair value          Flussi finanziari
Specifica

G
en

er
ic

a

S
pe

ci
fic

a

G
en

er
ic

a

 
 
Nella tabella sono indicati i fair value positivi d ei derivati di 
copertura, suddivisi in relazione all’attività o al la passività coperta 
e alla tipologia di copertura realizzata. Si tratta  prevalentemente dei 
contratti derivati di copertura specifica di fair v alue di crediti e di 
passività finanziarie e di copertura generica del r ischio di tasso.  
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SEZIONE 9 – ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ FI NANZIARIE OGGETTO DI 
COPERTURA GENERICA – VOCE 90 

 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, relative alla “Sezione 9 – adeguamento di  valore delle attività 
oggetto di copertura generica” – Voce 90. 
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SEZIONE 10 – LE PARTECIPAZIONI – VOCE 100 
 
 
10.1 Partecipazioni in società controllate, control late in modo congiunto o 

sottoposte ad influenza notevole: informazioni sui rapporti 
partecipativi  

 

Denominazioni Sede Quota
di

partecipazione %

Disponibilità
 voti %

A. Imprese controllate in via esclusiva

B. Imprese controllate in modo congiunto

C. Imprese sottoposte ad influenza notevole

1. I.TRE - Iniziative Immobiliari Industriali S.p.A. Rovigo 20,00

2. UPA Servizi S.p.A. Padova 44,32
 

 
Come già indicato nella sezione 4, si ricorda che l ’interessenza 
detenuta in Cons. Agrario Provinciale di Rovigo S.c .r.l. (in 
liquidazione coatta amministrativa) non è considera ta una partecipazione 
in una società sottoposta a influenza notevole, in quanto Crveneto, pur 
detenendo il 35,448% del capitale, ha diritto solta nto ad un voto in 
assemblea. Non potendo pertanto presumersi l’esiste nza di un’influenza 
notevole, l’interessenza detenuta in tale società è  stata classificata 
come Attività finanziaria disponibile per la vendit a – titolo di 
capitale.  
 
Per I.TRE – Iniziative Immobiliari S.p.A. e Upa Ser vizi S.p.A. si 
segnala che la percentuale di disponibilità voti de lla  Banca equivale 
alla quota di partecipazione detenuta e che non vi sono diritti di voto 
potenziali.  
 
 
 

10.2 Partecipazioni in società controllate, control late in modo congiunto o 
sottoposte ad influenza notevole: informazioni cont abili 

 
(migliaia di euro)

Denominazioni Totale
attivo

Ricavi Utile
(Perdita)

Patrimonio
netto

Valore
di

bilancio

Fair
value

A. Imprese controllate in via esclusiva -

B. Imprese controllate in modo congiunto -

C. Imprese sottoposte ad influenza notevole 5.403

1. I.TRE - Iniziative Immobiliari Industriali S.p.A. 20.282 4.961 61 531 86

2. UPA Servizi S.p.A. 9.289 15.273 26 693 5.317

TOTALE 5.403
 

 
Le imprese sottoposte ad influenza notevole non son o quotate e pertanto 
non viene indicato il fair value. 
 
I dati relativi al totale attivo, ai ricavi totali,  all’utile (perdita) 
e al patrimonio netto sono tratti dai bilanci al 31 /12/2007. 
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Per I.TRE, il patrimonio netto pro-quota di Crvenet o ammonta a 106 
migliaia, con una differenza positiva rispetto al v alore di bilancio 
pari a 20 migliaia. Tale partecipazione è stata acq uisita nel 2000, in 
sede di costituzione della società, ed è stata sval utata nell’esercizio 
2002 al fine di allineare il valore contabile alla rispettiva quota di 
patrimonio netto.   
 
Per quanto riguarda Upa Servizi, nel corso del 2008  la società è stata 
ricapitalizzata e in tale occasione la Banca ha acq uisito la 
partecipazione, pagando un sovrapprezzo. Il patrimo nio netto post 
ricapitalizzazione ammonta a 7.352 migliaia, il rel ativo pro-quota di 
Crveneto è pari a 3.258 migliaia, con una differenz a negativa rispetto 
al valore di bilancio pari a 2.059 migliaia, che pu ò essere intesa come 
avviamento della nuova società. 

 
 
10.3 Partecipazioni: variazioni annue 
 

(migliaia di euro)

31.12.2008 31.12.2007

A. Esistenze iniziali 86 86

B. Aumenti 5.317 -

B.1 acquisti 5.317 -

B.2 riprese di valore - -

B.3 rivalutazioni - -

B.4 altre variazioni - -

C. Diminuzioni - -

C.1 vendite - -

C.2 rettifiche di valore - -

C.3 altre variazioni - -

D. Rimanenze finali 5.403 86

E. Rivalutazioni totali - -

F. Rettifiche totali 16 42
 

 
L’importo di 5.317 migliaia indicato al punto B.1 “ acquisti” si 
riferisce all’acquisizione della partecipazione in Upa Servizi S.p.A. 
 
Nel corso dell’esercizio è stata dismessa la partec ipazione in Integra 
S.r.l. (a seguito della liquidazione della società e della 
cancellazione dal Registro delle Imprese), il cui v alore di bilancio 
era già stato azzerato nei precedenti esercizi.  
 
Le rettifiche totali rappresentano il totale delle rettifiche da 
deterioramento effettuate, a partire dall’esercizio  1993, su I.TRE 
S.p.A.  

 
 
10.4 Impegni riferiti a partecipazioni in società c ontrollate 

Come già segnalato, la Banca non detiene partecipaz ioni in società 
controllate in modo esclusivo e pertanto non sussis tono impegni.  
 
 

10.5 Impegni riferiti a partecipazioni in società c ontrollate in modo 
congiunto 
Come già segnalato, la Banca non detiene partecipaz ioni in società 
controllate in modo esclusivo e pertanto non sussis tono impegni.  
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10.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società s ottoposte ad influenza 
notevole  

La Banca non ha alcun impegno in essere nei confron ti delle due società 
sottoposte ad influenza notevole.  
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SEZIONE 11 - ATTIVITÀ MATERIALI – VOCE 110 
 
 
 
11.1 Attività materiali: composizione delle attivit à valutate al costo  

(migliaia di euro)

Attività/Valori 31.12.2008 31.12.2007

A.  Attività ad uso funzionale

 1.1  di proprietà 119.139 107.205

   a) terreni 55.520 57.441

   b) fabbricati 41.814 43.395

   c) mobili 11.833 4.442

   d) impiant i elettronici 9.972 34

   e) alt re - 1.893

 1.2  acquisite in locazione finanziaria - -

   a) terreni - -

   b) fabbricati - -

   c) mobili - -

   d) impiant i elettronici - -

   e) alt re - -

Totale A 119.139 107.205

B.  Attività detenute a scopo di  investimento 

 2.1  di proprietà 2.598 2.774

   a) terreni 1.313 1.435

   b) fabbricati 1.285 1.339

 2.2  acquisite in locazione finanziaria - -

   a) terreni - -

   b) fabbricati - -

Totale B 2.598 2.774

TOTALE (A + B) 121.737 109.979

 
 
La voce 110 “Attività materiali” include gli effett i del conferimento 
delle filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008 per 
7.942 migliaia. 
 
 

Le voci A 1.1 c) mobili, d) impianti elettronici ed  e) altre sono state 
oggetto di  una riorganizzazione a seguito della mi grazione nel target 
Intesa Sanpaolo che ha comportato riclassifiche sen za impatti economici. 
 
 
Le rivalutazioni effettuate a norma di Legge sugli immobili, in essere 
alla data di riferimento, nel dettaglio sono: 
- Legge 19/12/1973 n. 823 € 91 migliaia; 
- Legge 02/12/1975 n. 576 € 1.465 migliaia; 
- Legge 19/03/1983 n. 72     € 11.733 migliaia; 
- Legge 30/07/1990 n. 218 € 542 migliaia; 
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- Legge 29/12/1990 n. 408 € 598 migliaia; 
- Legge 30/12/1991 n. 413 € 18.399 migliaia; 
- Legge 21/11/2000 n. 342 € 4.820 migliaia. 
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11.2 Attività materiali: composizione delle attivit à valutate al fair value 
o rivalutate 

Alla data di riferimento non sono presenti attività  materiali valutate 
al fair value o rivalutate.  
 

11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazio ni annue  
(migliaia di euro)

Terreni Fabbricati Mobili Impianti
elettronici

Altre Totale

A. Esistenze iniziali lorde 57.441 124.821 21.402 27.743 21.218 252.625

A.1 Riduzioni di valore totali nette - -81.426 -16.960 -27.709 -19.325 -145.420

A.2 Esistenze iniziali nette 57.441 43.395 4.442 34 1.893 107.205

B. Aumenti: 756 8.091 8.817 12.127 - 29.791

B.1 Acquisti 259 480 8.787 10.107 - 19.633

di cui operazioni di aggregazione aziendale - - 4.340 3.602 - 7.942

B.2 Spese per migliorie capitalizzate - 3.214 - - - 3.214

B.3 Riprese di valore - - - - - -

 a) patrimonio netto - - - - - -

 b) conto economico - - - - - -

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a - - - - - -

 a) patrimonio netto - - - - - -

 b) conto economico - - - - - -

B.5 Differenze positive di cambio - - - - - -

B.6 Trasferimenti da immobili 
 detenuti a scopo di investimento - - - - - -

B.7 Alt re variazioni 497 4.397 30 2.020 - 6.944

C. Diminuzioni: -2.677 -9.672 -1.426 -2.189 -1.893 -17.857

C.1 Vendite -2.677 -5.793 - - - -8.470

di cui operazioni di aggregazione aziendale - - - - - -

C.2 Ammortamenti - -3.879 -1.301 -2.150 -1 -7.331

C.3 Rettifiche di valore da 
 deterioramento imputate a - - - - - -

 a) patrimonio netto - - - - - -

 b) conto economico - - - - - -

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a - - - - - -

 a) patrimonio netto - - - - - -

 b) conto economico - - - - - -

C.5 Differenze negative di cambio - - - - - -

C.6 Trasferimenti a: - - - - - -

  a) attività materiali detenute 
 a scopo di investimento - - - - - -

  b) attività in via di dismissione - - - - - -

C.7 Altre variazioni - - -125 -39 -1.892 -2.056

D. Rimanenze finali nette 55.520 41.814 11.833 9.972 - 119.139

D.1 Riduzioni di valore totali nette - -82.173 -20.998 -53.693 -7 -156.871

D.2 Rimanenze finali lorde 55.520 123.987 32.831 63.665 7 276.010

E. Valutazione al costo - - - - - - 
 

Nelle voci A.1 e D.1 - Riduzioni di valore totali n ette sono riportati 
gli importi relativi ai fondi ammortamento oltre al le rettifiche di 
valore contabilizzate al fine di allineare il valor e contabile del bene 
al valore di recupero dello stesso.  
Nella voce B.1 Acquisti di cui aggregazione azienda le sono confluiti 
gli effetti relativi ai beni pervenuti per effetto del conferimento 
delle filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008. 
Nella voce B.7 – Altre variazioni in aumento sono i nclusi gli utili da 
cessione di beni, in particolare terreni per 497 e fabbricati per 4.397 
migliaia. Le rimanenti altre variazioni di cui alle  voci B.7 – Altre 
variazioni in aumento e C.7 Altre variazioni in dim inuzione sono 
prevalentemente riferite alla riorganizzazione di v oci a seguito della 



 
 

 

Bilancio di Cassa di Risparmio del Veneto – Nota In tegrativa – Parte B –  Informazioni sullo stato 

patrimoniale  - Attivo 

116  

migrazione nel target Intesa Sanpaolo che ha compor tato riclassifiche 
senza impatti economici. 
La sottovoce “E - Valutazione al costo” non è valor izzata in quanto, 
come da istruzioni di Banca d’Italia, la sua compil azione è prevista 
solo per le attività materiali valutate in bilancio  al fair value.  
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11.4 Attività materiali detenute a scopo di investi mento: variazioni annue  
(migliaia di euro)

Terreni Fabbricati Totale

A. Esistenze iniziali lorde 1.435 3.960 5.395

A.1 Riduzioni di valore totali nette -  -2.621 -2.621

A.2 Esistenze iniziali nette 1.435 1.339 2.774

B. Aumenti -  1.645 1.645

B.1 Acquisti -  -  -  

 operazioni di aggregazione aziendale -  -  -  

B.2 Spese per migliorie capitalizzate -  226 226

B.3 Variazioni positive nette di fair value -  -  -  

B.4 Riprese di valore -  -  -  

B.5 Differenze di cambio positive -  -  -  

B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale -  -  -  

B.7 Alt re variazioni -  1.419 1.419

C. Diminuzioni -122 -1.699 -1.821

C.1 Vendite -122 -1.580 -1.702

 operazioni di aggregazione aziendale -  -  -  

C.2 Ammortamenti -  -119 -119

C.3 Variazioni negative nette di fair value -  -  -  

C.4 Rettifiche di valore da deterioramento -  -  -  

C.5 Differenze di cambio negative -  -  -  

C.6 Trasferiment i ad alt ri portafogli di attività -  -  -  

 a) immobili ad uso funzionale -  -  -  

 b) att ività non correnti in via di dismissione -  -  -  

C.7 Altre variazioni -  -  -  

D. Rimanenze finali nette 1.313 1.285 2.598

D.1 Riduzioni di valore totali nette -  -2.022 -2.022

D.2 Rimanenze finali lorde 1.313 3.307 4.620

E. Valutazione al fair value 1.322 2.387 3.709

 
 

Nelle voci A.1 e D.1 - Riduzioni di valore totali n ette sono riportati 
gli importi relativi ai fondi ammortamento oltre al le rettifiche di 
valore contabilizzate al fine di allineare il valor e contabile del bene 
al valore di recupero dello stesso.  
Nella voce B.7 – Altre variazioni in aumento sono i nclusi gli utili da 
cessione di beni, in particolare fabbricati per 1.4 19 migliaia. 

 
 
11.5 Impegni per acquisto di attività materiali  

Gli impegni per acquisto di attività materiali in e ssere al 31 dicembre 
2008 per circa 2.418 migliaia, si riferiscono princ ipalmente a impianti 
elettronici e, in minor misura, a mobili. 
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SEZIONE 12 - ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 120 
 
 
12.1 Attività  immateriali: composizione per tipolo gia di attività   

(migliaia di euro)

Attività/Valori

Durata
limitata

Durata
illimitata

Durata
limitata

Durata
illimitata

A.1 Avviamento X 154.016 X -

A.2 Altre attività immateriali - - - -

  A.2.1 Attività valutate al costo: - - - -

      a) Attività immateriali generate
     internamente - - - -

     b) Altre attività - - - -

 A.2.2 Att ività valutate al fair value: - - - -

      a) Attività immateriali generate 
          internamente - - - -

      b) Altre att ività - - - -

TOTALE - 154.016 - -

          31.12.2008                    31.12.2007

 
 

Le attività immateriali della Banca sono costituite  unicamente 
dall’Avviamento. Tale attività immateriale deriva d agli effetti del 
conferimento delle filiali della Capogruppo avvenut o in data 29 
settembre 2008 per 154.016 migliaia. 
 
La Banca ha provveduto ad effettuare il test period ico di verifica 
sull’adeguatezza del relativo valore di iscrizione in bilancio. Il test 
non ha evidenziato l’esistenza di perdite durevoli di valore.  
Per quanto riguarda le modalità di determinazione d elle perdite di 
valore, si rinvia a quanto già illustrato nella Par te A – Politiche 
contabili.  
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue  
(migliaia di euro)

A.  Esistenze iniziali - - - - - -

A.1 Riduzioni di valore totali nette - - - - - -

A.2 Esistenze iniziali nette - - - - - -

B.  Aumenti 154.016 - - - - 154.016

B.1 Acquisti 154.016 - - - - 154.016
di cui operazionii di aggregazione aziendale 154.016 - - - - 154.016

B.2 Incrementi di attività immateriali interne X - - - - -

B.3 Riprese di valore X - - - - -

B.4 Variazioni positive di fair value - - - - - -

           - a patrimonio netto X - - - - -

           - a conto economico X - - - - -

B.5 Differenze di cambio positive - - - - - -

B.6 Altre variazioni - - - - -

C. Diminuzioni - - - - - -

C.1 Vendite - - - - - -
di cui operazionii di aggregazione aziendale - - - - - -

C.2 Rettifiche di valore - - - - - -

           - Ammortamenti X - - - - -

           - Svalutazioni - - - - - -

                patrimonio netto X - - - - -

                conto economico - - - - - -

C.3 Variazioni negative di fair value - - - - - -

           - a patrimonio netto X - - - - -

           - a conto economico X - - - - -

C.4 Trasferimenti alle attività 
       non correnti in  via di dismissione - - - - - -

C.5 Differenze di cambio negative - - - - - -

C.6 Altre variazioni - - - - - -

D. Rimanenze finali nette 154.016 - - - - 154.016

D.1 Rettifiche di valore totali nette - - - - -
E.  Rimanenze finali lorde 154.016 - - - - - 154.016

F. Valutazioni al costo - - - - - -

Altre attività immateriali: 
generate internamente

TotaleAltre attività immateriali:
altre

Avviamento

Durata
limitata

Durata
limitata

Durata
Illimitata

Durata
Illimitata

 
 
 

 
12.3 Attività immateriali: altre informazioni 

 
Le attività immateriali sono costituite esclusivame nte dall’avviamento.  
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SEZIONE 13 – LE ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ FIS CALI – VOCE 130 E VOCE 
80 
 
 
13.1 Attività per imposte anticipate: composizione  

(migliaia di euro)

Contropartita del Conto economico IRES (27,5%) IRAP (4,8%) IRES (27,5%) IRAP (4,9%)

A. Differenze temporanee deducibili

Rettifiche di crediti deducibili in futuri esercizi 49.373 - 32.450 -

Accantonamenti per oneri futuri 26.176 - 13.750 -

Minor valore fiscale di titoli, derivati e alti beni 9.169 - 9.169 -

Oneri straordinari per incentivi all'esodo 18.742 - 10.903 -

Avviamento 42.354 7.373

Alt re 4.571 27 3.773 262

B. Differenze temporanee tassabili

Plusvalenze rateizzate 24.102 - 1.684 -

Alt re - - - -

    TOTALE 126.283 7.400 68.361 262

Contropartita del Patrimonio netto IRES (27,5%) IRAP (4,8%) IRES (27,5%) IRAP (4,9%)

Rilevazione di ut ili/perdite attuariali 504 - 352 -

Attività disponibili per la vendita 6 45 5 -

    TOTALE 510 45 357 -

Totale attività per imposte anticipate 126.793 7.445 68.718 262

31.12.2008           31.12.2007

 
Nelle differenze temporanee deducibili, alla voce “ Avviamento”, è stata 
appostata la quota di 49.727 migliaia (di cui 7.373  migliaia per IRAP) 
riferita alla deduzione extracontabile delle quote dell’avviamento 
assoggettate ad imposta sostitutiva sul riallineame nto di cui all’art. 
15, co. 10, D.L. n. 185/2008. Tali quote saranno re cuperate in 9 
esercizi a partire dal 2010.  L’imposta sostitutiva  pari a 24.643 
migliaia risulta  esposta alla voce “Attività fisca li correnti” 
dell’attivo, con segno negativo. 
 
 

13.2 Passività per imposte differite: composizione   
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(migliaia di euro)

Contropartita del Conto economico IRES (27,5%) IRAP (4,8%) IRES (27,5%) IRAP (4,9%)

A. Differenze temporanee tassabili

Trattamento di Fine Rapporto 3.491 - 2.449 -

Minor valore fiscale di immobili 8.455 1.438 8.907 1.429

Minor valore fiscale di titoli, derivati e alti beni 9.304 9.304

Plusvalenze rateizzate 24.043 59 1.540 144

Alt re 467 - 468

B. Differenze temporanee deducibili

Rettifiche di crediti deducibili in futuri esercizi 24.102 - 1.684 -

Maggior valore fiscale di t itoli e altri beni - - - -

Alt re - - - -

    TOTALE 21.658 1.497 20.984 1.573

Contropartita del Patrimonio netto IRES (27,5%) IRAP (4,8%) IRES (27,5%) IRAP (4,9%)

Cash flow hedge - - - -

Attività disponibili per la vendita 2 - 19

Alt re 551 206 -

    TOTALE 553 - 225 -

Totale passività per imposte differite 22.211 1.497 21.209 1.573

31.12.2008           31.12.2007
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contro partita del conto 
economico)  

 (m ig lia ia di  euro )
31.12.2008 31.12.2007

1. Im po rto  in izia le 68.623 69.819

2. A um enti 105.662 27.869

2.1 Im po s te antic ipate  r ilevat e ne ll ’es er cizio 88.666 23.149

 a)  r e lativ e a  prec edent i eserc izi 2 178

 b)  do v ut e a l m utam ento  d i  c ri te ri  c o ntabil i - -

 c )  r ip res e d i  v a lo re - -

 d)  a l tre 88.664 22.971

2.2  N uo v e im pos te  o  inc rem enti  d i  a l iquot e fis cal i - -

2 .3  A ltr i aum enti 1.769 4.720

2.4  O per azio ni  d i  aggregazio ne azienda le 15.227 -

3. D im inuzio ni - 40.602 - 29.065

3.1 Im po s te antic ipate  annulla te nell ’es erc izio -16.394 - 11.668

 a)  r ig i ri - 16.371 - 11.620

 b)  s v alu t azio ni  per s oprav v enut a  i rrec uper abi li tà - 23 - 48

 c )  m ut am ent o di  cr it er i c ontabil i - -

3 .2  R iduzio n i d i a liquo te  fis c a li -105 -14.025

3.3  A ltr e  d im inuzio n i -24.103 -3.372

3.4  O per azio ni  d i  aggregazio ne azienda le -  -  

4 . Im por to finale 133.683 68.623  
 

Al punto 2.1 “Imposte rilevate nell’esercizio”, sot tovoce a), è stata 
rilevata la quota di imposte anticipate rilevate ne ll’esercizio in 
relazione al previsto affrancamento dell’avviamento , già esposto in 
commento alla tabella 13.1. 
Il punto 2.3 “Altri aumenti” della tabella 13.3 com prende le 
compensazione riferita all’esercizio precedente (1. 683  migliaia).  
Al punto 3.3 “Altre diminuzioni” è stata appostata la compensazione con 
le imposte differite dell’esercizio. Analogamente t ale importo è stato 
esposto alla voce 3.3 “Altre diminuzioni” della tab ella 13.4. 
Al punto 2. 4 “Operazioni di aggregazione aziendale ” sono riportate le 
imposte anticipate ricevute a seguito del conferime nto delle filiali 
della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008 . 
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13.4 Variazioni delle imposte differite (in controp artita del conto 
economico)  

 (m iglia ia  d i euro )

31.12.2008 31.12.2007

1.  Im po rt o  in izia le 22.557 23.586

2.  A um enti 26.334 8.165

2.1 Im po s te  d i ff e ri te  r ilev ate  ne l l’ es erc iz io 23.300 5.133

 a)  r ela tiv e a  prec edenti  es erc izi 4 176

 b)  do v ute  al  m utam ent o  di c ri te ri  co ntab i li  - -

 c )  a l tre 23.296 4.957

2.2  Nuo v e im po s te  o  inc r em enti  d i  a l iquo te fis c al i - -

2 .3  A l tr i aum enti 1.683 3.032

2.4  Operaz io ni d i aggregazione azienda le 1.351 -

3 .  Dim inuzio n i -25.736 - 9.194

3.1 Im po s te  d i ff e ri te  annu l late  ne ll ’es erc izio -1.613 -1.188

 a)  r ig i ri - 1.598 - 1.049

 b)  do v ute  al  m utam ent o  di c ri te ri  co ntab i li  - -

 c )  a l tre -15 -139

3.2  R iduzio n i  d i  a l iquo te fis ca l i -21 -2 .697

3.3  A l tr e d im inuzio n i - 24.102 -5 .309

3.4  Operaz io ni d i aggregazione azienda le -  -  

4 . Im po rt o  fina le 23.155 22.557  
 
Il punto 2.3 “Altri aumenti” della tabella 13.4 com prende la compensazione 
riferita all’esercizio precedente (1.683  migliaia) . 
Al punto 2. 4 “Operazioni di aggregazione aziendale ” sono riportate le 
imposte anticipate ricevute a seguito del conferime nto delle filiali della 
Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008. 
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13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contro partita del patrimonio 
netto)  

(migliaia di euro)

31.12.2008 31.12.2007

1. Importo iniziale 358 3.714

2. Aumenti 282 6

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio 282 6

 a) relative a precedenti esercizi - -

 b) dovute al mutamento di criteri contabili - -

 c) altre 282 6

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -

2.3 Altri aumenti - -

2.4 Operazioni di aggregazione aziendale - -

3.   Diminuzioni -85 -3.362

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio - -1.603

 a) rigiri - -1.603

 b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - -

 c) dovute al mutamento di criteri contaibili - -

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -71

3.3 Altre diminuzioni -85 -1.688

3.4 Operazioni di aggregazione aziendale - -

4.   Importo f inale 555 358  
 
 
 

13.6 Variazioni delle imposte differite (in controp artita del patrimonio 
netto)  

(migliaia di euro)

31.12.2008 31.12.2007

1. Importo iniziale 225 100

2. Aumenti 344 2.185

2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio 344 247

 a) relative a precedenti esercizi - -

 b) dovute al mutamento dei criteri contabili - -

 c) altre 344 247

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -

2.3 Altri aumenti - 1.938

2.4 Operazioni di aggregazione aziendale - -

3.   Diminuzioni -16 -2.060

 3.1 Imposte dif ferite annullate nell’esercizio -16 -77

 a) rigiri -16 -77

 b) dovute al mutamento dei criteri contabili - -

 c) altre - -

 3.2 Riduzioni di aliquote f iscali - -1.983

 3.3 Altre diminuzioni - -

 3.4 Operazioni di aggregazione aziendale - -

4.   Importo f inale 553 225
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13.7 Altre informazioni  
 
La rilevazione delle attività e passività fiscali d ifferite è stata 
effettuata in base alle aliquote fiscali  attualmen te vigenti e che si 
prevede saranno in vigore al momento del realizzo d ell’attività o 
dell’estinzione della passività. 
La voce “Attività fiscali correnti” ammonta a 13.12 1 migliaia e si 
riferisce allo sbilancio dei crediti e debiti verso  l’Erario per IRAP e 
altre imposte indirette. Essa include, con segno ne gativo, i debiti per 
imposta sostitutiva per affrancamento dell’avviamen to (24.643 migliaia).  
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SEZIONE 14 - ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTI VITÀ IN VIA DI 
DISMISSIONE E PASSIVITÀ ASSOCIATE – VOCE 140  DELL’ ATTIVO E VOCE 
90 DEL PASSIVO 

 
 
14.1 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: 

composizione per tipologia di attività  

 (m igliaia  d i eur o)

31.12.2008 31.12.2007

A . S ingo le a ttiv ità 

A .1  P art ec ipazion i -  -  

A .2   A ttiv ità m at er ia li -  -  

A .3   A ttiv ità im m aterial i -  -  

A .4   A lt re  attiv ità  no n c or rent i 23 -  

Totale  A 23 -  
B . G ruppi  d i attivi tà  ( un i tà  o perativ e dis m es s e)

B .1  A t tiv i tà  finanziar ie detenut e per la  negoziazio ne -  157

B .2  A ttiv ità finanziarie v alu ta te  a l fair v alue -  -  

B .3   A ttiv ità finanziarie d is pon ibi li per  la v end it a -  -  

B .4   A ttiv ità finanziarie det enute  s ino  a lla  s c adenza -  -  

B .5   Cred iti  v ers o banc he -  -  

B .6   Cred iti  v ers o c lien te la -  197.709

B .7  P artec ipazio ni -  -  

B .8   A ttiv ità m at er ia li -  50

B .9  A ttiv ità im m aterial i -  -  

B .10 A ltr e a ttivi tà  -  3 .110

Totale  B -  201.026
C. P as s iv i tà  as so c ia te  ad a tt iv it à 

    non co rrenti  in v ia  d i  d is m iss ione

C.1 Debi ti  -  -  

C.2  T ito li -  -  

C.3  A l tre  pas s iv it à -  -  

Totale  C -  -  
D. P as s iv i tà  as so c ia te  a  gr uppi d i att iv it à 

     in  v ia d i dis m is s io ne

D.1 Debi ti  v ers o banc he -  638

D.2 Debit i vers o  c lient ela -  193.346

D.3 T ito li  in  c ir co lazione -  309

D.4 P as s iv it à finanziarie  d i nego ziazio ne -  11

D.5 P as s iv it à finanziarie  v a lu ta te  a l fa ir  v alue -  -  

D.6  F ondi -  2 .048

D.7 A l tre  pas s iv it à -  851

Totale D -  197.203  
 

Le “Altre attività non correnti" in via di dismissi one sono costituite 
dalla quota partecipativa nella società Finanziaria  di Sviluppo in 
liquidazione (23 migliaia al netto delle rettifiche  per valutazione pari 
a 4 migliaia), che è stata girata dalle “Attività d isponibili per la 
vendita valutate al costo”, essendone stata deliber ata la cessione al 
Consorzio per lo Sviluppo del Polesine. Tale cessio ne è stata 
perfezionata nel mese di gennaio 2009. 

 
Non si rilevano i casi previsti dalla Banca d’Itali a per fornire le 
informazioni richieste ai punti 14.2 “Altre informa zioni” e 14.3 



 
 

 

Bilancio di Cassa di Risparmio del Veneto – Nota In tegrativa – Parte B –  Informazioni sullo stato 

patrimoniale  - Attivo 

127  

“Informazioni sulle partecipazioni in società sotto poste ad influenza 
notevole non valutate al patrimonio netto”  della p resente sezione.  
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SEZIONE 15 - ALTRE ATTIVITÀ – VOCE 150 
 
 
15.1 Altre attività: composizione  

(mig liaia d i euro)

Voci 31.12.2008 31.12.2007

Addebi ti  divers i in  c orso di  esecuz ione 161.457 88.874

Debi tori  d iv ersi  per operazioni  in tito li 11.977 1.292

Assegni bancari tratti su terzi in corso d i negoziazione 73.763 72.799

Parti te viaggianti 25.496 31.368

Parti te debitorie per va luta regolam ento 5.506 43

Assegni ed a ltri va lori in  cas sa 5.431 3.321

Migliorie e s pese incrementative s ostenute su beni di  terzi 8 .920 1.053

Crediti verso la Capogruppo per consolidato fi sca le 12.370 76.808

Parti te varie 53.423 30.974

Ratei  e  risc onti  attivi  5 .076 2.785

TOTALE 363.419 309.317
 

 
La voce 150 “Altre attività” include gli effetti de l conferimento delle 
filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settem bre 2008 per 56.588 
migliaia. 
 
Gli “Addebiti diversi in corso di esecuzione”, gli “Assegni bancari 
tratti su terzi in corso di negoziazione” e le “Par tite viaggianti” 
derivano, prevalentemente, da elaborazioni effettua te negli ultimi 
giorni dell’esercizio 2008 e pareggiate nei primi g iorni dell’esercizio 
successivo. 
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PASSIVO  
 
 
SEZIONE 1 – DEBITI VERSO BANCHE - VOCE 10 
 
 
1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica   

 (migliaia di euro )
Tipolo gia operazio ni/Valo ri 31.12.2008 31.12.2007

1. Debiti verso banche centrali - -

2. Debit i verso  banche 7.449.420 3.986.816

2.1  Co nti correnti e depo sit i liberi 115.799 64.162

2.2  Depo sit i vinco lat i 7.123.158 3.685.732

2.3  Finanziam enti 210.463 236.922

  2.3.1 Lo cazio ne finanziaria - -

  2.3.2 A lt ri 210.463 236.922

2.4  Debit i per im pegni di riacquisto  di pro pri st rument i patrimo niali - -

2.5  P assività a f ro nte di att ività cedut e no n cancellat e dal bilancio - -

  2.5.1 P ro nti cont ro  t ermine passivi - -

  2.5.2 A lt re - -

2.6  A ltri debiti - -

TOTA LE 7.449.420 3.986.816

Fair value  7.445.267 3.985.141
 

 
La voce 10 “Debiti verso banche” include gli effett i del conferimento 
delle filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008 per 
2.803.626 migliaia. 
 
I depositi vincolati sono effettuati esclusivamente  con la Capogruppo. 
 

 
1.2 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso banche”: debiti subordinati    

 
L’importo dei debiti verso banche “subordinati” è p ari a 50.011 
migliaia. Si rinvia a quanto esposto nella sezione F –Informazioni sul 
Patrimonio.   
 

 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, 1.3 Dettaglio della voce 10 “Debiti verso  banche”: debiti 
strutturati (normativa vigente), 1.4 “Debiti verso banche: debiti oggetto 
di copertura specifica” e 1.5 “Debiti per locazione  finanziaria”. 
 
 
 
 
 



 
 

 

Bilancio di Cassa di Risparmio del Veneto – Nota In tegrativa – Parte B –  Informazioni sullo stato 

patrimoniale  - Passivo 

130  

SEZIONE 2 – DEBITI VERSO CLIENTELA – VOCE 20 
 
 
2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologi ca   

 (migliaia di euro )
Tipolo gia operazio ni/Valo ri 31.12.2008 31.12.2007

1. Co nti correnti e depo sit i liberi 9.130.340 5.647.240

2. D epo sit i vinco lat i 922.237 450.058

3. Fo ndi di terzi in amm inistrazio ne 56.906 35.933

4. Finanziam enti 780.954 1.606.419

4.1 Lo cazione finanziaria - -

4.2 Altr i 780.954 1.606.419

5. D ebit i per im pegni di riacquisto  di pro pri st rument i patrimo niali - -

6. P assività a f ro nte di att ività cedut e no n cancellat e dal bilancio - -

6.1 P ro nti co ntro  termine passivi - -

6.2 Altre - -

7. A ltri debiti 76.323 66.969

TOTA LE 10.966.760 7.806.619

Fair value  10.966.760 7.806.619

 
La voce 20 “Debiti verso clientela” include gli eff etti del conferimento 
delle filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008 per 
3.055.406 migliaia.  
 
Al punto 4 sottovoce “4.2 Altri” sono stati ricondo tti i pronti contro 
termine passivi per 780.954 migliaia a valere su pr onti contro termine 
attivi esposti nella tabella dell’attivo “6.1 Credi ti verso banche”. 
 
Al netto del conferimento sopra evidenziato, i debi ti verso la clientela 
fanno registrare un incremento di 104.735 migliaia,  dovuta dall’effetto 
compensato della riduzione dei pronti contro termin e e ad un incremento 
dei conti correnti e dei depositi con clientela. 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia,  2.2 Dettaglio della voce 20 “Debiti vers o clientela”: debiti 
subordinati, 2.3 Dettaglio della voce 20 “Debiti ve rso clientela”: 
debiti strutturati, 2.4 “Debiti verso clientela: de biti oggetto di 
copertura specifica” e 2.5 “Debiti per locazione fi nanziaria”. 
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SEZIONE 3 – TITOLI IN CIRCOLAZIONE -  VOCE 30 
 
 
3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologi ca  

 (m ig l ia ia d i eur o)

Tipo lo gia t ito li/Valo ri
Valore di
bilancio

Fair
value

Valo re di
bilancio

Fair
value

A . Ti tol i quota ti  - - - -

1. obb ligazion i - - - -

    1.1 s tru tt ur at e - - - -

    1.2 a l tre - - - -

2 . a lt ri  ti to li - - - -

    2 .1 s t ru ttura ti - - - -

    2 .2 a lt ri - - - -

B . Ti tol i non quo ta ti 666.549 661.305 1.445.323 1.439.272

1. obb ligazion i 611.690 606.446 1.411.641 1.405.590

    1.1 s tru tt ur at e 35.119 35.119 102.291 102.291

    1.2 a l tre 576.571 571.327 1.309.350 1.303.299

2. a lt ri  ti to li 54.859 54.859 33.682 33.682

    2 .1 s t ru ttura ti - - - -

    2 .2 a lt ri 54.859 54.859 33.682 33.682

Tot ale  valore di bilancio 666.549 661.305 1.445.323 1.439.272

          31.12.2008                  31.12.2007

 
La voce 30 “Titoli in circolazione” include gli eff etti del conferimento 
delle filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008 per 
19.223 migliaia, esclusivamente riconducibili alla sottovoce B.2.2..  
 
I titoli di debito del passivo, al netto del confer imento sopra 
richiamato, fanno registrare una diminuzione di 797 .997 migliaia dovuto 
principalmente all’effetto delle scadenze dei prest iti obbligazionari a 
fronte delle quali non sono stati effettuati nuovi collocamenti. 
 
I derivati posti a copertura di una parte delle obb ligazioni (cfr. 
tabella 3.3) hanno un fair value complessivamente n egativo pari a 1.045 
migliaia. 
 
Tra le obbligazioni si segnalano titoli “strutturat i” di tipo index-
linked per un totale pari a 35.119 migliaia. 
 
L’importo del fair value dei contratti derivati sco rporati dai titoli 
strutturati citati è negativo per 5.134 migliaia. 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, 3.2 Dettaglio della voce 30 “Titoli in ci rcolazione”: titoli 
subordinati (normativa vigente).  
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3.3 Dettaglio della voce 30 “Titoli in circolazione ”: titoli oggetto di 
copertura specifica 

(mig liaia d i euro)

31.12.2008 31.12.2007

1. Tito li oggetto d i copertura s pecific a de l fai r value 611.690 1.261.013

a) Risch io  d i tas so d i in teresse 611.690 1.261.013

b) Risch io  d i cambio - -

c ) P iù  r isch i - -

2. Tito li oggetto d i copertura s pecific a de i flussi  finanziari - -

a) Risch io  d i tas so d i in teresse - -

b) Risch io  d i cambio - -

c ) A ltro - -

TOTALE 611.690 1.261.013
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SEZIONE 4 – PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE –  VOCE 40 
 
 
4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composiz ione merceologica  

(migl ia ia di euro)

Tipologia operazioni/Valori

quotati non 
quotati

quotati non 
quotati

A. PASS IV ITA ' PER CA SSA

1. Debiti  vers o banc he - - - - - - - -

2 . Debiti  vers o clien tela - - - - - - - -

3 . Ti tol i di  debito - - - X - - - x

    3 .1 Obb ligazioni  - - - X - - - x

3.1.1  s tr utturate - - - X - - - x

3.1.2  a ltre obbl igazioni - - - X - - - x

   3.2 A ltri tito li - - - X - - - x

3.2.1  s tr utturatI - - - X - - - x

3.2.2  a ltrI - - - X - - - x

Totale A - - - - - - - -
B. STRUME NTI DE RIVATI

1 . Derivati finanzia ri X - 238.329 X X - 56.678 x

    1 .1 Di negoziazione X - 233.195 X X - 49.939 x

    1 .2 Connes si con la fai r v alue  option X - - X X - - x

    1 .3 Al tri X - 5 .134 X X - 6.739 x

2. Derivati credi ti zi X - - X X - - x

    2 .1 Di negoziazione X - - X X - - x

    2 .2 Connes si con la fai r v alue  option X - - X X - - x

    2 .3 Al tri X - - X X - - x

Totale  B - - 238.329 - - - 56.678 -

TOTALE (A+B) - - 238.329 - - - 56.678 -

31.12.2008

Valore 
nominale

             Fair value

                 31.12.2007

Valore 
nominale

        Fair value
Fair 

value
Fair 

value

 
 
La voce 40 “Passività finanziarie di negoziazione” include gli effetti 
del conferimento delle filiali della Capogruppo avv enuto in data 29 
settembre 2008 per 33.827 migliaia. 
  
I derivati finanziari esposti nella riga 1.3 “altri ” fanno riferimento 
ai derivati enucleati da obbligazioni strutturate c omprese nella voce 30 
del passivo “titoli in circolazione”. 

 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, 4.2 Dettaglio della voce 40 “Passività fi nanziarie di 
negoziazione”: passività subordinate e 4.3 Dettagli o della voce 40 
“Passività finanziarie di negoziazione”: debiti . 
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4.4 Passività finanziarie di negoziazione: strument i derivati  
(migl ia ia d i euro)

Crediti Altro         31.12.2008

A) DERIVA TI QUOTATI

1)  Derivati finanzia ri: - - - - - - -

con scambio di  cap itale - - - - - - -

-  opzioni  emesse - - - - - - -

-  al tri   der ivati - - - - - - -

senza scambio d i capi ta le - - - - - - -

-  opzioni  emesse - - - - - - -

-  al tri   der ivati - - - - - - -

2)  Derivati credi tizi: - - - - - - -

con scambio di  cap itale - - - - - - -

senza scambio d i capi ta le - - - - - - -

Totale A - - - - - - -

B) DERIVA TI NON QUOTATI

1) Deriv ati finanziari: 117.980 79.925 5.133 - 35.291 238.329 56.678

con scambio di  cap itale - 78 .995 - - - 78.995 12.641

-  opzioni  emesse - 8 .477 - - - 8.477 6.701

-  al tri   der ivati - 70 .518 - - - 70.518 5.940

senza scambio d i capi ta le 117.980 930 5.133 - 35.291 159.334 44.037

-  opzioni  emesse 11.202 930 5.133 - - 17.265 16.862

-  al tri   der ivati 106.778 - - - 35 .291 142.069 27.175

2) Deriv ati credi tizi : - - - - - - -

con scambio di  cap itale - - - - - - -

senza scambio d i capi ta le - - - - - - -

Totale B 117.980 79.925 5.133 - 35.291 238.329 56.678

TOTALE (A + B) 117.980 79.925 5.133 - 35.291 238.329 56.678

Tipologie derivati/Attività 
sottostanti

31.12.2007Tassi di
interesse 

T itoli di
capitale  

Valute
e oro

 
 
I derivati strutturati elencati nella colonna “altr o” per un importo di 
35.291 migliaia sono riferiti a derivati su commodi ties. 
 
Non si rilevano voci avvalorate per la tabella, pre vista dalla Banca 
d’Italia, 4.5 “Passività finanziarie per cassa (esc lusi “scoperti 
tecnici”) di negoziazione: variazioni annue”. 
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SEZIONE 5 – PASSIVITA’ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR  VALUE – VOCE 50  
 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, relative alla “Sezione  5 – Passività fin anziarie valutate al 
fair value” – voce 50. 
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SEZIONE  6 - DERIVATI DI COPERTURA – VOCE 60 
 
 
6.1. Derivati di copertura: composizione per tipolo gia di contratti e di 

attività sottostanti 

 (m ig lia ia  d i euro)

Tipo logie der ivati/Attività sot tostanti Tassi di
interesse 

Valute
e oro

Tit oli di
capit ale      

Crediti Alt ro     Totale       

A ) DERIV A TI QUOTA T I

1) Deriv ati finanziari: - - - - - -

c on s cambio  d i capi tale - - - - - -

-  opzio ni  emess e - - - - - -

-  a ltri   deriv ati - - - - - -

s enza sc am bio di  c ap itale - - - - - -

-  opzio ni  - - - - - -

-  a ltri   deriv ati - - - - - -

2) Derivati  c red itizi: - - - - - -

c on s cambio  d i capi tale - - - - - -

s enza sc am bio di  c ap itale - - - - - -

To tale A - - - - - -

B ) DERIV A TI NON QUOT A TI

1) Deriv ati finanziari: 89.829 - - - - 89.829

c on s cambio  d i capi tale - - - - - -

-  opzio ni  emess e - - - - - -

-  a ltri   deriv ati - - - - - -

s enza sc am bio di  c ap itale 89.829 - - - - 89.829

-  opzio ni  emess e - - - - - -

-  a ltri   deriv ati 89.829 - - - - 89.829

2) Derivati  c red itizi: - - - - - -

c on s cambio  d i capi tale - - - - - -

s enza sc am bio di  c ap itale - - - - - -

To tale B 89.829 - - - - 89.829

TOTALE (A+B) 89.829 - - - - 89.829

TOTALE (A+B) 31.12.2007 28.070 - - - - 28.070

 
La voce 60 “Derivati di copertura” include gli effe tti del conferimento 
delle filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008 per 
9.464 migliaia. 
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6.2. Derivati di copertura: composizione per portaf ogli coperti e per 
tipologie di copertura 

 
(m ig liaia di  eu ro)

Operazioni/Tipo di copertura

rischio
di

tasso

rischio
di

cambio

rischio
di

credito

rischio
di

prezzo

più
rischi

1. Attivi tà  finanziarie d is ponibi li 
per  la vendita - - - - - X - X

2. Cr ed iti 86.145 - - X - X - X

3. Attivi tà  finanziarie detenute 
s ino al la  scadenza X - - X - X - X

4. Portafoglio X X X X X - X -

5. Investim enti  esteri X X X X X X - X

Totale attività 86.145 - - - - - - -
1. Passiv ità finanziarie 3.618 - - X - X - X

2. Portafoglio X X X X X 66 X -

Totale passività 3.618 - - - - 66 - -
1. Transazioni  attese X X X X X X - -

Fair value          Flussi finanziari

Specifica

G
en

er
ic

a

S
pe

c
ifi

ca

G
en

er
ic

a

 
 

Nella tabella sono indicati i fair value negativi d ei derivati di 
copertura, suddivisi in relazione all’attività o al la passività coperta 
e alla tipologia di copertura realizzata. Si tratta  prevalentemente dei 
contratti di copertura specifica di fair value di a ttività finanziarie 
(mutui alla clientela) e passività finanziarie (pre stiti 
obbligazionari). 
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SEZIONE 7 - ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITÀ F INANZIARIE OGGETTO DI 
COPERTURA GENERICA – VOCE 70 

 
 
7.1. Adeguamento di valore delle passività coperte:  composizione per 
portafogli coperti 

 
31.12.2008

1. Adeguamento pos itivo delle pass ività finanziarie 71.298

2. Adeguamento  negat ivo delle passiv ità f inanziarie -14.901

TOTA LE 56.397  
 
La voce 70 “Adeguamento di valore delle passività f inanziarie oggetto di 
copertura generica” include gli effetti del conferi mento delle filiali 
della Capogruppo avvenuto in data 29 settembre 2008  per 9.464 migliaia. 
 
 

 
7.2. Passività oggetto di copertura generica del ri schio di tasso di 
interesse: composizione 

 
Le passività oggetto di copertura generica ammontan o a 2.278.158 
migliaia e si riferiscono a conti correnti e deposi ti a vista con 
clientela. 
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SEZIONE 8 – PASSIVITA’ FISCALI – VOCE 80  
 
Si veda la sezione 13 dell’attivo. 
 
 
 
SEZIONE 9 – PASSIVITA’ ASSOCIATE A GRUPPI DI ATTIVI TÀ IN VIA DI DISMISSIONE 

– VOCE 90  
 
Si veda la sezione 14 dell’attivo. 
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SEZIONE 10 − ALTRE PASSIVITA’ − VOCE 100 
 
 
10.1 Altre passività: composizione  

(mig liaia d i euro)

Voci 31.12.2008 31.12.2007

Debi ti verso for nitori 70.923 29.557

Im porti da riconoscere a terzi 148.557 118.073

Accr editi e  parti te  in  c orso di  lav orazione 263.540 170.250

Creditori  divers i per operazioni  in  ti to li 86 84

Parti te viaggianti 14.749 9.737

Retti fiche per partite  i ll iquide portafog lio 194.488 163.751

Parti te credi torie per valuta r egolam ento - 1.625

Oneri per il  personale 44.050 38.075

Debi ti verso enti prev idenzia li 3 .777 2.343

Debi ti verso la Capogruppo per c onsol idato fisca le 991 90.521

Copertura risc hio a fronte garanzie ri lasciate ed im pegni 11.674 6.421

Somme da vers are a l fis co per ritenute oper ate a c liente la 50.039 36.373

Parti te varie 84.717 45.894

TOTALE 887.591 712.704
 
 

La voce 100 “Altre passività” include gli effetti d el conferimento delle 
filiali della Capogruppo avvenuto in data 29 settem bre 2008 per 754.217 
migliaia. 
 
Tra gli “Importi da riconoscere a terzi” sono compr esi i bonifici Italia 
disposti a favore clientela per 49.047 migliaia, le  somme a disposizione 
della clientela presso le singole filiali bancarie per 20.999 migliaia, 
i bonifici estero disposti a favore clientela per 6 3.912 migliaia. 
 
Gli “Accrediti e partite in corso di lavorazione” e  le “Partite 
viaggianti” derivano, prevalentemente, da elaborazi oni effettuate negli 
ultimi giorni dell’esercizio 2008 e pareggiate nei primi giorni 
dell’esercizio successivo. 
 
Le “Rettifiche per partite illiquide portafoglio” r appresentano lo 
sbilancio tra le rettifiche “dare” e le rettifiche “avere” rilevate in 
sede di bilancio al fine di depurare i conti dell’a ttivo e del passivo 
delle partite non ancora liquide o di competenza di  terzi. 
 
Tra le “Partite varie” sono compresi 44.389 migliai a per operazioni 
poste in essere di iniziativa dalla Banca d’Italia (disposizioni di 
accredito alla clientela) negli ultimi giorni dell’ esercizio 2008 e 
recepite dalla Banca nei primi giorni dell’esercizi o 2009. 
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SEZIONE 11 − TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE − VOCE 110 
 
 
11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: va riazioni annue   

(mig liaia d i euro)

31.12.2008 31.12.2007

A. Esistenze in izial i 42.753 63.073

B. Aum enti 32.373 2.742

B .1  A ccantonamento del l'eser cizio 2.429 2.629

B .2  A ltre  v ariazion i in  aumento 29.944 113

C. Diminuzioni -10.266 -23.062

C.1  Liqu idazion i e ffe ttuate -8.970 -10.243

C.2  Al tre  var iaz ioni in d iminuzione -1.296 -12.819

D. Rimanenz e final i 64.860 42.753

 
La sottovoce B.1 “Accantonamento dell’esercizio” ra ppresenta la 
rilevazione a conto economico dell’Interest Cost, o vvero dell’onere 
finanziario relativo al periodo che va dall’01.01.2 008 al 31.12.2008, 
dato dall’incremento attuariale del valore dell’obb ligazione nei 
confronti dei dipendenti dovuto all’avvicinarsi del la scadenza. 
Le “Altre variazioni in aumento” di cui alla sottov oce B.2 si 
riferiscono principalmente al conferimento di filia li da parte della 
Capogruppo avvenuto nel mese di settembre nell’ambi to del progetto di 
riordino territoriale del gruppo Intesa Sanpaolo. 
Le “Altre variazioni in diminuzione” di cui alla so ttovoce C.2 si 
riferiscono essenzialmente  agli utili attuariali e mergenti dalla 
valutazione peritale, in contropartita ad una riser va di patrimonio 
netto. 
La sottovoce C.1 si riferisce agli utilizzi del fon do al 31 dicembre 
2008. 
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11.2.1  Trattamento di fine rapporto: variazioni ne ll’esercizio del valore 
attuale delle obbligazioni a benefici definiti 

(migl ia ia  d i euro)

Obbligazioni a benefici definiti 31.12.2008 31.12.2007

Esistenze iniz ia li 42.753 63.073

Costo prev idenziale re la tivo al le pres tazioni  di  lav oro - 451

Costo prev idenziale per pres tazioni  di  lav oro pas sate r ilevato - -

Costo prev idenziale per pres tazioni  di  lav oro pas sate non rilevato - -

Oneri finanziari 2 .429 2.178

Perdi te  attuaria li  r ilevate - -

Perdi te  attuaria li  non rilev ate - -

Di fferenze pos itive di  cam bio - -

Aumenti - oper azion i di  aggregazioni  aziendali - -

Contributi de i partec ipanti  al  piano - -

Uti li a ttuarial i ri levati -1 .255 -749

Uti li a ttuarial i non ri levati - -

Di fferenze negative d i cambio - -

Indennità  pagate -8.970 -10.243

Diminuzioni  -  operazioni  d i aggregazion i aziendal i -

Effetto riduzione del  fondo - -

Effetto es tinzione del  fondo - -

Altre  variaz ion i in aumento 29.944 113

Altre  variaz ion i in diminuzione -41 -12.070

Esistenze final i 64.860 42.753

Tota le  utili  attuaria li  non rilevati - -

Tota le  perd ite  a ttuaria li non rilevate - -
 

 
 
Il trattamento di fine rapporto è inquadrabile tra i piani a benefici 
definiti non finanziati.  
Come previsto dal regolamento CE n. 1910/2005 – di modifica dello IAS 
19 e relativo ai piani a benefici definiti – la Soc ietà ha optato, già 
dall’esercizio 2006, per l’opzione che consente di rilevare interamente 
gli utili e perdite attuariali in contropartita ad una riserva di 
patrimonio netto. 
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11.2.2  Trattamento di fine rapporto: stato del fon do 

(m ig liaia di  euro)

31.12.2008 31.12.2007 31.12.2006 31.12.2005

Valore attuale delle obbligaz ioni

a benefic i defin iti 64.860 42.753 63.073 61.201

Fair v alue del  piano - -

Stato del  fondo -64.860 -42.753 -63.073 -61.201

 
 

Non esistono attività a servizio del piano a benefi ci definiti.  
 

 
11.2.3  Trattamento di fine rapporto: descrizione d elle principali ipotesi 

attuariali  

31.12.2008 31.12.2007

Tass o di  sconto 4,5% 4,7%

Tass o annuo d i inflazione 2,0% 2,0%

 
 
Il tasso di sconto utilizzato per le valutazioni at tuariali al 
31.12.2008 corrisponde al rendimento lordo degli ze ro coupon bonds alla 
medesima data riferito alla durata media ponderata dell’obbligazione 
esistente nei confronti dei dipendenti. 
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SEZIONE 12 – FONDI PER RISCHI E ONERI − VOCE 120 
 
 
12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione  

(mig liaia d i euro)

Voci/Valor i 31.12.2008 31.12.2007

1.  Fondi d i qu iescenza aziendali 12.253 10.868

2.  Altri  fond i ris chi  ed oneri 133.122 60.488

     2.1 controversie  lega li 44.815 8.561

     2.2 oneri per il  personale 80.704 45.775

     2.3 a ltri 7 .603 6.152

TOTALE 145.375 71.356

 
 
Il contenuto della voce “2. Altri fondi rischi ed o neri” è illustrato 
al successivo punto 12.4.  
 

 
 
12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue  

(migliaia di euro)

Fondi di
quiescenza

Controversie 
legali

Oneri per il 
personale

Reclami 
clientela Altri fondi Totale

A. Esistenze iniziali 10.868 8.561 45.775 1.228 4.924 71.356

B.  Aumenti 1.561 41.815 46.471 525 2.710 93.082

Operazioni di aggregazione aziendale 8 31.394 10.831 - - 42.233

B.1 Accantonamento dell'esercizio 180 8.917 33.516 525 1.090 44.228

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 524 494 1.274 - 117 2.409

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - 960 546 - 103 1.609

B.4 Altre variazioni in aumento 849 50 304 - 1.400 2.603

C. Diminuzioni -176 -5.561 -11.542 -53 -1.731 -19.063

C.1 Utilizzo nell'esercizio - -4.888 -11.299 -53 -1.303 -17.543

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - - - - -

C.3 Altre variazioni in diminuzione -176 -673 -243 - -428 -1.520
D. Rimanenze finali 12.253 44.815 80.704 1.700 5.903 145.375

 
La voce “Operazioni di aggregazione aziendale” ripo rta gli effetti del 
conferimento di filiali da parte della Capogruppo a vvenuto nel mese di 
settembre, nell’ambito del progetto di riordino ter ritoriale del gruppo 
Intesa Sanpaolo. Ciò ha comportato un trasferimento  del fondo su cause 
passive per 22.021 migliaia e del fondo su revocato rie fallimentari per 
9.373 migliaia. Analogamente, con riferimento agli Oneri per il 
Personale, la medesima posta comprende un increment o dello stanziamento 
per esodi incentivati (8.657 migliaia) e del fondo a copertura dei 
premi di anzianità (2.174 migliaia) dovuto all’acqu isizione di filiali 
dalla Capogruppo. 
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12.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione de finita -  
 

1. Illustrazione dei fondi  
Con riferimento ai fondi di previdenza complementar e a prestazione 
definita, la determinazione dei valori attuariali r ichiesti 
dall’applicazione dello IAS 19 “Benefici ai dipende nti” viene 
effettuata da un Attuario indipendente, con l’utili zzo del “metodo di 
proiezione unitaria” (project Unit Credit Method), come evidenziato in 
dettaglio nella parte A – Politiche contabili. 
 
Con l’esternalizzazione del Fondo di previdenza int egrativo interno 
della Cassa di Risparmio di Venezia, intervenuto ne l corso del periodo, 
le posizioni dei dipendenti della Banca iscritti al  fondo medesimo sono 
confluite nella sezione a contribuzione definita de l Fondo Pensioni del 
Gruppo SanpaoloIMI. Tale forma di previdenza comple mentare non rientra 
nell’ambito delle obbligazioni a benefici definiti,  pertanto i fondi a 
prestazione definita, nei confronti dei quali risul ta coobbligata, si 
configurano a fine periodo interamente come fondi e sterni e 
comprendono: 
 
- Cassa di Previdenza del personale della Cassa di Risparmio di Padova 
e Rovigo - Sezione pensionati: La Sezione pensionat i, costituita nel 
1998 a seguito della trasformazione del Fondo, assi cura trattamenti 
previdenziali integrativi in regime di prestazione definita. Si 
configura come fondo esterno con personalità giurid ica e piena 
autonomia patrimoniale ai sensi dell’articolo 2117 del codice civile e 
gestione patrimoniale autonoma. All’1/1/2009 risult ano 690 pensionati 
(698 all’1/1/08). La Banca non versa alcun contribu to ma si impegna a 
coprire l’ eventuale disavanzo tecnico, emergente d a apposita perizia 
attuariale; 
- Cassa di Previdenza Integrativa per il Personale dell’Istituto 
Bancario San Paolo di Torino: trattasi di un fondo esterno con 
personalità giuridica, piena autonomia patrimoniale  ai sensi 
dell’articolo 2117 del codice civile e gestione pat rimoniale autonoma. 
La Banca e la Capogruppo Intesa Sanpaolo sono solid almente responsabili 
degli impegni della “Cassa” verso i dipendenti iscr itti, i pensionati 
ed i terzi. A seguito del conferimento di sportelli  avvenuto nel corso 
dell’esercizio 2004 da parte di Sanpaolo Imi, la Ba nca ha ricevuto la 
quota dell’accantonamento appostato nel bilancio de lla conferente per 
la citata obbligazione, riferita al personale cedut o, con l’intesa che 
ulteriori accantonamenti in futuro necessari sarann o effettuati dalle 
parti in proporzione alla popolazione degli iscritt i alla Cassa di 
Previdenza medesima e dei beneficiari di trattament i pensionistici ad 
essi rispettivamente riferibili.  
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2. Variazione nell’esercizio dei fondi 

Obbligazioni a benefici definiti 

31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2007

Esistenze iniziali 46.962 51.742 1.039.890 1.065.810 145.517 139.186

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro - - 17.000 19.100 725 1.493

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate rilevato - - - - - -

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate non rilevato - - - - - -

Oneri f inanziari 2.301 2.225 52.000 45.800 2.396 5.985

Perdite attuariali rilevate - - - - - 6.129

Perdite attuariali non rilevate -                       -   - - - 205

Differenze positive di cambio - - - - - -

Aumenti - operazioni di aggregazioni aziendali - - - - - -

Contributi dei partecipant i al piano - - - 300 - 301

Utili attuariali rilevati -43 -4.646 -6.160 -2.350 - -

Utili attuariali non rilevati - - -15.030 -47.870 - -

Differenze negative di cambio - - - - - -

Indennità pagate -2.328 -2.359 -42.500 -40.900 -3.675 -7.796

Diminuzioni - operazioni di aggregazioni aziendali - - - - - -

Effetto riduzione del fondo - - - - - -

Effetto estinzione del fondo - - - - -144.963 -

Altre variazioni in aumento - - - - - 14

Altre variazioni in diminuzione - - - - - -

Esistenze finali 46.892 46.962 1.045.200 1.039.890 - 145.517

Totale ut ili attuariali non rilevati - - -15.030 -47.870 - -

Totale perdite attuariali non rilevate - - - - - 205

Passività del piano pensionistisco dbo

31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2007

Piani non finanziati - - - - - -

Piani finanziat i parzialmente - - - - - -

Piani finanziat i pienamente 46.892 46.962 1.045.200 1.039.890 - 145.517

Fondo di previdenza 
interno Carive

Cassa di Previdenza del 
personale della Cassa di 
Risparmio di PD e RO-

sez.pensionati

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di Torino

Fondo di previdenza 
interno Carive

Cassa di Previdenza del 
personale della Cassa di 
Risparmio di PD e RO-

sez.pensionati

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di Torino

 
 

Si precisa che, sino al 31 dicembre 2006, la capogr uppo Sanpaolo Imi 
procedeva alla rilevazione degli utili e delle perd ite attuariali in 
contropartita a riserve del patrimonio netto. A par tire dal 1° gennaio 
2007, a seguito della fusione per incorporazione di  Sanpaolo Imi in 
Intesa, Intesa Sanpaolo adotta il criterio dell’inc orporante, per cui 
gli utili e perdite attuariali non vengono più rile vati se rientranti 
nel c.d. “corridoio”. 
La Banca ha tuttavia continuato ad applicare il cri terio contabile 
seguito in passato, procedendo alla rilevazione deg li utili e perdite 
attuariali in contropartita a riserve del patrimoni o netto, non essendo 
consentita la variazione di criterio. Pertanto, i v alori indicati in 
tabella relativamente agli utili e perdite attuaria li non rilevati sono 
da riferirsi esclusivamente alla Capogruppo. 
 
Sulla base delle risultanze dei conteggi attuariali , il valore attuale 
delle obbligazioni a benefici definiti di competenz a della Banca è pari 
a 92.748 migliaia relativamente alla Cassa di Previ denza Integrativa per 
il Personale dell’Istituto Bancario SanPaolo di Tor ino, mentre è 
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interamente di pertinenza della Banca con riferimen to alla Cassa di 
Previdenza del Personale della Cassa di Risparmio d i Padova e Rovigo. 
Come già illustrato nella precedente “sezione 1” il  Fondo di Previdenza 
Interno di Carive è stato oggetto di esternalizzazi one, trasformando la 
natura del rapporto e la natura del fondo con rifer imento ai dipendenti 
della Banca iscritti al fondo medesimo, da prestazi one definita a 
contribuzione definita. Questa operazione ha compor tato il venir meno 
della responsabilità solidale della Banca nei confr onti degli iscritti. 
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3. Variazioni nell’esercizio delle attività a servizio del piano e altre informazioni 

 (migliaia di euro)

Attività a servizio del piano

31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2007

Es istenze iniziali 36.695 37.265 940.000 956.000 135.487 135.207

Rendimento attes o 1.798 1.602 46.600 40.700 - 5.814

Perdite at tuar ial i ri levate -808 - -7.890 - - -718

Perdite at tuar ial i non rilevate - - -56.510 -16.100 - -

Differenze posi tive di c am bio - - - - - -

Aumenti -  operazio ni di  aggregazione aziendal i - - - - - -

Contr ibuti ver sati  dal datore di  lavoro - - 300 300 - 2.168

Contr ibuti ver sati  dai partec ipanti  al piano - - - - - 301

Uti li attuariali  ri lev ati - 187 - - - -

Uti li attuariali  non r ilevati - - - - - -

Differenze negativ e di cambio - - - - - -

Indennità pagate -2.328 -2.359 -42.500 -40.900 - -7.796

Effetto riduzione del fondo - - - - - -

Effetto estinzione del  fondo - - - - -135.487 -

A ltre v ariazioni - - - - - 511

Es istenze finali 35.357 36.695 880.000 940.000 - 135.487

Totale uti li  att uarial i non rilevati - - - - - -

Totale perdi te attuariali  no n ri levate - - -56.510 -16.100 - -

Cassa di Previdenza del 
personale della Cassa di 
Risparmio di PD e RO-

sez.pensionati

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario  San 

Pao lo di Torino

Fondo di previdenza interno 
Carive

 
 
Le esistenze finali delle attività a servizio del p iano di competenza 
della Banca ammontano a 3.826 migliaia relativament e alla Cassa di 
Previdenza Integrativa per il Personale dell’Istitu to Bancario SanPaolo 
di Torino, mentre sono interamente di pertinenza de lla Banca con 
riferimento alla Cassa di Previdenza del Personale della Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo. 

 (m ig l ia ia d i eur o)

Impo rto % Impo rto % Import o % Importo %

S trum enti  d i c ap ita le e fo nd i  c o m uni

d i  inv es tim ento  azionari 21.165 59,9 20.388 55,6 122.000 13,9 200.000 21,3

T it o l i di  deb it o  e fo ndi  c o m uni  

d i 'inv es tim ento  o bbligazionari - - - - 624.000 70,9 575.000 61,2

Im m obi li  e part ec ipazion i  in  s oc iet à 

im m obi lia ri 13.440 38,0 14.509 39,5 126.000 14,3 119.000 12,7

G es tion i  as s ic urative - - - - - - - -

A ltr e attiv ità 752 2,1 1.798 4,9 8.000 0,9 46.000 4,9

T ot ale 35.357 100,0 36.695 100,0 880.000 100,0 940.000 100,0

31.12.2007

Cassa di Previdenza del personale della 
Cassa di R isparmio  di P D e RO-

sez.pensio nati

Cassa di Previdenza Integrativa per il 
Personale dell' Istituto  Bancario  San 

P ao lo  di Torino

31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008
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4. Riconciliazione tra valore attuale dei fondi, valore attuale delle attività a servizio del 

piano e le attività e passività iscritte in bilancio 
(migl iaia di euro)

31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2007

1. Valore a ttuale de lle obb ligazioni  

    a benefic i de fin iti 46.892 46.962 1.045.200 1.039.890

2. Fai r v alue  de l piano  35.357 36.695 880.000 940.000

A. Stato del  fondo -11.535 -10.267 -165.200 -99.890

1. Uti li  a ttuarial i non c ontabi lizzati
   (somm ator ia  d i quelli  cum ulati) - - 62 .900 47.870

2. Perdi te attuaria li  non contab il izza te 

   (somm ator ia  d i quelle cumulate) - - -72.610 -16.100

3. Costo prev idenzia le re lativo  al le  pres tazioni 

    di  lavoro  passate  non contabil izz ato - - - -

4. Attivi tà  non iscritte  perc hé non rim borsabi li - - - -

5. Fai r v alue  de ll' attivo rim borsabile da terzi - - - -

B. Totale - - -9.710 31.770

Attivi tà  isc ritte - - - -

Passiv ità i scritte 11.535 10.267 155.490 131.660

Cassa di Previdenza del 
personale della Cassa di 
Risparmio di PD e RO-

sez.pensionati

Cassa di Previdenza Integrativa 
per il Personale dell'Istituto 

Bancario San Paolo di Torino

 
 
La quota di passività iscritte di competenza della Banca è appostata 
alla voce “Fondi di quiescenza aziendali” e rappres enta la quota parte 
del disavanzo tecnico e  degli utili/perdite attuar iali relativi alla 
Cassa Previdenza Integrativa per il Personale dell’ Istituto Bancario 
SanPaolo di Torino (718 migliaia) e l’intero disava nzo tecnico e gli 
utili e perdite attuariali della Cassa di Previdenz a del Personale della 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo (11.535 migli aia). 
 
 

 

5. Descrizione delle principali ipotesi attuariali 

31.12.2008 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2007

Tasso di sconto 4,9% 4,9% 5,0% 5,0%

Tassi di rendimento attesi 4,9% 4,3% 5,0% 4,3%

Tassi attesi di incrementi retributivi - - 1,5% 4,0%

Tasso annuo di inflazione 2,0% 2,0% 2,0% 2,0%

Tasso annuo di incremento nominale del P.I.L. 3,5% 3,5% 3,5% 3,5%

Cassa di Previdenza del 
personale della Cassa di 
Risparmio di PD e RO-

sez.pensionati

Cassa di Previdenza 
Integrativa per il Personale 
dell'Istituto Bancario San 

Paolo di Torino
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6.Stato del fondo 

(migliaia di euro)

Valore attuale delle 
obbligazioni a benefici 

definiti

Fair value delle attività 
al servizio del piano

Stato del fondo

Cassa di Previdenza del Personale della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo - sez. pensionati

totale 31/12/04 51.396 38.847 -12.549

totale 31/12/05 49.628 38.725 -10.903

totale 31/12/06 51.742 37.265 -14.477

totale 31/12/07 46.962 36.695 -10.267

totale 31/12/08 46.892 35.357 -11.535

Cassa di Previdenza Integrativa per il Personale dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino

totale 31/12/04 942.400 929.000 -13.400

totale 31/12/05 1.110.000 962.100 -147.900

totale 31/12/06 1.065.810 956.000 -109.810

totale 31/12/07 1.039.900 940.000 -99.900

totale 31/12/08 1.045.200 880.000 -165.200
 

 
12.4 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi  
 
Gli “altri fondi per rischi ed oneri” includono :  
-  stanziamenti per “controversie legali”:  si riferis cono a perdite 

presunte su cause passive per (18.831 migliaia),  r evocatorie 
fallimentari (25.588 migliaia) e cause di lavoro (3 96 migliaia); 

-  stanziamenti a fronte di “oneri per il personale”,  destinati a 
fronteggiare: 

-  per 68.152 migliaia, gli impegni assunti per inizia tive di esodo 
incentivato nell’ambito del progetto di integrazion e del Gruppo Intesa 
Sanpaolo, di cui  22.931 migliaia, 25.501 migliaia  e 19.720 migliaia 
connessi rispettivamente agli accordi stipulati con  le OO.SS in data 
1° dicembre 2006, 1° agosto 2007 e 8 luglio 2008, p er l’attivazione 
del fondo di solidarietà con adesione esclusivament e volontaria; 

-  per 12.552 migliaia, l’erogazione dei premi di anzi anità ai dipendenti 
determinati sulla base di perizia redatta da Attuar io indipendente; 

-  altri stanziamenti costituiti a fronte delle seguen ti fattispecie: 
reclami con clientela (1.700 migliaia), operazioni a premio (1.090 
migliaia) e oneri di diversa natura (4.813 migliaia ). 

 
12.4.1 Tempistica prevista per l’impiego delle prop rie risorse in merito 

alle obbligazioni maggiormente significative 
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 31/12/2008

Fo n di o ne r i d iv ersi pe r co nt ro ve rs ie lega li

- c aus e pa ss ive 12  m esi

- rev o ca to rie  f allim en ta ri 18  m esi

- a lt re ca us e pa ssiv e 17  m esi

Fo n di o ne r i d iv ersi pe r il p erso na le

- o n eri in iziat ive inc en tiv azio ne  e so d o 25  m e si

- a lt r i f o n di 12  m esi
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SEZIONE 13 – AZIONI RIMBORSABILI – VOCE 140 
 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, relative alla “sezione 13 – azioni rimbor sabili”. 
 
 
SEZIONE 14 – PATRIMONIO DELL'IMPRESA – VOCI 130, 15 0, 160, 170, 180, 190 E 

200  
 
 
14.1 Patrimonio dell'impresa: composizione   

(migliaia di euro)
31.12.2008 31.12.2007

1.   Capitale 778.869 628.869

2.   Sovrapprezzi di emissione 308.798 88.798

3.   Riserve 172.091 136.172

4.   (Azioni proprie) - -

5.   Riserve da valutazione 23.255 25.410

6.   Strumenti di capitale - -

7.   Utile (Perdita) d'esercizio  201.202 128.728

TOTALE 1.484.215 1.007.977

 
A seguito del conferimento in natura di un ramo azi endale costituito da 
n.186 filiali o punti operativi di pertinenza della  Rete "ex Banca Intesa" 
presenti in Veneto avvenuto nel corso dell’esercizi o, si è verificato un 
aumento di capitale che ha portato all’incremento d ella voce “capitale”  
per 150.000 migliaia  e della “riserva sovrapprezzi  di emissione” per 
220.000 migliaia. 
La variazione positiva della voce “Riserve”, è dovu ta prevalentemente 
all’assegnazione dell’utile 2007 alla riserva strao rdinaria (36.142 
migliaia). 
  
14.2 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione 
 
Il “Capitale sociale” è costituito da n. 77.886.900  azioni ordinarie del 
valore nominale di € 10,00 e risulta interamente versato. 
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14.3 Capitale  - Numero azioni: variazioni annue  

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A. Azioni esistenti all’inizio dell’esercizio 62.886.900 -

- interamente liberate 62.886.900 -

- non interamente liberate - -

A.1 Azioni proprie (-) - -

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 62.886.900 -

B. Aumenti 15.000.000 -

B.1 Nuove emissioni 15.000.000 -

 - a pagamento: 15.000.000 -

   operazioni di aggregazioni di imprese 15.000.000 -

   conversione di obbligazioni - -

   esercizio di warrant - -

   altre -

 - a titolo gratuito: - -

   a favore dei dipendenti - -

   a favore degli amministratori - -

   altre - -

B.2 Vendita di azioni proprie - -

B.3 Altre variazioni  - -

C. Diminuzioni - -

C.1 Annullamento - -

C.2 Acquisto di azioni proprie - -

C.3 Operazioni di cessione di imprese - -

C.4 Altre variazioni - -

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 77.886.900 -

D.1 Azioni proprie (+) - -

D.2 Azioni esistent i alla fine dell’esercizio 77.886.900 -

  - interamente liberate 77.886.900 -

  - non interamente liberate - -

 
 
 
14.4 Capitale: altre informazioni 
 
Come precisato più sopra, le azioni ordinarie che c ompongono il “Capitale 
sociale” hanno un valore nominale di € 10,00 cadauna. 

 
 

14.5 Riserve di utili: altre informazioni 
 
Le riserve ammontano a 46.038 migliaia  ed includon o: la riserva 
straordinaria (44.100 migliaia),e le altre riserve (1.938 migliaia). 
Le altre riserve si riferiscono alla riserva creata si nel corso 
dell’esercizio 2007 a seguito della  variazione di aliquota fiscale, 
introdotta dalla Finanziaria 2008, sulle rivalutazi oni delle 
immobilizzazioni operate in sede di FTA. 
Le riserve da valutazione ammontano a 23.255 miglia ia ed includono le 
riserve da valutazione delle attività disponibili p er la vendita, le 
riserve utili e perdite attuariali su fondi del per sonale e le riserve 
derivanti da leggi speciali di rivalutazione. 
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In ottemperanza all’art. 2427, n.4 e 7 bis del codi ce civile, si riporta di 
seguito il dettaglio della composizione del patrimo nio netto della Banca, 
escluso l’utile dell’esercizio, con l’evidenziazion e dell’origine e la 
possibilità di utilizzazione, la  distribuibilità d elle diverse poste e 
l’utilizzo degli ultimi tre esercizi. 
 

(migl ia ia d i euro)

Impor to al  
31/12/2008

Quota
capita le

Quota
u ti li

Quota  util i in  
s ospensione 

d'impos ta

Possib il ità  d i 
util izzazione  

(a)

Riepi logo u til izzazioni  
effettuate negl i ul tim i tr e 

esercizi

Patrimonio netto

–  Capitale socia le 778.869 756.603 22.266 - - -                                        

–  Sovraprezzi d i em issione 308.798 308.798 - - A , B -                                        

–  Riserva legale 125.774 125.774 - - A(1) , B -

–  Riserva straordinar ia 44.100 - 44.100 - A, B, C 8.651

– Al tre R iserve 1.938 - 1.938 - A , B -

Riserve da valutazione:

–  Riserva d i riv alutaz ione art.13 c. 6  D.Lgs. 124/93) 279 - - 279 A, B (2) , C(3) -

–  Riserva d i riv alutaz ione (L. 22/11/2000, n. 342) 24.032 - - 24.032 A, B (2) , C(3) 1.405

–  Riserva da valu tazione AFS - 902 - -902 - (4) -

–  Riserva uti li  e perdite attuarial i 125 - 125 - (5) -

–  Azioni pr oprie - - - - - -

Tota le Capita le e Riser ve 1.283.013 1.191.175 67.527 24.311 - -                                        

Quo ta non distribuib ile (b) 25.970 - - - - -                                        

(1) Util izzabi le per aum ento di  capita le (A ) pe r la quota  che supera un quinto del capi tale socia le.

(4) La riserv a negativa è considerata  a riduz ione del le  riserve d is ponibi li.

(5) La riserv a è indisponib ile a i sensi  del l' art. 6 del D.Lgs . N. 38/2005.

Le riserv e da valutazione (uti li / perdi te attuar ial i, riserve AFS ) sono state ricompres e nel l’am bito delle riserve di uti li stante c he si tr atta o di riserv e des tina te a conflu ire nel

conto econom ico al  m om ento del real izzo o es tinzione del le c orrispondenti attività  o passiv ità ovvero di  riserve sostanzialmente assimilabil i a  riserve d i uti le .

Gli util izzi avv enuti negli ul timi tre eser cizi riporta ti nella tabella sono riferiti p rev alentemente riferi ti, per quanto riguarda la riserva s traor dinaria, a quel lo avv enuto nel l'eserciz io

2006 (5.001 migl ia ia), a segui to della c opertura degli effetti conseguenti a lla transiz ione ai principi contabili in ternazional i IAS/IFRS , nonché a quello avvenuto nel 2007 (3.427
migl ia ia)  a segui to dell 'azzeramento  del  perdi ta attuaria le del TFR a l 31/12/06 .

(a) A  = per aumento d i capi ta le; B  = per copertura  perdi te; C = per  d istribuzione ai  s oci .

(b) La quota non distribuibi le è rifer ita alla riserva L. 342/2000 , riduc ib ile soltanto con l' oss ervanz a del le disposizioni del l'art. 2445 c.c., e al la Riserva posi tiva deriv ante dal le
var iazioni  d i a liquota fisc ale, in trodotte da lla Finanziaria 2008, s ul le  riva lu tazioni  delle im mobi liz zazioni FTA.

(2) In caso d i uti lizzaz ione del la  r iserva a  copertura d i perd ite non s i può far e luogo a d is tribuzione di  util i fino a quando la ris erva non è i ntegrata, o ridotta in misura 

cor rispondente. 
(3) La ri ser va, qualora non venga imputata al c apitale, può essere ridotta soltanto con l 'os serv anza delle d is posizioni dei com mi secondo e ter zo dell' art. 2445 c.c. Qua lora

venga distribui ta ai  soci  concorre a formare i l reddi to im ponibi le  della soc ietà.
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14.6 Strumenti di capitale: composizione e variazio ne annue 
 
Non si rilevano voci avvalorate per la tabella, pre vista dalla Banca 
d’Italia, 14.6 “Strumenti di capitale: composizione  e variazioni annue”. 
 

 
14.7 Riserve da valutazione: composizione 

(mig liaia d i euro)

Voci/Componenti 31.12.2008 31.12.2007

1.  Attività  finanziarie d isponib il i per la  vendi ta -902 1.764

2.  Attività  materia li - -

3.  Attività  imm ateria li - -

4.  Copertura di  investim enti es teri - -

5.  Copertura dei flussi finanziari - -

6.  Di fferenze d i cambio - -

7.  Attività  non correnti in  via d i d ism iss ione - -

8.  Leggi special i di  riva lutazione 24.032 24.032

9.  Util i/perd ite attuarial i -TFR 1.453 543

10. Util i/perdi te attuarial i - Fondi prev idenza a pres tazione defin ita -1.328 -929

TOTALE 23.255 25.410
 
 
Si precisa che i punti 9 e 10 della tabella, ancorc hé non previsti negli 
schemi della circolare della Banca d’Italia n.262/2 005, sono stati inseriti 
per rappresentare l’importo degli utili/perdite att uariali confluiti a 
patrimonio netto a seguito dell’esercizio dell’opzi one prevista dallo IAS 
19 come modificato dal regolamento CE 1910/2005. An aloga informazione è 
stata riportata nella successiva tabella 14.8, inte grando anche in tal caso 
lo schema previsto dalla normativa. 
 
 
14.8 Riserve da valutazione: variazioni annue 

(m ig liaia di  euro)

Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la 
vendita

Attività 
materiali

Attività 
immat.

Copertura di
investim.

esteri

Copertura
dei

flussi
finanziari

Differenze
di

cambio

Attività non
correnti 

in via
di dismiss.

Utili/perdite 
attuariali  -TFR

Utili/perdite 
attuariali  fondi 

previdenza a 
prestazione 

definita

Leggi 
speciali

di
rivalutaz.

A. Esistenze in izial i 1 .764 - - - - - - 543 -929 24.032

B. Aum enti 103 - - - - - - 910 223 -

B .1 incremen ti di  fa ir va lue 8 - - - - - - -

B .2 al tr e variazioni  95 - - - - - - 910 223

C. D iminuzioni -2 .769 - - - - - - - -622 -

C.1 riduzioni  d i fai r value -2.741 - - - - - - - -

C.2 a ltre variazion i -28 - - - - - - - -622 -

D. R imanenz e final i -902 - - - - - - 1.453 -1.328 24.032

 
 
La variazione delle valutazioni attuariali relative  al TFR e ai Fondi di 
previdenza complementare è confluita tra le “altre variazioni” ai punti B2. 
e C2. 
Le “altre variazioni” della Riserva utili/perdite a ttuariali relative ai 
Fondi di previdenza complementare comprendono anche  il giro a Riserva 
straordinaria, per 223 migliaia, effettuato per eff etto 
dell’esternalizzazione del Fip – dipendenti di prov enienza Carive. 
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14.9 Riserve da valutazione delle attività finanzia rie disponibili per la 
vendita: composizione  

(migliaia di euro)
Attività/Valori

Riserva
positiva

Riserva
negativa

Riserva
positiva

Riserva
negativa

1. Titoli di debito - -17 - -19

2. Titoli di capitale 571 -1.456 1.783 -

3. Quote di O. I.C.R. - - - -

4. Finanziamenti - - - -

TOTALE 571 -1.473 1.783 -19

         31.12.2008          31.12.2007

 
 
 
14.10 Riserve da valutazione delle attività finanzi arie disponibili per la 

vendita: variazioni annue 
(migliaia di euro)

Titoli di
debito

Titoli di
capitale

Quote di
O.I.C.R.

Finanziam.

1. Esistenze iniziali -19 1.783 - -

2. Variazioni posit ive 6 97 - -

2.1 incrementi di fair value - 8 - -

2.2 rigiro a conto economico di riserve negat ive: 4 - - -

- da deterioramento - - - -

- da realizzo 4 - - -

2.3 altre variazioni 2 89 - -

3. Variazioni negat ive -4 -2.765 - -

3.1 riduzioni di fair value -4 -2.737 - -

3.2 rigiro a conto economico da riserve positive: 
     da realizzo - - - -

3.3 altre variazioni - -28 - -

4. Rimanenze f inali -17 -885 - -
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ALTRE INFORMAZIONI 
 
 
1. Garanzie  rilasciate e impegni  

(mig liaia d i euro)

Operazioni 31.12.2008 31.12.2007

1) Garanzie rilasciate d i natura finanziaria  416.805 370.050

a) Banche - 3.148

b) Cl iente la 416.805 366.902

2) Garanzie rilasciate d i natura commerciale 1.086.000 557.952

a) Banche 130.512 55.528

b) Cl iente la 955.488 502.424

3) Impegni  irrevoc abil i a erogare fondi 751.839 654.291

a) Banche 88.682 49.857

- a uti lizzo certo 71.748 32.238

- a uti lizzo incerto 16.934 17.619

b) Cl iente la 663.157 604.434

- a uti lizzo certo 24.654 24.083

- a uti lizzo incerto 638.503 580.351

4) Impegni  sottostanti  a i derivati su credi ti : 

v endi te  di  protezione - -

5) Attiv ità costitu ite in  garanzia di  obbligazion i di  terzi 75 72

6) Al tri im pegni - 7.100

TOTALE 2.254.719 1.589.465

Tra gli impegni verso clientela è compreso l’impegn o per aderire 
all’aumento di capitale sociale di FIN.SER. S.p.A. 
 

Gli impegni a utilizzo certo sono costituiti da tit oli da ricevere da 
controparti bancarie. 
 

 
2. Attività costituite a garanzia di proprie passiv ità e impegni 

(m ig lia ia  di  eur o)

Portafogli 31.12.2008 31.12.2007

1. Attivi tà  finanziarie  detenute per la  negoziazione - -

2. Attivi tà  finanziarie  v alutate a l fai r value - -

3. Attivi tà  finanziarie  d is ponibi li per la vendita 39.415 16.276

4. Attivi tà  finanziarie  detenute sino a lla scadenza - -

5. Cr ed iti verso banche - -

6. Cr ed iti verso cl iente la - -

7. Attivi tà  materiali - -

TOTALE 39.415 16.276

 
 
Le  “Attività finanziarie disponibili per la vendit a “ sono costituite 
da: 
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titoli a cauzione a fronte dell’emissione dei propr i assegni circolari 
per 13.821 migliaia 
titoli a garanzia di altre operazioni per 25.594 mi gliaia. 
 

3. Informazioni sul leasing operativo 
 
Si segnala che i costi rilevati nel corso dell’eser cizio per spese 
relative ad autoveicoli e macchine d’ufficio, rilev ate nella voce 
appropriata in base alla natura del bene, non compr endono quote di canoni 
potenziali di locazione. 
I pagamenti minimi per leasing non annullabili scad enti entro il 31 
dicembre 2009 ammontano complessivamente a 351 migl iaia, mentre quelli in 
scadenza dal 1° gennaio 2010 a tutto il 31 dicembre  2013 sono pari a 439 
migliaia. 

 
 
4. Gestione e intermediazione per conto terzi 

(migl ia ia d i euro)

Tipologia servizi 31.12.2008

1. Negoziazione di  strum enti  finanz iar i per conto di terzi

a )  Acquisti 1.258

1.  regolati 1.258

2.  non rego lati -

b )  Vendi te 4.478

1.  regolate 4.478

2.  non rego late -

2. Ges tion i patrim oniali

a )  indiv iduali -

b )  col letti ve -

3. Custodia  e amministrazione di titol i

a )  ti to li  di  terzi in  deposito : c onnessi con lo svolg im ento di  banca depositaria  

    ( esclus e le gestioni  patrimonial i) -

1.  titol i em es si da lla banca che redige il  b ilancio -

2.  al tri titol i -

b )  altri  ti to li  di  terzi in  deposi to  (esc luse gestioni patrimonial i): a ltri 13.671.356

1.  titol i em es si da lla banca che redige il  b ilancio 512.760

2.  al tri titol i 13.158.596

c )  tito li  d i terz i depositati  presso terzi 13.369.428

d)  ti to li  di  p roprietà deposi tati press o terzi 45.204

4. Al tre  operazioni 6.804.972
 

 
 
Nella “Negoziazione di strumenti finanziari per con to terzi” gli importi 
si riferiscono ai controvalori delle operazioni eff ettuate dalla 
clientela. 
 
Nella voce “Custodia e amministrazione di titoli” f igurano titoli oggetto 
di contratti di custodia e amministrazione in base al loro valore 
nominale. Pertanto non sono comprese quote di O.I.C .R. collocate a terzi 
in deposito amministrato presso la banca Depositari a per un valore 
nominale di 1.213.500 migliaia. 
I titoli denominati in valuta sono convertiti in eu ro al cambio a pronti 
di fine dicembre. 
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Tra i titoli di terzi in deposito e depositati pres so terzi non rientrano 
quelli temporaneamente ceduti in operazioni di pron ti contro termine. 
 
La voce “Altre operazioni” comprende: 

• l’attività di ricezione e trasmissione di ordini no nché mediazione 
per 6.712.039 migliaia; 

• l’ammontare dei servizi di gestione del risparmio p restati da terzi 
e offerti alla clientela attraverso società del gru ppo per 92.933 
migliaia.  
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Parte C  – Informazioni sul conto 
economico  

 
 
 
 

SEZIONE 1  – GLI INTERESSI - VOCI 10 E 20 
 
 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composi zione  
(migl iaia di euro)

2008

Titoli

debito

1. Attivi tà  finanziarie detenute per 
la negoziazione - - - - - - 

2. Attivi tà  finanziarie d is ponibi li per 
la vend ita 1.492 - - - 1 .492 680

3. Attivi tà  finanziarie detenute sino 
a lla scadenza - - - - - - 

4. Cr editi verso banche - 74.476 - 74.476 89.692

5. Cr editi verso cl ientela - 879.180 3.875 - 883.055 703.062

6. Attivi tà  finanziarie v alutate a l 
fa ir va lue - - - - - - 

7. Derivati d i copertura   X X X - - - 

8. Attivi tà  finanziarie c edute non 
c ancel la te - - - - - - 

9. Al tre  attivi tà X X X 1.308 1.308 1.051

TOTALE 1.492 953.656 3.875 1.308 960.331 794.485

2007Voci/Forme tecniche Attività finanziarie in bonis Attività
finanziarie

deteriorate

Altre
attività

Finanz.

 
 

Gli interessi attivi includono anche quelli su tito li relativi alle 
operazioni pronti contro termine di raccolta. 
Gli interessi attivi su attività deteriorate sono r elativi agli 
interessi, diversi da quelli relativi alla voce “Ri prese di valore”, 
maturati nell’esercizio, nonché agli interessi di m ora incassati. 
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1.2. Interessi attivi e proventi assimilati: differ enziali relativi alle 
operazioni di copertura   

 
Le informazioni sui differenziali relativi alle ope razioni di copertura 
sono illustrate nella tabella 1.5, in quanto il sal do è incluso, sia 
per il 2007 che per il 2008, negli interessi passiv i. 

 
 
1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre i nformazioni  
 
1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in v aluta 

Gli interessi attivi su attività finanziarie in val uta ammontano, al 31 
dicembre 2008, a 10.620 migliaia. 

 
1.3.2 Interessi attivi su operazioni di locazione f inanziaria 

La società non svolge attività di locazione finanzi aria. 
 
1.3.3 Interessi attivi su crediti con fondi di terz i in amministrazione 

Non rileva tale tipologia di interessi. 
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizi one   
(migl ia ia  d i euro)

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli 2008

1. Debiti verso banche 233.251 X - 233.251 153.475

2. Debiti verso cl iente la 192.651 X 10 192.661 169.801

3. Tito li in cir colazione X 34.030 - 34.030 47.778

4. Passiv ità finanziarie di  negoziazione - - - -  - 

5. Passiv ità finanziarie valuta te al  fa ir va lue - - - -  - 

6. Passiv ità finanziarie as sociate ad  attività  

c edute non cancella te - - - -  - 

7. Al tre passività X X - -  - 

8. Derivati d i copertura X X 22.236 22.236 15.377

TOTALE 425.902 34.030 22.246 482.178 386.431

Altre
passività

2007

 
Nelle voci “1. Debiti verso banche” e “2. Debiti ve rso clientela” sono 
inclusi anche gli interessi su operazioni di pronti  contro termine di 
raccolta. 

 
 
1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenz iali relativi alle 

operazioni di copertura    
 

(migliaia di euro)
2008 2007

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di:

A.1 copertura specifica del fair value di attività 1.091 177

A.2 copertura specifica del fair value di passività 37 245

A.3 Copertura generica del rischio di tasso di interesse 54 58

A.4 copertura specifica dei flussi finanziari di attività - - 

A.5 copertura specifica dei flussi finanziari di passività - - 

A.6 copertura generica dei flussi finanziari 43 - 

Totale  A 1.225 480

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di:

B.1 copertura specifica del fair value di attività -1.274 -418

B.2 copertura specifica del fair value di passività -14.897 -10.542

B.3 Copertura generica del rischio di tasso di interesse -7.290 -4.880

B.4 copertura specifica dei flussi finanziari di attività - - 

B.5 copertura specifica dei flussi finanziari di passività - - 

B.6 copertura generica dei flussi finanziari -18

Totale  B -23.461 -15.858

TOTALE (A - B) -22.236 -15.378
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1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre inf ormazioni  
 
1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 

Gli interessi passivi su passività in valuta ammont ano al 31 dicembre 
2008 a 6.407 migliaia. 

 
1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni  di locazione 

finanziaria 
La società non svolge attività di locazione finanzi aria passiva. 
 

1.6.3 Interessi passivi su fondi di terzi in ammini strazione 
Non rileva tale tipologia di interessi. 
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SEZIONE 2  – LE COMMISSIONI - VOCI 40 E 50 
 
 
2.1 Commissioni attive: composizione  

(mig liaia d i euro)

Tipologia servizi/Valore 2008 2007

A)  Garanzie ri lascia te 8.223 7.983

B)  Deriv ati su cred iti  - - 

C)  Servizi di  gestione, interm ediazione e cons ulenza: 113.220 91.363

1. negoziazione d i strumenti finanziari 529 938

2. negoziazione d i va lu te 3.124 2.417

3. ges tion i patrim onia li - 294

3.1. ind ividual i - 294

3.2. c ollettiv e - - 

4 . c ustodia e amm inistraz ione d i tito li 1 .625 1.273

5. banca depositaria - - 

6 . c ol locam ento di  ti to li 54.712 39.782

7. r accolta  ord in i 8 .134 5.981

8. a ttivi tà  di  c onsulenza - - 

9 . d is tribuzione di  serv izi d i terzi 45.096 40.678

9.1. ges tion i patrim onia li 10.799 16.881

  9 .1 .1. individuali 10.799 16.728

  9 .1 .2. col le ttive - 153

9.2. prodotti assicurativi 27.946 19.978

9.3. a ltri  prodotti 6 .351 3.819

D)  Servizi di  incass o e pagam ento 15.672 14.807

E)  Servizi  di servicing per operazion i d i car to larizz azione - - 

F)  S ervizi per operazion i di  factor ing 16 8

G)  E serc izio di  esattorie  e ri cevi torie - - 

H)  Al tri servizi  85.968 83.411

TOTALE 223.099 197.572

 
 

Le commissioni attive indicate alla sottovoce h) “a ltri 
servizi”presentano il seguente dettaglio in migliai a di euro: 
 
- Finanziamenti concessi   28.062 
- Depositi e conti correnti passivi  23.958 
- Conti correnti attivi   19.659 
- Servizio Carte di Credito     8.591 
- Servizio Bancomat     4.931 
- Altri  servizi         767 
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei pro dotti e servizi   
(mig liaia d i euro)

Canali/Settori 2008 2007

A) Presso propri  s portel li 93 .652 80.705

1.  gestion i patrim onia li  10.260 294

2.  co lloc amento di  tito li 54.712 39.782

3.  servizi e prodotti d i terzi 28.680 40.629

B) Offerta fuori sede - - 

1 .  gestion i patrim onia li  - - 

2 .  co lloc amento di  tito li - - 

3 .  servizi e prodotti d i terzi - - 

C) A ltri cana li  d is tributivi 14 49

1.  gestion i patrim onia li  - - 

2 .  co lloc amento di  tito li - - 

3 .  servizi e prodotti d i terzi 14 49

 
 
 
2.3 Commissioni passive: composizione  

(mig liaia d i euro)

Servizi/Settori 2008 2007

A)  Garanzie ri cev ute 1.030 1.110

B)  Deriv ati su crediti  - - 

C)  Servizi di  gestione e in termediaz ione: 691 418

1.  negoziazione di  strum enti  finanziari 92 - 

2 .  negoziazione di  valute - - 

3 .  gestioni  patrimonial i: - 73

3.1  portafogl io  proprio - - 

3.2  portafogl io  d i terz i - 73

4.  custodia e amm inistrazione di  ti to li 599 345

5.  co llocamento d i strum enti finanziari - - 

6 .  offerta  fuori  sede d i strum enti finanziari, prodotti e  ser vizi - - 

D)  Servizi di  incass o e pagam ento 4.439 5.529

E)  Altri  s ervizi 3 .549 2.522

TOTALE 9.709 9.579

 
 
Nella sottovoce “E – Altri servizi” sono inclusi 1. 713 migliaia per 
servizi bancomat e carte di credito, 249 migliaia p er intermediazione su 
operazioni bancarie, 226 migliaia relativi a serviz i resi da banche 
residenti, 845 migliaia quale retrocessione commiss ioni per servizi 
erogati a clientela con gestione commerciale in cap o a BIIS, 516 
migliaia per altri servizi e operazioni. 
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SEZIONE 3 – DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI  - VOCE 70 
 
 
3.1 Dividendi e proventi simili: composizione  

(m igliaia di  euro)

Dividendi Proventi da
quote di
O.I.C.R.

Dividendi Proventi da
quote di
O.I.C.R.

A.  A ttività finanziarie de tenute  per  la negoziazione - - - - 

B.  A ttività finanziarie dispon ibil i per la v endi ta  784 - 655 - 

C.  Attivi tà finanziar ie va lutate a l  fai r v alue - - - - 

D.  Partecipazioni  - - - - 

TOTALE 784 - 655 -

2007    2008

 
 
La sottovoce “B. Attività finanziarie disponibili p er la vendita” 
accoglie il dividendo distribuito da: 
- Banca d’Italia per 676 migliaia; 
- Parmalat S.p.A. per 34 migliaia; 
- Finest S.p.A. per 9 migliaia; 
- Soa Nordest per 39 migliaia; 
- Attiva per 25 migliaia: 
- Obbiettivo Sviluppo S.p.A per 1 migliaio. 
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SEZIONE 4 – IL RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI NEG OZIAZIONE - VOCE 80 
 
 
4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione  

(m igliaia  di  euro)

Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze               Utili
da

negoziaz.

Minusval.             Perdite
da

negoziaz.

Risultato
netto                  

1.  Attività finanziarie di negoziazione - 1 .994 - - 1.994

1.1  Titol i d i debito - 1 .994 - - 1.994

1.2  Titol i d i cap ita le - - - - - 

1 .3  Quote  di  O.I.C.R. - - - - - 

1 .4  Finanziamenti - - - - - 

1 .5  Altre - - - - - 

2.  Pas sivi tà finanziarie di  negoziaz ione - - - - - 

2 .1  Titol i d i debito - - - - - 

2 .2  Altre - - - - - 

3.  Operazioni su  v alute X X X X 4.124

4.  Strum enti  deriva ti 184.308 266.536 - 185.056 -259.569 5.703

      4.1 Derivati  finanziari : 184.308 266.536 - 185.056 -259.569 5.703

   - su  ti tol i di  debito e tass i di  interess e 120.200 231.034 - 120.533 -227.931 2.770

   - su  ti tol i di  c ap itale e ind ic i azionari 1.606 3.784 -1.606 - 3.784

   - su  valute  e  oro  x x x x -516

   - a ltri 62.502 31.718 -62.917 -31.638 -335

      4.2 Derivati  su credi ti  - - - - - 

TOTALE 184.308 268.530 -185.056 -259.569 11.821
 

 
Nella colonna Risultato netto sono inclusi gli util i, perdite, 
plusvalenze e minusvalenze da operazioni su valute e da derivati su 
valute e oro; mentre il risultato netto della voce “Titoli di capitale e 
indici azionari” è interamente imputabile ai deriva ti finanziari HFT su 
titoli di capitale rappresentati dai warrant Piaggi o che, liquidati ai 
primi di luglio, hanno portato una plusvalenza di € 3.784 migliaia.  
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SEZIONE 5 – IL RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI COP ERTURA - VOCE 90 
 
 
5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: com posizione  

(mig liaia d i euro)

2008 2007

A. Proventi relativi a:

A .1 deriv ati d i coper tura del  fa ir va lue 89.125 22.338

A .2 attivi tà finanziarie  coperte ( fa ir va lue) 94.220 1.108

A .3 passività  finanziarie coperte (fai r value) 48

A .4 deriv ati finanziari d i copertura dei  flus si finanziari - - 

A .5 attivi tà e pass ivi tà  in  v aluta - - 

Totale  A 183.345 23.494

B. Oneri re lativi a :

B .1 deriv ati d i coper tura del  fa ir va lue -94.915 -10.294

B .2 attivi tà finanziarie  coperte ( fa ir va lue) - -9 .698

B .3 passività  finanziarie coperte (fai r value) -94.905 -3.132

B .4 deriv ati finanziari d i copertura dei  flus si finanziari - - 

B .5 attivi tà e pass ivi tà  in  v aluta - - 

Totale  B -189.820 -23.124

TOTALE (A - B) -6.475 370
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SEZIONE 6 – UTILI (PERDITE) DA CESSIONE/RIACQUISTO - VOCE 100 
 
 
6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composi zione   

(migl ia ia d i euro)

2008
Utili Perdite Risultato

netto
Utili Perdite Risultato

netto

Attivi tà  finanz iarie

1.  Credi ti ver so banche - - - - - - 

2.  Credi ti ver so cl ientela - -13 -13 - -579 -579

3.  Atti vità  finanziarie d isponib il i per la  vendi ta 5 -13 - 8 3 -2 1

      3 .1 Tito li d i debito 1 -6 - 5 3 -2 1

      3 .2 Tito li d i capi ta le 4 -7 - 3 - - - 

      3 .3 Quote d i O.I.C.R. - - - - - - 

      3 .4 Finanziamenti - - - - - - 
4.  Atti vità  finanziarie detenute sino a lla  
scadenza - - - - - - 

Totale attività 5 -26 -21 3 -581 -578

Passiv ità finanziarie

1.  Debi ti  vers o banche - - - - - - 

2.  Debi ti  vers o cl ientela - - - - - - 

3.  Titol i in  circ olazione - - - - - - 

Totale passività -  - - - - -  

            2007
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SEZIONE 7 – IL RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITÀ E PAS SIVITÀ FINANZIARIE 
VALUTATE AL FAIR VALUE – VOCE 110 

 
Non si rilevano voci avvalorate per la tabella 7.1,  prevista dalla Banca 
d’Italia, relativa alla “Sezione 7 – Il risultato n etto delle attività e 
passività finanziarie al fair value”. 
 
 

 
SEZIONE 8 – LE RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETER IORAMENTO - VOCE 130 
 
 
8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento d i crediti: composizione  

(migl ia ia  di euro)

2008

cancellaz. altre da
Interessi

altre
riprese

da
Interessi

altre
riprese

A.  Crediti  vers o banc he -  - - - - - - - -  

B.  Crediti  vers o clientela -1 .131 -164.999 -493 7.307 53.094 - 251 - 105.971 -48.858

C.  Totale -1.131 -164.999 -493 7.307 53.094 - 251 -105.971 -48.858

2007

Di
portaf.

Operazioni/Componenti 
reddituali

Di portafoglioSpecifiche

Rettifiche di valore

Specifiche

Riprese di valore

 
 
8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento d i attività finanziarie 

disponibili per la vendita: composizione  
(mig liaia d i euro )

2008

cancellaz. altre da
interessi

altre
riprese

A.  Ti toli  di  deb ito - - - - - - 

B.  Ti toli  di  c ap itale - -26 - - -26 -89

C.  Quote di  O.I.C.R. - - - - - - 

D.  Finanziamenti a  banche - - - - - - 

E.  Finanziam enti  a cl ientela - - - - - - 

F.  Totale - -26 - - -26 -89

2007Operazioni/Componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore

Specifiche Specifiche

 
 

 
8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento d i attività finanziarie 

detenute sino alla scadenza: composizione  
La voce non risulta valorizzata per l’esercizio 200 8, nonché per quello 
2007 in quanto la banca non detiene strumenti finan ziari classificati in 
questa categoria. 
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8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento d i altre operazioni 
finanziarie: composizione  

(m igl ia ia di  euro)

2008

cancellaz. altre da
interessi

altre
r iprese

da
interessi

altre
r iprese

A.  Garanzie rilasc iate - -1 .397 - - 34 - - -1.363 228

B.  Derivati su cr ed iti - - - - - - - - - 

C.  Im pegn i ad erogare fond i - - - - - - - - - 

D.  Altre  operazioni - - - - - - - - - 

E.  Totale - -1.397 - - 34 - - -1.363 228

Operazioni/Componenti 
reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore 2007

Specifiche Di
portaf.

Specifiche Di portafoglio
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SEZIONE 9 - LE SPESE AMMINISTRATIVE - VOCE 150 
 
 
9.1 Spese per il personale: composizione  

(mig liaia d i euro)

Tipologia di spese/Valori 2008 2007

1) Personale dipendente 241.297 190.613

a) salar i e stipendi 143.577 136.587

b) oneri  soc ia li 38.201 35.794

c ) indenni tà d i fine rapporto 8.909 6.708

d) spese previdenzia li - - 

e) acc antonamento al  tra ttamento d i fine rapporto 2.429 -8.187

f) accantonam ento al  fondo tra ttamento d i qu iescenza e simil i: 704 759

- a contribuzione defini ta - 

- a prestazione defini ta 704 759

g) ver sam enti ai  fondi d i previdenza c om plementare estern i: 5 .225 4.768

- a contribuzione defini ta 5.225 4.767

- a prestazione defini ta - 1

h) cos ti  derivanti  da accordi  di pagam ento basati  
su propri  s trumenti  patrimonial i - - 

i ) al tri  benefici  a  favore dei  d ipendenti 42.252 14.184

2) Al tro personale 171 178

3) Am ministratori e Sindac i 1.549 1.216

4) Spese per il  personale co lloc ato a riposo - - 

TOTALE 243.017 192.007

 
 

Come da istruzioni della Banca d’Italia, nelle spes e del personale sono 
ricompresi, a partire dal 2008, anche i compensi co rrisposti ai Sindaci, 
in precedenza appostati alla voce “150 b) altre spe se amministrative”. 
Rispettivamente i due importi, per il 2008 e per il  2007, ammontano a 
202 migliaia e 195 migliaia. 
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9.2  Numero medio dei dipendenti per categoria  
2008 2007

Personale d ipendente

a) d irigenti 24 25

b) tota le  quadri di rettiv i 1 .057 797

    di  cui  d i 3° e  4° l ive llo 314 231

c) res tante personale d ipendente 2.669 2.278

Altro  personale 2 2

TOTALE 3.752 3.102

 
 
 
9.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione def inita: totale costi  
 
 

(migliaia di euro)

Piani
interni

Piani
esterni

Piani
interni

Piani
esterni

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro -725 -17.000 -1.493 -19.100

Oneri f inanziari da attualizzazione delle obbligazioni a benefici definiti -2.396 -54.301 -5.985 -48.025

Rendimento atteso dell'attivo del fondo - 48.398 5.814 42.302

Rimborso da terzi - - - - 

Utile attuariale rilevato - - - - 

Perdita attuariale rilevata - - - - 

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passate - - - - 

Riduzione del fondo - - - - 

Estinzione del fondo - - - - 

Attività sorte nell'anno non rilevate - - - -

20072008

 
 
Le componenti economiche relative alla Cassa di Pre videnza del Personale 
della Cassa di Risparmio del Veneto (503 migliaia) e quelle di 
pertinenza della Banca relative alla Cassa di Previ denza Integrativa per 
il Personale dell’Istituto Bancario SanPaolo di Tor ino (201 migliaia), 
ricomprese tra i “piani esterni”, sono confluite tr a le spese del 
personale – accantonamento al trattamento di quiesc enza a prestazione 
definita (riga f) tabella 9.1.  Le componenti econo miche relative al 
Fondo di Previdenza Interno di Carive, ricomprese t ra i “piani interni”, 
non hanno interessato il conto economico della Banc a. 
 
 

9.4 Altri benefici a favore di dipendenti 
Nella posta “altri benefici a favore di dipendenti”  sono, tra l’altro, 
compresi premi anzianità per 4.004 migliaia, oneri sostenuti per 
contributi assistenziali ai dipendenti per 3.005 mi gliaia, ticket pasto 
per 3.207 migliaia, costi per stock option per 149 migliaia, 
assicurazioni per 394 migliaia e altri spese per 47 3 migliaia. Sono 
inoltre ricompresi oneri per esodi del personale pe r 31.020 migliaia. 
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9.5 Altre spese amministrative: composizione    
(mig li ai a d i eu ro)

Tipologia di spesa/settori 2008 2007

Spes e  in fo rm a tic he 3 .1 46 8 7

Man u te nzion e a  ag giorn am en to  softwa re 3 - 

Sp ese  pe r man u te nzion e m acc hin e  e  ap pa rec chi atur e el et tro nic he 3 .1 00 8 7

Ca no n i tr asm iss ion e  d ati 43 - 

Spes e  im mobil iar i 2 5 .9 75 22 .00 8

Ca no n i pa ssi vi p er lo ca zio ne  imm ob il i 1 6 .1 07 12 .01 0

Sp ese  di  v igi la nza 3 91 51 3

Sp ese  pe r pu liz ia l oca li 2 .7 87 2 .37 6

Sp ese  pe r imm ob il i di  pro pietà 6 13 23 3

Sp ese  pe r man u te nzion e i mmo bi li  pre si i n lo caz io ne 5 90 11 4

Sp ese  en erg eti che 5 .3 72 4 .87 6

Sp ese  di vers e im mo bi lia ri 1 15 1 .88 6

Spes e  ge ner ali 1 1 .5 59 7 .16 5

Sp ese  po stal i e tel eg raf i che 3 10 44 8

Sp ese  pe r mate ria li  p er  u ffi cio 1 .4 81 1 .54 6

Sp ese  pe r tra sp orto  e  con ta va lo ri 5 .4 26 2 .92 0

Co rri eri  e  tr asp ort i 60 5 2

In form azi on i e  v isu re 2 .0 35 6 4

Altre  spe se 1 .5 31 1 .51 3

Co ntri bu t i ad  asso ciazi on i si nd aca li  e di  cate go ria 7 16 62 2

Spes e  pr o fes sional i e  as sic ura tiv e 6 .7 85 6 .42 0

Co mp en si  a  pro fessi on is ti 2 .9 20 2 .22 3

Sp ese  le ga li e  gi ud izi ari e 1 .7 24 1 .92 2

Pre mi  d i a ssic ura zio ne  ba nch e e  c li en ti 2 .1 41 2 .27 5

Spes e  pr omo - pubb lici tà  e  d i m ar ke ting 2 .0 06 2 .16 7

Sp ese  di  p ub bl ic ità e  ra pp re sen tan za 2 .0 06 2 .16 7

Se rv iz i r es i da  te rz i 8 6 .0 98 79 .34 4

O ne ri p er se rviz i pre stati  d a ter zi 7 98 79 8

O ne ri p er o utso urci ng  in te rni  al  g ru pp o 8 5 .3 00 78 .54 6

Cos ti ind ire tti de l  pe rs onale 3 .6 25 2 .71 0

O ne ri i nd ire tt i  d el  pe rson a le 3 .6 25 2 .71 0

Re cupe ri -1 .7 46 -1 .83 5

Tot ale 13 7 .4 48 1 18 .06 6

Im po ste i nd ire tte  e  tasse 2 6 .8 49 25 .41 4

Im po sta d i bo ll o 2 0 .1 23 17 .02 6

Im po sta so st itu ti va D PR  60 1/73 4 .7 42 5 .68 7

IC I imp os ta  com un al e su gl i im mo bi li 6 94 73 1

Tass e su i co ntra tti d i bo rsa - 61 4

Altre  imp o ste  in di rette e  ta sse 1 .2 90 1 .35 6

Re cu pe ri -2 3 .7 04 -22 .61 0

Impos te indir ette  e ta ss e al nett o de i r ec upe ri 3 .1 45 2 .80 4

TOT ALE 140.593 120.870  
 
Come già specificato in calce alla tabella “9.1 - S pese per il 
personale: composizione”, da istruzioni della Banca  d’Italia, nelle 
spese del personale sono ricompresi, a partire dal 2008, anche i 
compensi corrisposti ai Sindaci, in precedenza appo stati alla voce “150 
b) altre spese amministrative”. Rispettivamente i d ue importi ammontano 
a 202 migliaia e 195 migliaia. 
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SEZIONE 10 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISC HI E ONERI - VOCE 160 
 
 
10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e one ri: composizione   

La voce “accantonamenti netti al fondo rischi e one ri”, il cui saldo è 
pari a 10.135 migliaia, accoglie gli stanziamenti d ell’esercizio 
relativi a cause passive, incluse le revocatorie fa llimentari ed altri 
contenziosi. 
Negli accantonamenti di cui sopra sono stati inclus i gli effetti 
dell’attualizzazione  (802 migliaia) nonché gli int eressi passivi per il 
decorso del tempo (611 migliaia).  
Alla medesima voce hanno concorso gli utilizzi per eccesso del fondo 
controversie legali (622 migliaia) e degli altri fo ndi per rischi ed 
oneri diversi (357 migliaia). 
 

 
 
SEZIONE 11 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI –  

VOCE 170 
 
 
11.1 Rettifiche di valore nette su attività materia li: composizione  

(migliaia di euro)
Attività/Componenti reddituali Ammortam.                   Rettif iche

di valore
per

deterioram.        

Riprese 
di

valore          

Risultato
netto          

A.  Attività materiali

 A.1 D i proprietà -7.449 - -  -7.449

   -   Ad uso funzionale -7.330 - -  -7.330

   -   Per investimento -119 - -  -119

  A.2 Acquisite in locazione finanziaria - -  -  - 

   -   Ad uso funzionale - -  -  - 

   -   Per investimento - -  -  - 

TOTALE -7.449 - - -7.449
 

 
 
 
SEZIONE 12 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI –  

VOCE 180 
 
12.1 Rettifiche di valore nette su attività immater iali: composizione  
 
 

Non si rilevano voci avvalorate per la tabella rela tiva alla “Sezione 12 
-  Rettifiche/riprese di valore su attività immater iali”. 
 
 

 
 



 
 

 

Bilancio di Cassa di Risparmio del Veneto – Nota In tegrativa – Parte C – Informazioni sul conto econom ico  

176  

SEZIONE 13 – GLI ALTRI ONERI E PROVENTI DI GESTIONE  - VOCE 190 
 
 
13.1 Altri oneri di gestione: composizione   

Gli oneri di gestione sono pari a 22.907 migliaia ( 5.984 migliaia nel 
2007) e si riferiscono ad ammortamenti di spese sos tenute per migliorie 
su beni di terzi per 2.190 migliaia, oneri non rico rrenti per 5.461 
migliaia, oneri per controversie e stanziamenti per  transazioni con la 
clientela per 11.431 migliaia ed altri oneri per 3. 825 migliaia. 
La voce “oneri non ricorrenti” include la quota par i a 4.258 migliaia 
imputata al conto economico dello stanziamento effe ttuato ai sensi della 
legge 166/2008, avente ad oggetto il riconoscimento  all’apposito Fondo 
costituito presso il Ministero dell’economia e dell e Finanze, degli 
assegni circolari prescritti. Il versamento si perf ezionerà nel primo 
semestre dell’esercizio 2009. 

 
 
13.2 Altri proventi di gestione: composizione   

Gli altri proventi di gestione sono pari a 8.864 mi gliaia (10.437 
migliaia nel 2007). Tale importo è composto princip almente da rimborsi 
per servizi resi a terzi per 2.851 migliaia, da alt ri Proventi non da 
intermediazione per 4.153 migliaia, da proventi non  ricorrenti (composti 
quasi esclusivamente da sopravvenienze attive) per 1.382 migliaia, fitti 
attivi e recuperi spese condominiali su immobili in  locazione per 196 
migliaia, nonché da recuperi di altre spese per 282  migliaia . 
 

 
 
SEZIONE 14 – UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI -  VOCE 210  
 
 

 
La banca non detiene in portafoglio partecipazioni di controllo, 
collegamento e controllo congiunto e quindi tale vo ce per l’esercizio 
2008, come per il 2007, non è avvalorata.  
 

 
 
SEZIONE 15 - RISULTATO NETTO DELLA VALUTAZIONE AL F AIR VALUE DELLE ATTIVITÀ 

MATERIALI E IMMATERIALI  - VOCE 220  
 
 

Voce non applicabile per Cassa di Risparmio del Ven eto S.p.A. 
 
 

SEZIONE 16 – RETTIFICHE DI VALORE DELL'AVVIAMENTO -  VOCE 230 
 
 
16.1 Rettifiche di valore dell'avviamento: composiz ione  

La banca non ha iscritto tra le proprie attività po ste contabili a 
titolo di avviamento né per l’esercizio 2008 né per  il precedente; 
pertanto tale voce di conto economico non risulta a vvalorata. 
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SEZIONE 17 – UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTI MENTI - VOCE 240 
 
 
17.1 Utili (Perdite) da cessione di investimenti: c omposizione   

(mig liaia d i euro)

Componenti reddituali/Valor i 2008 2007

A. Im mobi li 6 .313 296

      - Utili  da c ess ione 6.313 338

      - P erd ite da cessione - -42

B.  A ltre atti vità  - 14

      - Utili  da c ess ione - 14

      - P erd ite da cessione - - 

Risultato netto  6.313 310

 
 
SEZIONE 18 - LE IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO DELL'OPERATIVITÀ 

CORRENTE -  VOCE 260 
 
18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operat ività corrente: 

composizione  
 

 (m iglia ia  d i eu ro )

Componenti reddituali/Valori 2008 2007

1. Im p o st e co rre nti (- ) -125.79 1 -112.02 5

2. V ariazio ni delle im p o st e co rre nti dei prece den ti ese rcizi (+/ -) - -  

3. R idu zio ne  d elle  im po ste  c o rren ti dell’e sercizio  (+) 1.6 74 515

4. V ariazio ne de lle im po s te an ticipa te  (+/ -) 72 .3 46 -2.54 4

5. V ariazio ne de lle im po s te dif fe rit e (+/-) -20 1 -1.24 9

6. Imposte di co mpetenza dell’esercizio (-)                                                                      
(-1+/-2+3+/-4+/-5) -51.972 -115.303
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18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e on ere fiscale effettivo di 
bilancio  

(m ig liaia di  euro)

2008

Uti le  del la operativi tà  corr en te  al  lordo del le impos te 181.367

Uti le  dei  grupp i di  attivi tà in  via  di d ism iss ione (a l lordo del le imposte) 99.097

Utile imponibile teorico 280.464
 

(m igl ia ia  di  euro)

%

Imposte sul reddito - onere fiscale  t eor ico 88.065 31,4

Variaz ioni in aumento de lle  imposte 49.880 17,8

Effetto im posta sostitutiva per a ffrancamento avviam ento 24.643 8,8

Maggior e al iquota effettiv a e m aggior base imponib ile IRA P 16.603 5,9

Maggior e al iquota effettiv a IRA P 4.722 1,7

Costi indeducibi li  (m inus valenze su partecipazioni , ICI, spese personale, ec c.) 2.605 0,9

Altre 1.307 0,5

Variaz ioni in diminuzione delle imposte -53.960 - 19,2

Detrazion i IRA P per spese de l personale -2.082 -0,7

Quota es ente dividendi -220 -0,1

Proventi esenti -154 -0,1

Avv iamento riorganizzazione aziendale -49.727 - 17,7

Al tre -1.777 -0,6

Totale var iazioni de lle  imposte -4.080 -1,4

Onere fiscale effettivo di bilancio 83.985 30,0

di  cui :  - oner e fisca le  effettivo sul l' operativi tà  corr ente 51.972 28,7

            - oner e fisca le  effettivo sui  gruppi d i attivi tà in  via  di  d ism is sione 27.291 27,5
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SEZIONE 19 – UTILE (PERDITA) DEI GRUPPI DI ATTIVITÀ  IN VIA DI DISMISSIONE 
AL NETTO DELLE IMPOSTE - VOCE 280 

 
19.1 Utili (Perdite) dei gruppi di attività/passivi tà in via di dismissione 

al netto delle imposte: composizione 
(mig liaia d i euro)

Componenti reddituali/Valor i 2008 2007

Gruppo di  a tti vi tà /passiv ità

1. Proventi 3 .144 20.383

2. Oneri -2 .311 -13.822

3. Risu ltato  del le  valutazioni  del  gruppo d i attiv ità 
e  de lle passività  associate -4 - 

4. Uti li  (P erd ite) da real izzo         98.269 - 

5 Imposte e tasse -27.292 -2.738

Utile (Perdita) 71.806 3.823

 
 

L’Utile dei gruppi di attività in via di dismission e al netto delle 
imposte ammonta a 71.816 migliaia di euro: 98.269 m igliaia si 
riferiscono alla plusvalenza derivante dalla cessio ne degli sportelli, 
833 migliaia sono relativi al risultato netto dell’ operatività ordinaria 
degli sportelli ceduti, 27.292 migliaia sono l’effe tto delle imposte 
correnti e differite relative alla plusvalenza e ag li altri utili delle 
attività dismesse. 

 
 
19.2 Dettaglio delle imposte su reddito relative ai  gruppi di 

attività/passività in via di dismissione 
(mig liaia d i euro)

2008 2007

1. Fisc ali tà corren te (-) -5 .650 -2 .738

2. Variazione de lle  im poste an ticipa te (+/-) -178 - 

3. Variazione de lle  im poste di ffe rite  (-/+) -21 .464 - 

4. Imposte sul reddito di esercizio ( -1 +/-2 +/-3) -27.292 -2.738

 
 
SEZIONE 20 – ALTRE INFORMAZIONI  
 
 

Non si rilevano altre informazioni del conto econom ico da evidenziare. 
 
 
SEZIONE 21 – UTILE PER AZIONE  
 
 
La presente sezione non viene compilata in quanto p revista per le sole 
Società quotate. 
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Parte D  – Informativa di settore 
 
 
La sezione non viene compilata in quanto la Banca n on ha emesso strumenti 
finanziari quotati sul mercato 
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Parte E  – Informazioni sui rischi 
e sulle relative politiche di 
copertura   
 
 
I principi di base della gestione e controllo dei r ischi sono i seguenti: 
-  chiara individuazione delle responsabilità di assun zione dei rischi;  
-  sistemi di misurazione e controllo allineati alla b est practice 

internazionale;  
-  separatezza organizzativa tra funzioni deputate all a gestione e funzioni 

addette al controllo. 
 
Le politiche relative all’assunzione dei rischi son o definite, a livello di 
Gruppo, dagli Organi Statutari della Capogruppo (Co nsiglio di Sorveglianza 
e Consiglio di Gestione), i quali si avvalgono del supporto di specifici 
Comitati, tra i quali vanno segnalati il Comitato p er il Controllo Interno 
e il Comitato Governo dei Rischi di Gruppo. 
 
La banca opera entro livelli di autonomia stabiliti  a livello di Gruppo; la 
Capogruppo svolge funzioni di indirizzo, gestione e  controllo dei rischi.. 
 

 
SEZIONE 1 – RISCHIO DI CREDITO 
 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 
1. Aspetti generali 

 
Le strategie e le politiche creditizie sono indiriz zate: 
-  al coordinamento delle azioni tese al raggiungiment o di un obiettivo 

sostenibile e coerente con l’appetito per il rischi o e la creazione di 
valore del Gruppo. 

-  alla diversificazione del portafoglio, limitando la  concentrazione delle 
esposizioni su singole controparti/gruppi, su singo li settori di 
attività economica o aree geografiche; 

-  ad un’efficiente selezione dei singoli affidati att raverso un’accurata 
analisi del merito creditizio finalizzata a contene re il rischio di 
insolvenza, tenendo presenti gli obiettivi di privi legiare gli 
interventi creditizi di natura commerciale o destin ati a nuovi 
investimenti produttivi, rispetto a quelli merament e finanziari; 

-  al controllo andamentale delle relazioni, effettuat o sia con procedure 
informatiche sia con un’attività di sorveglianza si stematica sulle 
relazioni presentanti irregolarità, entrambe volte a cogliere 
tempestivamente i sintomi di deterioramento delle p osizioni di rischio. 

 
Il costante monitoraggio della qualità del portafog lio crediti viene 
perseguito attraverso l’adozione di precise modalit à operative in tutte le 
fasi gestionali della relazione di affidamento (ist ruttoria, concessione, 
monitoraggio, crediti problematici). 
Il presidio dei profili di rischio del portafoglio crediti, sin dalle fasi 
di istruttoria e concessione, è assicurato: 
-  dall’accertamento della sussistenza dei presupposti  di affidabilità, con 

focus particolare sulla capacità attuale e prospett ica del cliente di 
produrre adeguate risorse reddituali e congrui flus si finanziari; 

-  dalla valutazione della natura e dell’entità degli interventi proposti, 
tenendo presenti le concrete necessità del richiede nte il fido, 
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l’andamento del rapporto creditizio eventualmente g ià in atto, la 
presenza di eventuali legami tra il cliente ed altr i soggetti affidati. 

 
 
Nel corso nel 2008 il Gruppo Intesa Sanpaolo ha avv iato l’iter di  
approvazione per l’adozione degli approcci avanzati  nell’ambito del 
“Progetto Basilea II”. 
Per quanto riguarda i rischi creditizi, è stato ind ividuato un “primo 
perimetro” di società, di cui la banca fa parte, ch e utilizza gli approcci 
basati sui metodi interni. Il Gruppo ha presentato l’istanza di 
autorizzazione all’utilizzo del metodo IRB Foundati on per il segmento 
Corporate e SME Corporate, interessati dal roll-out  del nuovo modello di 
rating e del relativo processo creditizio a partire  da fine 2007. Nel corso 
del 2008 sono stati inoltre implementati i modelli di rating e i processi 
creditizi per i segmenti Sme Retail e Retail (Mutui  residenziali). Con il 
rilascio del modello di LGD (Loss Given Default), i n fase di completamento, 
sarà possibile inoltrare la richiesta di autorizzaz ione all’utilizzo del 
metodo IRB Avanzato a partire dalla fine del 2009. 
Nel corso dell’anno 2009 verranno sviluppati inoltr e i modelli di rating 
relativi agli altri segmenti, secondo un piano di e stensione progressiva ai 
metodi avanzati presentato all’Organo di Vigilanza.  

 
 
2. POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

 
2.1 Aspetti organizzativi 
 
Intesa Sanpaolo ha stabilito delle linee di comport amento in merito 
all’assunzione di rischio creditizio al fine di evi tare eccessive 
concentrazioni, limitare le potenziali perdite e ga rantire la qualità del 
credito. 
 
Nella fase di concessione del credito, sono stati p revisti meccanismi di 
coordinamento con i quali Intesa Sanpaolo esercita il ruolo di indirizzo, 
governo e supporto del Gruppo: 
-  le “politiche creditizie”, che disciplinano le moda lità attraverso le 

quali assumere il rischio di credito verso la clien tela; 
-  il “plafond di affidabilità”, inteso quale limite c omplessivo degli 

affidamenti accordabili dalle società del Gruppo In tesa Sanpaolo ai 
Gruppi Economici di maggior rilievo;  

-  il “parere di conformità” sulla concessione di cred iti ad altri clienti 
rilevanti (singolo nominativo o gruppo economico ch e eccedano 
determinate soglie). 

 
I livelli di autonomia,  definiti in termini di acc ordato della 
Banca/Gruppo Bancario nei confronti della contropar te/Gruppo Economico, a 
seconda dei casi,  richiedono l’attribuzione di un rating interno ad ogni 
controparte in fase di concessione e revisione dell e pratiche di fido, e 
l’aggiornamento periodico dello stesso con cadenza quantomeno annuale. Il 
rating attribuito, congiuntamente con gli eventuali  fattori mitiganti del 
rischio creditizio, condiziona la determinazione de lla competenza 
deliberativa per ogni organo delegato, formulata in  modo tale da garantirne 
l’invarianza rispetto al rischio creditizio assunto  in termini di capitale 
assorbito. 
 
Le misurazioni e il monitoraggio dei rischi vengono  svolte, sulla base del 
contratto di servizio, dalle funzioni di controllo rischi di Intesa 
Sanpaolo. 
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2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
 
La Banca si avvale di un insieme di strumenti, svil uppati dalla Capogruppo, 
in grado di assicurare un controllo analitico della  qualità del portafoglio 
impieghi a clientela e ad istituzioni finanziarie. 
 
Per quanto riguarda, in particolare, gli impieghi a  clientela, la 
misurazione del rischio fa ricorso a modelli di rat ing differenziati a 
seconda del segmento di operatività della contropar te (Corporate, Small 
Business, Mortgage, Prestiti Personali). Tali model li consentono di 
sintetizzare la qualità creditizia della contropart e in una misura, il 
rating, che ne riflette la probabilità di insolvenz a con un orizzonte 
temporale di un anno, calibrata su un livello medio  del ciclo economico. I 
rating calcolati sono, inoltre, raccordati alle cla ssificazioni delle 
agenzie ufficiali di rating per mezzo di una scala omogenea di riferimento. 
 
Come accennato in precedenza, nel corso del biennio  scorso è stata portata 
a termine la revisione dei modelli di rating per i segmenti Corporate, SME 
Retail e Mutui Residenziali; i nuovi rating sono st ati introdotti nei 
processi creditizi di Gruppo conformi alla normativ a Basilea 2 a partire 
dall’ultimo trimestre 2007 per il segmento Corporat e e dall’ultimo 
trimestre 2008 per lo SME Retail e i Mutui Residenz iali. L’attribuzione del 
rating è in generale decentrata sulle filiali, tran ne che per alcune 
tipologie di controparti (principalmente grandi gru ppi e conglomerate 
complesse, istituzioni finanziarie non bancarie e a ssicurazioni), che 
risultano accentrate in unità specialistiche di Sed e Centrale della 
Capogruppo, necessitando di valutazioni esperte. 
 
Nel sistema di rating è presente inoltre un indicat ore andamentale di 
rischio, calcolato con cadenza mensile, che costitu isce l’elemento 
principale per il controllo del credito. Esso inter agisce con i processi e 
le procedure di gestione  e di controllo del credit o e consente di 
formulare valutazioni tempestive sull’insorgere o s ul persistere di 
eventuali anomalie. Le posizioni alle quali l’indic e sintetico di rischio 
prima citato attribuisce una valutazione di rischio sità elevata, confermata 
nel tempo, sono intercettate nel Processo dei Credi ti Problematici. Questo 
processo, supportato da una procedura informatica, consente di monitorare 
costantemente, in larga misura con interventi autom atici, tutte le fasi 
gestionali contemplate per le posizioni a rischio. Le posizioni che 
presentano andamento anomalo sono classificate in d ifferenti processi a 
seconda del livello di rischio fino alla classifica zione automatica tra le 
attività deteriorate, come descritto nel paragrafo relativo. 
Tutte le posizioni creditizie sono inoltre oggetto di un riesame periodico, 
svolto, per ogni singola controparte/gruppo economi co di appartenenza, 
dalle strutture centrali o periferiche competenti p er limiti di fido. 
 
L’interscambio dei flussi informativi di base tra l e diverse entità del 
Gruppo è assicurato dalla Centrale Rischi di Gruppo  e dalla “Posizione 
Complessiva di Rischio”, che consentono di evidenzi are ed analizzare i 
rischi creditizi in capo ad ogni cliente/gruppo eco nomico, sia verso il 
Gruppo nel suo complesso, sia nei confronti delle s ingole realtà che lo 
compongono. 
 
Il controllo direzionale dei rischi creditizi viene  realizzato attraverso 
un modello di portafoglio che sintetizza le informa zioni sulla qualità 
dell’attivo in indicatori di rischiosità, tra cui l a perdita attesa e il 
capitale a rischio. 
La perdita attesa risulta dal prodotto di esposizio ne, probabilità di 
default (derivata dal rating) e loss given default;  quest’ultima è misurata 
con riferimento ad un concetto economico – e non co ntabile - di perdita, 
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basato sull’attualizzazione dei recuperi al netto d ei costi interni ed 
esterni associati all’attività di recupero. 
La perdita “attesa” rappresenta la media della dist ribuzione probabilistica 
delle perdite, mentre il capitale a rischio viene d efinito come la massima 
perdita “inattesa” in cui il Gruppo può incorrere a  determinati livelli di 
confidenza. Tali indicatori sono calcolati con rife rimento alla situazione 
del portafoglio attuale e a livello dinamico, deter minandone il livello 
prospettico, sia sulla base dello scenario macroeco nomico atteso, sia in 
relazione a scenari di stress. 
La perdita attesa, opportunamente trasformata in “i ncurred loss” in 
coerenza con il dettato dello IAS 39, viene impiega ta nel processo di 
valutazione collettiva dei crediti, mentre il capit ale a rischio 
costituisce elemento fondamentale per la valutazion e di adeguatezza 
patrimoniale del Gruppo. Entrambi gli indicatori so no inoltre utilizzati 
nel sistema di rendicontazione gestionale basato su l valore. 
 
 
2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
 
Rientrano nell’ambito delle tecniche di mitigazione  del rischio quegli 
elementi che contribuiscono a ridurre la perdita  c he la Banca andrebbe a 
sopportare in caso di default della controparte (lo ss given default); esse 
comprendono, in particolare, le garanzie e le forme  tecniche di 
affidamento. 
 
La valutazione di tali fattori mitiganti viene effe ttuata associando ad 
ogni singolo credito una loss given default che ass ume valori più elevati 
nel caso di finanziamenti ordinari non garantiti e si riduce, invece, in 
funzione della forza incrementale di quei fattori m itiganti eventualmente 
presenti. 
 
I valori di loss given default sono aggregati a liv ello di cliente, in modo 
da esprimere una valutazione sintetica della forza dei fattori mitiganti 
sul complessivo rapporto creditizio 
 
Nell’ambito del processo di concessione e gestione del credito, le 
Politiche Creditizie incentivano una maggior presen za di fattori mitiganti 
per le controparti classificate dal sistema di rati ng come non investment 
grade, ovvero per alcune tipologie di operazioni in  genere a medio-lungo 
termine. 
 
Tra i fattori mitiganti a più alto impatto rientran o i pegni su attività 
finanziarie e le ipoteche su immobili residenziali;  altre forme di 
mitigazione del rischio sono i pegni su attività no n finanziarie, le 
ipoteche su immobili non residenziali e le garanzie  personali rilasciate da 
soggetti unrated, purché dotati di patrimoni person ali capienti. 
 
La forza delle garanzie personali rilasciate da sog getti rated, tipicamente 
banche/assicurazioni, Confidi e imprese, è stata in vece graduata sulla base 
della qualità creditizia del garante. 
 
2.4 Attività finanziarie deteriorate 
 
Per la classificazione delle attività deteriorate n elle diverse categorie 
di rischio (sofferenze, incagli, esposizioni ristru tturate ed esposizioni 
scadute e/o sconfinate), la Banca fa riferimento al la normativa emanata in 
materia dalla Banca d’Italia, integrata con disposi zioni interne, come da 
disposizioni della Capogruppo, che fissano criteri e regole automatiche per 
il passaggio dei crediti nell’ambito delle distinte  categorie di rischio. 
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La classificazione delle posizioni tra le attività finanziarie deteriorate 
- e nei relativi sistemi gestionali - è stata effet tuata su proposta sia 
delle strutture territoriali proprietarie della rel azione commerciale, sia 
delle funzioni specialistiche della Banca che delle  strutture di Sede 
Centrale della Capogruppo preposte al controllo ed alla gestione dei 
crediti. 
 
Ai fini di bilancio, la classificazione tra le atti vità finanziarie 
deteriorate è avvenuta anche tramite automatismi qu alora le posizioni 
abbiano superato le condizioni oggettive di arretra ti di pagamento. Ci si 
riferisce ai crediti scaduti e/o sconfinanti oltre che alle posizioni che 
hanno maturato le condizioni di Incaglio Oggettivo definite da Banca 
d’Italia. 
 
Con riferimento ai crediti scaduti e/o sconfinanti,  ai ristrutturati ed 
agli incagli, le strutture competenti per la gestio ne sono individuate, in 
base a prefissate soglie di rilevanza in una unità organizzativa 
specializzata della Banca ed in strutture di Sede C entrale della 
Capogruppo, cui competono anche funzioni di indiriz zo e coordinamento 
dell’intera materia. 
 
La gestione delle posizioni in sofferenza è accentr ata presso funzioni 
specialistiche di Sede Centrale della Capogruppo ch e, per lo svolgimento 
della relativa attività recuperatoria, si avvalgono  di strutture dipendenti 
dislocate sul territorio. Nell’ambito della predett a attività, ai fini 
dell’individuazione delle ottimali strategie attuab ili per le singole 
posizioni, vengono esaminate in termini di analisi costi/benefici, sia 
soluzioni giudiziali che stragiudiziali, tenendo co nto anche dell’effetto 
finanziario dei tempi stimati di recupero. 
La valutazione dei crediti è stata oggetto di revis ione ogni qual volta si 
è venuti a conoscenza di eventi significativi tali da modificare le 
prospettive di recupero. Affinchè tali eventi potes sero essere 
tempestivamente recepiti si è proceduto ad un monit oraggio periodico del 
patrimonio informativo relativo ai debitori nonchè ad un costante controllo 
sull’andamento degli accordi stragiudiziali e sulle  diverse fasi delle 
procedure giudiziali in essere. 
Si segnala che nel corso del 2008, a seguito di un’ operazione che ha visto 
il conferimento di un ramo d’azienda dalla Capogrup po alla Banca, un 
portafoglio di crediti a sofferenza incluso in tale  ramo d’azienda – già 
gestito per conto della Capogruppo dalla società It alfondiario S.p.A. – è 
rimasto in gestione a quest’ultima società, che att ualmente ne cura il 
relativo recupero per conto della Banca. 
L’attività svolta da Italfondiario S.p.A. è stata o ggetto di costante 
monitoraggio da parte delle strutture della Capogru ppo a ciò preposte. 
Si segnala, in particolare, che l’attività di valut azione dei crediti è 
stata svolta con modalità analoghe a quelle previst e per le posizioni 
gestite direttamente dalle strutture della Capogrup po e che, per quanto 
attiene alle altre attività gestionali, è in corso un progressivo 
allineamento ai criteri guida previsti per le posiz ioni gestite dalla 
Capogruppo.  
 
Il ritorno in Bonis delle esposizioni classificate tra gli Incagli, le 
Ristrutturate e le Sofferenze, disciplinato dall’Or gano di Vigilanza, 
nonchè da specifica normativa interna come da dispo sizioni della 
Capogruppo, avviene su iniziativa delle citate stru tture preposte alla 
gestione, previo accertamento del venir meno delle condizioni di criticità 
o dello stato di insolvenza. 
 
Per quanto attiene alle esposizioni classificate tr a i “crediti scaduti e 
sconfinanti” la rimessa in bonis è effettuata in vi a automatica ad avvenuto 
rientro dell’esposizione. 
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Il complesso dei crediti deteriorati è oggetto di c ostante monitoraggio 
attraverso un predefinito sistema di controllo e di  periodico reporting 
direzionale. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
 
A. QUALITA’ DEL CREDITO  
 
A.1. Esposizioni deteriorate e in bonis: consistenz e, rettifiche di valore, 
dinamica, distribuzione economica e territoriale 
 
 

A.1.1. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità  

          creditizia (valori di bilancio) 
(migl ia ia d i euro)

Portafogli /quali tà Sofferenze Incag li Esposizioni  
r istrutt.

Espos izioni 
scadute

Ris chio
Paese

A ltre
A ttività

Totale

1. Attivi tà  finanziarie detenute  per la

negoz iazione 82 1.591 - 1.939 - 229.792 233.404

2. Attivi tà  finanziarie d is ponibi li  per la

v endi ta - - - - - 50.830 50.830

3. Attivi tà  finanziarie detenute sino alla

s cadenza - - - - - - -

4. Cr editi verso banche - - - - - 1.151.991 1.151.991

5. Cr editi verso cl ientela 234.033 381.773 12.790 81.647 - 18.852.709 19.562.952

6. Attivi tà  finanziarie v alutate a l fai r value - - - - - - -

7. Attivi tà  finanziarie in corso d i

d is mis sione - - - - - 23 23

8. Derivati d i copertura - - - - - 70.617 70.617

Tota le 31.12.2008 234.115 383.364 12.790 83.586 - 20.355.962 21.069.817

Tota le 31.12.2007 108.778 155.801 10.449 21.893 - 14.429.125 14.726.046  
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A.1.2. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità  

          creditizia (valori lordi e netti) 
(mi gli ai a di eu ro )

Portafog li /quali tà

Espo siz ione
l orda

Ret ti fiche
speci fiche

Rett ific he d i
portafogli o

Es po sizi one
netta

Espo sizi on e 
lord a

Rett ific he d i
portafogli o

Es po sizi one
netta

1.  A tt ivi tà f inan ziarie dete nu te  per la
n eg ozia zione 3.612 - - 3.612 X X 2 29.792 2 33.404

2.  A tt ivi tà f inan ziarie disponibi li  per la
v en di ta - - - - 50.83 0 - 50.830 50.830

3.  A tt ivi tà f inan ziarie dete nu te s ino a ll a

s cadenza - - - - - - - -

4.  Credit i verso b anche - - - - 1.1 51.99 1 - 1.1 51.991 1.1 51.991

5.  Credit i verso clie ntela 1 .420.665 -7 10.422 - 710.243 18.9 87.87 5 -1 35.166 18.8 52.709 19.5 62.952

6.  A tt ivi tà f inan ziarie valutate al fai r val ue - - - - X X - -

7.  A tt ivi tà f inan ziarie i n co rso di 
d ismiss ione - - - - 2 3 - 23 23

8.  Derivat i di copertura - - - - X X 70.617 70.617

Totale  3 1.12.2008 1 .424.277 -7 10.422 - 713.855 20.1 90.71 9 -1 35.166 20.3 55.962 21.0 69.817

Totale  3 1.12.2007 670.518 -3 71.541 - 2.056 296.921 14.4 50.92 8 -92.925 14.4 29.125 14.7 26.046

Altre a tti vi tà T otal e 
(es po sizi one 

net ta)

At tività  deteriorate

  
 

Le esposizioni per cassa verso banche e clientela ( successive tabelle 
1.3 e 1.6) comprendono tutte le attività finanziari e per cassa, 
qualunque sia il loro portafoglio di allocazione co ntabile. 

 

A.1.3. Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti  
(m igliaia di  euro)

Tipologie esposizioni /valori Esposizione
lorda

Rettific he di valore
speci fiche

Rettifiche di  v alore 
d i portafogl io

Espos izione netta

A. ESPOS IZIONI PE R CASSA

a) Sofferenze - - - -

b) Incagl i - - - -

c ) E sposizioni  ristruttu rate - - - -

d) Espos izioni scadute - - - -

e) Risch io P aese - X - -

f) Al tr e attiv ità 1 .151.993 X - 1.151.993

Tota le A   1 .151.993 - - 1.151.993

B. ESPOS IZIONI FUORI B ILANCIO

a) Deteriora te - - - -

b) Altre 291.151 X -504 290.647

Tota le B   291.151 - -504 290.647

 
 

Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, pre viste dalla Banca 
d’Italia, A.1.4  “Esposizione per cassa verso banch e: dinamica delle 
esposizioni deteriorate e soggette al rischio paese  lorde” e A.1.5 
“Esposizione per cassa verso banche: dinamica delle  rettifiche di valore 
complessive”. 
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A.1.6. Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti  
(m igliaia di  euro)

Tipologie esposizioni /valori Esposizione
lorda

Rettific he di valore
speci fiche

Rettifiche di  v alore 
d i portafogl io

Espos izione netta

A. ESPOS IZIONI PE R CASSA

a) Sofferenze 827.802 -593.769 - 234.033

b) Incagl i 478.474 -96.701 - 381.773

c ) E sposizioni  ristruttu rate 23.064 -10.274 - 12.790

d) Espos izioni scadute 91.325 -9.678 - 81.647

e) Risch io P aese - X - -

f) Al tr e attiv ità 19.038.725 X -135.166 18.903.559

Tota le A   20.459.390 -710.422 -135.166 19.613.802

B. ESPOS IZIONI FUORI B ILANCIO

a) Deteriora te 29.812 -4.129 - 25.683

b) Altre 2 .249.451 X -7.042 2.242.409

Tota le B   2 .279.263 -4.129 -7 .042 2.268.092

 

 

A.1.7. Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate e 

soggette  al “rischio paese” lorde  
(m igliaia  di  euro)

Caus al i/Categorie S offerenze Incagl i E sposiz ioni 
r istru tturate

Esposizioni
s cadute

Risc hio
Paes e

A. Esposizione lorda  inizia le 427.379 202.361 16.654 23.937 -

     - d i cu i: es posizion i cedute non canc el la te - - - - -

B. Var iaz ioni in aumento 472.670 524.563 15.119 327.753 -

B .1 ingressi  da cr editi in  bonis 28.219 154.296 - 259.845 -

B .2 tr asferim enti  da  a ltre c ategorie -

      di  espos izion i deteriorate 130.919 119.467 624 3.176 -

B .3 al tr e variazioni  in aum ento 27.034 51.368 852 15.868 -

B .4 operazion i di  aggregazione azienda le 286.498 199.432 13.643 48.864 -

C. Variazioni  in d im inuzione - 72.247 -248.450 -8.709 -260.365 -

C.1 uscite v erso  credi ti  in bonis -4.001 -33.281 -2.532 -108.795 -

C.2 canc ellaz ioni - 20.265 -930 - -203 -

C.3 incassi - 47.812 -81.005 -4.631 -27.387 -

C.4 real izzi  per  c ession i - - - - -

C.5 tras ferim enti ad  al tr e categorie

      di  espos izion i deteriorate -169 -128.676 -1.546 -123.795 -

C.6 a ltre variazioni in d im inuzione - -4 .558 - -185 -

D. Espos izione lorda finale 827.802 478.474 23.064 91.325 -
     - d i cu i: es posizion i cedute non canc el la te - - - - -

 
 

Le operazioni di aggregazione aziendale punto b.4 s i riferiscono al 
conferimento delle filiali della Capogruppo avvenut o in data 29 
settembre. Tra le altre variazioni trovano allocazi oni gli interessi di 
mora capitalizzati nell’esercizio per le sofferenze  13.029 migliaia, per 
gli incagli 1.748 migliaia, per gli scaduti 60 migl iaia; 
Le altre variazioni in diminuzione negli incagli e scaduti si 
riferiscono alle esposizioni lorde dei crediti dete riorati riferiti alla 
cessione degli sportelli avvenuta nel corso del 200 8 a seguito delle 
disposizioni dell’Autorità Garante della concorrenz a e del Mercato. 
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A.1.8. Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive  

 

 (m igl ia ia  d i euro)
Caus ali/ Categorie Soff erenze Inc agli E spos izio ni  

rist rutt ura te
Es posizio ni

sc adute
R is chio

P aes e

A . Rettif ic he c om pless iv e inizial i 318.620 46.620 6.279 2.078 -

     - d i c u i: es pos izio ni c edut e no n canc e lla te - - - - -

B . Variazio ni  in aum ento 323.548 101.317 5.999 15.440 -

B .1. re tti fic he di  v alore 109.016 45.600 1.783 9.759 -

B .2. trasferiment i da a ltre  categor ie  

  d i es posizion i  deterio ra te 25.028 3.794 - 1 -

B .3. al tre  v ariazioni in  aum ento 13.333 1.819 - 60 -

B .4 o perazion i di  aggregazione aziendale 176.171 50.104 4.216 5.620 -

C. Variazio ni  in diminuzio ne - 48.399 -51.236 -2.004 -7.840 -

C.1. ripr es e di  v alore  da v alutazio ne -13.126 -19.393 -1.267 -3.031 -

C.2. rip rese d i va lo re da incass o -15.005 -5.968 -423 -345 -

C.3. canc e llazio ni - 20.265 -930 - -203 -

C.4. trasferiment i ad a ltre  categor ie  

  d i es posizion i  deterio ra te -3 -24.270 -314 -4.236 -

C.5. al tre  v ariazioni in  dim inuzione - -675 - -25 -

 D. R etti fic he co mples sive fina li 593.769 96.701 10.274 9.678 -

     - d i c u i: es pos izio ni c edut e no n canc e lla te - - - - -  
 

Le operazioni di aggregazione aziendale punto b.4 s i riferiscono al già 
citato conferimento delle filiali della Capogruppo.  
Tra le altre variazioni trovano allocazioni gli int eressi di mora 
capitalizzati nell’esercizio per le sofferenze 13.0 29 migliaia, per gli 
incagli 1.748 migliaia, per gli scaduti 60 migliaia . 
 
Le altre variazioni in diminuzione negli incagli e scaduti si 
riferiscono ai fondi rettificativi  oggetto della c essione degli 
sportelli avvenuta nel corso del 2008 a seguito del le disposizioni 
dell’Autorità Garante della concorrenza e del Merca to. 
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A.2. Classificazione delle esposizioni in base ai r ating esterni e interni  
 
 

A.2.1. Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating esterni  
 

(migliaia di euro)

AAA/AA- A+/A- BBB+/BBB- BB+/BB- B+/B-
Inferiore

 a B-
A. Esposizioni per cassa 1.195.148 5.586 143 4.248 158.338 710.243 18.692.092 20.765.798

B. Derivati 143.202 - - - 515 3.612 156.693 304.022

B.1. Derivati finanziari 143.202 - - - 515 3.612 156.693 304.022

B.2. Derivati  creditizi - - - - - - - -

C. Garanzie rilasciate 42.386 4.686 4.641 1.281 32.703 15.667 1.401.515 1.502.879

D. Impegni a erogare fondi 74.241 - - - 12.222 6.404 658.971 751.838

Totale 1.454.977 10.272 4.784 5.529 203.778 735.926 20.909.271 23.324.537

Totale Senza
rating

Classi di rating esterni

 
Nella tabella per rating esterni sono stati utilizz ati i rating delle 
agenzie Standard and Poor’s e Moody’s adottando, la ddove presenti due 
valutazioni sullo stesso  cliente, quella più prude nziale. 
 
La colonna delle valutazioni inferiori al B- compre nde i crediti 

problematici . 
 

A.2.2. Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating interni  
 
 

(migliaia di euro)

AAA/AA- A+/A- BBB+/BBB- BB+/BB- B+/B-
Inferiore

 a B-
A. Esposizioni per cassa 1.207.807 1.502.796 5.727.067 5.975.771 2.676.686 110.240 710.243 2.855.189 20.765.799

B. Derivati 143.201 10.945 27.764 82.999 27.641 1.996 3.612 5.864 304.022

B.1. Derivati finanziari 143.201 10.945 27.764 82.999 27.641 1.996 3.612 5.864 304.022

B.2. Derivati  creditizi - - - - - - - - -

C. Garanzie rilasciate 43.305 349.582 395.130 440.712 78.842 1.842 15.667 177.799 1.502.879

D. Impegni a erogare fondi 74.551 70.032 75.737 212.752 153.090 7.310 6.404 151.962 751.838

Totale 1.468.864 1.933.355 6.225.698 6.712.234 2.936.259 121.388 735.926 3.190.814 23.324.538

Totale Senza ratingClassi di rat ing interni Esposizioni
deteriorate

 
Ai fini della redazione della tabella per rating in terno sono stati 
impiegati tutti i rating utilizzati nei sistemi di gestione e controllo 
dei rischi creditizi, ivi compresi i rating di agen zia esterna per 
controparti appartenenti a segmenti di clientela pe r cui non è 
disponibile un modello interno. Le esposizioni priv e di rating si 
riferiscono essenzialmente ai segmenti non ancora c operti da modelli di 
rating (finanziamenti ai privati) e a controparti p er i quali il roll 
out dei nuovi modelli interni non è ancora stato co mpletato. 
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A.3. Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia 
 

A.3.1. Esposizioni per cassa verso banche e verso clientela garantite 

 (m ig liaia  d i euro)
TOTA LE

To talm ente 
garanti te

P arzia lm ent e 
garantit e

Tota lm ente 
garantite

P arzialmente  
garantite

VA LORE ESP OSIZIONE 800.448 8.832 11.660.377 1.206.329 13.675.986

GA RANZIE REA LI

Imm obi li - - 8.062.616 48.811 8.111.427

Ti to li 794.400 - 206.483 156.856 1.157.739

A l tri beni - - 14.664 7.841 22.505

GA RANZIE P ERSONA LI

Deriva ti su  cr edi ti

     Sta ti - - - - -

     A ltr i enti  pubblici - - - - -

     B anche - - - - -

     A ltr i s oggetti - - - - -

Credit i d i firm a

     Sta ti - - 25.528 - 25.528

     A ltr i enti  pubblici - - 6 .218 4.941 11.159

     B anche 6.048 2.690 50.153 47.642 106.533

     A ltr i s oggetti - - 3.294.715 452.005 3.746.720

TOTALE GA RANZIE 8 00.448 2 .690 11.660. 377 718.096 13 .181.611

ESP OS IZIONI VERSO B A NCHE  
GA RANTITE

ESP OSIZIONI VERSO CLIENTELA  
GARA NTITE

 

 

A.3.2. Esposizioni “fuori bilancio“ verso banche e verso clientela garantite 

 (m ig liaia  d i euro)
TOTA LE

To talm ente 
garanti te

P arzia lm ent e 
garantit e

Tota lm ente 
garantite

P arzialmente 
garantite

VA LORE ESP OSIZIONE 5.804 3.512 715.450 191.420 916.186

GA RANZIE REA LI

Imm obi li - - 360.742 31.917 392.659

Ti to li - - 12.492 5.615 18.107

A l tri beni - - 8.506 3.064 11.570

GA RANZIE P ERSONA LI

Derivati su  cr edi ti

     Sta ti - - - - -

     A ltr i enti  pubblici - - - - -

     B anche - - - - -

     A ltr i s oggetti - - - - -

Credit i d i firm a

     Sta ti - - 2.493 - 2.493

     A ltr i enti  pubblici - - 992 1.005 1.997

     B anche 5.794 2.557 762 2.753 11.866

     A ltr i s oggetti 10 - 329.463 44.059 373.532

TOTALE GA RANZIE 5.804 2 .557 715. 450 88.413 812.224

ESP OS IZIONI VERSO B A NCHE  
GA RANTITE

ESP OSIZIONI VERSO CLIENTELA  
GARA NTITE
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A.3.3. Esposizioni per cassa deteriorate verso banche e verso clientela garantite 
(migliaia di euro)

Oltre il 150% Tra il 100%
e il 150%

Tra il 50%
e il 100%

Entro il  50% Oltre il 150% Tra il 100%
e il 150%

Tra il 50%
e il 100%

Entro il  50% 

VALORE ESPOSIZIONE 400.342 100.947 28.032 28.747

AMMONTARE GARANTITO - - - - 400.342 100.947 26.989 11.204

GARANZIE REALI

Immobili - - - - 315.939 54.588 696 154

Titoli - - - - 2.767 559 1.397 600

Altri beni - - - - 1.822 168 1.640 785

GARANZIE PERSONALI

Derivati su crediti

     Governi e banche centrali - - - - - - - -

     Altri enti pubblici - - - - - - - -

     Banche - - - - - - - -

     Società finanziarie - - - - - - - -

     Società di assicurazione - - - - - - - -

     Imprese non finanziarie - - - - - - - -

     Altri soggetti - - - - - - - -

Crediti di firma

     Governi e banche centrali - - - - - - - -

     Altri enti pubblici - - - - 95 - - -

     Banche - - - - 2.057 206 807 557

     Società finanziarie - - - - - - - -

     Società di assicurazione - - - - - - - -

     Imprese non finanziarie - - - - - - - -

     Altri soggetti - - - - 77.662 45.426 22.449 9.108

TOTALE GARANZIE - - - - 400.342 100.947 26.989 11.204

ECCEDENZA FAIR VALUE 
GARANZIA - - - - - - - -

ESPOSIZIONI VERSO CLIENTELA GARANTITEESPOSIZIONI VERSO BANCHE GARANTITE

 

 

A.3.4. Esposizioni “fuori bilancio“ deteriorate verso banche e verso clientela garantite 
(migliaia di euro)

Oltre il 150% Tra il 100%
e il 150%

Tra il 50%
e il 100%

Entro il  50% Oltre il 150% Tra il 100%
e il 150%

Tra il 50%
e il 100%

Entro il  50% 

VALORE ESPOSIZIONE - - - - 11.077 3.701 3.004 56

AMMONTARE GARANTITO - - - - 11.077 3.701 2.637 32

GARANZIE REALI

Immobili - - - - 5.741 566 180 -

Titoli - - - - 85 - 204 4

Altri beni - - - - 121 1.205 4 26

GARANZIE PERSONALI

Derivati su c rediti

     Governi e banche centrali - - - - - - - -

     Altri ent i pubblici - - - - - - - -

     Banche - - - - - - - -

     Società finanziarie - - - - - - - -

     Società di assicurazione - - - - - - - -

     Imprese non finanziarie - - - - - - - -

     Altri soggetti - - - - - - - -

Crediti di firma

     Governi e banche centrali - - - - - - - -

     Altri ent i pubblici - - - - - - 1.004 -

     Banche - - - - 1 - - -

     Società finanziarie - - - - - - - -

     Società di assicurazione - - - - - - - -

     Imprese non finanziarie - - - - - - -

     Altri soggetti - - - - 5.129 1.930 1.245 2

TOTALE GARANZIE - - - - 11.077 3.701 2.637 32

ECCEDENZA FAIR VALUE 
GARANZIA - - - - - - - -

ESPOSIZIONI VERSO CLIENTELA GARANTITEESPOSIZIONI VERSO BANCHE GARANTITE
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DEL CREDITO  
 
B.1. Distribuzione settoriale delle esposizioni per  cassa e “fuori 
bilancio” verso clientela 

(migl ia ia  d i euro)

Sofferenze Incag li Esposizioni  
ristruttura te

Esposizioni 
scadute

Altre
esposizioni

Sofferenze Incagli Altre attività 
deterio rate

Esposizioni 
scadute

Altre
esposizioni

GOVERNI E
BANCHE CENTRALI

Esposizione lorda - 2 - - 77.985 77.987 - - - - 71.812 71.812 149.799 16.666

Rettifiche valore specifiche - -1 - - - -1 - - - - - - -1 -

Rettifiche valore di portafoglio - - - - - - - - - - - - - -

Esposizione netta - 1 - - 77.985 77.986 - - - - 71.812 71.812 149.798 16.666

ALTRI ENTI PUBBLICI

Esposizione lorda - - - 1 142.101 142.102 - - - - 27.491 27.491 169.593 158.738

Rettifiche valore specifiche - - - - - - - - - - - - - -

Rettifiche valore di portafoglio - - - - -599 -599 - - - - -42 -42 -641 -1.110

Esposizione netta - - - 1 141.502 141.503 - - - - 27.449 27.449 168.952 157.628

SOCIETA' FINANZIARIE

Esposizione lorda 5.566 1.602 - 155 361.685 369.008 - 3 - - 61.091 61.094 430.102 447.441

Rettifiche valore specifiche -4.682 -263 - -14 - -4.959 - - - - - - -4.959 -4.751

Rettifiche valore di portafoglio - - - - -2.502 -2.502 - - - - -172 -172 -2.674 -2.758

Esposizione netta 884 1.339 - 141 359.183 361.547 - 3 - - 60.919 60.922 422.469 439.932

IMPRESE DI ASSICURAZIONE

Esposizione lorda - - - - 3.727 3.727 - - - - - - 3.727 1

Rettifiche valore specifiche - - - - - - - - - - - - - -

Rettifiche valore di portafoglio - - - - -1 -1 - - - - - - -1

Esposizione netta - - - - 3.726 3.726 - - - - - - 3.726 1

IMPRESE NON FINANZIARIE

Esposizione lorda 669.668 355.991 23.064 71.609 13.827.349 14.947.681 8.660 13.046 6.816 - 2.002.757 2.031.279 16.978.960 10.579.849

Rettifiche valore specifiche -500.587 -74.548 -10.274 -8.015 - -593.424 -2.574 -1.087 -401 - - -4.062 -597.486 -309.636

Rettifiche valore di portafoglio - - - - -117.820 -117.820 - - - - -6.555 -6.555 -124.375 -72.316

Esposizione netta 169.081 281.443 12.790 63.594 13.709.529 14.236.437 6.086 11.959 6.415 - 1.996.202 2.020.662 16.257.099 10.197.897

ALTRI SOGGETTI

Esposizione lorda 152.568 120.879 - 19.560 4.625.878 4.918.885 85 210 992 - 86.332 87.619 5.006.504 3.343.709

Rettifiche valore specifiche -88.500 -21.889 - -1.649 - -112.038 -25 -21 -21 - - -67 -112.105 -57.924

Rettifiche valore di portafoglio - - - - -14.244 -14.244 - - - - -273 -273 -14.517 -24.458

Esposizione netta 64.068 98.990 - 17.911 4.611.634 4.792.603 60 189 971 - 86.059 87.279 4.879.882 3.261.327

TOTALE 
31.12.2008

TOTALE 
31.12 .2007

TOTALE 
ESPOSIZIONI 

PER CASSA

ESPOSIZIONI PER CASSA ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO TOTALE 
ESPOSIZIONI 

FUORI 
BILANCIO

 
B.2. Distribuzione dei finanziamenti verso imprese non finanziarie 
residenti 
 

Con riferimento al punto in oggetto, si precisa che  la Banca d’Italia ha 
disposto l’eliminazione del dettaglio richiesto. 

 
B.3. Distribuzione territoriale delle esposizioni p er cassa e “fuori 
bilancio” verso clientela 
       (valore di bilancio) 

(m ig li aia di  euro)

Esposiz.
lorda

Esposiz.
netta

Esposiz.
lorda

Esposiz.
netta

E sposiz.
lorda

Esposiz.
netta

Esposiz.
lorda

Espos iz.
netta

Es posiz.
lorda

Es posiz.
netta

A. ESPOS IZIONI PE R CASSA

A .1. S offerenze 826.960 233.889 790 142 52 2 - - - -

A .2. Incagli 478.173 381.522 259 223 1 1 1 1 40 26

A .3. E sposizioni  r istru tturate 23.064 12.790 - - - - - - - -

A .4. E sposizioni  s cadute 91.323 81.646 2 1 - - - - - -

A .5. A ltre  esposizioni 18.896.315 18.761.882 138.202 137.511 2.151 2.122 1.610 1.600 447 444

Totale  A 20.315.835 19.471.729 139.253 137.877 2.204 2.125 1.611 1.6 01 487 470

B. ESPOS IZIONI FUORI B ILANCIO

B .1. S offerenze 8.745 6.146 - - - - - - - -

B .2. Incagli 13.259 12.151 - - - - - - - -

B .3. A ltre  esposizioni  deteriorate 7.808 7.386 - - - - - - - -

B .4. E sposizioni  s cadute - - - - - - - - - -

B .4. A ltre  esposizioni 2.018.062 2.012.093 155.295 154.773 59.184 58.814 16.910 16.729 - -

Totale B 2.047.874 2.037.776 155.295 154.773 59.184 58.814 16.910 16.7 29 - -

TOTALE (A+B) 31.12. 2008 22.363.709 21.509.505 294.548 292.650 61.388 60.939 18.521 18.3 30 487 470

TOTALE 31.12.20 07 14.279.264 13.807.929 200.134 198.980 61.512 61.084 5.409 5.3 73 85 85

RE STO DE L MONDOA SIAEspos izion i/Aree geografiche ITA LIA ALTRI PAE SI E UROPEI AME RICA
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B.4. Distribuzione territoriale delle esposizioni p er cassa e “fuori 
bilancio” verso banche  
       (valore di bilancio) 

(migliaia d i eu ro)

Espos iz.
lo rda

Espos iz.
netta

Espos iz.
lorda

Espos iz.
ne tta

Esposiz.
lorda

Espos iz.
netta

Es posiz.
lorda

Es posiz.
netta

E sposiz .
lorda

E sposiz.
netta

A. ESPOS IZIONI PE R CASSA

A .1. S offerenze - - - - - - - - - -

A .2. Incagli - - - - - - - - - -

A .3. E sposizioni  r istru tturate - - - - - - - - - -

A .4. E sposizioni  s cadute - - - - - - - - - -

A .5. A ltre  esposizioni 1.128.425 1.128.425 15.214 15.214 4.588 4.588 2 .600 2.600 1.166 1.166

Totale  A 1.128.42 5 1.128.4 25 15.214 15.2 14 4.588 4.5 88 2. 600 2.600 1.166 1.166

B. ESPOS IZIONI FUORI B ILANCIO

B .1. S offerenze - - - - - - - - - -

B .2. Incagli - - - - - - - - - -

B .3. A ltre  esposizioni  deterio rate - - - - - - - - - -

B .4. E sposizioni  s cadute - - - - - - - - - -

B .4. A ltre  esposizioni 196.048 196.048 38.905 38.905 6.924 6.924 37 .060 36.556 12.214 12.214

Totale B 196.04 8 196.0 48 38.905 38.9 05 6.924 6.9 24 37. 060 3 6.556 12.214 12.214

TOTALE (A+B) 31.12. 2008 1.324.47 3 1.324.4 73 54.119 54.1 19 11.512 11.5 12 39. 660 3 9.156 13.380 13.380

TOTALE 31.12.20 07 2.175.33 7 2.175.3 37 33.300 33.3 00 5.661 5.6 61 26. 336 2 6.336 676 676

RESTO DEL MONDOASIAEspos izion i/Aree geografiche ITALIA ALTRI PA ESI EUROPE I A MERICA

 
Le posizioni di rischio superiori al 10% del patrimonio di vigilanza, definite “grandi rischi” 

secondo la vigente normativa della Banca d’Italia, risultano le seguenti: 

 
 
B.5. Grandi rischi  

 
Grandi r ischi 31.12.2008 31.12.2007

a) A mmo ntare (migliaia di euro ) 1.453.986 437.519

b) Numero 8 3
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C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DE LLE ATTIVITÀ  
 
La società non ha effettuato alcuna operazione di c artolarizzazione. 
 
 
 
 
D. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDIT O 
 
A fine anno la perdita attesa risultava pari allo 0 ,55% dell’utilizzato. 
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SEZIONE 2 - RISCHI DI MERCATO 
 
Il profilo di rischio dell’operatività finanziaria di Cassa di Risparmio 
del Veneto è molto contenuto, sussistendo l’obietti vo di minimizzare la 
sensibilità del margine d’interesse e del valore de l patrimonio a 
variazioni avverse dei parametri di mercato. 
 
Il rischio finanziario di Cassa di Risparmio del Ve neto è originato dal 
portafoglio bancario, che viene gestito entro livel li di autonomia 
contenuti, stabiliti a livello di Gruppo. Sulla bas e dei contratti di 
servizio in essere, il Risk Management della Capogr uppo è responsabile 
dello sviluppo dei criteri e delle metodologie di m isurazione nonché del 
monitoraggio dell’esposizione ai rischi finanziari mentre la Direzione 
Tesoreria della Capogruppo è incaricata di gestire i rischi finanziari 
originati dalla Banca. Il profilo di rischio finanz iario e gli opportuni 
interventi volti a modificarlo sono esaminati dal C omitato Rischi 
Finanziari di Gruppo (CRFG). 
 
 
2.1. RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE – PORTAFOGLIO DI  NEGOZIAZIONE DI 
VIGILANZA  
 
Cassa di Risparmio del Veneto non svolge attività d i trading: il 
portafoglio di negoziazione è pertanto riferito ad attività di 
intermediazione pareggiata con la clientela, il cui  rischio è trasferito a 
Banca IMI e/o Intesa Sanpaolo; su tale portafoglio non sussistono pertanto 
rischi finanziari. Le eventuali posizioni di rischi o di tasso d’interesse 
assunte dalla Banca nell’ambito del portafoglio di negoziazione sono 
residuali e pertanto assimilate e ricondotte al ris chio di mercato del 
portafoglio bancario. 
 
 
2.2. RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE – PORTAFOGLIO BA NCARIO 
 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 
A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi  di misurazione del 
rischio di tasso di interesse 
 
La gestione dei rischi finanziari è realizzata dire ttamente in service 
dalla Direzione Tesoreria della Capogruppo, come pr evisto nel modello 
organizzativo operativo presso le Banche Rete itali ane del Gruppo. La 
stessa filosofia operativa è seguita per le attivit à di Cassa di Risparmio 
del Veneto connesse all’accesso ai mercati finanzia ri ed alle attività di 
immunizzazione dai rischi di mercato assunti dalla Banca nello svolgimento 
della sua attività creditizia (retail e corporate b anking). Per l’accesso 
ai mercati dei derivati a medio-lungo termine, Cass a di Risparmio del 
Veneto si avvale attualmente sia della Capogruppo s ia, direttamente, di 
Banca IMI, che svolge tale servizio sfruttando le s inergie derivanti dalla 
propria attività di market making. Per quanto rigua rda il rischio di tasso 
di interesse, vengono negoziate nell’ambito infragr uppo operazioni di 
mercato prevalentemente nella forma di depositi int erbancari e di strumenti 
derivati a breve e a medio lungo (OIS, IRS, …) al f ine di ricondurre il 
profilo di rischio della Banca verso il profilo obi ettivo. 
 
Per la misurazione dei rischi finanziari generati d al portafoglio bancario 
sono adottate le seguenti metodologie : 
• Value at Risk (VaR); 
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• Sensitivity analysis; 
 
Il Value at Risk è calcolato come massima perdita p otenziale “non attesa” 
del valore del portafoglio che potrebbe registrarsi   nei dieci giorni 
lavorativi successivi con un intervallo statistico di confidenza del 99% 
(VaR parametrico).  
 
La shift sensitivity analysis quantifica la variazi one di valore di un 
portafoglio finanziario conseguente a movimenti avv ersi dei principali 
fattori di rischio (tasso, cambio, equity). Per qua nto riguarda il rischio 
di tasso di interesse, il movimento avverso è defin ito come spostamento 
parallelo ed uniforme di ±100 punti base della curv a. Le misurazioni 
includono una stima del fenomeno del rimborso antic ipato (prepayment) e 
della rischiosità generata dalle poste a vista con clientela, le cui 
caratteristiche di stabilità e di reattività parzia le e ritardata alla 
variazione dei tassi di interesse sono state analiz zate su un’ampia serie 
storica, pervenendo ad un modello di rappresentazio ne a scadenza mediante 
depositi equivalenti.  
 
Viene inoltre misurata la sensitivity del margine d i interesse, che 
quantifica l’impatto sugli utili correnti di uno sh ock parallelo ed 
istantaneo della curva dei tassi di interesse di ±1 00 punti base, avendo a 
riferimento un orizzonte temporale di dodici mesi. Tale misura evidenzia 
l’effetto delle variazioni dei tassi sul portafogli o oggetto di 
misurazione, escludendo ipotesi circa i futuri camb iamenti nel mix delle 
attività e passività e pertanto non può considerars i un indicatore 
previsionale sul livello futuro del margine di inte resse. 
 
B. Attività di copertura del fair value 
 
L’attività di copertura del fair value ha l’obietti vo di immunizzare le 
variazioni di valore della raccolta e degli impiegh i causate dai movimenti 
della curva dei tassi d’interesse. Le tipologie di derivati utilizzati sono 
rappresentati da interest rate swap (IRS), overnigh t index swap (OIS) e 
opzioni su tassi realizzati con Capogruppo o con Ba nca IMI. Queste, a loro 
volta, coprono il rischio sul mercato affinché i re quisiti richiesti per 
qualificare le coperture IAS compliant a livello di  bilancio consolidato 
siano rispettati. Le attività e le passività copert e, identificate in modo 
puntuale nella singola strategia, sono principalmen te rappresentate da 
prestiti obbligazionari emessi dalla Banca in prece denti esercizi e da 
impieghi a clientela.    
Viene inoltre effettuata un’attività di copertura g enerica (Macrohedge) 
sulla raccolta a vista stabile attraverso contratti  derivati (IRS e OIS). 
 
C. Attività di copertura dei flussi finanziari 
 
Le coperture di cash flow hedge hanno l’obiettivo d i immunizzare le 
variazioni dei flussi di cassa di posizioni attive e passive a tasso 
variabile causate dai movimenti della curva dei tas si d’interesse. La Banca 
non ha attivato nel corso del 2008 strategie di cop ertura di cash flow 
hedge.  
 
Compete al Risk Management della Capogruppo la veri fica dell’efficacia 
delle coperture del rischio di tasso ai fini dell’h edge accounting, nel 
rispetto delle norme dettate dai principi contabili  internazionali. 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata r esidua (data di 
riprezzamento) delle attività e delle passività fin anziarie per cassa e 
derivati finanziari 
 
La sensitivity del margine di interesse – nell’ipot esi di variazione in 
aumento di 100 punti base dei tassi – ammonta a fin e esercizio 2008 a +16,6 
milioni (-14,4 milioni in caso di riduzione), in di minuzione rispetto ai 
valori di fine 2007 (+25,8 milioni e -25,2 milioni,  rispettivamente, in 
caso di aumento/riduzione dei tassi). 

 
2. Portafoglio bancario - modelli interni e altre m etodologie per l’analisi 
di sensitività 
 
Il rischio tasso di interesse generato dal portafog lio bancario di Cassa di 
Risparmio del Veneto, misurato mediante la shift se nsitivity analysis, ha 
registrato nel corso del 2008 un valore medio pari a 17,7 milioni 
attestandosi a fine anno su di un valore pari a 34, 2 milioni; tali dati si 
confrontano con un valore di fine esercizio 2007 pa ri a 7,8 milioni.  La 
variazione che si osserva rispetto ai valori di fin e esercizio precedente è 
originata dal processo di riorganizzazione  territo riale in atto nel Gruppo 
ed al connesso conferimento di filiali dalla Capogr uppo a Cassa di 
Risparmio del Veneto. Il livello raggiunto è pertan to da considerarsi a 
carattere temporaneo. 
 
Il rischio tasso di interesse, misurato in termini di VaR, è oscillato nel 
medesimo periodo intorno al valore medio di 6,7 mil ioni (2,3 milioni il 
dato di fine 2007), con un valore minimo pari a 2,0  milioni ed un valore 
massimo pari a 16,8 milioni. A fine dicembre 2008 i l VaR è pari a 12,0 
milioni. 
 

 



 
 

 

Bilancio di Cassa di Risparmio del Veneto – Nota in tegrativa –Parte E -  Informazioni sui rischi e sulle 

relative politiche di copertura 

200  

2.3 RISCHIO  DI PREZZO – PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZION E DI VIGILANZA 

 
Cassa di Risparmio del Veneto non svolge attività d i trading: il 
portafoglio di negoziazione è pertanto riferito ad attività di 
intermediazione pareggiata con la clientela, il cui  rischio è trasferito a 
Banca IMI e/o Intesa Sanpaolo. 
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2.4 RISCHIO  DI PREZZO – PORTAFOGLIO BANCARIO 
 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del 
rischio di prezzo 
 
Rientra nel portafoglio bancario anche l’esposizion e ai rischi di mercato 
derivante dagli investimenti partecipativi direttam ente detenuti da Cassa 
di Risparmio del Veneto in società quotate. 

 
La misurazione del rischio prezzo avviene mediante il VaR (intervallo di 
confidenza 99%, holding period 10 giorni). 
 
 
B. Attività di copertura del rischio di prezzo 
 
Nel corso dell’anno non sono stati posti in essere interventi di copertura 
sul rischio di prezzo del portafoglio bancario. 
 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
 
1. Portafoglio bancario: esposizione per cassa in t itoli di capitale e 
O.I.C.R.  

(migliaia di euro)

Tipologia esposizioni/Valori

Quotati Non
quotati

A. Titoli di capitale 166 16.675

A.1. Azioni 166 16.675

A.2. Strumenti innovativi di capitale - -

A.3. Altri titoli di capitale - -

B. O.I.C.R. - -

B.1. Di diritto italiano - -

  - armonizzati aperti - -

  - non armonizzati aperti - -

  - chiusi - -

  - riservati - -

  - speculativi - -

B.2. Di altri Stati UE - -

  - armonizzati - -

  - non armonizzati aperti - -

  - non armonizzati chiusi - -

B.3. Di Stati non UE - -

  - aperti - -

  - chiusi - -

Totale 166 16.675

                          Valori di bilancio
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2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre me todologie per l’analisi 
di sensitività 
 
Il rischio di prezzo generato da posizioni in azion i quotate del 
portafoglio bancario è risultato in corso d’anno es tremamente contenuto: 
nel 2008 il VaR non ha mai superato 0,04 milioni. 
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2.4 RISCHIO DI CAMBIO  
 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del 
rischio di cambio 
 

   
Si definisce “rischio di cambio”  la possibilità ch e oscillazioni dei tassi 
di cambio di mercato producano significative variaz ioni, sia positive sia 
negative, del valore patrimoniale della Banca. Le p rincipali fonti del 
rischio di cambio sono rappresentate da: 
• impieghi e raccolta in divisa con clientela corpora te e/o retail; 
• acquisti di titoli e/o partecipazioni e di altri st rumenti finanziari in 
divisa; 
• negoziazione di divise e banconote estere; 
• l’incasso e/o pagamento di interessi, commissioni, dividendi, spese 
amministrative, in divisa. 
 
Nello specifico, il rischio di cambio strutturale r iguarda le esposizioni 
rivenienti dall’operatività commerciale. 
 
Le tipologie di strumenti finanziari trattati sono prevalentemente: 
operazioni in cambio a contante ed a termine, forex  swap, domestic currency 
swap ed opzioni su cambi.  

 
B. Attività di copertura del rischio di cambio 

 
Il rischio di cambio originato dalle posizioni oper ative in valuta del 
portafoglio bancario è oggetto di trasferimento da parte di Cassa di 
Risparmio del Veneto alla Direzione Tesoreria della  Capogruppo al fine di 
consentirne la copertura. In pratica, tale rischio viene sostanzialmente 
azzerato con la prassi di effettuare il funding nel la stessa divisa degli 
attivi.  
Con riferimento al rischio di cambio generato dall’ attività di 
compra/vendita di divise negoziate dalla clientela,  Cassa di Risparmio del 
Veneto effettua con Banca IMI operazioni spot a con dizioni di mercato 
finalizzate a realizzarne la copertura puntuale.  
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività e passività e 
dei derivati  

(migliaia di euro)

Dollaro USA Sterlina Yen Dollaro Canadese Franco
Svizzero

Altre valute

A. ATTIVITA' FINANZIARIE 271.335 18.617 34.353 2.150 73.939 12.500

A.1 Titoli di debito - - - - - -

A.2 Titoli di capitale - - - - - -

A.3 Finanziamenti a banche 91.875 15.368 6.728 1.825 281 12.206

A.4 Finanziamenti a clientela 179.460 3.249 27.625 325 73.658 294

A.5 Altre attività finanziarie - - - - - -

B. ALTRE ATTIVITA' 3.931 1.052 1.408 321 433 4.338

C. PASSIVITA' FINANZIARIE 274.955 19.061 26.530 2.880 74.091 10.563

C.1 Debiti verso banche 83.047 577 24.847 500 71.551 6.051

C.2 Debiti verso clientela 191.908 18.484 1.683 2.380 2.540 4.512

C.3 Titoli di debito - - - - - -

C.4 Altre passività finanziarie - - - - - -

D. ALTRE PASSIVITA' 6.821 717 8.163 214 251 3.727

E. DERIVATI FINANZIARI 1.933.527 313.233 175.789 96.065 74.823 188.003

- Opzioni 133.109 5.321 5.174 - - 3.781

posizioni lunghe 64.080 2.483 2.548 - - 1.801

posizioni corte 69.029 2.838 2.626 - - 1.980

- Altri derivati 1.800.418 307.912 170.615 96.065 74.823 184.222

posizioni lunghe 900.946 153.968 84.664 48.343 37.327 90.942

posizioni corte 899.472 153.944 85.951 47.722 37.496 93.280

TOTALE ATTIVITA' 1.240.292 176.120 122.973 50.814 111.699 109.581

TOTALE PASSIVITA' 1.250.277 176.560 123.270 50.816 111.838 109.550

SBILANCIO (+/-) -9.985 -440 -297 -2 -139 31

Voci Valute

 
 
2. Modelli interni e altre metodologie di analisi d ella sensitività 
 
Il rischio di cambio generato dalle posizioni opera tive del portafoglio 
bancario, misurato mediante il VaR (intervallo di c onfidenza 99%, holding 
period 10 giorni), è risultato in media d’anno estr emamente contenuto con 
un valore a fine esercizio 2008 pari a 0,04 milioni . 
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2.6. GLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 
 
A. DERIVATI FINANZIARI 
 
A.1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valo ri nozionali di fine 
periodo e medi  

(migliaia di euro )

Quo tati Non
quo tati

Quota ti Non
quotati

Quota ti Non
quotati

Quo tati Non
quotati

Quotati Non
quotati

Quotati Non
quotati

1.  Forward rate agreement - 53.054 - - - - - - - 53.054 - -

2.  Interest rate swap   - 4.594.832 - - - - - - - 4.594.832 - 3.934.988

3.  Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -

4.  Currency interest rate
     swap - - - - - - - - - - - -

5.  Basis swap - 2.019.944 - - - - - - - 2.019.944 - 1.257.292

6.  Scambi di indici azionar i - - - - - - - - - - - -

7.  Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -

8.  Futures - - - - - - - - - - - -

9.  Opzioni cap - 836.228 - - - - - - - 836.228 - 715.814
 - Acquistate - 417.864 - - - - - - - 417.864 - 357.907
 - Emesse - 418.364 - - - - - - - 418.364 - 357.907

10. Opzioni floor - 827.302 - - - - - - - 827.302 - 412.078
  -  Acquistate - 413.651 - - - - - - - 413.651 - 206.039
  -  Emesse - 413.651 - - - - - - - 413.651 - 206.039

11. Altre opzioni - 50.000 - - - 298.022 - - - 348.022 - 391.524
  -  Acquistate - 25.000 - - - 148.174 - - - 173.174 - 199.878

  Plain vanilla - 25.000 - - - 148.174 - - - 173.174 - 199.878
  Esotiche - - - - - - - - - - - -

  -  Emesse - 25.000 - - - 149.848 - - - 174.848 - 191.646
  Plain vanilla - 25.000 - - - 148.174 - - - 173.174 - 191.537
  Esotiche - - - - - 1.674 - - - 1.674 - 109

12. Contratti a termine 71.748 - - - - 2.505.748 - - 71.748 2.505.748 32.238 468.368
  -  Acquisti 71.748 - - - - 1.228.235 - - 71.748 1.228.235 32.238 225.637
  -  Vendite - - - - - 1.231.411 - - - 1.231.411 - 239.916
  -  Valute contro valute - - - - - 46.102 - - - 46.102 - 2.815

13.  Altri contratti derivati - - - - - - - 111.522 - 111.522 - 18.962

TOTALE 71.748 8.381.360 - - - 2.803.770 - 111.522 71.748 11.296.652 32.238 7.199.026

VALORI MEDI 8.511 6.988.846 - 2.857 - 602.419 - 20.846 8.511 7.614.968 2.708 7.105.508

    Totale 31.12.2007    Totale 31.12.2008Tipologia  operazioni /                              
Sottostanti

Tito li  d i deb ito e  tassi  d i 
interess e

Ti toli  di  c apitale e indic i 
azionari

Tass i di  cam bio e oro     Al tri  valori

 
Con riferimento al punto 13 “Altri contratti deriva ti” e alla colonna 
“altri valori” si tratta di contratti derivati su m erci aventi come 
sottostante il prezzo dei seguenti prodotti: 

� alluminio 2.286 migliaia. 
� nickel 99.636 migliaia. 
� rame 9.115 migliaia. 
� piombo 485 migliaia. 
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A.2. Portafoglio bancario: valori nozionali di fine  periodo e medi  

 

A.2.1. Di copertura 
(m iglia ia  di  eur o)

Quotati Non
quotati

Quotati Non
quota ti

Quotati Non
quota ti

Quotati Non
quotati

Quotati Non
quotati

Quota ti Non
quota ti

1.  Forward rate agreement - - - - - - - - - - - -
2.  Interest rate swap   - 3.677.926 - - - - - - - 3.677.926 - 1.908.330

3.  Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -
4.  Currency interest rate
     swap - - - - - - - - - - - -
5.  Basis swap - 80.000 - - - - - - - 80.000 - 383.045

6.  Scambi di indici azionari - - - - - - - - - - - -
7.  Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -

8.  Futures - - - - - - - - - - - -
9.  Opzioni cap - 9.210 - - - - - - - 9.210 - 11.007

 - Acquistate - 9.210 - - - - - - - 9.210 - 11.007
 - Emesse - - - - - - - - - - - -

10. Opzioni floor - - - - - - - - - - - 2.725
  - Acquistate - - - - - - - - - - - -

  -  Emesse - - - - - - - - - - - 2.725
11. Altre opzioni - - - - - - - - - - - -

-  Acquistate - - - - - - - - - - - -
  Plain vanilla - - - - - - - - - - - -

  Esotiche - - - - - - - - - - - -
  -  Emesse - - - - - - - - - - - -

  Plain vanilla - - - - - - - - - - - -
  Esotiche - - - - - - - - - - - -

12. Contratti a termine - - - - - - - - - - - -
  -  Acquisti - - - - - - - - - - - -

  -  Vendite - - - - - - - - - - - -
  -  Valute contro valute - - - - - - - - - - - -

13.  Altri contratti derivati - - - - - - - - - - - -

TOTALE - 3.767.136 - - - - - - - 3.767.136 - 2.305.107

VALORI MEDI - 2.637.197 - - - - - - - 2.637.197 - 2.589.801

    Totale 31.12.2007    Altri  valori     Totale 31.12 .2008Tipolog ia  operazioni/                  
So ttostan ti

Titoli d i deb ito e tassi d i 
inter esse

Titoli  di cap itale e ind ici  
az ionari

Tassi  di  c am bio e o ro
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A.2.2. Altri derivati 
(m ig liaia di  euro)

Quo tati Non
quotati

Quotati Non
quo tati

Quo tati Non
quotati

Quotati Non
quotati

Quotati Non
quotati

Quotati Non
quo tati

1.  Forward rate agreement - - - - - - - - - - - -

2.  Interest rate swap   - - - - - - - - - - - -

3.  Domestic currency swap - - - - - - - - - - - -

4.  Currency interest rate - - - - - - - - - - - -
     swap - - - - - - - - - - - -

5.  Basis swap - - - - - - - - - - - -

6.  Scambi di indici azionar i - - - - - - - - - - - -

7.  Scambi di indici reali - - - - - - - - - - - -

8.  Futures - - - - - - - - - - - -

9.  Opzioni cap - - - - - - - - - - - -

 -  Acquistate - - - - - - - - - - - -

 -  Emesse - - - - - - - - - - - -

10. Opzioni floor - - - - - - - - - - - -

  - Acquistate - - - - - - - - - - - -

  - Emesse - - - - - - - - - - - -

11. Altre opzioni - - - 70.090 - - - - - 70.090 - 70.090

- Acquistate - - - 35.045 - - - - - 35.045 - 35.045

  Plain vanilla - - - - - - - - - - - -

  Esotiche - - - 35.045 - - - - - 35.045 - 35.045

  - Emesse - - - 35.045 - - - - - 35.045 - 35.045

  Plain vanilla - - - - - - - - - - - -

  Esotiche - - - 35.045 - - - - 35.045 35.045

12. Contratti a termine - - - - - - - - - - - -

  - Acquisti - - - - - - - - - - - -

  - Vendite - - - - - - - - - - - -

  - Valute contro valute - - - - - - - - - - - -

13.  Altri contratti derivati - - - - - - - - - - - -

TOTALE - - - 70.090 - - - - - 70.090 - 70.090

VALORI MEDI - - - 70.090 - - - - - 70.090 - 127.778

    Tota le 31.12.2007      Altri  v alori     Totale 31.12.2008Tipologia operazioni /                      
Sottostanti

Tito li  d i debito e tassi  d i 
i nteress e

Titoli  di  c apitale e ind ic i 
azionari

  Tassi  di  c ambio e oro
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A.3. Derivati finanziari: acquisto e vendita dei so ttostanti  
(m igliaia di  euro)

Quo tati Non
quotati

Quo tati Non
quotati

Quo tati Non
quotati

Quotati Non
quotati

Quotati Non
quota ti

Quotati Non
quota ti

A. Portafoglio di negoziazione 
 di vigilanza 71.748 6.361.416 - - - 2.803.770 - 111.522 71.748 9.276.708 32.238 5.941.734

1. Operazioni con scambio 
    di capitali 71.748 - - - - 2.802.096 - - 71.748 2.802.096 32.238 789.783

- Acquisti 71.748 - - - - 1.376.409 - - 71.748 1.376.409 32.238 385.375
- Vendite - - - - - 1.379.585 - - - 1.379.585 - 401.593

- Valute contro valute - - - - - 46.102 - - - 46.102 - 2.815

2. Operazioni senza scambio 
    di capitali - 6.361.416 - - - 1.674 - 111.522 - 6.474.612 - 5.151.951

- Acquisti - 3.164.873 - - - 1.674 - 55.761 - 3.222.308 - 2.575.998

- Vendite - 3.196.543 - - - - - 55.761 - 3.252.304 - 2.575.953
- Valute contro valute - - - - - - - - - - - -

B. Portafoglio bancario - 3.687.136 - 70.090 - - - - - 3.757.226 - 1.922.062

B.1 Di copertura - 3.687.136 - - - - - - - 3.687.136 - 1.922.062
 1.Operazioni con scambio 
    di capitali - - - - - - - - - - - -

    - Acquisti - - - - - - - - - - - -
    - Vendite - - - - - - - - - - - -

    - Valute contro valute - - - - - - - - - - - -

2. Operazioni senza scambio 
    di capitali - 3.687.136 - - - - - - - 3.687.136 - 1.922.062

     - Acquisti - 2.803.203 - - - - - - - 2.803.203 - 1.400.400

     - Vendite - 883.933 - - - - - - - 883.933 - 521.662
     - Valute contro valute - - - - - - - - - - - -

B.2 Altri derivati - - - 70.090 - - - - - 70.090 - -

1. Operazioni con scambio -
    di capitali - - - - - - - - - - - -

        -  Acquisti - - - - - - - - - - - -

        -  Vendite - - - - - - - - - - - -
        -  Valute contro valute - - - - - - - - - - - -

2. Operazioni senza scambio
    di capitali - - - 70.090 - - - - - 70.090 - -

        -  Acquisti - - - 35.045 - - - - - 35.045 - -

        -  Vendite - - - 35.045 - - - - - 35.045 - -

        -  Valute contro valute - - - - - - - - - - - -

    Tota le 31.12.2007    Totale 31.12.2008    Al tri  valoriTipologia operazioni /                        
Sottostanti

Tito li  d i debito e tassi d i 
inter ess e

Ti to li  di  c apitale e indici       
azionari

 Tassi  di  c ambio e oro

 
 
A.4. Derivati finanziari “over the counter”: fair v alue positivo - rischio 
di controparte  

Lordo Compen-
sato

Esposiz. 
futura

Lor do Com pen-
s ato

E sposiz . 
futu ra

Lordo Compen-
sato

Espos iz. 
futura

Lordo Compen-
sato

E sposiz. 
futura

Compen-
sato

E sposiz. 
futura

A. Portafoglio di 
negoziazione di vigilanza

A.1 Governi e Banche 
      Centrali - - - - - - - - - - - - - -

A.2 enti pubblici 2.237 - 140 - - - - - - - - - - -

A.3 banche 3.559 - 7.602 - - - 63.860 - 11.356 31 - 45 - -

A.4 società finanziarie 3.043 - 703 - - - 405 - 85 - - - - -

A.5 assicurazioni - - - - - - - - - - - - - -

A.6 imprese non finanziarie 103.677 - 15.806 - - - 14.644 - 2.911 34.846 - 6.569 - -

A.7 altr i soggetti 1.545 - 191 - - - 424 - 69 - - - - -

Totale 31.12.2008 114. 061 - 24.442 - - - 7 9.333 - 14.4 21 34.877 - 6.614 - -

Totale 31.12.2007 32. 970 - 19.793 3.202 - 336 1 3.664 - 4.1 36 1.435 - 982 - -

B. Portafoglio bancario

B.1 Governi e Banche 
      Centrali - - - - - - - - - - - - - -

B.2 enti pubblici - - - - - - - - - - - - - -

B.3 banche 70.617 - 24.617 5.133 - 2.103 - - - - - - - -

B.4 società finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

B.5 assicurazioni - - - - - - - - - - - - - -

B.6 imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

B.7 altr i soggetti - - - - - - - - - - - - - -

Totale 31.12.2008 70. 617 - 24.617 5.133 - 2.103 - - - - - - - -

Totale 31.12.2007 13. 456 - 7.614 6.739 - 2.804 - - - - - - - -

(migl ia ia d i euro )

Controparti/Sottostanti S ottostanti  d ifferenti   Tassi  d i cambio e oro Altri  v alori    Ti tol i di  debito e tass i di  
in teresse

  Ti tol i di  c apitale e indic i   
azionari
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A.5. Derivati finanziari “over the counter”: fair v alue negativo - rischio 
finanziario 

(m ig liaia di  euro)

Lordo Compen-
sato

Espos iz. 
futura

Lordo Compen-
sato

Esposiz. 
futu ra

Lordo Com pen-
sato

Es posiz. 
futur a

Lordo Compen-
sato

Esposiz. 
futura

Com pen-
sato

Es posiz. 
futur a

A. Portafoglio di negoziazione 
di vigilanza

A.1 Governi e Banche 
      Centrali - - - - - - - - - - - - - -

A.2 enti pubblici - - - - - - - - - - - - - -

A.3 banche -114.445 - 8.282 - - - -56.578 - 8.528 -35.260 - 6.569 - -

A.4 società finanziarie -394 - - - - - -3.556 - 526 - - - - -

A.5 assicurazioni - - - - - - - - - - - - - -

A.6 imprese non finanziarie -2.988 - 68 - - - -19.528 - 2.743 -31 - 45 - -

A.7 altr i soggetti -153 - - - - - -263 - 64 - - - - -

Totale 31.12.2008 -1 17.980 - 8.3 50 - - - -79.925 - 11 .861 -35. 291 - 6.614 - -

Totale 31.12.2007 -35.536 - 8.0 72 - - - -12.978 - 2 .116 -1. 436 - 982 - -

B. Portafoglio bancario

B.1 Governi e Banche 
      Centrali - - - - - - - - - - - - - -
B.2 enti pubblici - - - - - - - - - - - - - -

B.3 banche -89.829 - 1.087 - - - - - - - - - - -

B.4 società finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

B.5 assicurazioni - - - - - - - - - - - - - -

B.6 imprese non finanziarie - - - - - - - - - - - - - -

B.7 altr i soggetti - - - -5.133 - - - - - - - - - -

Totale 31.12.2008 -89.829 - 1.0 87 -5.13 3 - - - - - - - - - -

Totale 31.12.2007 -28.070 - 3.7 93 -6.73 9 - - - - - - - - - -

Controparti/Sottostanti   Ti toli  di  debito  e  tassi  di  interess e Sottostanti di fferen ti  Titol i di  capita le e  indici   
azionari

   Tassi  di  c am bio e oro Altri  valori  

 
 
A.6. Vita residua dei derivati finanziari “over the  counter”: valori 
nozionali 

(m igliaia di  euro)

Sottostanti /Vita  r esidua Fino
a 1 anno

Oltre 1 anno 
e fino

 a 5  anni

Oltre 
a 5  anni

Totale

A.  P orta fogl io di  negoziaz ione di vigi lanza 7.405.754 3.167.090 795.556 11.368.400

A .1 Deriv ati finanziari su ti tol i di  debi to  e tass i 

      di  interesse 4.631.802 3.025.750 795.556 8.453.108

A .2 Deriv ati finanziari su ti tol i di  cap ita le e  

       indici azionari - - - -

A .3 Deriv ati finanziari su tassi  di  c ambio e oro 2.766.194 37.576 - 2.803.770

A .4 Deriv ati finanziari su al tr i valori 7.758 103.764 - 111.522

B.  P orta fogl io bancario 714.809 2.113.282 1.009.135 3.837.226

B .1 Deriv ati finanziari su ti tol i di  debi to  e tass i 

      di  interesse 644.719 2.113.282 1.009.135 3.767.136

B .2 Deriv ati finanziari su ti tol i di  cap ita le e  

       indici azionari 70.090 - - 70 .090

B .3 Deriv ati finanziari su tassi  di  c ambio e oro - - - -

B .4 Deriv ati finanziari su al tr i valori - - - -

Totale  31.12.2008 8.120. 563 5. 280.372 1.804.691 15.205. 626

Totale 31.12.2007 4.845. 842 3. 581.849 1.178.770 9.606. 461
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B. DERIVATI CREDITIZI 
 
La società non detiene derivati creditizi. 
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SEZIONE 3 - RISCHIO DI LIQUIDITA’ 
 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 

 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del 
rischio di liquidità 
 
Si definisce rischio di liquidità il rischio che la  banca non riesca a far 
fronte ai propri impegni di pagamento quando essi g iungono a scadenza 
(funding liquidity risk). Normalmente la banca è in  grado di fronteggiare 
le proprie uscite di cassa mediante i flussi in ent rata, le attività 
prontamente liquidabili e la propria capacità di ot tenere credito. Per 
quanto riguarda in particolare le attività prontame nte liquidabili, può 
accadere che sui mercati si manifestino tensioni ch e ne rendano 
difficoltosa (o addirittura impossibile) la vendita  o l’utilizzo come 
garanzia in cambio di fondi; da questo punto di vis ta, il rischio di 
liquidità della banca è strettamente legato alle co ndizioni di liquidità 
del mercato (market liquidity risk). 
 
Sulla base del modello approvato dal Gruppo Intesa Sanpaolo, per la 
gestione del rischio di liquidità Cassa di Risparmi o del Veneto si avvale 
della Banca Capogruppo che, attraverso l’accesso ai  mercati sia diretto 
sia, eventualmente, per il tramite di sussidiarie e stere, supporta le 
esigenze di raccolta e impiego originate dall’attiv ità commerciale con la 
clientela, sovrintendendo l’equilibrio fra le poste  patrimoniali con 
diversa vita residua.  
 
In particolare, le Linee di Guida di Governo del Ri schio di Liquidità 
prevedono che il Gruppo sviluppi approcci prudenzia li nella gestione della 
liquidità tali da consentire di mantenere il profil o di rischio complessivo 
su livelli estremamente contenuti. 
 
Le suddette Linee Guida si articolano in tre macro aree: (i) breve termine, 
(ii) strutturale e (iii)  piano di contingency. 
La politica di liquidità di breve termine comprende  l’insieme delle 
metriche, dei limiti e delle soglie di osservazione  che consentono, sia in 
condizione di mercati normali sia di stress, di mis urare il rischio di 
liquidità a cui si è esposti sull’orizzonte tempora le di breve termine 
fissando la quantità massima di rischio che si inte nde assumere ed 
assicurando la massima prudenza nella sua gestione.  
La politica di liquidità strutturale raccoglie l’in sieme delle misure e dei 
limiti finalizzati a controllare e gestire i rischi  derivanti dal mismatch 
di scadenze a medio-lungo termine dell’attivo e del  passivo, indispensabile 
per pianificare strategicamente la gestione della l iquidità e prevenire il 
futuro formarsi di carenze di liquidità sulle scade nze brevi. 
Il Contingency Liquidity Plan definisce, a livello di Banca Capogruppo, il 
sistema dei segnali anticipatori di tensioni di liq uidità ed assicura 
l’insieme delle deleghe e procedure da attivare in caso di emergenza. 
 
Infine, le funzioni aziendali della Capogruppo prep oste a garantire la 
corretta applicazione delle Linee Guida sono la Dir ezione Tesoreria, 
responsabile della gestione della liquidità, e la D irezione Risk 
Management, responsabile del monitoraggio degli ind icatori e della verifica 
del rispetto dei limiti. La posizione di liquidità della Banca Capogruppo e 
delle Società del Gruppo viene periodicamente prese ntata dal Risk 
Management e discussa in sede di Comitato Rischi Fi nanziari di Gruppo .  
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA  
 
1. Distribuzione temporale per durata residua contr attuale delle attività e 

passività finanziarie –   
 
Valuta di denominazione: Euro 

(migliaia di euro)
Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre

1 giorno
a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni

a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a

 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno

 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 4.592.733 228.935 564.108 1.111.001 1.918.772 781.070 869.929 5.398.660 4.147.370 695.836

A.1 Titoli di Stato - - - - - - 39.415 - - -

A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.5 Finanziamenti 4.592.733 228.935 564.108 1.111.001 1.918.772 781.070 830.514 5.398.660 4.147.370 695.836
- Banche 15.120 17.914 143.750 390.508 375.713 71.997 4.366 4.337 - -
- Clientela 4.577.613 211.021 420.358 720.493 1.543.059 709.073 826.148 5.394.323 4.147.370 695.836

Passività per cassa 9.060.788 2.773.713 228.033 3.653.713 1.140.880 1.049.947 234.397 329.048 134.680 -

B.1 Depositi 9.048.723 2.753.161 84.157 3.460.370 608.140 894.135 103.623 3.411 20 -
- Banche 114.106 2.740.000 - 3.361.959 252.110 656.499 - - - -
- Clientela 8.934.617 13.161 84.157 98.411 356.030 237.636 103.623 3.411 20 -

B.2 Titoli di debito 2.505 2.642 928 3.423 156.384 80.857 124.822 273.418 19.680 -

B.3 Altre passività 9.560 17.910 142.948 189.920 376.356 74.955 5.952 52.219 114.980 -

Operazioni fuori bilancio 2.925 221.659 259.559 475.023 714.742 495.365 528.089 29.207 - 25.329

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale 2.925 149.911 259.559 475.023 714.742 423.474 528.089 29.207 - 25.329

- Posizioni lunghe 1.462 73.886 129.581 231.925 357.825 211.514 264.184 13.581 - 23.927
- Posizioni corte 1.463 76.025 129.978 243.098 356.917 211.960 263.905 15.626 - 1.402

C.2 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi - 71.748 - - - 71.891 - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - 71.891 - - - -
- Posizioni corte - 71.748 - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Dollari USA 
(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni

a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a

 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno

 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 133.707 11.086 19.117 25.124 62.915 6.921 4.194 6.825 - 1.447

A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.5 Finanziamenti 133.707 11.086 19.117 25.124 62.915 6.921 4.194 6.825 - 1.447
- Banche 89.971 - 42 23 - - 65 1.775 - -
- Clientela 43.736 11.086 19.075 25.101 62.915 6.921 4.129 5.050 - 1.447

Passività per cassa 195.511 2.325 2.650 12.790 58.566 2.580 533 - - -

B.1 Depositi 168.059 1.477 1.221 5.904 22.890 2.580 533 - - -
- Banche - - - 5.234 4.403 1.120 - - - -
- Clientela 168.059 1.477 1.221 670 18.487 1.460 533 - - -

B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività 27.452 848 1.429 6.886 35.676 - - - - -

Operazioni fuori bilancio 7.467 118.000 133.891 181.745 563.738 370.848 399.601 31.125 - 24.984

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale 2.899 118.000 133.891 181.745 560.059 370.061 399.500 31.125 - 24.984

- Posizioni lunghe 1.437 60.940 66.658 96.301 279.622 185.110 200.458 16.604 - 1.438
- Posizioni corte 1.462 57.060 67.233 85.444 280.437 184.951 199.042 14.521 - 23.546

C.2 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi 4.568 - - - 3.679 787 101 - - -

- Posizioni lunghe - - - - 3.679 787 101 - - -
- Posizioni corte 4.568 - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Sterline 
(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni

a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a

 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno

 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 911 14.698 800 1.509 699 - - - - -

A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.5 Finanziamenti 911 14.698 800 1.509 699 - - - - -
- Banche 670 14.698 - - - - - - - -
- Clientela 241 - 800 1.509 699 - - - - -

Passività per cassa 18.479 - - - 400 182 - - - -

B.1 Depositi 18.479 - - - 400 182 - - - -
- Banche 577 - - - - - - - - -
- Clientela 17.902 - - - 400 182 - - - -

B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni fuori bilancio - 6.764 100.691 153.806 17.228 26.428 8.316 - - -

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale - 6.764 100.691 153.806 17.228 26.428 8.316 - - -

- Posizioni lunghe - 3.394 50.909 76.307 8.538 13.154 4.149 - - -
- Posizioni corte - 3.370 49.782 77.499 8.690 13.274 4.167 - - -

C.2 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Yen 
(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni

a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a

 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno

 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 7.816 3.226 7.314 - 9.817 4.678 1.416 - - 87

A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.5 Finanziamenti 7.816 3.226 7.314 - 9.817 4.678 1.416 - - 87
- Banche 1.766 - 4.963 - - - - - - -
- Clientela 6.050 3.226 2.351 - 9.817 4.678 1.416 - - 87

Passività per cassa 1.683 2.603 19.032 - 829 2.383 - - - -

B.1 Depositi 1.683 2.603 19.032 - 829 2.383 - - - -
- Banche - 2.603 19.032 - 829 2.383 - - - -
- Clientela 1.683 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni fuori bilancio 212 18.141 9.207 42.108 78.116 5.079 23.348 - - -

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale - 18.141 9.207 42.108 77.949 5.079 23.304 - - -

- Posizioni lunghe - 8.440 4.603 21.054 38.986 2.519 11.609 - - -
- Posizioni corte - 9.701 4.604 21.054 38.963 2.560 11.695 - - -

C.2 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi 212 - - - 167 - 44 - - -

- Posizioni lunghe - - - - 167 - 44 - - -
- Posizioni corte 212 - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Franchi svizzeri 
(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni

a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a

 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno

 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 5.349 3.775 16.367 7.703 25.487 7.231 1.639 3.863 2.442 83

A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.5 Finanziamenti 5.349 3.775 16.367 7.703 25.487 7.231 1.639 3.863 2.442 83
- Banche 281 - - - - - - - - -
- Clientela 5.068 3.775 16.367 7.703 25.487 7.231 1.639 3.863 2.442 83

Passività per cassa 2.524 - 56.411 3.959 10.661 536 - - - -

B.1 Depositi 2.524 - 56.411 3.959 10.661 536 - - - -
- Banche - - 56.411 3.959 10.661 519 - - - -
- Clientela 2.524 - - - - 17 - - - -

B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni fuori bilancio 2.717 6.153 6.289 135 18.173 572 46.219 - - -

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale - 6.153 6.289 135 15.556 471 46.219 - - -

- Posizioni lunghe - 2.992 3.145 68 7.778 235 23.109 - - -
- Posizioni corte - 3.161 3.144 67 7.778 236 23.110 - - -

C.2 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi 2.717 - - - 2.617 101 - - - -

- Posizioni lunghe - - - - 2.617 101 - - - -
- Posizioni corte 2.717 - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Dollari canadesi 
(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni

a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a

 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno

 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 1.124 148 735 1 143 - - - - -

A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.5 Finanziamenti 1.124 148 735 1 143 - - - - -
- Banche 1.119 - 706 - - - - - - -
- Clientela 5 148 29 1 143 - - - - -

Passività per cassa 2.880 - - - - - - - - -

B.1 Depositi 2.880 - - - - - - - - -
- Banche 500 - - - - - - - - -
- Clientela 2.380 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni fuori bilancio - 1.660 - 84.782 7.762 1.861 - - - -

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale - 1.660 - 84.782 7.762 1.861 - - - -

- Posizioni lunghe - 964 - 42.391 3.969 1.019 - - - -
- Posizioni corte - 696 - 42.391 3.793 842 - - - -

C.2 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Altre valute 
(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni

a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a

 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno

 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 3.160 487 5.226 3.457 110 - 61 - - -

A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Titoli di debito quotati - - - - - - - - - -

A.3 Altri titoli di debito - - - - - - - - - -

A.4 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.5 Finanziamenti 3.160 487 5.226 3.457 110 - 61 - - -
- Banche 3.155 471 5.063 3.457 - - 61 - - -
- Clientela 5 16 163 - 110 - - - - -

Passività per cassa 5.126 180 3.200 1.890 166 - - - - -

B.1 Depositi 5.126 180 3.200 1.890 166 - - - - -
- Banche 615 180 3.200 1.890 166 - - - - -
- Clientela 4.511 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni fuori bilancio - 1.637 9.076 47.705 44.292 21.980 63.312 - - -

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale - 1.637 9.076 47.705 44.292 21.980 63.312 - - -

- Posizioni lunghe - 580 4.538 23.826 22.087 10.986 30.726 - - -
- Posizioni corte - 1.057 4.538 23.879 22.205 10.994 32.586 - - -

C.2 Depositi e finanziamenti -
      da ricevere - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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2. Distribuzione settoriale delle passività finanzi arie  
(m ig liaia di  euro)

Espos izion i/contropar ti Governi  e  
banc he central i

Al tri enti 
pubbli ci

Società 
finanziarie

Im prese
 di  

as sicurazione

Impr ese
 non 

finanziarie

Al tri
 soggetti

1. Debiti verso cl ientela 56.288 195.609 159.406 12.433 3.510.239 7.032.785

2. Tito li in cir colazione - - - - 3.916 662.633

3. Passiv ità finanziarie di  negoziazione - - 3.964 - 22.533 5.549

4. Passiv ità finanziarie al  fa ir value - - - - - -

Totale  31.12.2008 56. 288 1 95.609 163.370 12.433 3.536.68 8 7.70 0.967

Totale  31.12.2007 65. 563 1 21.168 535.094 5.539 2.436.924 6.12 0.189

 
 
 
3. Distribuzione territoriale delle passività finan ziarie  

(m igliaia  di  euro)

Espos izion i/contropar ti Ita lia  Nord Ovest Ital ia  Nord Est Ital ia Centro Ita lia Sud e Isole Resto  del 
Mondo

1. Deb iti ve rso cl iente la 117.118 10.527.938 39.511 180.137 102.056

2. Deb iti ve rso banche 7.247.484 14.601 - - 187.335

3. Tito li in cir colazione 193 665.170 1.176 5 5

4. Passiv ità finanziarie di  negoziazione 206.807 28.441 8 685 2.388

5. Passiv ità finanziarie al  fa ir va lue - - - - --

Totale  31.12.2008 7.571.6 02 11.2 36.150 40.695 180.827 291. 784

Totale  31.12.2007 3.926.4 09 9.0 09.591 22.044 144.331 193. 059
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SEZIONE 4 - RISCHI OPERATIVI 
 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del 
rischio operativo 
 
Il rischio operativo è definito come il rischio di subire perdite derivanti 
dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di procedur e, risorse umane e 
sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Nel risc hio operativo è compreso 
il rischio legale, ossia il rischio di perdite deri vanti da violazioni di 
leggi o regolamenti, da responsabilità contrattuale  o extra-contrattuale 
ovvero da altre controversie; non sono invece inclu si i rischi strategici e 
di reputazione. 
La Capogruppo Intesa Sanpaolo ha definito il quadro  complessivo per la 
gestione dei rischi operativi, stabilendo normativa  e processi 
organizzativi per la misurazione, la gestione ed il  controllo degli stessi. 
Il governo dei rischi operativi è attribuito al Con siglio di Gestione, che 
individua le politiche di gestione del rischio, e a l Consiglio di 
Sorveglianza, cui sono demandati l’approvazione e l a verifica degli stessi, 
nonché la garanzia della funzionalità, dell’efficie nza e dell’efficacia del 
sistema di gestione e controllo dei rischi. 
Il Comitato Rischi Operativi di Gruppo (composto da i responsabili delle 
aree del corporate centre e dei business principalm ente coinvolti nella 
gestione dei rischi operativi) ha il compito di ver ificare periodicamente 
il profilo di rischio operativo complessivo del Gru ppo, disponendo le 
eventuali azioni correttive, coordinando e monitora ndo l’efficacia delle 
principali attività di mitigazione ed approvando le  strategie di 
trasferimento del rischio operativo.  
Il Gruppo si è da tempo dotato di una funzione cent ralizzata di gestione 
del rischio operativo, facente parte della Direzion e Risk Management. 
L’Unità è responsabile della progettazione, dell’im plementazione e del 
presidio del framework metodologico e organizzativo , nonché della 
misurazione dei profili di rischio, della verifica dell’efficacia delle 
misure di mitigazione e del reporting verso i verti ci aziendali. In 
conformità ai requisiti della normativa vigente, le  singole unità 
organizzative sono state coinvolte con l’attribuzio ne delle responsabilità 
dell’individuazione, della valutazione, della gesti one e della mitigazione 
dei rischi: al loro interno sono individuate le fun zioni responsabili dei 
processi di Operational Risk Management per l’unità  di appartenenza 
(raccolta e censimento strutturato delle informazio ni relative agli eventi 
operativi, esecuzione dell’analisi di scenario e de lla valutazione della 
rischiosità associata al contesto operativo). 
 
Nel corso del 2008 è stato per la prima volta attua to il processo 
“integrato” di Autodiagnosi (AD) a livello di Grupp o. Tale attività si 
propone di valutare l’esposizione al Rischio Operat ivo a livello di Unità 
Organizzativa e processo aziendale, alimentando il modello di 
determinazione dell’esposizione ai Rischi Operativi  di Gruppo, nonché per 
generare sinergie con i flussi informativi verso le  altre Strutture 
aziendali di controllo e Compliance. 
Il processo è stato affidato dalle funzioni decentr ate responsabili dei 
processi di Operational Risk Management (ORMD), sup portate dal Servizio 
Operational Risk Management. La Valutazione del Con testo Operativo (VCO), 
effettuata per la prima volta nel corso del secondo  semestre dell’anno, è 
l’analisi qualitativa dell’esposizione corrente ai Rischi Operativi, 
effettuata mediante una valutazione dei Fattori di Rischio in termini di 
“rilevanza” e “presidio” e volta ad individuare le aree di vulnerabilità e 
le eventuali azioni di mitigazione che possono colm arle, promuovendo così 
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un risk-management “proattivo” (Risk Ownership). L’ Analisi di Scenario 
(AS), già in uso, ha invece lo scopo di identificar e i rischi operativi in 
ottica forward-looking, misurando l'esposizione in termini di frequenza, 
impatto medio, worst case.  
Il processo di Autodiagnosi ha evidenziato compless ivamente l’esistenza di 
un buon presidio dei rischi operativi ed ha contrib uito ad ampliare la 
diffusione di una cultura aziendale finalizzata al presidio continuativo di 
tali rischi. 
 
Il modello interno di calcolo dell’assorbimento pat rimoniale è concepito in 
modo da combinare omogeneamente tutte le principali  fonti informative sia 
di tipo quantitativo (dati storici di perdita inter ni ed esterni) che 
qualitativo (analisi di scenario e valutazione del contesto operativo). 
La componente quantitativa si basa sull’analisi dei  dati storici relativi 
ad eventi interni (rilevati presso i presidi decent rati, opportunamente 
verificati dalla funzione centralizzata e gestiti d a un sistema informatico 
dedicato) ed esterni (tramite partecipazione a iniz iative consortili quali 
il Database Italiano Perdite Operative gestito dall ’Associazione Bancaria 
Italiana e l’Operational Riskdata eXchange Associat ion) applicando tecniche 
attuariali che prevedono lo studio separato di freq uenza ed impatto degli 
eventi e la successiva creazione, tramite opportune  tecniche Montecarlo, 
della distribuzione di perdita annua e conseguentem ente delle misure di 
rischio. 
La componente qualitativa (analisi di scenario) è f ocalizzata sulla 
valutazione prospettica del profilo di rischio di c iascuna unità e si basa 
sulla raccolta strutturata ed organizzata di stime soggettive espresse 
direttamente dal Management (Società Controllate, A ree di Business della 
Capogruppo, Corporate Center) ed aventi per obietti vo la valutazione del 
potenziale impatto economico di eventi operativi di  particolare gravità; 
tali valutazioni, elaborate con tecniche statistico -attuariali, determinano 
una stima di perdita inattesa che viene successivam ente integrata alla 
misurazione ottenuta dall’analisi dei dati storici di perdita. 
Il capitale a rischio viene quindi individuato come  la misura minima a 
livello di Gruppo, al netto delle coperture assicur ative in essere, 
necessaria a fronteggiare la massima perdita potenz iale; il capitale a 
rischio è stimato utilizzando un modello di Loss Di stribution Approach 
(modello statistico di derivazione attuariale per i l calcolo del Value-at-
Risk delle perdite operative), applicato sia ai dat i quantitativi sia ai 
risultati dell’analisi di scenario su un orizzonte temporale di un anno, 
con un intervallo di confidenza del 99,96% (99,90% per la misura 
regolamentare); la metodologia prevede inoltre l’ap plicazione di un fattore 
di correzione, derivante dalle analisi qualitative sulla rischiosità del 
contesto operativo, per tenere conto dell’efficacia  dei controlli interni 
nelle varie unità organizzative. 
La Capogruppo Intesa Sanpaolo attua una politica tr adizionale di 
trasferimento del rischio operativo (assicurazione)  perseguendo l’obiettivo 
di mitigare l’impatto di eventuali perdite inattese , contribuendo così alla 
riduzione del capitale a rischio. 
Il monitoraggio dei rischi operativi è realizzato a ttraverso un sistema 
integrato di reporting, che fornisce al management le informazioni 
necessarie alla gestione e/o alla mitigazione dei r ischi assunti.  
 
Per supportare con continuità il processo di gestio ne del rischio operativo 
è stato definito un programma strutturato di formaz ione per le persone 
attivamente coinvolte nel processo di gestione e mi tigazione del rischio 
operativo. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
Relativamente alle fonti di manifestazione del risc hio operativo, si 
riporta di seguito la composizione percentuale dell e perdite della Banca 
per tipologia di evento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ripartizione degli eventi operativi (perdite effettive o accantonamenti specifici)  riferiti all’esercizio 2008. 
 
 
A presidio dei fenomeni descritti, la Banca ha ader ito alle iniziative di 
trasparenza avviate a livello di industria e ha con tinuato con gli 
interventi di miglioramento dei processi e dei cont rolli volti alla 
mitigazione del rischio e al contenimento delle per dite. 
 
Rischi legali  
I rischi connessi con vertenze legali sono stati og getto di analisi da 
parte della Capogruppo e delle società del Gruppo. In presenza di 
obbligazioni legali per le quali risulta probabile l’esborso di risorse 
economiche per il loro adempimento ed è possibile e ffettuare una stima 
attendibile del relativo ammontare si è provveduto ad effettuare 
stanziamenti al fondo per rischi ed oneri. 
Nei paragrafi che seguono vengono illustrate le ver tenze legali che 
presentano la maggiore complessità. 

 

Contenzioso in materia di anatocismo 
Dopo il marzo 1999 la Corte di Cassazione ha mutato  il proprio orientamento 
precedente ed ha ritenuto non più legittima la capi talizzazione trimestrale 
degli interessi debitori sui conti correnti bancari , assumendo che la 
clausola contrattuale che la prevede integra un uso  non “normativo”, ma 
meramente “negoziale”, quindi inidoneo a derogare a lla norma imperativa di 
cui all’art. 1283 c.c., che vieta l’anatocismo. 
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Il successivo D. Lgs. n. 342/99 ha affermato la leg ittimità della 
capitalizzazione infra-annuale degli interessi nei conti correnti bancari, 
purché con pari periodicità di conteggio degli inte ressi debitori e 
creditori; dall’entrata in vigore di tale nuova dis ciplina normativa 
(nell’aprile 2000) tutti i rapporti di conto corren te sono stati adeguati, 
con previsione di capitalizzazione trimestrale degl i interessi sia attivi 
che passivi. Il contenzioso sorto in tale materia r iguarda quindi solo i 
contratti stipulati anteriormente alla data indicat a. 
In un’ulteriore decisione a Sezioni Unite del 4 nov embre 2004, la 
Cassazione ha nuovamente ribadito che l’uso in paro la, per il periodo 
anteriore all’aprile 2000, non può ritenersi normat ivo. Sebbene la 
giurisprudenza di merito si sia conformata a quest’ ultima statuizione, non 
è venuta meno la possibilità di difendere in giudiz io l’operato pregresso 
della Banca, poiché molti giudici, in sede di riliq uidazione del conto, 
recepiscono criteri tecnico-contabili propugnati da lle banche che spesso 
finiscono per ridimensionare anche sensibilmente le  pretese restitutorie 
avanzate in giudizio dai correntisti. 
Il numero complessivo delle cause pendenti si manti ene, in termini 
assoluti, su livelli non significativi ed è oggetto  di costante 
monitoraggio. I rischi che ne derivano sono fronteg giati da puntuali e 
prudenziali accantonamenti al Fondo rischi ed oneri  diversi.   

 

Contenzioso in materia di bond in default 
Per quanto concerne i reclami concernenti gli strum enti finanziari venduti, 
la policy del Gruppo prevede una valutazione degli stessi caso per caso, 
con particolare attenzione al profilo dell’adeguate zza rispetto alla 
posizione del singolo investitore. 
Per quanto riguarda in particolare i bond Parmalat,  Intesa Sanpaolo ha 
stabilito, in accordo con le Associazioni dei consu matori rappresentative a 
livello nazionale, di adottare anche per i clienti delle banche del Gruppo 
Sanpaolo Imi che abbiano acquistato i suddetti tito li una procedura di 
conciliazione gratuita analoga a quella già positiv amente sperimentata per 
i clienti del Gruppo Banca Intesa. 
La procedura allargata ha quindi coinvolto tutti i circa 27.000 clienti 
dell’ex Gruppo Sanpaolo Imi che avevano acquistato titolo obbligazionari 
Parmalat poi convertiti in azioni e warrant della n uova Parmalat. Di questi 
circa 16.600 hanno aderito alla procedura. L’esame delle domande è iniziato 
a novembre 2008 e si concluderà entro la fine del 2 009. 
Le valutazioni si basano sul principio dell’equità e sono svolte da cinque 
commissioni paritetiche organizzate su base regiona le. 
 Le proposte di rimborso sino ad ora formulate in s ede conciliativa sono 
risultate in linea con gli accantonamenti effettuat i allo scopo. 
I clienti dell’ex Gruppo Sanpaolo Imi potranno inol tre continuare ad 
avvalersi del supporto offerto, per l’esercizio del le azioni risarcitorie 
contro i responsabili del dissesto, dal Comitato Pa rmalatbond Clienti 
Sanpaolo Imi. Nel corso del 2008 due importanti acc ordi transattivi sono 
stati raggiunti tra il Comitato e talune contropart i nell’ambito delle 
azioni risarcitorie promosse dal Comitato stesso pe r conto dei propri 
aderenti. Con il primo accordo, quasi totalmente ad empiuto, gli aventi 
diritto hanno potuto conseguire un recupero comples sivo di circa 13 
milioni. Con il secondo, in relazione al quale è in  corso la raccolta delle 
adesioni da parte degli interessati, nell’ipotesi i n cui aderisse la 
totalità degli aventi diritto il recupero complessi vo ammonterà a circa 36 
milioni. 
La Cassa di Risparmio del Veneto ha in essere un fo ndo di € 1.200.000,00 in 
previsione degli esborsi connessi con la procedura di conciliazione 
Parmalat. L’ammontare del fondo è stato calcolato s u basi statistiche (5% 
del nominale). 
Per quanto concerne i bond Argentina, i reclami ven gono gestiti attraverso 
l’ordinaria procedura prevista per qualsiasi altro prodotto finanziario, 
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secondo una valutazione caso per caso delle singole  posizioni. La Cassa di 
Risparmio del Veneto ha disposto un accantonamento di € 500.000,00 per far 
fronte all’accoglimento di reclami su titoli Argent ina, Cirio e Lehman 
Brothers. 
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Parte F  – Informazioni sul 
patrimonio 
 
 
SEZIONE 1 – IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA 
 
 
Informazioni di natura qualitativa 
In considerazione della natura eminentemente di ban ca commerciale 
appartenente ad un gruppo, l’obiettivo perseguito n ella gestione del 
patrimonio, costituito sostanzialmente da capitale,  riserve di capitale, 
riserve di utili e riserve da valutazione, è princi palmente quello di 
garantire le coperture dei coefficienti prudenziali  di vigilanza 
assicurando nel contempo al socio una adeguata remu nerazione del capitale 
investito. 
 
In particolare, tenuto conto dei fattori correttivi  che determinano il 
passaggio dal patrimonio netto contabile al patrimo nio utile ai fini di 
vigilanza, viene garantita la copertura del coeffic iente di solvibilità 
individuale . 
Assicura inoltre la copertura dei rischi di mercato  e dei rischi operativi 
che, unitamente al rischio di credito di cui sopra,  determinano i requisiti 
patrimoniali minimi obbligatori da rispettare. 
 
Inoltre, ancorché tale aspetto non sia più oggetto di una specifica 
normativa, il patrimonio di vigilanza entra nella d eterminazione della 
cosiddetta “trasformazione delle scadenze”, rilevaz ione che esprime la 
situazione dell’equilibrio tra la durata residua de i fondi impiegati e di 
quelli raccolti, nell’ambito dei quali il patrimoni o rappresenta la forma 
più stabile dei fondi disponibili. 
Per quest’ultimo indicatore il patrimonio costituis ce soltanto la prima e, 
come detto, più stabile tipologia di fondi disponib ili e, comunque, la 
gestione di tale aspetto è più agevolmente persegui bile attraverso adeguate 
politiche di approvvigionamento di fondi. 
 
Per il perseguimento degli obiettivi sopra esposti,  la società verifica 
sistematicamente la situazione dei parametri in que stione per predisporre, 
nei casi di necessità, le opportune azioni corretti ve in termini di 
patrimonializzazione per quanto concerne i requisit i prudenziali minimi 
obbligatori.  
 
 
Informazioni di natura quantitativa 

 
Per gli aspetti di natura quantitativa, si rimanda rispettivamente alla 
Parte B - Sezione 14 per quanto concerne il patrimo nio netto contabile ed 
alla successiva Sezione 2 relativamente al patrimon io di vigilanza. 
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SEZIONE 2 – IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGIL ANZA BANCARI 
 
 
2.1. Ambito di applicazione della normativa 
 
Al 31 dicembre 2008 il patrimonio di vigilanza è st ato calcolato sulla base 
delle nuove disposizioni (Circolare 263 del dicembr e 2006 e 12° 
aggiornamento della Circolare 155 del febbraio 2008 ) emanate dalla Banca 
d’Italia a seguito della nuova disciplina prudenzia le per le banche e i 
gruppi bancari introdotta dal Nuovo Accordo di Basi lea sul Capitale (cd. 
Basilea 2). 
Le “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per  le banche” consentono 
alle banche ed ai gruppi bancari di adottare sistem i interni per la 
determinazione del requisito patrimoniale per il ri schio di credito previo 
ottenimento di apposita autorizzazione da parte di Banca d’Italia, 
subordinata all’accertamento della sussistenza in c apo al richiedente di 
specifici requisiti minimi organizzativi e quantita tivi. 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo  ha ottenuto dalla Banca d’Italia 
l’autorizzazione ad adottare il metodo base (FIRB –  Foundation Internal 
Rating Based) per la determinazione dei requisiti p atrimoniali a fronte del 
rischio di credito, utilizzando le stime interne de i soli parametri di PD – 
Probabilità di default per il portafoglio corporate  regolamentare. Pertanto 
tale modello è adottato anche da parte della Cassa di Risparmio del Veneto. 
 
 
2.2. Patrimonio di vigilanza bancario 
 
Informativa di natura qualitativa 
 
Il patrimonio di vigilanza viene calcolato come som ma di componenti 
positive, incluse con alcune limitazioni, e negativ e, in base alla loro 
qualità patrimoniale; le componenti positive devono  essere nella piena 
disponibilità della banca, al fine di poterle utili zzare nel calcolo degli 
assorbimenti patrimoniali. 
Il patrimonio di vigilanza è costituito dal patrimo nio di base e dal 
patrimonio supplementare, rettificati dai citati “f iltri prudenziali” e al 
netto di alcune deduzioni. In particolare: 
 
- il patrimonio di base comprende Capitale Sociale versato, Riserva Legale, 
Riserva Straordinaria, Riserva sovrapprezzo azioni,  Riserve–altre, Speciale 
riserva ex d.Lgs.124/93, determinati ai sensi dei p rincipi contabili 
internazionali e comprensivi delle variazioni patri moniali intervenute 
nell’anno e dell’accantonamento di una quota dell’u tile di esercizio 
destinata a patrimonio. 
Gli elementi negativi sono rappresentati dall’avvia mento derivante dal 
conferimento degli sportelli di IntesaSanpaolo avve nuto nel corso 
dell’esercizio. 
I “filtri prudenziali” negativi sono costituiti dal le riserve negative su 
titoli disponibili per la vendita, dalle riserve pe r perdite attuariali 
relative ai fondi a prestazione definita, nonché da ll’applicazione di un 
filtro negativo del 50% (12.542 migliaia) del benef icio fiscale netto 
iscritto in conto economico al 31/12/08, relativo a ll’affrancamento fiscale 
degli avviamenti ai sensi del D.L.185/2008 converti to con L. 2/2009.  
Il totale dei suddetti elementi costituisce il “pat rimonio di base al lordo 
degli elementi da dedurre”. 
Il patrimonio di base è costituito dalla differenza  tra il “patrimonio di 
base al lordo degli elementi da dedurre” e  il 50 p er cento degli “elementi 
da dedurre”; quest’ultimi  sono rappresentati  dall a partecipazione 
deducibile (Banca d’Italia) e  dall’eccedenza delle  perdite attese rispetto 
alle rettifiche di valore complessive limitatamente  al portafoglio 
corporate regolamentare; 
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- il patrimonio supplementare include la Riserva di  rivalutazione ai sensi 
dell’art. 13, L.342/200 e le  passività subordinate  relative al prestito 
subordinato emesso dalla Banca computabile ai fini di vigilanza, di cui nel 
seguito sono fornite dettagliate informazioni. 
I “filtri prudenziali positivi” comprendono la rise rva positiva relativa 
alla valutazione degli utili attuariali sul TFR. 
I “filtri prudenziali negativi” sono rappresentati dalla quota non 
computabile delle riserve ricomprese tra i filtri p ositivi. 
Il totale dei suddetti elementi costituisce il “pat rimonio supplementare al 
lordo degli elementi da dedurre”. 
Il patrimonio supplementare è costituito dalla diff erenza tra il 
“patrimonio supplementare al lordo degli elementi d a dedurre” e il 50 per 
cento degli “elementi da dedurre”; quest’ultimi  so no rappresentati  dalla 
partecipazione deducibile (Banca d’Italia) e  dall’ eccedenza delle perdite 
attese rispetto alle rettifiche di valore complessi ve limitatamente al 
portafoglio corporate regolamentare; 
 
- il patrimonio di terzo livello riguarda gli event uali strumenti 
patrimoniali (quali ed esempio prestiti subordinati ) emessi esclusivamente 
a copertura dei c.d. rischi di mercato della Banca.   
Tale casistica non è presente per la Banca e quindi  non è valorizzata. 
 
Con riferimento ai filtri prudenziali più rilevanti  per la Cassa di 
Risparmio del Veneto si applicano le seguenti dispo sizioni: 
- per le attività finanziarie disponibili per la ve ndita, relativamente ai 
titoli di capitale, titoli di debito, gli utili e l e perdite non realizzati 
vengono compensati: il saldo, se negativo riduce il  patrimonio di base, se 
positivo contribuisce per il 50% al patrimonio supp lementare; 
- analogamente, per i fondi a prestazione definita,  gli utili e le perdite 
attuariali di ciascun piano vengono inclusi a riduz ione del patrimonio di 
base, se negativi, e ad incremento del patrimonio s upplementare in misura 
del 50%, se positivi. 
 
Dal “patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre” e dal 
“patrimonio supplementare al lordo degli  elementi da dedurre” si deducono 
al 50 per cento ciascuno, secondo le modalità descr itte in precedenza, la 
partecipazione deducibile (Banca d’Italia) e  l’eccedenza delle perdite 
attese rispetto alle rettifiche di valore complessi ve del portafoglio 
corporate regolamentare. 
Il prestito subordinato, pari a 50.000 migliaia è s tato erogato alla banca 
in data 28 settembre 2007 con data scadenza 28 sett embre 2017. Per detto 
prestito, previo consenso della Banca d’Italia, è p revista la facoltà 
(opzione call) di disporre a partire dal 28 settemb re 2012 (“prima data di 
rimborso anticipato”) e, successivamente, ad ogni a nniversario di tale data 
coincidente con una data di pagamento interessi (“s uccessive date di 
rimborso anticipato”), il rimborso anticipato del r esiduo “outstanding”. 
Con decorrenza dalla data di erogazione e fino al 2 8 settembre 2017, il 
prestito subordinato è regolato a tasso variabile p agabile in rate 
trimestrali posticipate. Per i primi cinque anni da lla data di erogazione, 
il tasso viene stabilito prioritariamente in misura  pari all’Euribor a 3 
mesi maggiorato di 85 b.p. per anno; per i successi vi 5 anni, qualora non 
sia stata esercitata la predetta facoltà di rimbors o anticipato, il 
prestito è regolato al tasso variabile stabilito pr ioritariamente in misura 
pari all’Euribor a 3 mesi maggiorato dello 1,454% p .a. (di cui 0,85% a 
titolo di margine iniziale e 0,60%a titolo di step- up). 
Il presente prestito ha le caratteristiche per rien trare nell’ambito delle 
“Passività subordinate”, così come definite nelle i struzioni di vigilanza. 
In caso di liquidazione della Banca o nel caso in c ui la stessa sia 
sottoposta a qualsiasi procedura concorsuale, ivi i nclusa la liquidazione 
coatta amministrativa, il prestito subordinato sarà  rimborsato, per 
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capitale e interessi residui, (i) solo dopo che sia no stati soddisfatti 
tutti i creditori della Banca non subordinati (incl usi i depositanti) o con 
un grado di subordinazione inferiore rispetto a que llo del Prestito 
Subordinato, (ii) pari passo con prestiti subordina ti e altre posizioni 
debitorie della Banca che non abbiano un grado di s ubordinazione superiore 
o inferiore rispetto al Prestito Subordinato, (iii)  con precedenza rispetto 
a prestiti subordinati e altre posizioni debitorie della Banca che abbiano 
un grado di subordinazione superiore rispetto al Pr estito Subordinato 
(inclusi, in via meramente esemplificativa, obbliga zioni, titoli 
assimilabili, strumenti o altre posizioni negoziali  classificate, ai sensi 
delle Istruzioni  di Vigilanza, quali “Strumenti Ib ridi di 
Patrimonializzazione”) e (iv) in ogni caso con prec edenza rispetto al 
rimborso delle azioni della Banca. 
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Informazioni di natura quantitativa 
 
 (m igliaia  d i eur o)

31.12.2008 31.12.2007

A . P at rim o nio  d i bas e prim a de ll 'appl ic azio ne de i  fi lt ri p rudenzial i 1.165.736 889.981

B . F il tri  p rudenzia li  del patr im o nio  bas e: - 14.916 -948

B .1 Fi ltr i pr udenzia li  IA S /IF RS  pos it iv i (+) - -

B .2  F il tri  p rudenzial i IA S/IFR S negat iv i (-) - 14.916 -948

C. P at rim o nio  d i bas e al  lo rdo  degl i elem enti  da dedur re (A +B ) 1.150.820 889.033

D. E lem enti da dedurre  da l  patrim onio  d i bas e 14.050 1

E . To tale  patrim onio di  bas e (T IE R 1)  (C -D) 1.136.770 889.032

F . P atrim onio  s upplem entare pr im a de ll 'appl ic azio ne dei  f il tri  prudenzial i 74.031 75.671

G. F il tri  p rudenzia li  del patr im o nio  supplem ent ar e: 727 -548

G.1 Fi ltr i pr udenzia li  IA S /IF RS  pos it iv i (+) 1.453 543

G.2 F il tri  p rudenzial i IA S/IFR S negat iv i (-) - 726 -1.091

H. P at rim o nio  s upplem entare al  lordo deg l i elem enti  da dedur re  (F +G) 74.758 75.123

I. Elem enti  da dedurr e dal  patrim onio  s upplem entare 14.050 1

L. To ta le  patr im o nio  s upplem entare (T IE R 2) (H- I) 60.708 75.122

M . Elem enti  da dedur re  da l to t ale  del  patrim onio  di  bas e e  s upplem entare -

N. P at rim o nio  d i v ig ilanza (E+L-M ) 1.197.478 964.154

O. P at rim o nio  d i te rzo  l iv e llo  (TIER  3) - -

P . P at rim o nio  d i v ig ilanza inc lus o TIE R 3 (N+O ) 1.197.478 964.154

 
 
2.3. Adeguatezza patrimoniale 
 
Informazioni di natura qualitativa 
Essendo la società specificamente orientata alla ge stione della sua rete 
commerciale, il patrimonio di vigilanza è, innanzi tutto, scarsamente 
interessato dai vincoli normativi esistenti in term ini di investimenti in 
immobili e partecipazioni. 
 
Tale patrimonio invece, come già anticipato nella p recedente Sezione 1, 
deve garantire la copertura dei rischi di credito, di mercato ed operativo. 
 
L’esercizio 2008 è stato caratterizzato dall’entrat a a regime delle “Nuove 
disposizioni di vigilanza prudenziale per le Banche ” (Circolare di Banca 
d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006), che recepisc ono gli ordinamenti in 
materia di Convergenza internazionale della misuraz ione del capitale e dei 
coefficienti patrimoniali (Basilea II). In tale amb ito, il patrimonio della 
Banca  deve rappresentare almeno l’8% del totale de lle attività ponderate 
(total capital ratio) derivanti dai rischi tipici d ell’attività bancaria e 
finanziaria (rischi di credito, di controparte, di mercato e operativi), 
pesati in base alla segmentazione regolamentare del le controparti debitrici 
e tenendo conto delle tecniche di mitigazione del r ischio di credito. 
Per le banche appartenenti ai gruppi bancari, i req uisiti patrimoniali 
individuali a fronte dei rischi di credito, controp arte, mercato ed 
operativo sono ridotti del 25 per cento purchè su b ase consolidata 
l’ammontare del patrimonio di vigilanza non sia inf eriore al requisito 
patrimoniale complessivo. 
 
Le banche sono tenute a rispettare i requisiti patr imoniali a fronte dei 
rischi di mercato calcolati sull’intero portafoglio  di negoziazione 
distintamente per i diversi tipi di rischio: rischi o di posizione su titoli 
di debito e di capitale, rischio di regolamento e r ischio di 
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concentrazione. Con riferimento all’intero bilancio , occorre inoltre 
determinare il rischio di cambio ed il rischio di p osizione su merci. Per 
il calcolo del requisito a fronte dei rischi di mer cato è stata adottata la 
metodologia standard. 
E’ in uso per la valutazione della solidità patrimo niale un coefficiente 
più rigoroso: il Tier 1 capital ratio, rappresentat o dal rapporto tra 
patrimonio di base e attività di rischio ponderate.  
A seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione da p arte dell’Organo di 
Vigilanza, il gruppo Intesa Sanpaolo a partire dal 31 dicembre 2008 
utilizza per il calcolo dei requisiti patrimoniali sui rischi di credito il 
metodo dei rating interni di base (cosiddetto metod o FIRB, Foundation 
Internal Rating Based approach) con riferimento al portafoglio 
regolamentare Esposizioni creditizie verso imprese (Corporate). Il primo 
perimetro di applicazione del metodo FIRB comprende  la Capogruppo, le 
banche rete, inclusa la Cassa di Risparmio del Vene to con l’eccezione di 
Carifirenze e Casse del Centro, e le principali soc ietà specializzate nel 
credito. 
Nel caso di utilizzo della metodologia standard i r atio patrimoniali si 
sarebbero attestati al 6,57% (Tier 1 ratio) e 7,00%  (Total risk ratio). 

 (m igli aia d i euro )

Categor ie /V a lor i

31.12.2008 31.12.2007( *) 31.12.2008 31.12.2007( *)

A. AT T IV IT A ' D I R ISCHIO

A.1 Risch io  di cred ito e di con tro parte 24.116.602 15.6 65.629

1. M eto do lo gia standardizzata 12.120.087 5.7 37.268

2. M etodo lo gia  basata s ui rat ing  interni 11.996.5 15 - 9.928.361

2.1 B ase 11.996.5 15 - 9.928.361

2.2 Avanzata - - -

3.  Carto larizzazio ni - - -

B . REQUIS IT I P AT RIM ON IALI  DI  VIGILA NZ A

B.1 Risch io  di cred ito e di con tro parte 1.2 53.250

B .2  Ris chi di  m ercato 996 -

1. M eto do lo gia standard X X 996

2. M ode lli i nterni X X -

3.  Ri schio  di co ncent razi one X X -

B .3  Ris chio  o perat ivo X X 84.809

1. M eto do  base X X

2. M etodo  stan dardizzato X X 84.809

3. M etodo  av anzato X X -

B .4  A lt ri requisit i  prudenziali X X -

B .5  T otal e requis i t i prudenz ial i X X 1.004.291 -

C.  AT T IVIT A ' DI R ISCHIO E  C OEF FIC IENT I D I V IG ILAN ZA X X

C .1  A t ti v ità di  rischi o p ond erate X X 16.738.182

C .2  Pat rim o nio  di base/A t t iv i tà di ri schio  

   pon derate (T ier 1 capi tal rat io ) X X 6 ,79%

C .3  Pat rim o nio  di v igil anza inclu so TIER  3/A t t iv i tà  di ri schio  

   pon derate (T otal capital  rat io ) X X 7,15%

          Importi non ponderati            Importi  ponder ati/ r equ is iti

 
(*) La tabella non espone i dati relativi all’anno 2007 in quanto 
quest’ultimi erano stati calcolati sulla base della  pre-vigente normativa 
(c.d. Basilea 1) in vigore al 31 dicembre 2007. I r atios patrimoniali 
dell'esercizio 2007 erano pari al 7,21% (Tier 1 cap ital ratio) ed al 7,81% 
(Total capital ratio).  
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Parte G  – Operazioni di 
aggregazione riguardanti imprese o 
rami d’azienda  

 

 
L’operazione di aggregazione realizzata dalla banca  nel corso 
dell’esercizio 2008 ha avuto ad oggetto il conferim ento di un ramo 
d’azienda da parte della Capogruppo, cui non si app lica l’IFRS 3.  Pertanto 
l’informativa relativa a questa parte del Bilancio non è applicabile. 
Ulteriori informazioni sull’operazione sono riporta te nella seguente Parte 
H.  
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Parte  H –  Informazioni sui 
compensi e 
operazioni con parti 
correlate  

 
INFORMAZIONI SUI COMPENSI E OPERAZIONI CON PARTI CO RRELATE 
 
Aspetti procedurali  
 
L’obbligo di segnalazione delle operazioni con part i correlate per il 
bilancio di esercizio deriva dall’adozione dei prin cipi contabili 
internazionali; la Banca ha provveduto a identifica re le parti correlate 
della Banca stessa (in base a quanto previsto dallo  IAS 24 § 9) e la 
relativa operatività. 
 
La fase istruttoria relativa ad operazioni da porre  in essere con parti 
correlate segue il medesimo processo di concessione  creditizia riservato ad 
altre controparti non correlate di analogo merito c reditizio. Per quanto 
riguarda i finanziamenti infragruppo, questi sono s ottoposti a specifici 
limiti, anche ai fini del rispetto della regolament azione di vigilanza di 
Banca d’Italia. 
 
Per quanto concerne le operazioni con i soggetti ch e esercitano funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo della Banca,  trova applicazione 
l’art. 136 del D. Lgs. 385/93 (Testo Unico Bancario ). Nei confronti di 
questi soggetti (indipendentemente dalla loro natur a di controparti 
correlate) le operazioni formano oggetto di deliber azione del Consiglio di 
Amministrazione presa all’unanimità e con il voto f avorevole di tutti i 
Sindaci, fermi restando gli obblighi previsti dal c odice civile in materia 
di interessi degli amministratori. La medesima proc edura si applica anche a 
chi svolge funzioni di amministrazione, direzione e  controllo presso banche 
o società facenti parte del Gruppo, per le obbligaz ioni e gli atti posti in 
essere con la società di appartenenza o per le oper azioni di finanziamento 
poste in essere con altra società o banca del Grupp o. In tali casi le 
operazioni sono deliberate dagli organi della socie tà o banca contraente 
previo assenso della Capogruppo. 
 
Si segnala infine che la Banca, nel corso del 2008,  ha recepito il 
Regolamento emanato dalla Capogruppo e ha adottato un proprio “Regolamento 
per la gestione delle operazioni con parti correlat e”. Tali regolamenti 
costituiscono la normativa di riferimento per l’ope ratività con parti 
correlate, sia proprie sia della Capogruppo, e cont emplano le diverse 
cautele istruttorie che devono essere osservate dal le strutture della 
Banca, al fine di soddisfare le esigenze di corrett ezza sostanziale delle 
transazioni con parti correlate, richiedendo, tra l ’altro, un esame 
dettagliato delle motivazioni dell’operazione e dei  suoi effetti dal punto 
di vista patrimoniale, economico e finanziario. 
 
 
 
1.  Informazioni sui compensi corrisposti ai componenti  degli organi di 

amministrazione e di  controllo e ai dirigenti con responsabilità 
strategiche 

 
L’attuale assetto organizzativo della Banca include  nel perimetro dei 
“dirigenti con responsabilità strategiche” (di segu ito “esponenti”) i 
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Consiglieri di Amministrazione, i Sindaci, il Diret tore Generale e il Vice 
Direttore Generale.  
 
I principali benefici riconosciuti dalla Banca ai p redetti esponenti sono 
riportati sinteticamente nella seguente tabella: 
 

(m igl iaia di  euro)
Forma di  re tribuzione 31.12.2008 31.12.2007

Benefici a breve termine 2.286 2.300

Benefici successiv i al rapporto  d i lav oro 49 33

Altri benefic i a lungo termine - -

Indenni tà  per la cessazione del rapporto  di lavoro - -

Pagamenti in azioni 156 176

Totale  remunerazioni  corrisposte ai  D irigenti  con responsabi lità strateg iche 2.491 2.509
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Le forme di retribuzione evidenziate in tabella rie ntrano fra quelle 
previste dallo IAS, che comprendono tutti i benefic i riconosciuti in cambio 
di servizi resi e sono rappresentati da qualsiasi f orma di corrispettivo 
pagato, pagabile o erogato dalla Banca, o per conto  della Banca. In 
particolare, essi possono essere costituiti da: 
 

a)  benefici a breve termine: salari, stipendi e relati vi contributi 
sociali, pagamento di indennità sostitutive di feri e e di assenze per 
malattia, compartecipazione agli utili e incentivaz ioni (se dovuti 
entro dodici mesi dalla fine dell’esercizio) e bene fici in natura 
(quali assistenza medica, abitazione, auto aziendal i e beni o servizi 
gratuiti o forniti a costo ridotto) per il personal e in servizio; 

b)  benefici successivi alla fine del rapporto di lavor o quali pensioni, 
altri benefici previdenziali (compreso il T.F.R.), assicurazioni 
sulla vita e assistenza sanitaria successive al rap porto di lavoro; 

c)  altri benefici a lungo termine, ivi inclusi permess i e periodi 
sabbatici legati all’anzianità di servizio, premi i n occasione di 
anniversari o altri benefici legati all’anzianità d i servizio, 
indennità per invalidità e, se dovuti dopo dodici m esi o più dalla 
chiusura dell’esercizio, compartecipazione agli uti li, incentivi e 
retribuzioni differite; 

d)  indennità dovute per la cessazione del rapporto di lavoro; 
e)  pagamenti in azioni. 

 
Relativamente al pagamento in azioni, l’importo ind icato si riferisce alla 
valorizzazione pro-quota al fair value delle opzion i assegnate al Key 
management, nell’ambito del Piano di stock option 2 006-2008 sulle azioni 
della Capogruppo. 
 
Si segnala che tra i benefici a breve termine sono compresi anche quelli 
riversati alla Capogruppo (145 migliaia). 
 
2. Informazioni sulle transazioni con parti correla te 
 
Nel 2008 non sono state effettuate dalla società op erazioni “di natura 
atipica o inusuale” (né con parti correlate né con soggetti diversi dalle 
parti correlate), che per significatività o rilevan za possano avere dato 
luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patri monio aziendale. 
 
Per quanto riguarda le operazioni di natura non ati pica o inusuale poste in 
essere con parti correlate, esse rientrano nell’amb ito della ordinaria 
operatività della Banca e sono di norma poste in es sere a condizioni di 
mercato e comunque sulla base di valutazioni di rec iproca convenienza 
economica, nel rispetto della normativa esistente. 
 
Si segnalano, nel prosieguo, le principali caratter istiche dell’operatività 
con ciascuna categoria di controparte correlata, in  base a quanto previsto 
dallo IAS 24 § 18: la società controllante, le soci età collegate, i 
dirigenti con responsabilità strategiche della Banc a o della sua 
controllante (Key Management), altre parti correlat e. 
 
2.1 Operazioni con la società controllante 
 
Intesa Sanpaolo esercita, ai sensi degli articoli 2 497 e seguenti del 
Codice Civile, attività di direzione e coordinament o nei confronti della 
Banca. 
 
L’operatività con la Capogruppo riguarda principalm ente: 
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- il sostegno da parte di Intesa Sanpaolo alle esigen ze finanziarie della 
Banca, sotto forma sia di capitale di rischio sia d i finanziamenti; 

- le operazioni d’impiego della liquidità della Banca  presso la Capogruppo; 
- i rapporti di outsorcing che regolano le attività d i carattere ausiliario 

prestate da Intesa Sanpaolo a favore della società.  In particolare, i 
servizi forniti concernono la gestione della piatta forma informatica e 
dei back office, i servizi immobiliari e la logisti ca, l’assistenza e la 
consulenza in ambito commerciale, amministrativo e di controllo. Al 
riguardo si segnala che, per il 2008, gli oneri com plessivi a carico 
della Banca per tali attività ammontano a 85.300 mi gliaia; 

- gli accordi tra la Banca e la Capogruppo riguardant i la distribuzione di 
prodotti e/o servizi di Intesa Sanpaolo o, più in g enerale, l’assistenza 
e la consulenza; 

- l’adesione della Banca all’attivazione del “consoli dato fiscale 
nazionale” nell’ambito del Gruppo Intesa Sanpaolo. A tal proposito si 
segnalano i seguenti rapporti in essere della Banca  nei confronti della 
Capogruppo al 31/12/2008: crediti per ritenute e cr editi d’imposta 
es.2008 1.291 migliaia, crediti per IRES 2008 11.07 9 migliaia (l’importo 
totale è esposto nel dettaglio della tabella 15.1 “ Altre attività: 
composizione” della parte B informazioni sullo stat o patrimoniale – 
attivo della presente Nota); debiti per IRES 2005 9 91 migliaia (l’importo 
è esposto nel dettaglio della tabella 10.1 “Altre p assività: 
composizione” della parte B informazioni sullo stat o patrimoniale – 
passivo della presente Nota). 

 
Le operazioni con Intesa Sanpaolo sono per lo più r egolate alle condizioni 
alle quali la Capogruppo accede sui mercati di rife rimento, le quali non 
sono necessariamente uguali a quelle che risultereb bero applicabili se la 
società operasse in via autonoma. Tali condizioni v engono comunque 
applicate nel rispetto dei criteri di correttezza s ostanziale e sempre con 
l’obiettivo di creare valore per il Gruppo. 
 
Si segnala che nel corso del 2008, sulla base della  ripartizione dell’utile 
deliberata dall’Assemblea in base alle norme di leg ge e di Statuto, è stato 
distribuito alla Capogruppo un dividendo pari a 91. 186 migliaia. 
 
Nella seguente tabella sono riepilogati i principal i rapporti patrimoniali 
ed economici della Banca nei confronti della Capogr uppo alla data del 31 
dicembre 2008: 
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(mig lia ia d i euro)
Rapporti  con Intesa Sanpaolo 31.12.2008 31.12.2007

Totale  a ttiv ità finanzia rie 1.230.181 2.058.808

Totale  a ltre attività 13.019 78.124

Totale  passività finanzia rie 7.298.039 3.816.887

Totale  a ltre passività 48.968 111.217

Totale  interessi atti vi e proventi  assimi lati 88.385 118.101

Totale  interessi pass ivi e oneri  assimi lati -209.185 -180.064

Totale  commis sion i attive 14.893 6.455

Totale  commis sion i passive -185 -

Totale  costi di funzionamento -95.788 -84.920

Totale  rettifi che di  va lore su attività finanziarie  (* ) -1.869 -23

Totale  a ltri ricavi 111.576 12.185

Totale  a ltri costi -40.802 -8.649

Impegni 71.748 32.238

Garanzie rilasciate 35.536 18.990

(*) relative ad operatività in derivati 

 
Si segnala inoltre che la Capogruppo ha rilasciato garanzia a copertura 
rischio paese (con beneficiario la Banca) per 42.33 8 migliaia. 
 
 
2.2 Operazioni con le società controllate e collega te 
 
La Banca non detiene partecipazioni in società cont rollate in via esclusiva 
o in modo congiunto, ma, come già riportato nella p arte B Sezione 10 della 
Nota Integrativa, detiene due interessenze in socie tà collegate: I.TRE 
Iniziative Immobiliari S.p.A. (86 migliaia) e Upa S ervizi S.p.A. (5.317 
migliaia), che è stata acquisita nel corso dell’ese rcizio 2008. 
 
I principali rapporti patrimoniali ed economici del la società nei confronti 
delle due partecipate sono i seguenti: 
 
 

(migl iaia di  euro)

Attività Passività Garanzie 
rilascia te

Impegni Attività Pass ività Garanzie 
ri lasciate

Impegn i

I.TRE - In izia tive Im mobiliari SpA 7.874 91 11.311 - 14.715 68 5.335 -

UPA Servizi SpA 301 6.023 17 - - - - -

Totale 8.175 6.114 11.328 - 14.715 68 5.335 -

Società col legate 31.12.2008 31.12.2007

 
 
 

(migl iaia di  euro)

I.TRE - In izia tive Im mobiliari SpA 725 1 904 148

UPA Servizi SpA 86 208 - -

Totale 811 209 904 148

Società col legate 31.12.2008 31.12.2007

Proventi OneriProventi Oneri

 
 
 
Nel corso del 2008 la Banca non ha percepito divide ndi dalle due società. 
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L’operatività con I.TRE Iniziative Immobiliari SpA e UPA Servizi SpA è 
riconducibile alla ordinaria operatività ed è regol ata alle condizioni di 
mercato o comunque applicando, ove ne ricorrano i p resupposti, convenzioni 
riservate a controparti non correlate di analogo me rito creditizio. 
Eventuali ulteriori condizioni particolari vengono applicate nel rispetto 
dei criteri di correttezza sostanziale e sempre nel  perseguimento 
dell’obiettivo di creare valore per la Banca e, in ultima analisi, per il 
Gruppo. 
 
Tra le principali operazioni intercorse con le due società collegate nel 
corso del 2008 si segnalano: 
 
- la concessione o la proroga di linee di credito per  rilascio di 

fideiussioni a carattere commerciale per 11.468 mig liaia a I.TRE 
Iniziative Immobiliari SpA e per 17 migliaia a Upa Servizi SpA; 

- aperture di credito ipotecario in C/C a I.TRE Inizi ative Immobiliari SpA 
per complessivi 9.304 migliaia (a fronte di una gar anzia ipotecaria 
ricevuta pari a 33.767 migliaia); 

- la concessione a UPA Servizi SpA di una linea per a pertura di credito in 
conto corrente ed ogni altra occorrenza bancaria (d estinata alla normale 
operatività) per  300 migliaia;  

- il rinnovo a I.TRE Iniziative Immobiliari SpA di un a linea di credito per 
l’assunzione del rischio di credito equivalente in relazione ad 
operazioni a tassi di cambio e di interesse (600 mi gliaia); 

- la concessione di plafond per carte di credito per 10 migliaia a UPA 
Servizi Spa e per 3 migliaia a I.TRE Iniziative Imm obiliari SpA. 

 
Nel 2008, inoltre, si è chiusa la liquidazione dell a società collegata 
Integra Srl (con la conseguente cancellazione dal R egistro delle Imprese) 
senza alcun incasso da parte della Banca; tale part ecipazione era stata 
interamente svalutata negli esercizi precedenti.  
 

 2.3 Operazioni con il Key Management della Banca o della Capogruppo 
 
I rapporti tra la Banca e il Key Management sono ri conducibili alla normale 
operatività della Banca e sono posti in essere a co ndizioni di mercato, 
applicando, ove ne ricorrano i presupposti, convenz ioni riservate ai 
dipendenti e/o ai collaboratori. In particolare:  
 
- con riferimento agli esponenti che sono dipendenti della Banca, nei 

riguardi degli stessi vengono applicate le convenzi oni riservate a tutto 
il personale dipendente, con pieno rispetto e trasp arenza delle 
condizioni praticate; 

- con riferimento agli esponenti che sono dipendenti della Capogruppo, nei 
riguardi degli stessi vengono applicate le convenzi oni riservate a tutto 
il personale dipendente della Capogruppo che intrat tenga rapporti con la 
Banca, con pieno rispetto e trasparenza delle condi zioni praticate; 

- in relazione invece agli esponenti indipendenti, co n i quali esiste un 
contratto di collaborazione a termine, si rileva ch e nei confronti dei 
medesimi si applicano condizioni riservate a profes sionisti di analogo 
standing, nel pieno rispetto della normativa in mat eria. 

 
Nella seguente tabella sono riepilogati i rapporti in essere con i 
dirigenti con responsabilità strategiche; sono incl use anche le 
remunerazioni di pertinenza, già illustrate in prec edenza. 
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(migliaia di euro)
Rapporti  con Di rigenti con responsabili tà stra tegiche 31.12.2008 31.12.2007

Totale a ttiv ità finanziarie 17 37

Totale a ltre attività - -

Totale passività finanziarie 998 264

Totale a ltre passività - -

Totale interessi attivi e proventi  assimi lati - 3

Totale interessi pass ivi e oneri  assimi lati -12 -17

Totale commis sioni attive 5 10

Totale commis sioni passive - -

Totale costi di funzionamento -2.491 -2.509

Impegni - -

Garanzie rilasciate - -

 
 
Nel bilancio d’esercizio è stata applicata la svalu tazione forfetaria sui 
crediti e sulle garanzie, in caso di esistenza degl i stessi.  
 
2.4 Operazioni con altre parti correlate 
 
Tra le altre parti correlate rientrano tutti quei s oggetti che fanno capo 
agli esponenti (stretti familiari; soggetti control lati anche 
congiuntamente dagli esponenti; soggetti su cui gli  esponenti esercitano 
un'influenza notevole o detengono una quota signifi cativa dei diritti di 
voto; soggetti controllati, anche congiuntamente, d a stretti familiari o su 
cui questi ultimi esercitano un'influenza notevole ovvero detengono una 
quota significativa dei diritti di voto), i fondi p ensione, le società 
controllate da Intesa Sanpaolo o a questa collegate , altri soggetti in 
qualche modo legati alla Capogruppo quali le Joint Ventures, gli azionisti 
rilevanti ed i relativi gruppi societari (ossia gli  azionisti che hanno una 
partecipazione al capitale con diritto di voto di I ntesa Sanpaolo superiore 
al 2%). 
 
I rapporti tra la Banca e le altre parti correlate sono riconducibili alla 
normale operatività e sono di norma posti in essere  a condizioni di 
mercato, analogamente a quanto praticato con altre controparti non 
correlate di analogo merito creditizio e comunque s ulla base di valutazioni 
di reciproca convenienza economica, nel rispetto de lla normativa esistente. 
 
Di seguito vengono esposte le principali informazio ni relative ai rapporti 
con i soggetti che fanno capo agli esponenti e con i fondi pensione. 
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(mig liaia  d i euro)
Rapporti  con al tre  parti corre late 31.12 .2008 31.12.2007

Totale attiv ità finanziarie 6.843 24.881

Totale a ltre attività - -

Totale passività finanziarie 16.983 38.847

Totale a ltre passività - -

Totale interessi atti vi e proventi  assimi lati 381 1.136

Totale interessi pass ivi e oneri  assimi lati -569 -706

Totale commis sioni attive 96 222

Totale commis sioni passive -1 -

Totale costi di funzionamento - -107

Impegni - 6.000

Garanzie rilasciate 1.373 579

 
 
Nel bilancio d’esercizio è stata applicata la svalu tazione forfetaria sui 
crediti e sulle garanzie, in caso di esistenza degl i stessi.  
 
Tra le principali operazioni intercorse con i sogge tti che fanno capo agli 
esponenti si segnalano: 
 
- la concessione o la proroga di linee per apertura d i credito in conto 

corrente ed ogni altra occorrenza bancaria (destina ta alla normale 
operatività) per 700 migliaia, di linee di credito per operazioni 
commerciali autoliquidanti destinate alla normale o peratività per 4.000 
migliaia, di linee di credito per operazioni commer ciabili utilizzabili 
in estensione da parte di una società cinese per 2. 000 migliaia; 

- l’assunzione del rischio di credito equivalente in relazione ad 
operazioni a tassi di cambio e di interesse (450 mi gliaia); 

- finanziamenti industriali a medio/lungo termine a s ostegno di un piano di 
investimento programmati per 4.000 migliaia, e fina nziamenti di credito 
industriale agevolato (coperti da garanzie e destin ati a sostenere 
esigenze finanziarie connesse a investimenti in Cin a) per 2.405 migliaia. 

 
 
 
Si rileva, inoltre, l’esistenza dei seguenti rappor ti patrimoniali ed 
economici non evidenziati nella precedente tabella:  
 
- nei confronti di Joint Venture cui partecipa la Cap ogruppo: commissioni 

attive (6 migliaia) 
- nei confronti degli azionisti rilevanti della Capog ruppo e relativi 

gruppi societari: crediti verso clientela 1 migliai o, debiti verso 
clientela 67.607 migliaia, garanzie rilasciate 30 m igliaia, interessi 
attivi 3 migliaia, interessi passivi 1.569 migliaia , commissioni attive 
21 migliaia. 

 
 
 
Nelle seguenti tabelle sono riepilogati infine i pr incipali rapporti 
patrimoniali ed economici della Banca nei confronti  delle società 
controllate da (o collegate a) Intesa Sanpaolo alla  data del 31 dicembre 
2008. 
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(m igl iaia di  euro)

Attività Passività Garanzie 
ri las ciate

Impegni Attività Passivi tà Garanzie 
rilascia te

Impegn i

Banca del l'Adriatico SpA - - 12 - - - - -

Banca di Tren to  e  B olzano SpA - - - - - - -

Banca Fideuram SpA - - - - - 17 - -
Banca Imi  S pA 41.593 245.682 - - 44.872 48.383 - -

Banca In frastru ttu re Innovazione e Sviluppo SpA 404 845 - - - - - -

Banca In tesa A.D. - Beograd - - 54 - - - - -

Banca Italo Albanese SH.A (*) - - - - - - 142 -

Banca Koper - - - - - - - -

Banca OP I SpA (** ) - - - - - - - -

Banca Prossima 41 - - - - - - -
Banco di Napo li SpA - - 15 - - - - -

Cas sa di Risparmio del Friu li Venezia Giulia SpA - - - - - - - -

Cas sa di Risparmio di Venezia SpA - - 314 - - - 214 -

Cas sa di Risparmio in Bologna SpA - - - - - - - -

Centro Factoring SpA 2.115 - - - - - - -

Centro Leasing Banc a SpA 35 - - - - - - -

Eurizon A.I. SGR SpA 63 - - - 18 - - -

Eurizon Capita l SA 1.584 - - - 3.537 - - -
Eurizon Capita l SGR SpA 19.697 - - - 7.764 11 - -

Eurizon Vita SpA 2.515 33 - - 2.311 53 - -

Eurizonl ife LTD - 10 - - - 17 - -

Eurizontutela SpA 976 - - - 2.436 - - -

Imm it - Immobili  Italiani SpA - 119 - - - - - -

Infogroup SpA - 11 - - - - - -

Intesa Previdenza Sim  SpA 50 - - - - - - -
Intesa Sanpaolo Bank Alban ia SH.A. - - 142 - - - - -

Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc - 50.011 - - - 50.023 - -

Intesa Sanpaolo Private Banking SpA 48 - - - - - - -

Leasin t SpA 2.242 196 - - - - - -

Medimursk a Bank a D.D. - - 96 - - - -

Mediocredito Ita liano SpA - 81 - - - - - -

Moneta SpA (ex Consum er Financia l Services) 2.314 339 - - 1.201 - - -
Neos Banc a SpA 27 14 - - 59 - - -

Neos Finance 1 - - - 4 - - -

Privredna B anka Zagreb D.D. 2.825 - 1.668 - 1.285 - - -

Sanpao lo Bank SA - - - - - - - -

Sanpao lo Fiduciaria SpA 2 30 - - - 38 - -

Sanpao lo Inves t Sim  SpA - 5 - - - 9 - -

Sanpao lo Leasint SpA (***) - - - - 883 3.239 - -

Setefi - Servizi Te lem atici  Finanziari SpA 48 951 - - - - - -
Banque Pala tine SA - - - - 458 - - -

Equitalia Pol is SpA - - - - 5 2.642 - -

Finbox Srl - - - - - - - -

Grande Jolly SpA 6.164 - 5.484 - - - - -

Infragruppo SpA 140.857 5.493 - - 139.462 12.459 - -

N.H. Ital ia SpA - - - - - - - -

SI Ho lding S pA 4.966 - - - - 678 - -
Sin loc SpA - - - - - 9.891 2 -

Totale 228.567 303.820 7.785 - 204.295 127.460 358 -

(*) Ne l 2008 è stata fusa in Intesa  Sanpaolo Bank Albania SH.A

31.12.2008 31.12.2007Società contro llate/c ollega te  da In tesa Sanpaolo

 
 
 
Si segnala che a favore della Banca sono stati rila sciati crediti di firma 
commerciali da Cassa di Risparmio di Venezia SpA pe r 516 migliaia; tra le 
passività finanziarie è compreso il prestito subord inato emesso dalla Banca 
e sottoscritto da Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc per 50.000 migliaia. 
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(mig lia ia  d i euro )

Proventi Oneri Prov enti Oneri

Banca del l'Adria tico SpA 45 - - -

Banca di Trento e B olzano SpA - -93 - -

Banca Fideuram SpA - -43 - -67
Banca Imi  S pA 337.341 -508.176 256.841 -238.989

Banca Infrastru tture Innovazione e Sviluppo SpA 404 -845 - -

Banca Intesa A.D. - Beograd - - - -

Banca Italo Albanese SH.A (*) - - - -

Banca Koper 15 - 1 -

Banca OP I SpA (** ) - - 1 -

Banca Prossima 139 - - -
Banco di Napoli SpA - -129 - -105

Cas sa di R isparmio del Friu li Venezia Giulia SpA 69 -178 59 -191

Cas sa di R isparmio d i Venezia SpA 598 -748 463 -503

Cas sa di R isparmio in Bologna SpA 81 - 152 -35

Centro Factoring SpA 127 -1 - -

Centro Leasing Banc a SpA 35 - - -

Eurizon A.I. SGR SpA 163 - 124 -

Eurizon Capita l SA 5.503 - 11 .934 -
Eurizon Capita l SGR SpA 25.799 - 30 .564 -73

Eurizon Vita SpA 13.595 -52 10 .264 -51

Eurizonl ife LTD - - - -

Eurizontutela SpA 4.634 - 4 .082 -22

Imm it - Immobili  Italian i SpA - -379 - -

In fogroup SpA - -22 - -

In tesa Previdenza Sim  SpA 50 - - -
In tesa Sanpaolo Bank Albania SH.A. - - - -

In tesa Sanpaolo Bank Ireland Plc - -2.912 - -728

In tesa Sanpaolo Private Banking SpA 93 -64 23 -

Leasint SpA 1.702 - - -

Medimursk a Bank a D.D. - - - -

Mediocredito Ita liano  SpA 175 -81 - -

Moneta SpA (ex Consum er Financia l Services) 4.280 -10 2 .607 -
Neos Banc a SpA 323 -1 182 -1

Neos Finance 5 - 14 -

Privredna  B anka Zagreb  D.D. 143 - 55 -

Sanpao lo Bank SA - -36 .411 - -

Sanpao lo Fiduciaria SpA 2 -30 6 -38

Sanpao lo Inves t Sim  SpA - -9 - -31

Sanpao lo Leasint SpA (***) - - 1 .151 -

Setefi - Servizi Telem atici  Finanziari SpA 48 -951 - -
Banque Palatine SA - - - -

Equitalia Pol is SpA 42 -46 166 -71

Finbox Srl 201 - - -

Grande Jolly SpA 118 - - -

In fragruppo  SpA 7.576 -325 6 .850 -1.643

N.H. Ital ia SpA 1 - - -

SI Ho ld ing S pA 379 -9 31 -24
Sin loc SpA 1 -46 1 -44

Totale 403.687 -551.561 325.571 -242.616

(*) Ne l 2008 è stata fusa in  Intesa Sanpaolo Bank Albania SH.A

31.12.2008 31.12.2007Società contro lla te/c ollega te  da In tesa Sanpaolo

 
Tra le operazioni intercorse tra la Banca e le altr e società controllate da 
(o collegate a) Intesa Sanpaolo, si segnalano in pa rticolare: 
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- la cessione a Cassa di Risparmio in Bologna SpA del la quota 
partecipativa detenuta in Caricese Srl per 15 migli aia, con 
rilevazione a conto economico di un utile da cessio ne pari a 4 
migliaia; 

- la sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di IMMIT S.p.A. 
(con liberazione delle azioni mediante il conferime nto di immobili) e 
la successiva cessione della società alla Capogrupp o per un 
controvalore pari al costo di acquisizione della qu ota partecipativa 
(8.542 migliaia); 

- la sottoscrizione di accordi con Banca IMI per il c ollocamento di 
prestiti obbligazionari, per la prestazione di serv izi ed attività 
strumentali ad attività e servizi bancari e di inve stimento; 

- l’aggiornamento degli accordi con Eurizon Capital; 
- la stipula di contratti con Banca Prossima SpA e BI IS SpA, in forza 

dei quali la Banca, in qualità di fornitore, garant isce ai clienti 
delle due società bancarie l’operatività presso le proprie filiali, 
oltre l’erogazione di consulenza e assistenza comme rciale; 

- la stipula di contratti di outsourcing con Mediocre dito Italiano SpA 
per servizi di consulenza e supporto operativo nei rapporti con la 
clientela imprese e corporate." 

 
 
 
 
2.5 Operazioni di particolare rilevanza 
 
Nel corso del 2008, nell’ambito del processo di rio rdino territoriale 
deliberato dalla Capogruppo, è stato conferito alla  Banca un ramo d’azienda 
costituito dalle Succursali già facenti parte della  rete “Banca Intesa” 
presenti nel Veneto, con l’eccezione di quelle loca lizzate nella provincia 
di Venezia.  
 
Più in dettaglio, il ramo d’azienda è costituito da  186 filiali o punti 
operativi (corrispondenti a 178 succursali bancarie ); a fronte di tale 
conferimento in natura da parte della Capogruppo, l a Banca ha proceduto ad 
un aumento di capitale sociale per 150.000 migliaia , mediante emissione di 
n. 15 milioni di azioni del valore nominale unitari o di euro 10,00 ad un 
prezzo complessivo di sottoscrizione pari a 370.000  migliaia (e dunque con 
una componente di sovrapprezzo pari a 220.000 migli aia), corrispondente al 
valore netto patrimoniale del compendio conferito, essendo l’operazione 
rilevata contabilmente in continuità di valori. 
  
Si riporta di seguito la situazione patrimoniale di  conferimento al 29 
settembre 2008, data in cui l’operazione di conferi mento si è perfezionata 
con efficacia giuridica: 
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(importi  in euro)

Voci dell'attivo 31.12.2008

Cassa e disponibilità l iquide 36.812.478

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 34.307.990

Crediti verso banche 3.869

Crediti netti verso clientela 6.805.730.070

Attività materiali  e immateriali 7.942.803

Avviamento 154.016.081

Attività fiscali 17.115.691

Altre attività 754.780.065

Totale dell'attivo 7.810.709.047
 
 
 

(importi  in euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2008

Debiti verso banche 2.803.626.032

Debiti verso clientela 3.055.406.300

Titoli in circolazione 19.222.622

Passività finanziarie di negoziazione 33.827.432

Derivati di copertura 9.464.371

Adeguamento di valore delle passività  finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) -9.464.371

Altre passività 1.457.411.889

Trattamento di fine rapporto del personale 28.981.167

Fondi per rischi ed oneri: altri fondi 42.233.605

Patrimonio netto 370.000.000

Totale del passivo e del patrimonio netto 7.810.709.047
 
 
 
 
 3. Altre informazioni 
 
 
 
IMPRESA CAPOGRUPPO 
 
 
Denominazione  
 
INTESA SANPAOLO S.p.A. 
 
 
Sede 
 
Piazza San Carlo, 156 
10121 Torino 
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Sede Secondaria  
 
Via Monte di Pietà, 8 
20121 Milano 
 
Numero di iscrizione all’Albo delle Banche: 5361 
Iscritta all’Albo dei gruppi bancari 
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Parte I  – Accordi di pagamento 
basati su propri strumenti 
patrimoniali  

 
 
 

 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 

1. Descrizione degli accordi di pagamento basati su  propri strumenti 
patrimoniali   
 
La Banca non ha in essere accordi di pagamento basa ti su propri strumenti 
patrimoniali. 
 
Peraltro, il Consiglio di Amministrazione di Sanpao lo IMI ha varato in 
data 14 novembre 2005 un nuovo piano di stock optio n, su delega 
dell’Assemblea degli azionisti del 30 aprile 2002, a favore di n. 48 
Dirigenti che all’interno del Gruppo ricoprivano po sizioni chiave con 
forte influenza sulle decisioni strategiche finaliz zate al conseguimento 
degli obiettivi del Piano Industriale e alla cresci ta del valore del 
Gruppo.  
 
Detto piano ha previsto l’assegnazione, così come r ideterminato post 
fusione tra Sanpaolo IMI e Banca Intesa a seguito d ella deliberazione 
dell’Assemblea di quest’ultima del 1° dicembre 2006 , di complessivi n. 
30.059.750 diritti esercitabili dopo l’approvazione  dei dati di bilancio 
relativi all'esercizio 2008 e non oltre il 30 april e 2012, ad un prezzo 
di esercizio di 3,9511. 
 
All’interno di detto piano, n. 623.000 opzioni sono  assegnate a Manager 
con incarichi di responsabilità nella Banca.  
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B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
1. Variazioni annue 

 

Numero
Prezzo medio

di esercizio Scadenza media

A. Esistenze in iziali (azioni Intesa Sanpaolo) 623.000 3,9511 30/04/2012

B. Aumenti - - -

     B.1 Nuove emissioni - - -

     B.2 Altre variazioni - - -

C. Diminuzioni - - -

     C.1 Annnullate - - -

     C.2 Esercitate - - -

     C.3 Scadute - - -

     C.4 Altre variazioni - - -

D. Rimanenze f inali (azioni Intesa Sanpaolo) 623.000 3,9511 30/04/2012

E. Opzioni esercitabili alla fine dell'esecizio - - -

 
2. Altre informazioni 
 

Il costo di competenza dell’esercizio a carico dell a banca, ricompreso 
tra le spese per il personale, è ammontato a 149 mi gliaia. 
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Allegati di bilancio  
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Raccordo tra schemi di bilancio riclassificati e pr ospetti 
contabili 
 
Schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico dell a 
controllante Intesa SanPaolo S.p.A. al 31.12.2007 
 
Pubblicita’ dei corrispettivi di revisione contabil e ai sensi 
dell’art.160, comma 1-bis del D.Lgs. 58/98 
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Raccordo tra schemi di bilancio riclassificati e pr ospetti 
contabili 
Si riportano di seguito gli schemi di raccordo tra i prospetti di bilancio 
riclassificati riportati nella Relazione sulla gest ione e gli schemi di 
bilancio obbligatori stabiliti dalla Banca d’Italia  con il Provvedimento n. 
262 del 22 dicembre 2005. Gli importi riportati nel le tabelle fanno 
riferimento alle riclassificazioni più diffusamente  illustrate nella 
relazione stessa. 
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Raccordo tra stato patrimoniale riclassificato e sc hema di 
stato patrimoniale 
 

(migliaia di euro)
Voci del lo stato patrimoniale riclassificato - Atti vo Voci dello schema di stato patr imoniale - Attivo 2008

Attività finanziarie di negoziazione 233.404
Voce 20 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 233.404

Attività finanziarie valutate al fair value -

Voce 30 - Attività finanziarie valutate al fair value -

Attività disponibili per la vendita 50.830

Voce 40 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 50.830
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -

Voce 50 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -

Crediti verso banche 1.151.991

Voce 60 - Crediti verso banche 1.151.991

Crediti verso clientela 19.562.952
Voce 70 - Crediti verso clientela 19.562.952

Partecipazioni 5.403

Voce 100 - Partecipazioni 5.403

Attività materiali e immateriali 275.753

Voce 110 - Attività materiali 121.737
+ Voce 120 - Attività immateriali 154.016

Attività fiscali 147.359

Voce 130 - Attività fiscali 147.359

Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 23

Voce 140 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 23
Altre voci dell'attivo 645.318

Voce 10 - Cassa e disponibilità liquide 211.281

+ Voce 80 - Derivati di copertura 70.617

+ Voce 90 - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica -

+ Voce 150 - Altre attività 363.420

Totale attivi tà Totale dell 'attivo 22.073.033

Voci del lo stato patrimoniale riclassificato - Pass ivo Voci dello schema di stato patr imoniale - Passiv o 2008

Debiti verso banche 7.449.420

Voce 10 - Debiti verso banche 7.449.420

Debiti verso clientela e t itoli in circolazione 11.633.309

Voce 20 - Debiti verso clientela 10.966.760

+ Voce 30 - Titoli in circolazione 666.549
Passività finanziarie di negoziazione 238.329

Voce 40 - Passività f inanziarie di negoziazione 238.329

Passività finanziarie valutate al fair value -

Voce 50 - Passività f inanziarie valutate al fair value -
Passività fiscali 23.708

Voce 80 - Passività f iscali 23.708

Passività associate ad at tività in via di dismissione -

Voce 90 - Passività associate ad attività in via di dismissione -

Altre voci del passivo 1.033.817

Voce 60 - Derivati di copertura 89.829
+ Voce 70 - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica 56.397

+ Voce 100 - Altre passività 887.591

Fondi a destinazione specifica 210.235

Voce 110 - Trattamento di f ine rapporto del personale 64.860
+ Voce 120 - Fondi per rischi e oneri 145.375

Capitale 778.869

Voce 180 - Capitale 778.869

Riserve da valutazione 23.255

Voce 130 - Riserve da valutazione 23.255
Riserve (al netto delle azioni proprie) 480.889

Voce 160 - Riserve 172.091

+ Voce 170 - Sovrapprezzi di emissione 308.798

- Voce 190 - Azioni proprie -

Utile (Perdita) d'esercizio 201.202
Voce 200 - Utile (Perdita) d'esercizio 201.202

Totale passività e patrimonio netto Totale del passi vo 22.073.033  



 
 

 

Bilancio di Cassa di Risparmio del Veneto – Allegat i  

251  

 Raccordo tra conto economico riclassificato e schem a di conto 
economico 
 

(mig liaia d i euro)

Voci del conto economico riclassificato Voci dello s chema di conto economico 2008

In teressi  Netti 481.584
Voc e 30 - Marg ine d i in teresse 478.154
+ Voce 70 (parziale) - Dividendi e  prov enti  sim ili  economic amente connessi  ad operazioni d i finanziamento -
- V oce 30 (parzia le) - Costo figurativo per  i l finanziamento dell 'acquisto di tito li  azionari d i trad ing -
+ Voce 130 a) (parziale) - Rettifiche  / ripres e d i valore nette  per deterioramen to di  crediti  (r ientro tim e value credi ti ) 7.307
+ Voce 150 a) (parziale) - Spes e pe r il  pers onale (R ientro time value trattam ento di  fine r apporto e a ltri fondi  de l personale) -3.266
+ Voce 160 a) (parziale) - Acc antonamento netti a i fondi  per  risch i e oneri (Rientro time value fondi  risc hi  ed oneri) -611

Dividendi -
Voc e 70 - Dividendi  e proventi simil i 784
 - Voce 70 (par ziale)  - Dividendi e  provernti simil i economicam ente connessi  ad operazioni  d i finanziamento -
 - Voce 70 (par ziale)  - Dividendi e  provernti simil i su azioni  d is ponibi li per la vendita e detenute per la  negoziazione -784

Comm iss ioni nette 213.390
 V oce 60 -  Com miss ioni  nette 213.390

Risultato del l'a ttivi tà  di  negoz iazione 6.122
Voc e 80 - Risul tato netto dell 'a ttività  d i negoziazione 11.821
+ Voce 90 - R isu lta to netto  dell' attivi tà  di  copertura -6.475
 + Voce 100 b) - Uti le (P erd ite) da cessione o riac quisto d i a ttività  finanziarie disponib ili  per la vend ita -8
 + Voce 100 d) - Uti le (P erd ite) da cessione o riac quisto d i pass ivi tà  finanzarie
 + Voce 110 -  R is ul ta to ne tto  delle attiv ità e passiv ità finanziarie  valutate al  fa ir va lue -
 + Voce 70 (parziale) - Dividendi e provendi simil i su azioni disponibi li  per la vendita  e detenute per la negoziazione 784
 - Voce 30 (par ziale)  - Cos to figurati vo per il  finanziam en to dell 'ac quisto d i titol i azionari di  tr ading -

Altri  proventi (oneri) d i gestione -14.044
Voc e 190 - Al tri oner i / prov enti  di  ges tione -14.044
 - Voce 190 (parzia le) - Altri  oneri /prov enti di  ges tione (Rec uperi  spese e di  imposte e tasse) -

Proventi operativi nett i 687.052
Spese del persona le -208.731

Voc e 150 a) - S pese per i l personale -243.017
 - Voce 150 a) (parziale) - Spes e pe r il  personale (oneri d i in tegrazione) 31.020
 - Voce 150 a) (parziale) - Spes e pe r il  personale (R ientro time value trattamento di  fine rapporto e a ltri fondi de l personale) 3.266

Spese am minis trative -140.439
Voc e 150 b) - A ltre  s pese amminis trative -140.593
 - Voce 150 b) (parziale) - Al tre spese amm inistrative (oneri d i in tegrazione) 154
 - Voce 190 (parzia le) - Altri  proventi / oneri d i gestione (Recuperi d i spese e di  imposte e tasse) -

Amm ortamento imm obilizzazioni  m ateria li e  imm ateria li -7.449
Voc e 170 a) Re tti fiche / r ipr ese di  v alore nette  su attivi tà materia li -7.449
+ Voce 180 a) Rettific he / riprese d i va lore nette  su attività  immaterial i -
- V oce 170 (parziale) - Rettifiche / ripres e di  valore nette  su attività  material i (Sv alutazioni durature) -
- V oce 180 (parziale) - Rettifiche / ripres e di  valore nette  su attività  immateria li  (Svalutazioni  duratu re) -

Oner i operat iv i -356.619
Risulta to della gestione ope rativa 330.433
Retti fiche d i va lore dell 'avviamento -

Voc e 230 - Rettific he d i va lore del l'avviamento -
Accantonamenti  netti a i fondi  per risch i e oneri -9.524

Voc e 160 - Ac cantonamenti  netti a i fondi  per  risch i ed oneri -10.135
 - Voce 160 (parzia le) - Accantonamenti netti ai  fondi per ris chi  ed oneri  (Rientro time value fondi ris chi  ed oneri) 611

Retti fiche d i va lore nette  sui  crediti -114.654
Voc e 100 a) - U tile (perd ita)  da cessione o riac quisto d i credi ti -13
+ Voce 130 a) - Rettifiche / ripres e d i valore ne tte  per de terioramento di  crediti -105.971
- V oce 130 a)  (parziale) - Rettific he  / riprese d i va lor e nette  per deterioramen to d i crediti  ( Rientr o time v alue c redit) -7.307
+ Voce 130 d) - Rettifiche / ripres e d i valore ne tte  per de terioramento di  al tre  operazioni  finanzarie -1.363

Retti fiche d i va lore nette  su a ltre  attività - 26
Voc e 130 b) - Retti fiche / riprese d i va lore nette per il  deterioramen to d i attivi tà finanziarie  d is ponibi li per la vendita -26
+ Voce 130 c) - Retti fiche / r iprese di  v alore nette  per i l deterioramento d i attiv ità finanziarie  detenu te sino all a sc adenza -
- V oce 170 (parziale) - Rettifiche / ripres e di  valore nette  su attività  immateria li  (Svalutazioni  duratu re) -
+ Voce 180 (parzia le) - Retti fiche / r ipr ese di  v alore nette su attivi tà im materia li (S valutazioni durature) -

Uti li (perd ite) su attività finanziarie detenute s ino a scadenza e su al tr i inves timenti 6.313
Voc e 100 c) - U ti le  (Perdi ta) da ces sione o riacquisto di  attivi tà  finanziarie detenute sino a lla scadenza -
+ Voce 240 - Util i (Perd ite) da cessione di  investimenti 6.313
+ Voce 210 - Util i (Perd ite) del le  par tecipazion i -
+ Voce 220 - Risul tato netto delle va lutazioni al  fa ir va lue del le  attività  materia li e  immaterial i -

Risulta to corrent e al lordo delle  imposte 212.542
Im poste su l reddito del l'operatività  c orrente -60.551

Voc e 260 - Imposte su l reddito  del l' esercizio del l'operatività  c orrente -51.972
 - Voce 260 - Im poste su l reddeito  dell' esercizio  del l'operativi tà  corrente (relativ e ad oneri  di  integrazione) -8.579

Oneri d i in tegrazione (a l netto  delle im poste) -22.595
+ Voce 150 a) (parziale) - Spes e pe r il  pers onale (oneri di  in tegr azione) -31.020
+ Voce 150 b) (parziale) - Al tr e spese amministrative (oneri d i in tegrazione) -154
+ Voce 260 (parzia le) - Im poste su l reddi to dell 'eserc izio  dell 'oper ativi tà corrente (re la tive ad oneri d i in tegrazione) 8.579

Uti li (perd ite) de i gruppi d i attiv ità in via  di  d is mis sione al  netto del le  impos te 71.806
+ Voce 280 - Utile (perd ite) de i gruppi d i attiv ità in  via  di  d is miss ione a l netto delle imposte 71.806

Risultato  netto 201.202
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Stato Patrimoniale di INTESA SANPAOLO
(importi  in euro)

Voci dell'at tivo 31. 12.2007 31.12.2006(*) 

10. Cassa e disponibi li tà li quide 1.761.473.217 1.078.351.825

20. Attivi tà  finanziarie detenute per la negoziaz ione 24.194.652.648 32.210.438.248

30. Attivi tà  finanziarie valu tate al fai r value 385.195.875 - 

40. Attivi tà  finanziarie disponib il i per la vendi ta 4.020.793.173 3.041.091.060

50. Attivi tà  finanziarie detenute sino a lla scadenza 2.340.005.044 - 

60. Credi ti verso banche 100.832.096.034 48.746.066.562

70. Credi ti verso cl iente la 196.462.979.770 112.313.509.176

80. Deriva ti d i coper tura 1.506.580.413 644.467.229

90. Adeguamento d i valor e de lle a ttività finanziarie oggetto 

di  c opertura generica (+/-) 11.847.733 -750.869

100. Par tecipazioni 37.080.635.224 11.987.675.369

110. Attivi tà  materia li 2.588.267.693 1.500.711.550

120. Attivi tà  imm ateriali 11.215.717.053 331.625.137

  d i cui:

  - avviamento 7.310.309.001 - 

130. Attivi tà  fiscali 2.188.554.068 1.685.758.902

  a) correnti 1.526.314.478 775.306.265

  b) anticipate 662.239.590 910.452.637

140. Attivi tà  non correnti e gruppi  di  a ttività in via di  dismissione 3.758.886.068 - 

150. Altre  a ttivi tà 6.521.300.181 2.668.729.254

Totale dell'a ttivo 394.868. 984.194 2 16.207.673.4 43

(*) Dati re la tivi  a Banca Intesa.
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Stato Patrimoniale di INTESA SANPAOLO
(importi  in euro)

Voci del p assivo e del patrimonio nett o 31. 12.2007 3 1.12.2006 (*)

10. Debi ti  ver so banche 86.007.694.839 39.020.956.730

20. Debi ti  ver so cl ientela 132.477.467.763 83.794.847.048

30. Titol i in  circ olazione 97.717.650.283 59.559.589.086

40. Pas sivi tà finanziarie  di  negoz iaz ione 10.087.346.271 9.385.096.052

50. Pas sivi tà finanziarie  valutate al  fa ir va lue -  - 

60. Derivati d i coper tura 1.756.219.882 1.670.170.947

70. Adeguamento d i va lor e de lle pass ivi tà   finanziarie

oggetto di  copertur a generic a (+/-) 34 .386.581 - 

80. Pas sivi tà fisc al i 1.499.348.471 836.374.809

  a) correnti 288 .715.958 590.113.764

  b) differite 1.210.632.513 246.261.045

90. Pas sivi tà as soc iate  ad atti vi tà  in  v ia d i d ism issione 2.258.063.128 - 

100. Altre passiv ità 10.701.000.048 4.252.152.977

110. Trattam ento di  fine rapporto del personale 1.016.233.500 888.269.549

120. Fondi per rischi ed oneri 2.871.578.392 1.477.064.334

  a) quiescenza e obbl ighi  s imi li 281 .496.444 116.866.502

  b) altri  fond i 2.590.081.948 1.360.197.832

130. Riserv e da valutazione  1.586.490.700 1.610.465.348

140. Azioni  rim borsabil i -  - 

150. Strum enti di  c apitale - 

160. Riserv e 3.101.040.757 2.299.744.828

170. Sov rapprezzi  d i emis sione 33.456.707.511 5.559.073.485

180. Capi ta le 6.646.547.923 3.613.001.196

190. Azioni  proprie (-) -2.159 .678.151 - 

200. Utile (perd ita) d'esercizio 5.810.886.296 2.240.867.054

Totale del p assivo  e del patrimonio net to 394.868. 984.194 21 6.207.673.44 3

(*) Dati re lativi  a  Banca  Intesa .
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 Conto Economico di INTESA SANPAOLO
(import i in euro)

Voc i 2007 2006 (*)

10. Interess i attiv i e  pr oventi ass imi lati 15.882.712.836 7.345.712.338

20. Interess i pas siv i e oneri ass im ilati -11.063.249.978 -4.647.533.246

30. M argine di  in teres se 4.819.462.858 2.698.179.092

40. Com mis sioni attiv e 3.508.533.701 2.265.759.454

50. Com mis sioni pas sive -354.504.809 -263.745.812

60. Com mis sioni nett e 3.154.028.892 2.002.013.642

70. Dividendi e proventi sim ili 939.861.228 1.203.206.803

80. Risultato netto  de ll' attiv ità di  negoziazione -445.576.397 315.073.507

90. Risultato netto  de ll' attiv ità di  copertur a 7.050.621 7.223.578

100. Utile /per dita  da cess ione o  r iac quisto di: 219.308.561 35.047.285

a) c redi ti -80.764.407 -35.266.471

b) a ttivi tà finanziar ie dis ponibi li per la vendi ta 300.112.126 50.047.616

c) a ttivi tà finanziar ie detenut e s ino alla scadenza 71.327 - 

d) pass iv ità finanziarie -110.485 20.266.140

110. Risultato netto  de lle attività  e  passivit à finanziarie 

valutate  al fa ir v alue -2.898.282 - 

120. M argine di  in termediazione 8.691.237.481 6.260.743.907

130. Rettific he/Ripres e di valore nette per deterioram ento di: -530.806.401 -325.067.726

a) c redi ti -473.103.549 -341.359.324

b) a ttivi tà finanziar ie dis ponibi li per la vendi ta -25.077.032 -10.289.057

c) a ttivi tà finanziar ie detenut e s ino alla scadenza - - 

d) a ltre operazioni  finanziarie -32.625.820 26.580.655

140. Risultato netto  de lla gestione finanziaria 8.160.431.080 5.935.676.181

150. Spes e amm inistra tive : -5.765.455.397 -3.551.329.177

a) s pes e per il pers onale -3.622.118.876 -2.243.749.451

b) a ltre spese am minis trativ e -2.143.336.521 -1.307.579.726

160. Ac cantonamenti netti  ai  fondi per risc hi  e oneri -405.638.445 -143.825.756

170. Rettific he/Ripres e di valore nette su a ttivi tà m aterial i -292.827.086 -162.969.128

180. Rettific he/Ripres e di valore nette su a ttivi tà imm ateriali -449.006.254 -200.814.986

190. Al tri oneri /proventi  di  gestio ne 733.190.290 372.136.920

200. Cos ti operativi -6 .179.736.892 -3.686.802.127

210. Utili  (P erdite) del le  partecipazioni -227.488.781 214.116.319

220. Risultato netto  de lla va lutazione al  fai r v alue del le 
attiv ità materia li e imm aterial i - - 

230. Rettific he di  va lore  de ll' avv iamento - - 

240. Utili  (P erdite) da cessione di  inves timenti 6.774.223 45.686.782

250. Utile  (P erd ita) del la  operativ ità  corrente  
al lo rdo de lle  im pos te 1.759.979.630 2.508.677.155

260. Imposte  su l reddito  dell 'es erc izio  dell ’operativ ità 
corrente - 371.166.972 -507.828.817

270. Utile  (P erd ita) del la  operativ ità  corrente  

al netto  de lle  im pos te 1.388.812.658 2.000.848.338

280. Utile  (P erd ita) dei grupp i d i a ttiv ità in via d i 

dis mis sione al net to de lle  im pos te 4.422.073.638 240.018.716

290. Utile/ (perdita)  d'eserciz io 5.810 .886.296 2.240.867.054

Utile  base per azio ne (bas ic EP S) – euro 0,46 0,32

Utile  di lu ito  per azione (di luted EPS) – euro 0,46 0,32  
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Corrispettivi di revisione contabile e dei servizi diversi 
dalla revisione ai sensi dell’art. 149 duodecies de l 
Regolamento Consob n.11971 

Riportiamo nella presente tabella un dettaglio dei corrispettivi 
riconosciuti per il 2008 in base al contratto alla società di revisione cui 
è stato conferito l’incarico di revisione contabile  ai sensi del D. Lgs. 
58/98, ed alle entità della rete cui appartiene la società di revisione 
stessa: 

Tipologia di serv izi prestat i Sogget to che ha erogato il servizio Compensi in migliaia di euro

Servizi di revisione contabile ¹ Reconta Ernst&Young 217

Servizi di attestazione ² Reconta Ernst&Young 20

Servizi di consulenza fiscale Reconta Ernst&Young -

Altri servizi Reconta Ernst&Young -

Totale competenza 2008 237

² I servizi di attestazione comprendono la verifica della regolare tenuta della contabilità, l' attestazione per il Fondo nazionale di Garanzia e la sottoscrizione
delle dichiarazioni  fiscali e delle dichiarazioni imposta sostitutiva.

¹ I servizi di revisione contabile comprendono la revisione contabile del bilancio di esercizio e la revisione contabile limitata della relazione semestrale. Si
precisa, inoltre, che è compresa una integrazione di 77 migliaia, per le attività di revisione aggiuntive dovute a modifiche normative relative alla Relazione
sulla gestione e al Patrimonio di Vigilanza e Coefficienti patrimoniali e alla variazione del perimetro societario, che verrà sottoposta all' approvazione dell'
Assemblea dei Soci in data 7 aprile 2009; 
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Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea degli Azionisti ai sensi dell’art. 2429, 
comma 3, del Codice Civile 
 
 
 
All’assemblea degli Azionisti di Cassa di Risparmio del Veneto. 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2008 abbiamo svolto l’attività di vigilanza 

prevista dalla legge, secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale 

raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

In particolare riferiamo quanto segue: 

- abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo; 

- abbiamo ottenuto periodicamente dagli Amministratori informazioni sull’attività svolta e 

sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla 

Società e possiamo ragionevolmente affermare che le azioni deliberate e poste in essere sono 

conformi alla legge ed allo statuto sociale e non appaiono manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte 

dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

- abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza 

della struttura organizzativa della società, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 

tramite raccolta di informazioni dai responsabili della funzione organizzativa e incontri con la 

società di revisione ai fini del reciproco scambio di dati ed informazioni rilevanti e a tale 

riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

- abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema 

amministrativo – contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle 

rispettive funzioni, l’esame dei documenti aziendali e l’analisi dei risultati del lavoro svolto 

dalla società di revisione, vigilando sull’attività dei preposti al controllo interno, e a tale 

riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

- abbiamo vigilato sull’osservanza delle leggi, delle normative della Autorità di Vigilanza e 

delle disposizioni emanate dalla Capogruppo; 

- abbiamo avuto informazioni dettagliate sulle verifiche svolte dalla Direzione Audit anche 

mediante la partecipazione del Presidente del Collegio alle riunioni del Comitato Tecnico 

Audit; 



 
 

 

Relazione del Collegio Sindacale  

258  

- non abbiamo rilevato l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali comprese quelle 

infragruppo o con parti correlate; 

- non sono pervenute denunce ex art. 2408 del Codice Civile; 

- abbiamo tenuto riunioni con gli esponenti della società di revisione, ai sensi dell’art. 2409 

septies del Codice Civile, e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere 

evidenziati nella presente relazione; 

- la società di revisione ha comunicato che nella propria relazione, non ancora depositata 

presso la sede sociale, non sono stati evidenziati rilievi e che il giudizio sul bilancio sarà 

positivo senza rilievi; 

- come confermato espressamente dalla società incaricata della revisione contabile, non risulta 

che alla stessa siano stati conferiti ulteriori incarichi; 

- come confermato espressamente dalla Società incaricata della revisione contabile, non 

risultano conferiti incarichi a soggetti legati a quest’ultima da rapporti continuativi; 

Il Collegio Sindacale nel corso dell’esercizio ha rilasciato e formulato pareri e proposte ove 

previsti dalla normativa. 

L’attività di vigilanza sopra descritta è stata svolta in n. 20 riunioni del Collegio (effettuando 

anche interventi individuali) e assistendo alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, che 

sono state tenute in numero di 24. 

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta e sulla base delle informazioni ottenute dalla società 

di revisione, non sono state rilevate omissioni e/o fatti censurabili e/o irregolarità o comunque 

fatti significativi tali da richiederne la segnalazione agli organi o autorità di controllo e di 

vigilanza o menzione nella presente relazione. 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2008 si riassume come segue: 

Attività  22.073.033.152 
Passività 20.588.819.225 
Patrimonio netto 1.283.012.310 
Utile di esercizio 201.201.617 
Totale passività e patrimonio netto 22.073.033.152 
Risultato netto della gestione finanziaria 590.293.008 
Costi operativi (415.238.834) 
Utili da cessione investimenti 6.312.954 
Utile dell’operatività corrente 181.367.128 
Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (51.971.616) 
Utile dell’operatività corrente al netto delle imposte 129.395.512 
Utile dei gruppi di attività in via di descrizione (al netto delle 
imposte)  

 
71.806.104 

Utile di esercizio 201.201.617 
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Il Collegio Sindacale esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio dell’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2008 e alla proposta di ripartizione dell’utile formulata dal consiglio di 

amministrazione. 

Padova, 23 marzo 2009 

IL COLLEGIO SINDACALE 

Federico Meo 

Franco Turrini 

Fabrizio Tabanelli 
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